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II gen. Maletti interrogato 
dai giudici romani per le 
bobine sul golpe manipolate 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Iniquità e paralisi fiscale 

Lo Stato 
non fa 
pagare 

i ricchi 


< 

Bisogna rendere ben chia¬ 
ro a tutti coloro che t>i- 
1 vono del proprio lavoro che 
! cosa significano le noti- 
5' zie sullo sfacelo e sul col- 
lasso del sistema fiscale, 
t , di cui sono piene in que- 
■ sti giorni le cronache. Il 
« libro bianco » che il mi¬ 
nistro repubblicano delle 
Finanze Visentmi ha pre¬ 
sentato al Parlamento è 
un documento agghiaccian¬ 
te, che basterebbe da solo 
a squalificare chi ha retto 

• finora le sorti dei gover¬ 
ni. E’ uno specchio spie¬ 
tato di inefficienza, para¬ 
lisi, ingiustizia. 

INEFFICIENZA e para- 

• lisi. 1 ministri democristia¬ 
ni e socialdemocratici che 
si sono succeduti in questi 
anni alle Finanze sono riu¬ 
sciti a distruggere comple¬ 
tamente l’apparato tribu¬ 
tario e a metterlo nell'i.m- 
possibilità di funzionare. 
La cosiddetta « riforma » 
ha dato il colpo di grazia. 
Basta seguire l’elencazio- 

i ne del e libro bianco »: 

— Non sono state nean¬ 
che verificate 9 milioni e 
' tOO mila dichiarazioni dei 
I redditi relative alle ulti¬ 
me quattro annualità. Ciò 
' significa che da quattro 
anni si è praticamente ri- 
" nunciato a controllare e a 
hi perseguire l’evasione. 

. — Circa 3000 miliardi di 

P' tributi già accertati e do- 
'* vati non vengono Iscritti 
a ruolo a causa del sottrae- 
carico che blocca gli uffi- 
i. ci. Quindi non «iene fat- 
, to pagare neppure chi già 
si sa che dovrebbe paga- 
‘ re. 

I — Non sono state intra- 
1 dotte nel catasto 3 milio- 
‘ ni e 400 mila volture per 
\ terreni e 2 milioni e 100 
mila per fabbricati. Nel 
r settore delle dogane vi so- 
no 12 milioni di documen¬ 
ti arretrati da esaminare. 
J —Le pratiche del « con- 
’ dono » fiscale, che avrebbe 
' dovuto servire a far af¬ 
fluire rapidamente migliaia 
di miliardi nelle casse del- 
lo Stato, sono arenate. Ci 
’z sono 3 milioni e 300 mila 
P pratiche ancora da esami- 
fi nate. 

ìì — Per VIVA, sono ineoa- 
se negli uffici complessi- 
li vomente 2 milioni e 772 
mila pratiche. 

fc Una catastrofe spaven¬ 
ti tosa. Lo Stato italiano non 
4 è capace di incassare. Ma 
J è davvero cosi? 0' meglio, 
in che seoso questo è ve- 
-- ro? E qui si viene al se- 
"S condo aspetto della que- 
3 st’ione. 

t 

L’INGIUSTIZIA. Il fatto 
paradossale è che. nono¬ 
stante questa paurosa pa¬ 
ralisi, il fisco ha incas¬ 
sato nell'ultimo anno circa 
2000 miliardi in più di quan¬ 
to si prevedesse. Che cosa 
è successo dunque? E' sue- 
fS cesso che la massa dei la¬ 
ti voratori dipendenti, colo- 
" ro che vivono di un sa la- 
& rio o di uno stipendio, e 
perfino i pensionati, han¬ 


no pagalo te imposte lira 
su lira, inesorabilmente: e 
inoltre non va mai dimen¬ 
ticato che le masse popo¬ 
lari nel loro insieme sono 
state duramente spremute 
una seconda volta attraver¬ 
so il meccanismo delle im¬ 
poste indirette, cioè di quel¬ 
le imposte che tutti paga¬ 
no — senza accorgersene 
— su ciò che consumano. 
Lo Stato dunque da que¬ 
sta parte ha rastrellato 
tutto quanto poteva, e an¬ 
che più di quanto si aspet¬ 
tasse. con l'aiuto dell'infla¬ 
zione. 

Chi inpece non ha pa¬ 
gato, non sta pagando, o 
sta pagando molto meno 
del dovuto, sono come al 
solito i ricchi, sono coloro 
le cui dichiarazioni dei 
redditi andrebbero accu¬ 
ratamente controllate. Tali 
dichiarazioni, come adibia¬ 
mo cisto, piacciono am- 
muchiate nepli uffici da 
4 anni, senza che nessu¬ 
no ci dia nemmeno un’oc¬ 
chiata. Il gigantesco in- 
golfamento determinatosi 
ha questo risultato: che i 
grossi contribuenti conti¬ 
nuano prù che mai a eva¬ 
dere, e che la forbice del¬ 
l'ingiustizia fiscale conti¬ 
nua ad allargarsi a dan¬ 
no dei piccoli e soprattut¬ 
to dei lavoratori e dei pen¬ 
sionati. 

Ultima osservazione. Le 
ingenti somme che lo Sta¬ 
to non incassa (si pensi 
solo a quei 3000 miliardi 
di imposte già accertate e 
non iscritte a ruolo) si 
traducono in disponibilità 
finanziarie che dovrebbe¬ 
ro e potrebbero esserci, e 
non ci sono: e quindi in 
spese sociali non fatte, in 
investimenti produttivi non 
esepuiti, e così via. Tutto 
il discorso sul disavanzo 
del bilancio, sulla t neces¬ 
sità » di contenere la spe¬ 
sa pubblica, sul costo « ec¬ 
cessivo s delle riforme an¬ 
drebbe impostato ben di 
persamente, se nel capìto¬ 
lo delle entrate statali non 
vi fossero i vuoti provoca¬ 
ti dal caos tributario. 

Tutto questo dimostra 
più che a sufficienza ciò 
che noi abbiamo subito de¬ 
nunciato: e cioè che il pol¬ 
verone improvvisamente 
sollevato da Fanfani sulla 
questione del t cumulo » 
ha avuto lo scopo di copri¬ 
re ben più ampie e gene¬ 
rali iniquità tributarie. Il 
« cumulo » è problema gra¬ 
ve, un’ingiustizia in più 
da sanare, e sulla quale i 
comunisti hanno avanzato 
concrete e attuabili propo¬ 
ste a vantaggio dei lavora¬ 
tori dipendenti e autonomi. 
Ma trent'anni di gestione 
democristiana del governo 
(con la cooperazione di al¬ 
cuni ministri socialdemo¬ 
cratici) hanno creato in 
Italia un meccanismo fi¬ 
scale tra i più turpi del 
mondo; per pettare infine 
tutto a catafascio. Lorsi- 
gnon ringraziano. Tanto 
c’à chi papa, direttamen¬ 
te dalla busta paga o dal 
libretto di pensione. 


Motivato «no» del PCI al complesso delle norme sulPordine pubblico 

Un’efficace azione antifascista 
esige una diversa linea politica 

La dichiarazione di voto del compagno Natta - Sono state ottenute modifiche ma restano ancora 
margini troppo larghi di arbitrio - Strumentale manovra fascista - Una dichiarazione della presi¬ 
denza del Consiglio - La legge, approvata dalla maggioranza e dalle destre, passa ora al Senato 


Un successo che conferma la crescita 
politica e organizzativa del Partito 

Gli iscritti 
al PCI sono 
1.658.615 
Superato con 
forte anticipo 
il totale ’74 

Quasi 30 mila reclutati alla FGCI - Lanciata 
dalla Segreteria una « campagna di nuove 
adesioni » - Le novità sociali e i diversi fat¬ 
tori che fanno da sfondo all'analisi dei dati 


La maggioranza di centro¬ 
sinistra ha approvato ieri not¬ 
te alla Camera, con rappor¬ 
to del voti missini e liberali, 
il provvedimento sull’ordine 
pubblico In un testo che, ben¬ 
ché modificato in più parti 
grazie soprattutto alla pres¬ 
sante azione del gruppo co¬ 
munista. mantiene un carat¬ 
tere fortemente negativo, spe¬ 
cie sotto il profilo di una rea¬ 
le tutela dei diritti di liberta 
dei cittadini. 

Questo l’esito delia vota¬ 
zione: 

Presenti 311 

Votanti 50» 

[Maggioranza 255 

Favorevoli 322 

Contrari 187 

Astenuti 2 

(X voti contrari sono stati 
quelli del gruppo comunista, 
a cui si sono aggiunti una 
ventina di deputati della mag¬ 
gioranza. La legge passa ora 
al Senato). 

Al miglioramento della nor¬ 
mativa penale e procedurale 
per la prevenzione e la re¬ 
pressione dei crimini e delle 
attività fasciste, corrisponde 
l’introduzione di norme chia¬ 
ramente Involutive e che con¬ 


traddicono un indirizzo di 
rinnovamento della politica 
per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico. Da qui il voto con¬ 
trario del gruppo comunista 
motivato dal compagno Nat¬ 
ta. La sinistra indipendente 
si è invece astenuta con una 
presa di posizione molto se¬ 
vera (sviluppata dall’on. Ma¬ 
sullo) nei rispetti della ge¬ 
stione dell’ordine pubblico. 

Prima di dare conto della 
lunga seduta occorre riferire 
che la giornata è stata con¬ 
trassegnata anche da un ser¬ 
rato confronto, fuori dell'au¬ 
la, fra le forze di maggioran¬ 
za e soprattutto all’interno 
del PSX ove ha creato grave 
imbarazza 11 confermato In¬ 
tendimento dei missini di vo¬ 
tare a favore deila legge. Da 
parte socialista sì è solleci¬ 
tato il presidente del Consi¬ 
glio ad una esplicita ripulsa 
dei voti missini. Per ore è 
circolata la voce che l'on. Mo¬ 
ro avrebbe fatto una dichia¬ 
razione dinanzi al deputati, 
ma poi ci si è limitati ad una 
nota scritta della presidenza 
del Consiglio In cui si dice 
che « tl voto del partito di 
estrema destra ha un eviden- 


Discorso di Berlinguer a Genova 

La crisi produttiva 
conferma l’esigenza 
d’una svolta di fondo 

Denunciati i pericoli della linea fanfaniana, che non può 
risolvere i problemi del Paese e che rappresenta una 
minaccia per quelle stesse forze democristiane che non 
vogliono svolgere un ruolo di conservazione e di freno 


Dal noatro inviato 

GENOVA. 7 

Osrul « Genova e domani a 
Savona. Il secretarlo vene¬ 
rale del partito, Enrico Ber¬ 
linguer. sta proseguendo 11 
suo giro elettorale comincia¬ 
to nelle zone meridionali, 
segnate dall’abbandono e 
dal peggiore clientelismo, di 
Avellino e di Benevento, pro¬ 
seguito con 11 discorso al gio¬ 
vani alla Basilica di Mas¬ 
senzio a Roma; ora è giunto 
In Liguria, una regione in cui 
1 lavoratori e tutta la popo. 
lazlone pagano un prezzo al¬ 
to per 11 malgoverno de. sla 
negli Indirizzi di politica ge¬ 
nerale che nella pratica poli, 
tica locale. 

Presentato dal segretario 
della federazione compagno 
Montessoro dal palco In lar¬ 
go 12 Ottobre, gremito di 
una folla combattiva ed en¬ 
tusiasta, 11 compagno Ber¬ 
linguer ha affrontato nel suo 
discorso l punti centrali del¬ 
la prospettiva politica gene¬ 
rale e della crisi economica, 
fortemente sentita In questa 
città Industriale, fatta di 
operai, di tecnici, di Impie¬ 
gati. di Imprenditori picco¬ 
li c medi In grave difficoltà, 
che stanno pagando alt) prez¬ 
zi per le errate scelte fatte 
dalia DC e dal governi che 
essa ha guidato per oltre 
venti anni; scelte errate che 
oggi stringono la città c la 


regione In una perdurante 
recessione. 

Al comunisti si giunge a 
imputare In questi giorni, da 
parte df alcuni gruppi più 
ottusi della DC. di mostrare 
un eccessivo accanimento 
nel denunciare e nell’incal- 
zare la linea politica, Inte¬ 
gralistica e di furioso anti¬ 
comunismo, che 11 segreta¬ 
rio DC. Fanfanl, porta avan¬ 
ti e tenta di Imporre al suo 
partito e nel paese. Berlin¬ 
guer ha risposto a questa sor¬ 
ta di accusa — che comun¬ 
que rivela disagio e Imba¬ 
razzo nelle file dell'Integra- 
llsmo democristiano — soste¬ 
nendo In primo luogo quan¬ 
to già è stato Più volte det¬ 
to dal comunisti, e ctoc che 
la linea fanfaniana rappre¬ 
senta — e In particolare In 
questa fase crlttca della so¬ 
cietà Italiana — un pericolo 
oggettivo per li paese. SI j 
tratta di una linea faziosa, 
che tende a dividere le for- 
ze lavoratrici, che vuole sca- 
] tenere una campagna Irra¬ 
zionale contro tl partito co¬ 
munista, che coinvolge nella 
sua cieca offensiva 11 partito 
socialista e 1 sindacati; si 
tratta poi di una linea che 
non può In alcun modo ri¬ 
solvere 1 gravi e urgenti pro¬ 
blemi che assillano l'Italia 
c per I quali — come sempre 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima portino ) 


Se 


Nella prima conferenza stampa dopo la disfatta in Indocina 


Ford ribadisce l'impegno militare in Asia 

Un milione di persone a Saigon manifestano a sostegno del programma di 
conciliazione e di ricostruzione nazionale del governo rivoluzionario provvisorio 

I 


Il presidente Ford si è pre¬ 
sentato oggi alla sua prima 
conferenza stampa dopo la 
disfatta in Indocina con un 
discorso privo di qualsiasi ri¬ 
flessione autocritica. Egli si 
è detto « fortemente convinto 
che un proseguimento della 
politica dì fondo condotta dai 
presidenti repubblicani negli 
ultimi otto anni sarà un bene 
;por l'America ». Non sono 
mancate rinffermazioni della 
continuità della politica di in¬ 
gerenza nel sud-est asiatico. 
La sconfitta in Indocina, ha 
detto, « non è reale v riba¬ 
dendo poi gli impegni mili¬ 


tari con i regimi prò ameri¬ 
cani della regione. 

Intanto a Saigon oltre un 
milione di cittadini ha dato 
tl huo appoggio al program¬ 
ma del GRP contenuto nel 
messaggio letto dal generale 
Tran Van Tra de! comitato 
militare amministrativo della 
città. In esso sono ribaditi i 
principi di clemenza, conci¬ 
liazione nazionale c parteci¬ 
pazione di tutta la cittadinan¬ 
za ai compiti di **icostruzione 
nazionale clic sono stati seni 
prò presenti nell’azione poli¬ 
tica delle fmve di liberazione 
IN ULTIMA 


Misteriosa scomparsa 
di un magistrato 
romano di Cassazione 

Dai un g.orno v mezzo pohz a e carabinieri sono ,magnati 
nella Capitale nelle ricerche del consigliere di Ca-*-*uione 
Giuseppe Di Gennaro, scomparso misteriosamente martedì 
sera dopo lo 23 L'auto del magistrato — che e capo del 
l'ufficio studi degli ist tut, di prevenzione o di pena de' 
ministero di Grazia e G.usti/i.» e stila rtzowii t davanti 
allo staci o Olimpico con gli sporteli semiaperti A PAG. 6 


te carattere strumentale e di 
disturbo », e si attribuisce al¬ 
la legge un significato anti¬ 
fascista e di difesa dell’ordi¬ 
ne democratico. 

Questa presa di posizione 
sembra aver soddisfatto solo 
parzialmente 1 socialisti, il 
cui gruppo, come riferiamo 
più avanti, ha votato anche 
alcuni emendamenti assieme 
al comunisti. Le riserve fra 1 
deputati del PSI si sono con¬ 
cretate in una presa di posi¬ 
zione pubblica di 8 parlamen¬ 
tari della sinistra che hanno 
dichiarato dì votare a favo¬ 
re della legge solo per disci¬ 
plina di partito « per garan¬ 
tire il massimo di unità di 
fronte alla difficile prova elet¬ 
torale che avviene in un qua¬ 
dro politico fortemente intor¬ 
bidato dalla iniziativa fanfa¬ 
niana e dallo strumentale in¬ 
serimento neoilisciata ». 

Questa situazione all'inter¬ 
no del gruppo socialista ha 
provocato la decisione di far 
pronunciare la dichiarazione 
di voto. direttamente al se¬ 
gretario del partito De Mar¬ 
tino in luogo del capogrup¬ 
po, come previsto. Il segreta¬ 
rio socialista ha teso a valo¬ 
rizzare in modo speciale le 
parti della legge che si rivol¬ 
gono alla repressione del pe¬ 
ricolo fascista, e ha vivamen¬ 
te polemizzato contro qualsia¬ 
si riesumazione, anche sur¬ 
rettizia, della teoria degli op¬ 
posti estremismi. 

Il compagno Natta, nel con¬ 
fermare il voto contrarlo del 
nostro gruppo, ha rilevato che 
l’atteggiamento dei comunisti 
è stato fin dal primo momen¬ 
to chiaro e coerente ed è val¬ 
so a bloccare il tentativo di 
imbastire una agitazione an¬ 
ticomunista pretestuosa e una 
campagna che aveva altri fi¬ 
ni che non quelli della tute¬ 
la dell’ordine democratico. 

Spetta ai comunisti, ha det¬ 
to Natta, il merito di avere 
sottratto questo delicato te¬ 
me alle trattative separate 
del partiti di maggioranza 
per fame oggetto di un con¬ 
fronto responsabile: un con¬ 
fronto che, per noi. ha teso 
a criticare disposizioni peri¬ 
colose e al limite della costi¬ 
tuzionalità e anche ad avan¬ 
zare proposte di più incisive 
norme c strumenti di lotta 
alla violenza fascista. 

Alla base dell’azione del de¬ 
putati comunisti è un giudi¬ 
zio di gravità dello stato del 
Paese e l’esigenza di una ri¬ 
flessione sulle cause, e di 
una correzione profonda del¬ 
l’Indirizzo politico in senso 
antifascista. Inoltre, pur sa¬ 
pendo che l guasti gravi che 
si sono registrati non sono 
imputabili soprattutto a man¬ 
canza di leggi, non abbiamo 
opposto una posizione pregiu¬ 
diziale ma anzi abbiamo vo¬ 
luto un esame costruttivo per¬ 
ché non abbiamo considerato 
questa legge, una legge li¬ 
berticida o tale da stravolge¬ 
re 11 sistema delle garanzie 
costituzionali, come da qual¬ 
che parte si è ritenuto (se 
tale fosse stato il nostro giu¬ 
dizio avremmo condotto una 
battaglia conseguente per im¬ 
pedire che la legge passasse). 

Crediamo — ha aggiunto 
Natta — che il nostro atteg¬ 
giamento abbia avuto un ef¬ 
fetto positivo anche su altri 
gruppi, se è vero, ad esem¬ 
pio, che il gruppo della DC 
si è atteggiato diversamente 
dalla indicazione che veniva 
dal quotidiano ufficiale del 
suo partito accettando di fat¬ 
to il confronto, e se è vero 
che oggi nessuno più consi¬ 
dera superfluo l’aver portato, 
come noi abbiamo voluto, 
questa legge alla discussione 
in aula. 

Alcuni giornali hanno nota¬ 
to che una materia di questo 
genere non doveva essere af¬ 
frontata in un periodo pre¬ 
elettorale, ma i tempi e le 
impostazioni non sono stati 
scelti dai comunisti. Essi han¬ 
no fatto invece il possibile 
perché il confronto sfuggisse 
ad una deteriore suggestione 
propagandistica. Naturalmen¬ 
te ciò non ha comportato una 
rinuncia alla indicazione del¬ 
le cause e delle responsabi¬ 
lità per lo stato dell'ordine 
democratico e dell'ordine pub¬ 
blico e si è demistificato U 
tentativo dì attribuire a fa¬ 
talità l’aggravamento della 
situazione. Si e invece posto 
m primo piano II fatto che 
viene sviluppata da parte del¬ 
la DC una linea di faziosità 
e di scontro anticomunista 
che é l’opposto di ciò che 
occorre al Paese, il quale ha 
bisogno del massimo di unità 
o di solidarietà delle forze 
democratiche. Quando si gri¬ 
da. come fa 11 sen. Fanfanl. 
al pericolo comunista, si de¬ 
ve dire che sì va fuori stra¬ 
da. Ora i settori di maggio¬ 
ranza si dolgono per il voto 
mussino. Tutti sanno che si 
tratta di una manovra, ma 
bisogna pur riconoscere che 
a quel voto un qualche appi¬ 
glio e stato o il erto con la 

e. ro. 

(Svini*' in n II ini a f ut finiti) 


La Segreteria del PCI chiama i compagni a intensificare il lavoro elettorale 

Sviluppare la diffusione dell'Unità 
e conquistare migliaia di abbonamenti 


L’Inizio della campagna elettorale trova 
tutto 11 Partito fortemente impegnato nel 
lavoro di propaganda. In questo quadro, la 
attività di diffusione de «l’Unità», stru¬ 
mento essenziale di Informazione e di orien¬ 
tamento, sta già ottenendo risultati di gran¬ 
de rilievo. Il Primo Maggio « l’Unità » ha 
superato il milione e 200 mila copie, e la 
domenica 4 maggio sono state tirate e dif¬ 
fuse oltre 800 mila copie. Sono cifre che 
nessun quotidiano italiano si è mal sognato 
di raggiungere. Si tratta ora di intensifi¬ 
care il lavoro nel corso di tutta la campa¬ 
gna. fino al 15 giugno. Ogni domenica e ogni 
festività devono essere giornate di diffusio¬ 
ne straordinario. Nel giorni feriali occorre 
Incrementare la diffusione capillare, parti¬ 
colarmente In direzione dei giovani, davanti 


alle fabbriche, alle scuole, agli uffici, pren¬ 
dendo anche iniziative collegato agl) avveni¬ 
menti, alle lotte, ai fatti di interesse locale. 
Infine bisogna sviluppare rapidamente la 
campagna di abbonamenti speciali elettorali 
e raggiungere gli obiettivi finali per gli ab¬ 
bonamenti ordinari. Si darà in questo modo 
il massimo contributo allo smascheramento 
delle menzogne e delle distorsioni della TV e 
della stampa avversaria. SI farà prevalere 
la linea del confronto democratico contro la 
linea fanfaniana della rissa e della faziosità 
anticomunista. Si farà conoscere, tra mas¬ 
se sempre crescenti di uomini, di donne, di 
giovani elettori, quale è la posizione, quali 
sono le idee, quali sono gli obiettivi del 
Partito comunista Italiano. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


] Un’importante verifica del¬ 
l’ulteriore crescita politica e 
| organizzativa del PCI è stata 
, resa nota ieri dalla Segrete- 
| ria; già una settimana fa il 
i numero degli iscritti al parti¬ 
to per quest’anno aveva supe¬ 
rato quello del totale degli 
iscritti alla fine dell’an¬ 

no scorso. Più esattamente. 
1.657.815 - militanti avevano 

preso la tessera *74; e sin da 
ora — cioè a campagna tut- 
t’altro che conclusa — sono 
1.658 615 ad avere quella de) 
’75. Anche 1 primi risultati 
deH’iniziatKa tra i più gio¬ 
vani sono decisamente positi¬ 
vi: ovunque la FGCI ha già 
superato (anche In questo ca¬ 
so con largo anticipo sull’an¬ 
no scorso) quota 90*7- del tes¬ 
seramento '74. con già quasi 
30 mila reclutati. 

In considerazione di questi 
successi, delle potenzialità 
che essi indicano e, più an¬ 
cora. dell'importanza dell’or- 
mai prossima scadenza eletto- 

g. f. p. 

''Segue in ultimo pagina I 


La pressione dei lavoratori fa avanzare la riforma 

Finalmente varato dal governo 
l’aggancio tra pensioni e salari 

La decisione presa ieri dai Consiglio dei ministri -1 miglioramenti previsti per gli iscritti all’INPS, gli invalidi civili 
e le pensioni sociali - Ritocchi alle contribuzioni - Adottati provvedimenti per l’editoria, la piccola industria, la pesca 


il Consiglio dei ministri, riunito ieri pomeriggio, ha adottato provvedimenti 
stria, la pesca, alcuni tipi di lavori pubblici, il provvedimento di gran lunga 
dell'accordo con I sindacati sulla pensioni. I lavoratori italiani fanno un nuovo 

previdenziale, iniziata nel 1969 con la fissazione della pensione in percentuale 
nismo di adeguamento permanente agli incrementi del salario. E’ il risultato 
generali, che hanno visto rinsaldarsi l’unità di interessi fra i lavoratori della 


Importanti decisioni CGIL, CISL, UIL 


Verso nuove grandi lotte 
nelle città e nei campi 

Il 14 si fermano la Campania e le PP.SS. - Scioperi nei trasporti e in altri settori 


La lotta per Ja difesa e !o 
sviluppo dell'occupazione, una 
diversa politica degli Investi¬ 
menti, la rinascita del Mezzo¬ 
giorno, dopo 11 grande scio¬ 
pero generale del 22, prosegue 
con forza e continuità. La se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL Ieri ha preso 
nuove, Importanti decisioni 
fra cui quella dell'apertura 
della vertenza sul ruolo ohe 
devono assumere le aziende a 
partecipazione statale, quale 
« strumento di qualificazione 
dell'Intervento pubblico — af¬ 
ferma il comunicato del sin¬ 
dacati — nell'economia nazio¬ 
nale e per 11 superamento del- 
la crisi. Massimo sostegno vie¬ 
ne dato allo sciopero generale 
della Campania che rappre¬ 
senta « un momento significa¬ 
tivo dell'Impegno del movi¬ 
mento sindacale ». Il 14, assie¬ 
me ai lavoratori campani, si 
fermeranno per almeno due 
ore (salvo decisioni diverse di 
carattere locale) tutte le 
aziende delle Partecipazioni 
statali e della Montedlson, 



I A Napoli parleranno un se- 
i gretario generale della Fede¬ 
razione unitaria, un segreta¬ 
rio della Federazione regio¬ 
nale campana c due segreta¬ 
ri generali delle categorie 
del settore Industriale. Alla 
manifestazione di Napoli 
parteciperanno delegazioni 
di lavoratori provenienti da 
ogni parte d’Italia. 

E' stato inoltre deciso d! 
effettuare uno sciopero di 
tutto il settore del trasporti 
per 11 27 maggio, che Inte¬ 
resserà 1 servizi e le fabbri¬ 
che di auto e le aziende col- 
legate le cui modalità saran¬ 
no decise con le categorie In¬ 
teressate. Sempre d’intesa 
con le categorie e le organiz¬ 
zazioni territoriali si darà 
vita ad una grande giornata 
di lotta per 1 problemi del¬ 
l'agricoltura c deU'edlllzla. 
Infine verrà esaminata lo si¬ 
tuazione de) pubblico Impie¬ 
go. E' stata poi convocata la 
conferenza del delegati d! 
azienda e delle organizzazio¬ 
ni per 1 giorni 29, 30. 31 pros¬ 


simi a Rlmlnl, per affronta¬ 
re 1 problemi della ripresa 
produttiva, delle ristruttura¬ 
zioni, degli Investiment 1 . 

A pag. 4 il servizio sulla Cam- j 
pania. 


Perquisita 
la direzione 
di « Avanguardia 
operaia » 

Ieri sera a Roma, polizia o 
carabinieri hanno perquisito, 
au mandato del giudice Buogo, 
tre ledi di « Avanguardia ope¬ 
raia », fra cui quella doli» di¬ 
rezione nazionale del movimen¬ 
to. Si ignorano, per oro, le re¬ 
gioni di un atto coni grave che 
ha portato at sequastro anche 
di documenti politici e degli 
elenchi degli iscritti. 

A PAG. 10 


per la pensioni, l'editoria, la piccola Indù- 
più importante è la traduzione in loggu 
passo in avanti sulla via della riforma 

dei salari, con la creazione di un mecca- 
di lunghe lotte, fra cui alcuni scioperi 
produzione e gli anziani, fra categorie 
diverse in un grande movanoti 
to ebe lia battuto la resistenza 
della DC c del padronato. Que¬ 
sta unità ha ora un nuovo 
caposaldo: le conquiste sali»*- 
noli sj tradurranno in miglio¬ 
ramento diretto per tutti i pen¬ 
sionati. 

La conquista deli'aggancio va 
‘ unita a miglioramenti c«m« 
mui immediati. 

E’ previsto l’aumento di 
13.000 mensili comprensive de 
gli aumenti derivanti dalla sca¬ 
la mobile, a partire da 11. gen¬ 
naio 1973. delle pensioni infe¬ 
riori a 100 000 memi li. aumen¬ 
to che ò corrisposto anche *4 
titolari di pensione sociale. > D 
minimo di pensione a carico 
del fondo pensioni lavoratori 
dipendenti à elevato da 42 Q50 
a 55 950 lire, mentre il m mino 
di pensione dei lavoratori au 
lonomi e saldo da 34 800 a 
47 800. La pensione sociale pa«- 
sa da 25.850 lire a 38 850 Ana¬ 
loghi miglioramenti vengono ni* 
trodotti per le pensioni ai cic¬ 
chi civili, ai sordomuti, ai rmj 
tilati e im alidi c.vilr. per que¬ 
ste categorie viene anche in¬ 
trodotto il congegno di adegua 
mento delle pensioni collegato 
alTandnmento del costo delta 
vita. 

Per quanto riguarda Taguan 
ciò il provvedimento p-o\cdo: 
a) l'aggancio dei trattamenti 
mimmi alla dinamica salariale 
delle retribuzioni minime cen¬ 
trati unii degli operai dell in 
(Sveno in ultima fjnahii) 

A PAG. 2 LE ALTRE DECI¬ 
SIONI DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 


a che serve 


COMPARSA ieri sul 
« Corriere della Se¬ 
ra » la Quarta puntata, in¬ 
titolata a Radiografia de¬ 
gli schieramenti m vista 
delle elezioni regionali ». 
dedicata questo volta al 
partito socialdemocratico 
di Tonassi. Essa si com¬ 
pone di due scritti: uno 
di Pier Carlo Maaim in 
cui si cerca di spiegare 
perchè occorre votare per 
il PSDI e l'altro di Arrigo 
Benedetti che sostiene il 
contrario, e siccome con 
Benedetti, come quasi 
sempre del resto, storno 
perfettamente d’accordo, 
ci occuperemo soltanto del 
primo articolo, quello in 
cui si consiglia il voto ai 
socialdemocratici, c piu 
precisamente del punto ni 
cui è detto che il partito 
della socialdemocrazia ita¬ 


liana « pone ai giovani 
una serie di quesiti: qua¬ 
le la sua tradizione? Qua¬ 
le 11 suo ruolo oggi? Qua¬ 
le il suo avvenire? ». 

Ora noi vorremmo sape¬ 
re se conoscete un solo 
giovane, tra quanti ne in¬ 
contrate, che si ponga que¬ 
sti interrogativi. Provate a 
Immaginarne uno aggron¬ 
dato, inquieto, perplesso. 
Avvicinatelo con circospe¬ 
zione e insieme con cor¬ 
dialità e domandategli che 
cosa lo tormenta: « Non 
riesco a scoprire — vi r - 
spanderà lui cupo — la 
tradizione del partito di 
Carigha» e si vede che 
soffre davvero. Un suo 
compagno, piu in là. ap¬ 
pare scosso. La tradizione 
bene o mule l’ha scoperta, 
ma ignora il suo ruolo di 
oggi. Che fura, infatti, nel 


pomeriggio? E poi la vita 
e lunga. Durasse soltanto 
un giorno, la direzione so¬ 
cialdemocratica potrebbe 
cavarsela con un cinema, 
ma Pier Carlo Macini sa 
che i giorni pacano c giu¬ 
stamente si domanda, a 
proposito del PSDI: «Qual 
è il suo avvenire?». Que¬ 
sto ù impossibile preveder¬ 
lo, perchè mentre per gli 
altri partiti voi riuscite a 
immaginare che un gior¬ 
no, sia pure lontanissimo, 
ci saranno altri De Mar¬ 
tino, altn Lombardi, così 
come ci saranno altri Ber¬ 
linguer o altri Paletta, i 
Tonassi e gli Orlandi sem¬ 
brano esistere per così di¬ 
re a consumo. La natura 
stessa, quando ce li mo¬ 
stra vivi, s ',i icndc conto di 
aver esagerato. Se ci fos¬ 
sero soltanto loro, nella 


t ita. nessuno al mondo co¬ 
noscerebbe la parola bis. 

La venta e che il PSDI 
esiste solfa «to perche esi¬ 
ste il senatore Saragat, il 
quale li a letto Goethe, co¬ 
me tutti sanno, c et st r 
(atto una posizione, non 
abbiamo mai conosciuto 
nessuno al quale una buo¬ 
na lettura abbia fruttato 
tanto. Quando Saragat si 
alza a parlare tutti mor¬ 
morano ammirati: «Ha 
letto Goethe» a lo ascol¬ 
tano come un oracolo. E 
Tonassi non ha forse let¬ 
to. senza traduzione, Gt- 
rardengo 7 Ma il mondo è 
ingiusto, o forse la reve¬ 
renza da cut è circondato 
il senatore Saragat viene 
anche dal fatto che egli 
r un uomo d’eia, anzi 
d'annata. 

Fortebracdo 
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I disegni di legge approvati dal Consiglio dei ministri 


Ferme richieste del PCI sui temi della salute pubblica 


Consuntivo della prima legislatura 


Decise alcune misure 
per l’editoria 
e le piccole imprese 


{ Poligrafici e FNSI giudicano il provvedimento sostanzialmente insuffi¬ 
ciente — Sostegno alle aziende in crisi, ma senza nuovi indirizzi — An¬ 
cora un rinvio per il finanziamento dell’agricoltura e delle cooperative 


Ministri chiamati in causa 
per lo «scandalo farmaci» 

Si chiede che Gullotti e Donat Cattin rispondano in Parlamento sui gravi provvedimen¬ 
ti adottati — il governo sollecitato a revocare l'aumento del prezzo dei medicinali 
Gli sviluppi del caso Aiecce — Sotto accusa altre potenti industrie farmaceutiche 


I prov v edimenti economici 
ty. » adottati ieri dai Consiglio dei 
% »• mW*tri sono contraddistinti dal 

loro carattere di sostegno, a fa- 
t«v v ore di imprese in difficoltà, 

* - ama* che emerga ia volontà di 

qualificanti innovazioni. Due 
'[ provvedimenti finanziari quali* 

* Acanti, l’aumento della dotazio¬ 
ni. ne del credito alle cooperative 
K e lo stanziamento di 200 miliar- 
{ di per consentire i’attuazione di 

. ì opere già in corso nell’agricol* 
■ tura, sono stati ancora una voi* 
t: , ta benché messi a pun¬ 

to da mesi nei loro dispositivi 
tecnici e riconosciuti urgenti. 

II ministro del Tesoro ha prò- 
posto: l’aumento del fondo di 
dotazione deU’Artigiancassa; la 


iMcgra/ione dei fondi por la 
legge 1*170 por le imprese in 
grave crisi; Taumento del ca¬ 
pitale della G-EPI perché assor¬ 
ba altre imprese industriali de¬ 
cotte. 

Zi ministro del Lavoro ha pro¬ 
posto: un disegno di leg-ze per 
assistere la ristrutturazione e 
conversione di impreso industpa¬ 
li; un nuovo finanziamento del¬ 
ia * legge tessile », i cui fondi 
sono stati esauriti dal padre 
nato senza che vi siu stato un 
sostanziale risanamento indu¬ 
striale del settore; l'aumento 
delle disponibilità per il credi¬ 
to agevolato alle piccole indu¬ 
strie noto come « legge 623 », ì 
cui fondi sono peraltro ancora 


P«r la democrazia, lo sviluppo, l'occupazione 

Oggi a Reggio Calabria 
Conferenza della gioventù 
comunista meridionale 

li La lotta per la democrazia, per lo sviluppo economico e per 

j l'occupazione i li tema della Conferenza della gioventù comu- 
! ■ niata meridionale, promossa dal PCI e dalla FGC1, che si svolgo 
' oggi a Reggio Calabria. 

' i Parteciperanno alla Conferenza delegazioni di tutto le regioni 

del Mezzogiorno e rappresentanti delle più Importanti organi!- 
.• zaxioni del Partito e della Federazione Giovanile Comunista 
■ dell'Italia settentrionale. La rolaslone Introduttiva sarà avolta 
dal compagno Renzo Imbelli, segretario nazionale della FOCI: 
!' interverrà il compagno Pio La Torre, responsabile della Com- 
: missione meridionale del PCI: concluderà 11 compagno Achille 

- Cicchetto della Direzione. Sarà presente al lnvori anche il com- 

i- pegno Pietro Conti, presidente della Giunta regionale umbra. 


Fermata da 40 parlamantari 

ii’ 

: La nuova Commissione 


| di vigilanza 

(> La scelta del 40 parlamen¬ 

tari (20 deputati e 20 senato- 
'. ' ri) che formeranno la nuova 
'<{ ContmMona parlamentare di 
... vigilanza sulla RAI-TV i «lata 
praticamente ultimata dal 
lt gruppi della Camera e dei Se- 
,il nato. 

>>' La Commissione al compor¬ 

ti. rà di 10 parlamentari do. li 
; del PC,. 4 del P 6 I, 2 del PODI. 

1 del PIU. 1 del PU. l della 
.1 Sinistra Indipendente. 1 del 
«gruppo misto». 3 del MSI. 
Ne faranno parte, per 11 PCI. 
1 compagni deputati dalluzzi. 
Tortoralla, Trombadorl, Ste¬ 
li Ameni e Batdassart e l com- 
’ pagai senatori Valori, Valen¬ 
za, Cavalli, Bruni. Canettl e 
? oaamen Zantl, Por 11 PSH de- 
’ puimU Manca e Marlottl e 1 
aemtorl Cipollini e Blolae. Per 
' . « PIU l'on. Bogl. Per 11 PU 

• l'on. Qulllerl. Per la DC I de- 
; ■ potati sedati (presidente del¬ 
la Commistione uaoente). Osi- 

) ioni. Antonloul. Beici. Bub- 

* Meo, buzzi, Twlnl e Rufrtnl 
!.- (gli ultimi due sostituiranno 

. IMn. FTacanzanl c l'on. Pe- 
■ ì truocl) e — la «roaa», pero, 
,<. «or» 0 ancora definita — 1 se- 


sulla Rai-Tv 

notori Benaglla, Attornine, 
Franca Falcuccl e Rebecchini. 
Por 11 P 8 DI tl deputato Ri¬ 
ghetti e tl senatore Tedeschi. 
Per il « gruppo misto » — pro¬ 
babilmente — 11 «eri. Brugger. 
Par la Sinistra Indipendente, 
probabilmente. 11 sen. Branca. 

La nuova commissione si 
riunirà II 14 maggio prossimo 
sotto la presidente dell’ono¬ 
revole Sedati. I 40 Commissa¬ 
ri procederanno all'elezione 
del nuovo Ufficio di Presiden¬ 
za e, succesalvamente. nomi¬ 
neranno le tre Sottocomm ia¬ 
sioni (per 11 diritto d'acces¬ 
so, per il diritto di rettifica, 
e per gli aspetti tecnici). Sem¬ 
pre nella seduta del 14 mag¬ 
gio saranno nominati 10 inom¬ 
bri del consiglio d'Ammlnl- 
•trazione dell'azienda (quelli, 
cioè, la CUI designazione spet¬ 
ta appunto alla Commissione: 
11 OonslgUo d’Ammlnlstrazlono 
della RAI-TV sarà comples¬ 
sivamente di 10 membri): di 
essi. 4 verranno designati sul- 
.la base delle indicazioni for¬ 
nite dalle Regioni re saran¬ 
no 2 de. un comunista, un so¬ 
cialista). 


mutill/zutl. frenai: da pa.toic 
burocratiche c incapacità di 
scolta. 

EDITORIA — Vengono stan¬ 
ziali 104 miliardi per tre anni; 
noi primo anno 13 miliardi (3.3 
a oerltc dello Stato e 10 del- 
l'Ente Cellulosa) per integrazio¬ 
ni sul prezzo della cartu a 
imprese editoriali di quotidiani 
e periodici in vendita da alme¬ 
no un anno; per contributi a 
riviste di valoro politico, sinda¬ 
cale, religioso. Sei miliardi van¬ 
no alle ngcnzie di stampa na¬ 
zionali. Viene ridotta l'IVA per 
le cessioni di periodici. Vengo¬ 
no forniti crediti agevolati per 
gli impianti di composizione e 
stampa. 

Una Commissione per l'uccor- 
tsmento del requisiti c un Re¬ 
gistro nazionale della stampa 
dovrebbero consentire pubblici¬ 
tà a denominazioni, proprietà 
delle testate, strutture e com¬ 
posizione degli organi di im¬ 
prese redazionali, dei biland c 
dei passaggi di proprietà. 

E' da ricordare che la Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL, la 
Federazione dei poligrafici e la 
FNSI avevano chiesto scelte 
qualificanti: per la carta gra¬ 
tuita entro certi limiti di tira¬ 
tura. evitando che venga usa¬ 
ta per le pagine pubblicitarie; 
per agevolazioni particolari a 
cooperative di giornalisti c ti¬ 
pografi, a proprietà collettiva 
indivisibile, in modo da favori¬ 
re l’autogestione: ad articolare 
dettagliatamente norma per 11 
rispetto della libertà di stampa. 

E' sulla base di queste consi¬ 
derazioni di carattere generale 
che la Federazione CGIL-CISL- 
U1L del poligrafici o la Fede¬ 
razione nazionale della stampa 
Italiana (FNSI), motivnno In un 
comunicato emesso lori sera 11 
loro giudizio sostanzialmente ne¬ 
gativo. Infatti dopo aver sotto¬ 
lineato che 11 provvedimento del 
governo risulta notevolmente mo¬ 
dificato rispetto ai precedenti 
progetti, grazie all'azione di sti¬ 
molo della federazione della 
stampa e di quella dei poligrafici 
il comunicato dichiara: « E' ne¬ 
cessario sottolineare come tuli 
misure siano ancorn lontane dal 
dare cori» a una riforma de¬ 
mocratica doU'intormazione sul¬ 
le linee indicale dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per creare un 
vero pluralismo. Per questo tl 
provvedimento del governo A giu¬ 
dicato insufficiente e parziale 
’e pertanto le organizzazioni sin¬ 
dacali dei giornalisti e del poli¬ 
grafici confermano l'Impegno di 
proseguire l'azione perché il di¬ 
segno riformatore giunga final¬ 
mente o realizzazione». 

PESCA -- Il ministro della 
Marina mercantilo 6 stato auto¬ 
rizzato a concedere contributi 
ad enti per promuovere la ri- 
cerca sulla risorse biologiche 
marine. Due disegni di legge 
prevedono: contributi per la co¬ 
struzione di nuove unità fino 
a 10 tonnellate per pesca locale, 
da 10 a 300 tonnellate per la 
pesca mediterranea, oltre 300 
tonnellate per la pesca ocea¬ 
nica : agevolazioni previdenzia¬ 
li. Viene finanziata una cam¬ 
pagna pubblicitariu per il con¬ 
sumo del pesce azzurro (il 
quale però può essere commer¬ 
cializzato soltanto con nuovi 
mezzi di trasporto c frigocon¬ 
servazione). 


! lì* DC vuol# ovltaro un dibattito politico 

~~ ~~ ~~~ 

Affannose trattative 
l sulla presidenza ENI 

7 */ Voci tu candidatura alternative a Girotti - il PRI par 
i' un dibattito parlamentare 


r II presidente dlmiaslormrlo 
deil’ENI. Raffaele Girotti, ha 
i riunito ieri mattina la Glun- 
■ f ta esecutiva dell'ente per de* 

« i liberare a in base alle dirct- 
i i tlve del governo », come di* 

. t ce 11 comunicato, l'acquisi* 

} • none delle attività delle so* 
!•; * cietà Me Queen e Fornati* 

• 5 Bellani: ciò che è stato fatto, 
s Nessuna decisione è stata 
, presa dal Consiglio dei mini* 

- atri sulle dimissioni di Gl- 
\ rotti. Il ministro delle Par* 

eecipaoioni statati, Bluffila, 
ha avuto una serie di Incori- 
' T tri (tra gli altri, con Pania- 
ni) ma nella serata di ieri le 

* candidature all'eventuale so- 
„ fl atituslone rimanevano alme- 
' no tre; Franco Plga, attuale 

presidente del Consorzio per 
’ le Opere Pubbliche, legato a 
. Rumor e Risazila; l'attuale 
% presidente delPEFtM Pistro 
5 Sette, che già fa parte del* 
*5 l’esecutivo del l’ENI; Mario 
w Dosi, attuale presidente del* 

, h FINA, fanfanmno. I nomi 

* messi in circolazione denota* 
•# no la tenacia con cui i dc- 
t moc risii ani continuano a trat* 
ir tare la questione delle no- 

t i mine come un affare di sotto* 

; , governo, isolAta dal chiari* 

- mento degli indirizzi che gli 
5 * enti devono seguire c dal giu- 
I dtzlo che su di essi deve 
E * esprimere il Parlamento. 

; v Anche 11 segretario del PRI, 

• i Biasini, ha esposto in un in- 
j contro col presidente del Con- 

. , sigilo on. Moro la necessità 
f i di abbandonare l metodi più 
f 4 sfrontati del sottogoverno. Il 
i ‘ PRI ha una posizione di at« 
' tacco generale verso le Par- 
[ ' teclpatkoni statali, tuttavia 
: ' riconosce —- come ha dlchiA- 
f 1 rato Biasini — che « una ri* 
[ U considerazione ed un riesame 

1 ' profondo del sistema, del suoi 
t problemi, delle linee di orga- 
i nizzosione» debbano condur- 
N si attraverso « un approron- 
U dito dibattito». Per il PRI 
i «si Impone, altresì, un dibat- 
: tito nella competente sede 

l \ parlamentatr sul problemi 


che hanno polarizzato l'at¬ 
tenzione del paese In questi 
ultimi giorni ». Il che dovreb¬ 
be comportare non la ricer¬ 
ca affannosa di un compro¬ 
messo sulla persona, fra le 
vari* fasloni politiche, ma 
, una verifica polìtica degli in- 
«Urlasi dell'ENI specialmente 
in rapporto alla situazione 
della Montcdison. 

Non sfugge ai lavoratori, 
costretti quotidianamente al¬ 
la lotta — à di ieri la serrata 
nello stabilimento Montèdi* 

I son di Bussi — che su di 
I essi cade 11 prezzo della scel¬ 
ta politica compiuta dalla DC 
di non esercitare 11 potere 
di dir estone pubblica sulla 
Montedison che deriva dal 
possesso statale della piti 
grossa quota azionarla. An¬ 
che il conflitto fra i dirigenti 
dcll’ANIC e dell'ENI rischia i 
di aggravare, In un momento i 
critico come l’attuale, la ca- 1 
renza di iniziative per svi* ; 
iuppare gli Investimenti nel¬ 
l'Industria chimica e special- | 
mente nel Mezzogiorno dove i 
l’ANIC ha assunto Impegni ! 
che richiedono un coerente 
sviluppo sul plano delle Ini¬ 
ziative manifatturiere 

Il ministro Blsaglla assen¬ 
te sul problemi dì indirizzo 
delle Partecipazioni statali e 
attivo Invece sul terreno del 
rafforzamento degli strumenti 
di direzione ministeriale. Ie¬ 
ri è atato costituito un « Co¬ 
mitato del presidenti e del 
direttori » dogli enti di ge¬ 
stione, del quale fa parte an¬ 
che Il prof. Luigi Cappugl no- 
j minato di tresco capo ufficio 
1 studi delle P.S., cui 6 affida¬ 
to « un migliore coordinamen¬ 
to delle singole politiche e 
delle iniziative degli enti ». 
Ma ciò c*l cui c’è bisogno non 
è la prtftccuztonc di «singo¬ 
le politiche » bensì di un 
uso unitario e coerente dello 
strumento per sviluppare in 
modo qua lineati» la struttu¬ 
ra economica. 


LAVORI PUBBLICI - Sono 

stati approvati tre disegni di 
legge che hanno corno scopo di 
sbloccare or Aro già deliberato. 
Uno riguarda l'esecuzione del¬ 
le opere nella laguna di Ve¬ 
nezia per lo quali nono stabi¬ 
lite deroghe alla regolamenta¬ 
zione sugli appalti. Un altro si 
limili» a consentire un mutuo, 
10-13 miliardi di lire, per in 
prosecuzione di opere di edili¬ 
zia osi»edaltcra ed universita¬ 
ria: si trutta di due settori dove 
si impongono misure organiche 
che il governo continua a rin¬ 
viare. Il terzo provvedimento 
detto norme por l'esecuzione di 
opere urgenti di sisientuzionc 
nel tronco modlo-inrerlore del 
i fiume Po e nel rumo di pianura 
dell'Adige, s» presume per unu 
spesa di 43 miliardi di lire. An¬ 
che nel settore idrogeologlco l’or- 
tfanlco intervento pubblico ri¬ 
mane sostanzialmente bloccato. 

L'inudcguutcxxu delle misure 
decise è in l'apporto sin agli 
stati d'urgenza di alcune situa¬ 
zioni — si pensi ni lavori per 
«li impianti di irrigazione nel 
Mezzogiorno. Interrotti per man¬ 
ca n/n di liquidità mentre* le 
banche limino ripreso nd aceti 
mulare depositi Inutilizzati — 
sui ni caratteri che ha assunto 
la crisi dell'industria Migliaia 
di piccolo impreso hanno diffi 
col là derivanti dalia mancanza 
di ordinazioni o dal fiuto che I 
loro committenti (si pensi alla 
crisi finanziaria dei Comuni; al 
blocco delle opero pubbliche) 
non sono in grado di dare ese¬ 
cuzione alta sposa già delibe¬ 
rata. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Savona: Borllnguer; Fo»- 
tombrono (Po»aro): Barca; 
Avtizano: Bufali ni ; Artzzo: 
Collutta; Vénozin: lotti; Sa- 
vigliano (Cuneo): Minuccl; 
Napoli: Napolitano; Reggio 
Calabria: Occhetto-lmbenl; 

Salerno: Relchlln; Crotone: 
Trivelli; Nettuno: Fredduzzl. 

DOMANI 

Oilmot Barca; Groiaeto: 
DI Giulio; Ravenna: Fanti; 
Catanzaro: Ingrao; Padova: 
fotti; Aiesiandrfa: Natta; No¬ 
vara: Paletta; Palermo: A. 
Sereni; Imola: Gruppi. 


Un’interpellanza al presidente del Consiglio 

IL PCI SOLLECITA LA 
REVISIONE DELLE NUOVE 
TARIFFE DEI TELEFONI 


La urgente revisione delle 
nuove tabelle elle fissano l'au¬ 
mento dèlie tariffe telefoniche 
è stata sollecitata dai compa¬ 
gni Barca. D'Aloma, Damico e 
Baldassarri, con una interpel¬ 
lanza al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, Moro. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto: 

la riduzione dell'importo 
globale degli aumenti tariffari, 
anche alla luce di una più vi¬ 
gorosa verifica del piano di 
Investimenti della SIP e della 
possibilità di coprire parte de¬ 
gli investimenti di sviluppo con 


il ricorso al mercato finanzia¬ 
no: 

l'abolizione dcll'obbllgo del¬ 
le duecento telefonate trime¬ 
strali. obbligo clic si traduce 
in una ingiusta tassa su coloro 
che usano il telefono con mag¬ 
giore parsimonia: 

l'esonero da qualsiasi au¬ 
mento per almeno un minimo 
di 120 telefonate al trimestre; 

la riduzione delle tariffe 
per le telefonate urbane, Inte¬ 
rurbane e internazionali (il no¬ 
stro è un Paese con oltre cin¬ 
que milioni di emigrati) effet¬ 
tuate nelle ore di minor traf¬ 
fico. 


Mentre le indagini sul traf¬ 
fico del farmaci in qualche 
modo truccati si allargano a 
macchia d'olio (i carabinieri 
del NAS hanno denunciato 
alla magistratura e alle auto¬ 
rità sanitarie anche nove di¬ 
rigenti di alcune altre notis¬ 
sime case farmaceutiche per 
irregolarità riscontrate in 
prodotti di assai largo uso), 
11 PCI ha deciso di investi¬ 
re immediatamente il Parla¬ 
mento delle gravi questioni 
che hanno fatto rlesplodcre 
In modo clamoroso lo scan¬ 
dalo della produzione Incon¬ 
trollata e del commercio 
consumistico del medicinali, 
un mercato che vale la gigan¬ 
tesca cifra di 1.500 miliardi 
l'anno. . 

Queste gravi questioni da 
una parte riguardano l'inam¬ 
missibile decisione del gover¬ 
no di dare via libera agli In¬ 
dustriali farmaceutici per un 
aumento generalizzato del 
12-1535 del prezzo di vendita 
delle medicine, sulle quali 
peraltro essi già realizzano 
colossali e ben spesso del tut¬ 
to indebiti profitti. Da un'al¬ 
tra parte esse sono poste da 
tut'a una serie di lnqulelan- 


Un’iniziativa dei deputati comunisti 


Chiesta una seria politica 
per il settore aeronautico 

Necessario il dibattito in aula sul disegno di legge che autorizza lo stanziamento di 
150 miliardi per la produzione di un nuovo aereo - Scandalosa risposta del sottose¬ 
gretario della PI a un’interrogazione del PCI sulla scuola materna comunale 


Il rinvio in aula di un dise¬ 
gno di legge che autorizza uno 
«Unsiamento di USO miliardi 
in sei anni per l'esecuzione 
di ricerche, per la progetta¬ 
zione e l'avviamento alla pro¬ 
duzione di un aereo a medio- 
lungo percorso, è «tato chie¬ 
sto Ieri dal deputati del PCI 
alla commissione Bilancio del¬ 
la Corner». E' dal 1966 che si 
discute in sede governativa 
dcirimportanza primaria del 
settore aeronautico, ma an- 
oora oggi cl s) trova senza 
una strategia di settore, sen¬ 
za lo stabilimento di Foggia 
e con la principale azienda, 
l'Aerltalla (che è dello stato 
*1 50%) In una condizione de¬ 
plorevole e con un deficit 
che supera l 30 miliardi. 

Nel IOTI fu costituita una 
commlss'one tecnico ■ consul¬ 
tiva che avallò, Insieme al 
CIPE, una iniziativa — quella 
deli’aereo a decollo corto, 
detto Stoll — che 1 comunisti 
contrastarono perchè t»l« ae¬ 
reo non aveva alcuna possi¬ 
bilità di essere venduto. In¬ 
fatti dopo «ver speso miliardi, 
Il progetto è «tato abbando¬ 
nato dalla Boelg, con cui la 
Aerltalla aveva stipulato In 
contrattò, 

Ora — cl ha dichiarato il 
compagno D'Alema — viene 
proposto, con altro grande ri¬ 
tardo, un nuovo progetto, 
lorse più attendibile, ma an¬ 
che esso di incerto avvenire. 
Dopo la precedente esperien¬ 
za fallimentare, non si pos¬ 
sono dunque stanziare altri 
miliardi senza che 11 governo 
dica con ohlarosea quale po¬ 
litica vuol perseguire In que¬ 
sto settore. 

inoltre. — sottolinea D'Ale¬ 
ma — occorre una sostanziale 
revisione del disegno di leg¬ 
ge governativo per avere ia 
cortezza che l soldi verran¬ 
no sposi per 11 decollo di una 
Industria aeronautica nazio¬ 
nale, e per lo sviluppo del 
] Mezzogiorno, invece di all- 
I mentaro clientelismi e spre¬ 
chi, 


Alla Camera. Il sottowgre 
tarlo alla P.I. on. Spltella ha 


tornito una scandalosa rispo¬ 
sta a una interrogazione che 
1 compagni on. Oesaroni. Va¬ 
gli e Fellegatta hanno ri¬ 
volto al governo In relazione 
alla assurda discriminazione 
che li governo stesso opera 
nella utilizzazione del fondi 
del ministero della P.I. a dan¬ 
no dolla scuola materna ge¬ 
stita dal Comuni. 

Nella interrogartene si fa¬ 
ceva presente corno, mentre 
per la scuola materna stata- 
le, e solo per li pagamento 
degli insegnanti, Il ministero 
delia P.I. spende in media 
circa 300.000 tire per bambino, 
alla scuola materna gestita 
dal Comuni, che è la più Im¬ 
portante dal punto di vista 
quantitativo e la più avanza¬ 
ta dal punto di vista educa¬ 
tivo, eroga contributi pari a 
L. 20.000 per bombino. 


Non sapendo più come por¬ 
tare avanti con un minimo 
di credibilità la campagna 
strumentalmente parossistica 
orchestrata contro la sinistra 
e il PCI sulle Questioni del¬ 
l'ordine democratico, tl gior¬ 
nale Lotta continua, portavo¬ 
ce del gruppo omonimo, pas¬ 
sa all'Insulto volgare. Comu¬ 
nisti fe socialisti) vengono 
accusati di «calpestare la co¬ 
scienza e la volontà popola¬ 
re i>: e, con sconcia / arneti■ | 
canone, si Imputa loro « l'In¬ 
famia di ritrovarsi In conipa- ì 
pnia di Giorgio Almlranle, j 
di Pino Hauti, di Ciccio Fran¬ 
co, di Giorgio pisano e ra¬ 
merari », 

Non 6 certo la prima volta 
che su quei foglio appaiono 
sciocchezze c menzogne a pro¬ 
posito del movimento operalo, 
del sindacati, del parliti di 
sinistra c In particolare del 
PCI. Afa QUI si f’ passato I 


Quel che è più grave, li mi¬ 
nistero della P.I. confondo la 
scuola materna comunale con 
quella privata, che riceve lo 
stesso contributo e fa paga¬ 
re alle famiglie pesanti ret¬ 
te, avendo Inoltre Indirizzi pe¬ 
dagogici molto discutibili, in¬ 
fatti. sia la scuola materna 
gestita dal Comuni che quella 
privata, vengono considerate 
scuole « non statali » come so 

I Comuni non fossero parte 
essenziale dello Stato. 

La risposta che ha fornito 

II sottosegretario Spltella non 
solo ha confermato tale trat¬ 
tamento, ma lo ha addirit¬ 
tura giustificato con argomen¬ 
ti insostenibili, con il fatto 
cloò che la distinzione tra 
scuola materna oomunale e 
scuola privata non sarebbe 
« consentita nè dal dettato co¬ 
stituzionale né dalle norme 
ordinarle In vigore ». 


Il segno, qui si è al di là del¬ 
la polemica politica, anche 
aspra, e si e sul terreno aper¬ 
to della provocazione, 

Chi Ila scritto quella paro¬ 
le, e che ridicolmente vor¬ 
rebbe farsi interprete della 
«coscienza e volontà popola¬ 
re », è tanto Idiota da attac¬ 
carsi alle piccole astuzie par¬ 
lamentari del missini, pur di 
fare del basso anticomuni¬ 
smo. 

Provocatori, abbiamo detto. 
E, aggiungiamo, alleali — più 
o meno consapevoli — di 
Pantani: In quanto, come i 
fatti vanno sempre più met¬ 
tendo In chiaro, fa II giuoco 
elettorale del segretario de 
sia chi gli tiene apertamen¬ 
te bordone sla chi si presta 
a spianargli il terreno, da lui 
cercato c auspicato, della for¬ 
sennata rissa anticomunista 
e dello scontro Irontale. Co- 
m‘t appunto costume di Lot¬ 
ta continua. 


Sconcia provocazione 


Situazione del tesseramento al PCI 
per regione al primo maggio 1975 


REGIONI 

ISCRITTI 1174 

ISCRITTI 1975 

% 

RECLUTI 

Vai d’Aoiia 

:u)50 

2,C84~ 

87.82 

171 

Piemonte 

m 007 

aV7B9 

99,74 

7.141 

Liguri» 

74.137 

74.310 

100,21 

$,036 

Lombardi» 

11)0.700 

11)4.902 

102,16 

11.376 

Veocto 

7(5.4:il 

77.984 

102.03 

6.144 

Trentino Aito Artide 

4.7 m 

3.066 

103.85 

883 

Fnuli Venezia (imita 

23.WJ7 

24.407 

102.13 

1.697 

K trulla 

032 

428.504 

100,67 

19.184 

Totale nord 

BB4.7:i4 

893.052 

101.00 

60.532 

Toscana 

243 Dai 

243.221 ~ 

~ lwuo 

11.979 

Marcile 

3» m 

53.455 

100,43 

3.447 

Umbria 

42.831 

43. con 

101.95 

4.303 

Ut/ io 

83.80») 

79.646 

93.0 i 

6.450 

Totale contro 

423 84!) 

421.091 

99.50 

26.179 

Abruzzo 

3U 273 

30.474 

100.05 

il5l" 

Moli-te 

4.353 

5.219 

114.62 

914 

Campania 

70.7J4 

76.237 

99.37 

9.012 

Puglia 

71.147 

71.703 

100.78 

8.483 

Lucania 

14.W4 

14.140 

100.39 

1.826 

Calabria 

37.001 

33.931) 

90.11 

2,139 

Sicilia 

66.123 

63.886 

96.61 

6.984 

Sardegna 

34.566 

34.340 

99.92 

4.245 

Totale sud 

335.133 

330.147 

98.51 

37.164 

Emigrazione 

14 170 

12.825 

90.45 

1.986 

Totale geni re le 

1 «57 m 


100,04 

125.161 


tl Appetti del caso che ha 
portato all’arre.sto del pren¬ 
dente dell'Istituto farmacolo- 
raplco Italiano (IFU prof. 
Anton lo Aleoce : la ale u ra 
dannosità dell* Amllit, ben no¬ 
ta alla Sanità; la commer¬ 
cializzazione àe\VAmilit-JFl 
.senza la necessaria autoriz¬ 
zazione del ministero che — 
terzo elemento e vero c pro¬ 
prio scandalo nello scandalo 

— è stata concessa... appena 
Aiecce ò stato arrestato 

Su questo complesso di que¬ 
stioni il PCI ha articolato 
tre distinte iniziative: 

I \ un passo ufficiale In se- 

no al consiglio del pre¬ 
sidente della commissione 
Sanila che ha portato alla 
formale richiesta da parte 
dell’intero consiglio che 1 mi¬ 
nistri della Sanità, Gullotti, 
e dell'Industria, Donat Cat¬ 
tin, riferiscano immediata¬ 
mente in commissione sui 
gravi provvedimenti adottati 
nelle rispettive competenze 
(in particolare per l’aumen¬ 
to dei medicinali e per le re¬ 
gistrazioni dei farmaci). A 
questo proposito si rileva 
anche un duro telegramma 
di protesta ai due ministri 
da parte del presidente so¬ 
cialista della stessa commis¬ 
sione. Salvatore Frasca; 

0 \ un’interpellanza con la 
quale si sollecita 11 go¬ 
verno, sulla base di conside¬ 
razioni che individuano 1 no¬ 
di di una gestione del tutto 
irregolare del settore, a re¬ 
vocare l'aumento del prezzo 
del medicinali « che costitui¬ 
sce oggettivamente un ulte¬ 
riore, grave ostacolo alla rea¬ 
lizzazione della riforma sani¬ 
taria ». L'interpellanza chiede 
inoltre che, preliminarmente 
a qualsiasi discussione su que¬ 
st'argomento. il governo im¬ 
ponga una buona volta l'in¬ 
tegrale rispetto da parte dei 
produttori di una rigorosa 
serie di vincoli previsti da 
leggi sistematicamente viola¬ 
te, e una radicale modifica 
del sistema di registrazione 
del farmaci la cui urgenza è 
stata confermata dallo scan¬ 
dalo Aiecce; 

o\ un’interrogazione al mi- 
nlstro della Sanità in cui 
gli si contestano — chieden¬ 
dogliene conto e ragione -— 
gli oscuri maneggi che hanno 
portato alla registrazione del- 
vAmillt’IFl « proprio nello 
stesso momento in cui i ca¬ 
rabinieri procedevano all’ar¬ 
resto del produttore del far¬ 
maco»; e si chiede di cono¬ 
scere In base a quale docu¬ 
mentazione scientifica è sta¬ 
ta concessa la registrazione 
del tanto pericoloso medici¬ 
nale. dal momento che sono 
notorie le ripetute opposizio¬ 
ni di organismi scientlflco- 
sanitari pubblici (a comincia¬ 
re dal più importante, l’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità) al¬ 
l’introduzione nel mercato 
di questo preparato per le 
dosi massicce che contiene 
di carbonato di litio. 

Ancora sul caso Aiecce si 
registrano infine altre due si¬ 
gnificative novità. Della stes¬ 
sa IFI sono intanto sotto in¬ 
chiesta anche due prodotti di 
larghissimo consumo: Ia Brort - 
cWoUna (contro la tosse) e 
il famosissimo, qua»l prover¬ 
biale Cache* F(a*. C'è poi la 
decisione del pretore che ha 
disposto lunedì scorso l'arre¬ 
sto di Aiecce di effettuare 
una inchiesta per stabilire in 
quali circostanze e per qual 
precisi motivi la direzione del 
carcere romano di Regln« Coe¬ 
li ha zelantemente dlsoowto 

— come abbiamo rivelato lev 1 
•— l’Immediato trasferimento 
dell'industriale da una cella 
comune ad una stanza, addi¬ 
rittura «ingoia, dcirinfernierlA 
della prigione. 

Ed eccoci infine agli Im¬ 
portanti «viluppi dell’lnchlesta 
sui farmaci avviata do quella 
nona «esione della pretura di 
Roma che «1 occupa specifi¬ 
camente dei reati contro la 
salute, c che già due anni fa 
aveva disposto larresto di 
Aiecce per Inquinamento in¬ 
dustriale di acque pubbliche. 

II rapporto che i carabinieri 
del Nucleo antiftoflstlcazloni 
avevano trasmesso alla mu- 
g latra tura ed agli organi del 
ministero della Sanità e che 6 
servito da base per 11 proce¬ 
dimento contro Antonio Alec¬ 
co (Hi tratta precisa il NAS 

— .solo del risultati di una 

prima fase di una inchiesta in 
corso da tempo) comprende 
anche 1 nomi di numerosi al¬ 
tri dirigenti di aziende far¬ 
maceutiche a volte assai piu 
importanti dell'IFI. Sono co¬ 
me abbiamo già accennato, ; 
nove amministratori di quat¬ 
tro industrie: la potentissima , 
Lepetit, la Angìolioi o C.. la ! 
Roger Bel Ioti, e la Recordati. 
Denunciati inoltre una dieci¬ 
na di farmacisti. I 

Per i produttori l'accusa , 
mossa è di violazione delle ' 
leggi «aiutarle per «ver posto 1 
in vendita un gruppo di me- . 
diclnali nnch'ef»! piuttosto no- | 
tl, senza il numero progressi¬ 
vo dì fabbricazione «chiaro 
tentativo, secondo il rapporto, 
di si uggire ni controlli fisca¬ 
li) e senza la data di prepa¬ 
ra/ione. ciò che consente di 
lasciare sul mercato prodotti 
anche scaduti e quindi ormai 
privi di qualsiasi efficacia te¬ 
rapeutica o addirittura dan¬ 
nosi. I medicinali sotto accu¬ 
sa sono 11 Vrmmon iantine- 
vralglco, Lepetit), 11 Veoamtn 
(antlnevralglco. Angiolinl e 
C ), 11 Vatiilone (epatoprotet- 
tore. Roger Beilon) c il Va- I 
tontan «contro il mal di mare, I 
Rocordntl). 

Giorgio Frasca Potar a : 


Difficoltà 
e prospettive 
delle Regioni 

Una tavola rotonda con la partecipazione di Guido Fanti, 
Oscar Mammì, Nevol Ouerci, Giovanni Galloni, Pietro 
Ingrao, Cesare Golfari - Un bilancio sostanzialmente po¬ 
sitivo nonostante l’offensiva cenfralizzafrice 


Sostanzialmente positivo tl 
giudizio sulla prima legisla¬ 
tura regionale «nonostante l 
gravi ostacoli frapposti dui 
centralismo statale, le Regio¬ 
ni costituiscono oramai nel 
paese un fondamentale pun¬ 
to di riferimento democrati¬ 
co) il problema di fronte al 
quale si trovano oggi le for¬ 
ze politiche e quello della 
esatta definizione delle cause 
piu profonde che hanno osta¬ 
colato il processo di costru¬ 
zione dello ordinamento re¬ 
gionale e delle misure che 
occorre prendere «anche In 
termini di mobilitazione su 
precisi contenuti e di co¬ 
struzione di nuovi schiera¬ 
menti politici) per superare 
questi ostacoli. 

E’ stata questa la angola¬ 
zione avuta dalla tavola ro¬ 
tonda che — su Iniziativa del¬ 
la rivista II Comune demo¬ 
cratico — si e svolta l’altra 
sera a Roma al ridotto del 
teatro Eliseo con la parteci¬ 
pazione di Guido Fanti, pre¬ 
sidente della regione emilia¬ 
na, Oscar Mammì, della dire¬ 
zione PRI, Nevol Querci, del¬ 
la direzione P 8 I, Giovanni 
Galloni, della direzione DC, 
Pietro Ingrao, della direzio¬ 
ne PCI. Cesare Golfari, pre¬ 
sidente della giunta lombarda. 

Perchè mal — ha dotto 
Guido Fanti, definendo «vo¬ 
lutamente provocatorie » le 
sue domande — in questi cin¬ 
que anni, nonostante la pre¬ 
senza delle Regioni, nonostan¬ 
te la loro iniziativa e ia loro 
elaborazione unitarie sia sui 
problemi regionali che su 
quelli nazionali, non o anda¬ 
to avanti 11 processo di rifor¬ 
ma e di trasformazione del¬ 
lo 8 tato? DI chi la responsa¬ 
bilità di un mancato rappor¬ 
to di confronto dialettico tra 
le Regioni e gli organi dello 
Stato? Perche le Regioni han¬ 
no dovuto continuamente 
scontrarsi (in una battaglia 
che non le ha piegate, ma 
non lo ha nemmeno viste 
vincitrici) con una visione 
centrallstica dello Stato e con 
il tentativo di fame sempli¬ 
ci organi di gestione? A com¬ 
pagno Fanti ha indicato nel¬ 
la crisi del centro sinistra e 
del sistema di potere de le 
cause politiche più profonde 
della incapacità ad affrontare 
il processo di rinnovamento 
dello Stalo. 


Le inadempienze 

Secondo Mommi, Qucrci e 
Galloni la causa fondamenta¬ 
le delle difficolta incontrate 
dalle Regioni è nel mancalo 
funzionamento di una serie 
di meccanismi istituzionali. 
Mommi ha affermato che le 
Regioni sono stato Inserite 
nella struttura dello Stato, la¬ 
sciando lutto immutato aia a 
monte che a valle dell'ordi¬ 
namento regionale. Querci ha 
denunziato le responsabilità 
delle forze centraiIstlche per 
una serie di inadempienze 
Istituzionali (dal mancato pie¬ 
no trasferimento di poteri, al¬ 
la mancata emanazione di leg¬ 
gi quadro, alla mancata r:for- 


l mn finanziaria) Per Gallon., 
le difficolta dello Regioni so¬ 
no state determinate essen¬ 
zialmente dal loro impatto con 
lo Stato burocratico ed ac¬ 
centrato. 

Nuovo centralismo 


Ciò di cui le Regioni hnn 
no risentito, ha detto tl com- 
paiolo Inprao con un richia¬ 
mo esplicito alle Riformarlo- 
ni di Galloni, non è solo II po¬ 
so negativo del vecchio ecn- 
Irnlismo, quanto Innanzitutto 
1 guasti che hanno segnato 
lo sviluppo dello Stato In que¬ 
sti anni. Le Regioni si sono 
scontrate con un centralismo 
di tipo nuovo, la cui essen¬ 
za è costituita dall'uso priva¬ 
to del settore pubblico dell» 
economia (dagli enti di Sta¬ 
to alle banche), dall'esistenz» 
di un sistema di potere de e 
di un regime politico segna¬ 
to dal monopolio democri¬ 
stiano. Le Regioni hanno 
espresso la spinta ad un nuo¬ 
vo governo della economi», 
ma questa spìnta è entrai» 
in contrasto con l'esistcnz» 
di questo sistema di potere e 
con gli Interessi, fortemente 
intrecciati, del potentati pub¬ 
blici e privati. E' questo In¬ 
treccio di Interessi, questo 
sistema di potere, questo nuo¬ 
vo Stato, che occorre colpire 
se veramente si vuole anda¬ 
re avanti sulla strada di una 
profonda trasformazione isti¬ 
tuzionale. Ingrao ha quindi 
Indicalo due questioni da af¬ 
frontare anche in termini di 
movimento, conquistare sem¬ 
pre più una socializzazione 
effettiva del potere (di fron 
te alla sua privatizzazione 
| odlernai e definire le forme 
che questo potere deve ossu- 
i mere vedendo dunque le re- 
: gloni come momenti di aggre¬ 
gazione e di organizzazione 
di forze e di poteri del 
basso. 

Da parte sua Golfari ha de¬ 
finito « Irreversibile e di na¬ 
tura democratica» Il proces¬ 
so aperto nel paese dalla esi¬ 
stenza delle Regioni. Le Re¬ 
gioni. ha detto, stanno dise¬ 
gnando qualcosa di nuovo nel 
paese, ma di fronte a ciò al 
e manifestata una Insensibili- 
1 là del governo e. anche se 
] in varia misura, delle varie 
I forze politiche nazionali. 

II dibattito ha anche posto 
i le questioni del movimento e 
I per questo aspetto, significa 
1 tlvamente, tutti I partecipai 
- tl hanno convenuto sulla ne¬ 
cessità che 11 processo di rin¬ 
novamento dello Btato vada 
avanti attraverso una mobili¬ 
tazione di forze e di consen¬ 
si democratici. La debolezza 
del centralismo In questi cin¬ 
que anni, ha osservato a que¬ 
sto proposito Fanti, non è sta¬ 
ta solo nella profonda crisi 
politica che si ò sempre di 
] più aggravata; ma è stata 
: anche nella mancanza di quel 
I consenso democratico Indi- 
: spensabllc per avere re*lmen- 
j l.o forza e capacità di guida 
: del paese 

r. t. 





L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Elezioni 

Un sondàggio Dcmoskopcd-L'Espresso ci 
anticipo come voteranno gli ilaliani il 1b 
giugno 

Caso Miceli 

Cosa c'c dietro U stona della bobina ni i 
nomessa 7 


Ordine pubblico 

Do ogqi ognuno è meno libero 7 Diball 
all'interno della sinistra italiana 

Caso Girotti 


Da dove nasce e a cosci mira la le't 
di dimissioni del presidente delITni 
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La nuova Galleria comunale di Bologna 

Chi lavora per 
Parte moderna 

Ina serie di iniziative che confermano la validità di una politica culturale legata ai bisogni di 
massa e realizzata con nuovi criteri di gestione pubblica - Sei mostre aperte contemporaneamente 


Documenti i nediti sul famoso agente segreto sovietico 

LA LEGGENDA DI SORGE 

Pubblicati a Mosca dal giornale « Stella rossa » i testi dei messaggi che svelavano 
i preparativi dell’aggressione nazista contro l’URSS - Lettere alla moglie russa e 
un «testamento» che ne mostrano la complessa personalità politica e intellettuale 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, maggi o 
Circa diecimila persone 
erano ■ presentì, il pomerig¬ 
gio del 1. maggio, quando 
il sindaco Renato Zangheri 
Ila inaugurato la nuova Gal¬ 
leria d’arte moderna del co¬ 
mune di Bologna, in piazza 

i, della Costituzione 3. E' sta 
ta una giornata straordina¬ 
ria con momenti di vera 
commozione per tutti, quel¬ 
la commozione che può prò 
vare chi lavora per l'arte 
moderno, chi crede nel po¬ 
tere di immaginazione libe¬ 
ratrice e di coscienza oriti 
ca che ò nell’arte moderna 
Una giornata straordina¬ 
ria per il popolo c la cui 
ture di Bologna, per i gio 
vani ancora col garofano 
rosso del comizio della mat, 
tina. C’erano artisti e stu¬ 
diosi venuti da ogni parte 
d'Italia. C'erano i compagni 
Guido Fanti. Aldo Tortore!- 
la, Giorgio Napolitano. Nel¬ 
l'edificio progettato dall'or 
ehitetto Leone Pancaldi, i) 
comitato coordinatore della 
Galleria composto da Fran¬ 
co Solmi direttore, Giovanni 
M. Accame e Giorgio Celli 
presentava il suo biglietto 
da visita: sei mostre aper¬ 
te contemporaneamente. Una 
prima sistemazione delle 
« Opere del ventesimo seco¬ 
lo nelle raccolte comunali 
d'arte » a cura di Franco 
Solmi: una retrospettiva di 
Giorgio Morandi. con 40 pit¬ 
ture e 50 incisioni, a cura 
di Lamberto Vitali: le anto¬ 
logiche di Luciano Minguzzi, 
trenta sculture dal '43 a og¬ 
gi. a cura di Marco Valsec 
chi. c di Luciano De Vita, 
oltre 200 opere di pittura. 

- scultura, grafica e sccno 
grafia dal '52 a oggi, a cura 
di Andrea Emiliani: un'anto 
logica del pittore e scenogra. 
fo svizzero Xanti Schawin- 
sky dalle prime esperienze 
sulla linea plastica di Oscar 
Schlemmer alle recenti ri¬ 
cerche ottico-percettive: una 
rassegna dedicata a « Avan¬ 
guardie e cultura popolare ». 
a cura di Giovanni M. Ac¬ 
came e Carlo Guenzi che è 
arricchita dal più interes¬ 
sante catalogo di questo av¬ 
vio ed è una prima impor 
tante apertura della galle¬ 
ria a criteri innovatori nel¬ 
la gestione del musei d'arte 
moderna. 

Il 2 maggio. Cesare Gnu- 
di ha aperto i lavoA del con¬ 
vegno « Per un nuovo mu¬ 
seo d'arte moderna: museo 
città territorio » nella sala 

— dei Trecento del Palazzo dei 
Congressi strutturalmente 
collegato olla Galleria. Co¬ 
sì. a Bologna, il musco ha 
cominciato a fare I'autocri 
tica e la critica d’una ge¬ 
stione tradizionale e di clas¬ 
se dei musei ancora domi- 
non te e a porre alcuni pro¬ 
blemi fondamentali dì strut¬ 
ture, di mezzi e di prospet¬ 
tiva che sono d'interesse e 
di soluzione nazionale. Ci so¬ 
no state, tra le altre, rela¬ 
zioni di Emiliani. Cervellati, 
Barilli, Solmi. Argan, Gra¬ 
na. Buoarelli, Boston. Lugli- 
Sillevis, Dello Pergola. Rus¬ 
soli: e comunicazioni e in¬ 
terventi di Scabia. Quinta- 
valle. Bertolucci. Baroni. 
Trombndori. Badini, Pelle 
grini, Famiglietti-Secchi. Il 
4 maggio studiosi, sovrin¬ 
tendenti, critici c giornalisti, 
partecipanti al convegno, 
sono stati a Modeno per la 
riapertura della Galleria E- 
stense dopo cinque anni di 
restauri, a cura dell'archi¬ 
tetto Leone Pancaldi, e dì 
ristrutturazione a cure del 
sovrintendente Giorgio Bori- 
santi. La sera del 4, di nuo¬ 
vo a Bologna, il ministro per 
i Beni culturali Giovanni Spa 
dolini. clic avrà materia su 
cui riflettere, ha chiuso i 
lavori. Le mostre, tranne 
quella deile raccolte comu¬ 
nali die è permanente, du¬ 
reranno fino al 15 giugno 
per cedere il posto ad altre. 

E' certo clamoroso, scan¬ 
daloso alla rovescia per la 
abitudine all'assenza e allo 
sfasciume della politica cul¬ 
turale dei governi italiani, 
clic in poche ore si apra 
la Galleria d’arte moderna 
di Bologna e si riapra quel 
la Estense. Si aggiungano 
a questi fatti altri fatti: il 
varo dell'esemDlare legge re 
gionale per i Beni Culturali: 
l'azione teorica e pratica 
per una politica del centro 
storico (li Bologna che è 
stata documentata nella ino 
sira e nel catalogo (il pri 
mo della Galleria d'arte mo¬ 
derna ancora in costruzione! 
-< Conoscenza e coscienza 
della città »: l'iniziativa del 
l'Istituto di stona dell'arte 
dell'Università di Pa-ma c 
le mostre cl- Ferrara nonché 
lo crescente * coscienza ilei 
la città » in altre c-ttadin- 
em-liane. Possiamo dire che 
ci troviamo di frante a una 
rad-cale inversione di ten¬ 
denza -n duella che e la po 
l-*n rii piano culturale in 
Italia. 



C'è qualcuno, in Italia, 
che spaurisce e si allarma 
perche da Bologna e dal¬ 
l’Emilia viene la conferma 
che la cultura può Rover 
riarsi, può darsi gli stru¬ 
menti necessari, può farsi 
portatrice dei bisogni cul¬ 
turali popolari e cercare nuo¬ 
vi criteri di gestione pub¬ 
blica. 

Non è mancato chi ha va¬ 
luto presentare l’apertura 
della Galleria di Bologna 
come un'operazione di pote¬ 
re politico. E' il caso del 
settimanale «L'Espresso», in 
edicola giovedì 1, maggio, 
e quindi con un articolo scrit¬ 
to assai prima di vedere e 
capire dove si parla di « fol¬ 
le che dal 1. maggio scia¬ 
mano per le sale » ma non 
sanno che il 1. maggio è 
importante « perché data da 
qui l'epoca in cui il potere, 
in Italia, passa anche da 
una poltrona di direttore di 
galleria ». Dice « L'Espres¬ 
so». che normalmente si oc¬ 
cupa con serietà d'arte mo¬ 
derna, che « la lottizzazio¬ 
ne è aperta ». 

Olii è stato e ha visto a 
Bologna può serenamente 
dire che non è il potere che 
usa la cultura ma che è la 
cultura che ha un po' di po¬ 
tere. Che senso ha, se non 
quello di un qualunquismo 
dissennato su una cultura ol¬ 
tre che un paese «ingover¬ 
nabili », buttare la cosa pu¬ 
lita e positiva di Bologna 
nella lottizzazione cui ci han¬ 
no abituato i democristiani, 


senza aspettare di vedere 
cosa fa questa Galleria di 
Bologna e. soprattutto, se sa¬ 
rà capace di portare un con¬ 
tributo a un'esperienza al¬ 
ternativa, pubblica e popo¬ 
lare, nella gestione sociale 
aperta dei musei? 

Noi, clic a Bologna siamo 
stati e abbiamo visto, pre¬ 
feriamo dare ai lettori, agli 
artisti, a quanti non erano 
presenti, alcune informazio¬ 
ni e valutazioni per capire 
come e quanto la cultura ita¬ 
liana e intemazionale, il no¬ 
stro popolo, e la classe ope¬ 
raia possano ritrovarsi c an¬ 
che minimamente riconoscer 
si in quella officina che può 
essere un museo nuovo e 
non solo come edificio. 

Vediamolo questo museo, 
con le sue prime iniziative. 
Nella sua struttura architet¬ 
tonica. un volume compatto 
di cemento a vista all'ester¬ 
no c spazi a scatola cinese 
all'interno, l’edificio di Leo¬ 
ne Panoaldi. collegato al Pa¬ 
lazzo dei Congressi ò stato 
progettato perché possa- es¬ 
sere il contenitore della du¬ 
plice attività del museo: 1) 
conservazione e accrescimen¬ 
to delle raccolte: 2) infor¬ 
mazione e ricerca attraver¬ 
so mostre, attività didattica, 
esperienze musicali .teatrali, 
cinematografiche, televisive 
e di video-tape autonome o 
in relazione con l’arte figu¬ 
rativa o di ambiente. Su 
questa attività si sviluppe¬ 
ranno catalogazione scienti 
fica e biblioteca. 


La collezione del Novecento 
e il posto di Morandi 


E veniamo alle mostre. La 
collezione del novecento è 
ricchissimo di opere. Ma qui 
sarà necessario un lungo la¬ 
voro di sfoltimento per do 
sare, in quantità c qualità, il 
reale contributo di bologne 
si e emiliani all’arte moder 
na italiana. Cosi come la 
nuova Galleria l'ha eredita* 
ta, la collezione del Novecen¬ 
to ò assai insoddisfacentc: 
ci vorrà un lavoro di decen¬ 
ni con molti mezzi economi¬ 
ci per farne una collezione 
veramente rappresentative c 
accompagnata da un cata¬ 
logo scientifico. 

Giorgio Morandi, entrato 
purtroppo nelle raccolte co 
munali soltanto nel ’61 per 
iniziativa di Francesco Ar¬ 
cangeli. qui si rivede e ti 
fa fermare per i suoi og¬ 
getti, forme di una durata 
c di uno spessore umani del¬ 
le cose possibili perché c'è 
una coscienza intransigente 
sulla durata e sullo spesso¬ 
re umani, che tanto contro* 
stano con l’oggettualità con¬ 
sumistica e incosciente. 

Di Xanti Schawinsky (Ba 
si leu 1904), restato un po’ 
in ombra nell'ambiente del 
Bauhaus, dove entrò nel 1924 
c, in seguito, con Albera, 
passato in America al Black 
Mountain College si vede con 
interesse soprattutto il la¬ 


voro di scenografo profonda¬ 
mente influenzato da Sch¬ 
lemmer e dal costruttivismo 
sovietico di E1 Lissitzkij che 
piegò ài pratico e alla fun¬ 
zione il suprematismo di Ma- 
levic. Schawinsky non 6 tra¬ 
gico come Schlemmer e non 
è costruttivo rivoluzionario 
come El Lissitzkij: ha il sen¬ 
so dello spettacolo, det ge¬ 
sto. della didattica. Tale sen¬ 
so dura anche nelle pitture 
con le impronte realizzate 
su grandi tele, con le gom¬ 
me d’auto e motocicletta, c 
nelle più recenti opere con 
effetti ottici circolari di ri 
lievo, di spazio e di movi 
mento. 

E' stata una magnifica 
idea portare qui c dare il 
posto d’onore al teatro di 
Luciano De Vita: primo, 
perché De Vita genialmen¬ 
te intende il teatro come lo 
verifica ambientale det suo 
lavoro di incisore, pittore e 
scultore del gran buio, del¬ 
la violenza ma anche della 
resistenza umana, e quindi 
non si comporta da sceno¬ 
grafo ma da « autore dello 
spettacolo * (conio avrebbe 
detto Mejcrchol’d) ; secondo, 
perché 1‘apertUra al teatro 
in musica, così come moder¬ 
namente lo intende De Vita 
col suo senso tragico ragio¬ 
nante per forza di « hu* 



Nelle foto: due maschere di Luciano De Vita per le » Veglie 
senesi » di Orazio Vecchi, esposte nelle Gallerie di Bologne 


mour » ò un primo colpo 
culturale ben assestato al 
la tradizionale chiusura do] 
museo. 

Attorno al teatro sono sta¬ 
te disposte le sue grandi in¬ 
cisioni così vere e prefigu- 
ratrici nel carattere visio¬ 
nario e vitaiistico, le neo- 
goyesche < pitture nere » e 
le sculture colorate dei com 
plessi ambientali *r L’altare 
di Bologna » e « Nel mio giar¬ 
dino ». Quando su perso¬ 
naggi e ambienti di <r Otello » 
egli imprime le striatine ne 
re, n! incile e gialle, com»; 
se la realtà avesse ricevuto 
l'impronta di una colossale 
acquafòrte, non solo vengo¬ 
no oggetti vate le bestiali tra¬ 
me di Jago, l'innocenza tra¬ 
volta di Desdemona e la vio¬ 
lenza che tutto un ambiente 
cortigiano fa sul nero Otel 
lo: ma questa scena impres¬ 
sa all’acquafòrte realizza una 
proiezione corale e attuale 
della sorte di Otello, eviden¬ 
zia fisicamente, matericamen 
te, oggettualmcnte, il senso 
disperato del massacro che 
è tanto di Shakespeare quan¬ 
to di Verdi. 

Di Luciano Minguzzi ven¬ 
gono riproposte una tren¬ 
tina di sculture, di esse al¬ 
cune giustamente famose in 
quanto forme di un uomo 
scampato alla guerra e ai 
lager nazifascisti che ripren 
de a vivere, magari muti 
lato, e trova subito nuove 
gabbie che imprigionano il 
suo eros, la sua vitalità. 
Nella forma, nella materia 
stessa del bronzo. Min Ruz¬ 
zi unisce ferita, memoria e 
volontà di vivere e di sta¬ 
re nella realtà liberamente. 
Questa volontà, spezzata no) 
sublime bassorilievo « Gli im 
piccati di Casalecchio » del 
*43 c ch<* è opera che me¬ 
rita un grande posto nel¬ 
l’arte italiana della Resisten¬ 
za. ò riproposta da nuove 
sculture fino al « Pastore » 
del 74. scheletrico ma vì¬ 
vente « uomo che non di¬ 
mentica » con la simbolica 
radice che porta in mano. 

Mostra e catalogo di < A- 
vanguardie c cultura popo¬ 
lare » sono il frutto di una 
ricerca e-ssai articolata e 
di gruppi che, nelle campa¬ 
gne e nelle città dove è 
più forte l’oppressione delle 
classi popolari, na ritrova¬ 
to gii oggetti e 1 modi con 
l quali la cultura popolare 
resiste con una sua contro- 
immaginazione che nasce dal 
disagio e dalla necessità ideo 
logica e pratica. Tali ogget¬ 
ti e modi vengono messi a 
confronto con la produzione 
colta di alcuni artisti e ar¬ 
chitetti d’avanguardia che, 
con l’esaltazione de! lavoro, 
delKartigianato. dei materia¬ 
li più poveri, dell’immagina¬ 
zione collettiva (in partico 
lare quella dei fanciulli più 
emarginati), provano un lo¬ 
ro design, consapevole del 
disagio e della necessità, 
per cominciare a colmare 
la separazione tra cultura 
colta e cultura popolare c 
per creare una coscienza 
del « muoversi insieme ». 

Tra i contributi più In¬ 
teressanti quelli di Laura 
Castagno sui problemi del¬ 
l’architettura popolare; del¬ 
l’Anonima Design (Jaretti, 
Luzi, Prandi, Riccato. Vira 
no) che presenta una mo¬ 
stra itinerante della FIST- 
CGIL sul nuovo ruolo dogli 
intellettuali: quelli di Ric¬ 
cardo Dahsi con i bambini 
del poverissimo quartiere po¬ 
polare di Traiano a Napoli: 
di Piero Frassinelli che con 
fronta il bisogno di oggetti 
degli aborigeni australiani 
con i falsi bisogni di oggetti 
dello società consumistiche; 
di Annabella Rossi su real¬ 
tà popolare c separazione dei 
musei di folklore: ancora di 
Pier Luigi Cervellati, Carlo » 
Do Angehs e Roberto Scan 
navim per un diverso svi¬ 
luppo sociale o dell’ambien 
te; di Raffaele Mozzanti sul¬ 
la riappropriazione del ter¬ 
ritorio agricolo; di Carlo 
Guenzi sul nuovo ruolo che 
possono avere le avanguar¬ 
die in relazione ai servizi 
sociali o alla produzione di 
oggetti per la scuola: di En 
zo Mari con le sue proposte 
di autoprogettazione con ma 
teriali poveri di mobili es¬ 
senziali. Mari allega alle 
proposte una documentazio¬ 
ne sull’interesse suscitato e 
esibisce anche una lettera 
con la quale una grossa dit¬ 
ta di mobili si complimenta 
con lui e chiede di utilizza 
re i suoi progetti. Mari fred¬ 
damente ci mette in guardia; 
i tentativi più coraggiosi per 
rompere la separazione fa 
cultura colta e cultura po 
polare possono anche essere 
risucchiati e trasformati in 
consumo dal meccanismo di 
produzione capitalistica. E' 
una possibilità sulla quale 
si deve riflettere tutti, pro¬ 
prio al momento che un mu¬ 
seo nuovo avvia la sua co¬ 
struzione culturale. 

Dario Micacchi i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio. 

Richard Sorge, l'agente se¬ 
greto sovietico che con una 
straordinaria dovizia di par¬ 
ticolari annunciò a Mosca 
l'attacco nazista contro la 
Unione Sovietica, morì im¬ 
piccato a Sugamo, in Giappo¬ 
ne. il 7 novembre del 1944. 
Aveva allora 49 anni. La sua 
attività fu scoperta a Tokio, 
quando ormai in Europa le 
sorti delle armate hitleriane 
erano segnate. Sorge, infatti, 
continuò ad assicurare un 
flusso prezioso di informazio¬ 
ni anche durante la guerra, 
dalla capitale nipponica, dove 
era accreditato come corri¬ 
spondente del « Frankfurter 
Zeitung ». 

Di Sorge, com’è noto, si è 
parlato soprattutto a proposi¬ 
to dell’atteggiamento di Sta¬ 
lin dinanzi all'imminente ag¬ 
gressione tedesca. Ora, in oc¬ 
casione del trentesimo della 
vittoria sul nazifascismo, par¬ 
ticolari inediti sulla vicenda 
di Richard Sorge vengono re¬ 
si noti gui a Mosca, dove al¬ 
cuni « dossier » degli archivi 
dei servtzi segreti sovietici 
sono stati messi a disposi¬ 
zione di due giornalisti di 
Stella Rossa, l'organo delle 
Forze armate. 

I nuovi documenti ci pre¬ 
sentano il Sorge « uomo e po¬ 
litico ». 

Sfilano nella ricostruzione 
giornalistica documenti, mes¬ 
saggi, telegrammi e testi ci¬ 
frati. Ci sono note inviate da 
Shanghai, da Canton e da 
Tokio. 

L’opera di Sorge (Ramsey 
nel codice segreto) è inces¬ 
sante, Alcuni messaggi, in¬ 
viati a Mosca dal Giappone, 
vengono resi noti per la pri¬ 
ma volta. Sono appunto quel¬ 
li che riguardano i prepara¬ 
tivi dell'aggressione nazista. 

E* tl dicembre 1940. Sorge 
trasmette: « Attualmente f 
tedeschi hanno schierato sul 
loro confini orientali, ben ot¬ 
tanta divisioni. Secondo noti¬ 
zie raccolte tra i militari cl^e 
arrivano dalla Germania qui 
in Giappone risulta che i te¬ 
deschi potranno occupare il 
territorio delVURSS lungo ita 
linea Kharkov-Mosca-Lenin- 
grado ». E ancora nel marzo 
1941: «L'addetto militare te¬ 
desco a Tokio ha dichiarato 
che subito dopo la fine della 
guerra in Europa comincerù 
l'attacco contro l’Unione So¬ 
vietica ». 

II 6 maggio 1941 in un mes¬ 
saggio diretto al Cremlino 
Sorge informa: n L'ambascia¬ 
tore tedesco Ott ha detto 
che Hitler vuole assolutamen¬ 
te distruggere l’URSS. Le pos¬ 
sibilità di guerra sono note¬ 
voli. Hitler e il suo stato 
maggiore sono sicuri che la 
guerra contro l'URSS non im¬ 
pedirà in alcun modo l'inva¬ 
sione dell'Inghilterra. La de¬ 
cisione per l'inizio della guer¬ 
ra contro l'URSS verrà pre¬ 
sa da Hitler in questo mese o 
dopo l'invasione dell’Inghil¬ 
terra ». 

L’altro messaggio è del 19 
inaggio 2941: « Contro l’URSS 
verranno impiegate 9 armate 
per 140 divisioni». E il 30 
maggio 1941 parte da Tokio 
un altro importantissimo an¬ 
nuncio (questo già reso noto 
dai sovietici): « Berlino ha 
informato il suo ambasciato¬ 
re in Giappone che l’attacco 
tedesco contro l’URSS comtn- 
cerà nella seconda metà di 
giugno. Il colpo principale sa¬ 
rà sferrato dall’ala stnistra 
dell’esercito tedesco. L’amba¬ 
sciatore è talmente convinto 
che la guerra comincerà pre¬ 
sto che ha ordinato all’ad¬ 
detto mtlltare di non manda¬ 
re informazioni importanti 
attraverso il territorio sovie¬ 
tico ». 

Il primo gtugno 1941, Sor¬ 
ge annuncia di nuovo: «Bi- 



Richard Sorge in Mongolia durante un viaggo compiuto nel settembre de! 1936 


sogna aspettare dai tedeschi 
manovre di fianco e di aggi¬ 
ramento, nonché tentativi di 
accerchiare e isolare singoli 
raggruppamenti ». 

A questa rassegna di mes¬ 
saggi i giornalisti fanno se¬ 
guire un'analisi dei « dos¬ 
sier» esaminati, a Nelle car¬ 
telle che abbiamo sottomano 
— essi scrivono — vi sono 
dei capitoli che sono stati let¬ 
ti e riletti attentamente da 
marescialli e generali. Lo si 
comprende bene dalle nume¬ 
rose sottolineature fatte con 
matita rossa. Sorge era il te¬ 
ma centrale delle discussio¬ 
ni dello stato maggiore e 
questo lo si vede dall'atten¬ 
zione con cui venivano esa¬ 
minati i messaggi ». 

Il primo volume del carteg¬ 
gio è del 1936. « I nazisti — 
scrive Stella Rossa — stanno 
spingendo il mondo verso 
una nuova guerra e prepara¬ 
no i loro piani per il domi¬ 
nio del mondo. L’obiettivo 
principale è la conquista del¬ 
l'Unione Sovietica. La Germa¬ 
nia, l’Italia c il Giappone 
promuovono il blocco anti¬ 
comintern, il famigerato ” as¬ 
se ”. A Tokio giungono i de¬ 
legati di Hitler». Ed è lì che 
Sorge entra in azione per ri¬ 
spondere agli interrogativi 
avanzati da Mosca. E' Berzin 


Un documentario dell'Unitelefilm 

Processo ai regimi 
latino-americani 

Testimonianze su Brasile, Cile, Uruguay e Bolivia 


Una radiografia del Brasile 
uscito dal colpo di Stato del 
•64. del Cile di Plnochet, del¬ 
l’Uruguay di Bordaberry c 
della Bolivia del colonnello 
Banzer viene tracciata nel do¬ 
cumentario «Amerika: pro¬ 
cesso ai governi della tor¬ 
tura ». realizzato da Alberto 
Severi e dal gruppo audio¬ 
visivo deirunitelefilm. Si trat¬ 
ta di un’inchiesta condotta sul 
filo delle testimonianze reca¬ 
te, l’anno scorso, alia ses¬ 
sione romana del Tribunale 
Russell sull’America latina e 
resa Ancora più efficace dai 
rari filmati reperibili sui quat¬ 
tro paesi presi in esame. 

Il soggetto è la violazione 
dei diritti dell’uomo, come 
spiega Lello Basso in un'in¬ 
tervista che fa da prefazione 
all’Inchiesta. Il discorso però 
non resta limitato agli aspetti 
umani e giuridici e si allarga 
al contesto sociale. Il docu¬ 
mentario (della durata di 
un’ora) pone in evidenza co¬ 
me in Brasile « la strategia 
del terrore » affianchi un mo¬ 
dello di sviluppo in cui si ac¬ 
centua la concentrazione della 
ricchezza a scapito del tenore 
di vita delle masse; o come in 
Uruguay l'avvento al potere 
del regime di Bordabcrry ab¬ 
bia significato la rivincita del¬ 
le cinquecento famiglie di la¬ 
tifondisti che controllano il 
65 per cento delle terre del 
paese e come questa rivincita 


r E’ in questo inquadramento 
I che si inseriscono le testi- 
I monianze: quella, scritta, di 
1 Denise Crispi il cui volto vie- 
1 ne inquadrato per tutto il tem- 
j po in cui uno speaker legge 
il suo racconto sul suo arresto 
e sull’uccisione del suo com- 
, pagno Eduardo, morto per le 
I torture in Brasile; quelle del 
I giornalista Fernando Gabeira, 

I anch’egli brasiliano, e del prò- 
| fessor Durante sugli squadro* 
ni della morte; per poi pas¬ 
sare all’Uruguay, dove si 
ascoltano le parole del sena- 
| tore Zelmar Michelini e di un 
; sacerdote italiano sul tratta- 
! mento che è stato riservato 
| a due ragazzi che frequen- 
! tavano una parrocchia di un 
! piccolo centro del paese. 

| Non meno drammatici sono 
l discorsi dei testimoni boli¬ 
viani dove si racconta di gen¬ 
te data per morta quando era 
ancora viva e successivamente 
torturata o di giovani scom¬ 
parsi .senza che se ne sapesse 
più nulla. 

L’inchiesta si conclude con 
il Cile <« tecnica di una stra¬ 
ge ») con racconti di cui uno, 
per quanto già noto, assume 
sempre più un valere esem¬ 
plare: è quello di Joan Jara 
sulla morte del marito Victor. 

Sono testimonianze che 
escono dal pur importante 
ambito della sede in cui sono 
state recate. Il Tribunale Rus¬ 
sell. e che appaiono come la 


si sia tradotta in una repres- 1 voce non tanto dell- 


sione che ha colpito con la 
tortura un uruguayano su due¬ 
cento. 


quanto di coloro che resistono. 

r. f. 


in persona, il capo dei ser¬ 
vizi di informazioni militari 
dell'URSS, che incarica lo 
agente Ramsey. E tl compito 
viene svolto « con estrema ■ 
precisione ». 

La ricostruzione di Stella 
Rossa è dettagliata. Risulta 
cosi che Vagente era in gra¬ 
do di fornire dati di estrema 
importanza nonché i partico¬ 
lari delle trattative svoltesi 
tra giapponesi e tedeschi. 

Seguono gli incartamenti 
che si riferiscono agli anni 
successivi. Ci sono documenti 
del 1941, le controprove ri¬ 
chieste ad altri agenti. Infine 
il « dossier » riservato al « co¬ 
munista Sorge». In Occiden¬ 
te — scrive Stella Rossa — 
molti biografi hanno cercato 
dt spiegare i motivi che lo 
portarono a divenire un agen¬ 
te segreto. Molti, però, hanno 
trascurato un dato di grande 
importanza e cioè che Sorge 
«non lavorava per i soldi: 
era un comunista c aveva 
messo al servizio del suo Pae¬ 
se la sua vita, la sua atti¬ 
vità ». 

La cartella di « Sorge co¬ 
munista » è a tale proposito 
estremamente interessante. 

« Prima di consegnarci i do¬ 
cumenti — precisano i gior¬ 
nalisti — gli incaricati ci 
hanno fatto notare che era 
la prima volta che qualcuno 
non addetto ai lavori aveva 
occasione di consultarli ». 

Da un foglio risulta che la 
tessera del partito consegna¬ 
ta a S errcre fu lasciata « in 
deposito» a Mosca. Il docu¬ 
mento porta il n. 0049927 e 
nella casella riservata ai con¬ 
tributi mensilt che ogni iscrit¬ 
to versa al partito, c’è scrit¬ 
to: « Le somme dovute sono 
state pagate fino al luglio 
1935 ». 

Altri fascicoli escono fuori 
dagli archivi c si precisano 
alcuni tratti della persona¬ 
lità di Sorge, si conoscono 
gli amori che lo agitano tn 
quegli anni drammatici del¬ 
l'anteguerra, Ecco le lettere 
che Sorge inviava a Moéca 
alla moglie Ekaterina Maxi- 
mova. Stella Rossa ne pub- 
blica ampi stralci. 

« Mia cara Katiuscia — 
scrive Sorge —, finalmente 
ho occasione di scriverti. Sto 
bene, e qui le cose vanno be¬ 
ne. Ti mando una mia foto. 
Penso che sia la migliore che 
ho e spero proprio che ti 
piaccia. Dicono che m apparo 
non molto stanco e vecchio. 
La realtà e che sono stato 
ripreso sovrappen siero. Da 
tanto tempo non ho tue noti¬ 
zie e questo mi rattrista. Cer¬ 
cherò dt mandarti qualche 
vestito e sarò felice se lo ri¬ 
ceverai. Purtroppo non ti 
posso fare altri piaceri. Pos¬ 
so darti solo preoccupazioni 
e pensieri... ». 

E dopo un anno c mezzo: 

« Non essere triste, una volta 
tornerò e recupereremo quello 
che abbiamo perso. Sarà cosi 
bello che non puoi immagi¬ 
narlo. Stai bene ». E ancora: 

« E’ difficile descrivere ciò 
che sto facendo. Ho bisogno 
df perfezionare molte cose... 
Qui il caldo è insopportabile. 
C’è un’afa terribile a causa 
dell’umidità... E’ come vivere 
in un bagno continuo di su¬ 
dore... E’ passato un anno da 
quando ti ho vista Vultinh 
volta. Ricordi, sono andato 
vrq di prima mattina, e sr> 
tutta andrà bene retta anco¬ 


ra un anno... E io voglio tor¬ 
nare da te, a casa... Ma, ricor¬ 
da, non è auesto che dirige 
la nostra vita. I desideri per- 
sonali passano in secondo 
piano ». 

Ed ecco un'altra lettera. 
« Mia cara Katia, colgo l'oc¬ 
casione per scriverti alcune 
righe. Sto bene. Se non fosse 
per la solitudine, sì starebbe 
proprio benissimo. So che voi 
siete ora alle soglie dell'in¬ 
verno che tu ami profonda¬ 
mente. Ma, vedi, l’inverno da 
voi almeno è bello anche este¬ 
ticamente. Mentre qui si 
esprime solo con pioggia e 
freddo umido. E non vale ri¬ 
pararsi a casa perché qui si 
vive praticamente sotto il cie¬ 
lo. Così quando batto a mac¬ 
china sentono tutto anche i 
vicini. E se batto di notte i 
cani si mettono ad abbaiare 
e i bambini a piangere. Per¬ 
ciò mi sono procurato una 
macchina da scrivere silen¬ 
ziosa... penso che tra poco 
avrai la possibilità di ralle¬ 
grarti per me e di essere an¬ 
che fiera ». 

«Cara Katia, quando ho 
scritto l’ultima lettera, all'ini¬ 
zio dell'anno, ho pensato che 
ti avrei raggiunta per pas¬ 
sare insieme le ferie estive. 


1 Avevo in mente anche dei 
| bei progetti. Ma, come te¬ 
di, sono ancora qui. Troppo 
[ spesso ti ho illusa , co sa 
! fai ora'* Dote hirori '* For- 
) .se sei pia direttrice d: una 
i grande fabbrica 9 Allora po- 
! irai assumermi almeno come 
: fattorino. Va bene., ne par. 

' Jeremo... non dimeni :curin>. 

, Sono già abbastanza trp.tr. . 
sai, ho accumulato di nuovo 
molti hbn e tu, naturalmen¬ 
te. ci daresti un'occhiata. 
Spero che venga l'ora. . » 

La rievocazione di Stella 
Rossa prosegue con alta do¬ 
cumenti rintracciati negli ®r- 
| eh ivi e che si riferiscono C' 
i messaggi inviati da alcuni 
collaboratort di Sorge Da 
' Shangluii, Karl Rimm ha- 
l smette * «Richard è Manchis¬ 
simo. Tutto ?/ lavoro grava 
sulle sue spalle. Per ora non 
ha saputo applicale il prin¬ 
cipio delia divisione de! la¬ 
voro per una semplice ragio¬ 
ne: nessuno dei suoi aiutanti 
ha l’esperienza necessaria». 
« Ramsey c al limite dell’esau¬ 
rimento... ». Ma Sorge non 
co nd widc qu est e jn terpret a - 
zioni. / suoi rapporti sono 
sempre lucidi. Ecco alcuni 
messami che invio per ri¬ 
spondere a certe preoccupa¬ 
zioni manifestate dalla « cen¬ 
trale ». 

E’ il ? ottobre I93R. « Nota 
per il comandante. Caro com¬ 
pagno. non preoccupatevi per 
not. Pur essendo tremenda¬ 
mente stanchi e nervosi re¬ 
stiamo sempre ragazzi disrl- 
plinati, ubbidienti, decisi, fe¬ 
deli. pronti a realizzare i com¬ 
piti della nostra grande cau¬ 
sa. Cordiali saluti a voi e al 
vostri amici». 

E’ il gennaio 1940. Sorge 
scrive ancora * «Mio caro 
compagno, abbiamo ricevuto 
^indicazione di restare qui 
ancora un anno. E pur se vor¬ 
remmo tanto tornare a casa 
realizzeremo pienamente le 
vostre indicazioni c continue¬ 
remo qui il difficile lavoro». 

«Vista la situazione milita¬ 
re — è il maggio 1910 -- noi 
spostiamo ì tempi del rien¬ 
tro in patria. Ribadiamo per¬ 
tanto che non è l'ora di por¬ 
re questo problema ». 

Infine il messaggio data¬ 
to 26 giugno 1941 quando già 
da quattro giorni era scat¬ 
tato il piano Barbarossa: 
« Compagni, vogliamo espri¬ 
mervi i nostri migliori augu¬ 
ri per i tempi difficili. Noi tut- 
| ti lavoreremo tenacemente ». 

Il giornale — pubblicando 
anche la nota con la quale 
Sorge dava notizia di essersi 
messo in regola con i versa¬ 
menti delle quote al partito 
— riporta poi anche una par¬ 
te del testamento che ?/ fa¬ 
moso agente segreto scrisse 
nel carcere giapponese prima 
di morire impiccato: «La pri¬ 
ma guerra mondiale influen¬ 
zò profondamente tutta la mia 
vita. Anche se non avessi 
avuto altre convinzioni, sa¬ 
rebbe stato sufficiente l’odio 
verso quella guerra per far¬ 
mi diventare comunista. Poi 
la rivoluzione russa mi in¬ 
dicò la strada del movimen¬ 
to operaio internazionale c 
decisi, pertanto, di appog¬ 
giarla non solo teoricamente 
ma di diventare anche una 
particella attiva del mori 
mento. E da allora — anche 
nelle scelte privafc — mi so¬ 
no sempre mosso partendo 
da quella linea di azione. E 
ora. divenuto testimone del¬ 
la seconda guerra mondiale 
che entra nel suo terzo an¬ 
no, e soprattutto della guer¬ 
ra tra la Germania e l’URSS, 
cresce la mia convinzione là 
scelta da me fatta 25 anni fa 
e stata giusta. Lo dichiaro 
apertamente dopo aver esami¬ 
nato tutto quanto mi è suc¬ 
cesso ». 

Cerio Benedetti 


B siper le elezioni 

Fino ai 15 fiutino in ogni numero 
i*J una iniziativa del giornale 

C/3 Per un rinnovato 
Cw impegno di lotta 

Per discutere e partecipare 
-p-H Per un confronto elettorale 
eivUe e democratico 

Nel numero 20 in edicola il 16 maggio 
LO SPECIALE 


a confronto”: 

TOSCANA • CAMPANIA 
ABRUZZO • UMBRIA 
EMILIA • LOMBARDIA 

Organizziamo 

una 

diffusione 

speciale 

le prenotazioni 
dovranno pervenire 
atrufficio diffusione di Roma 
o di Milano 
entro il giorno 12 
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IL 12 MAGGIO A ROMA LA CELEBRAZIONE 


Alleanza contadini: 
venti anni di grandi 
lotte nelle campagne 

Il ruolo di Ruggero Grieco e Rodolfo Morandi — La relazione di Se¬ 
reni al primo congresso — L’impegno dei comunisti nell’intervento di 
Longo — Oggi l’Alleanza è una grande e forte organizzazione democratica 


I.'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini compie venti anni. La 
ricorrenza sarà celebrata lune¬ 
di 12 maggio in apertura dei 
lavori del consiglio generalo che 
per roccasione ni riunirà presso 

11 salone dell‘hotel Massimo 
<[’Azeglio a Roma. Il compagno 
Angelo Compagnoni, dirigente 
contadino da sempre, ricorderà 
l'nwenimctito. Poi il consiglio 
Affronterà le questioni dell'oggi. 

Nel ventennale della sua fon¬ 
dazione, l'Allea n/a va infatti nd 
un congresso nazionale, il quin* 
to. che si preannunci» partico¬ 
larmente importante. L’ assise 
si svolgerà n Bologna dal 3 n! 
7 dicembre, cioè a fine anno. 
Ci sembra perciò utile ricorda¬ 
re alcuni momenti di venti an¬ 
ni fa, soprattutto per sottoli¬ 
neare alcuni aspetti politici che 
allora erano di grande novità c 
elio oggi restano di grande at¬ 
tualità. 

La nascita deii'AIIoanza viene 
concordemente attribuita a due 
grandi dirigenti del movimento 
operaio, ormai da tempo scom¬ 
parsi: il comunista Ruggero 
Grieco e il socialista Rodolfo 
Morandi. 

Ti 3 dicembre del 1954 nel 
corso di una riunione comune 
viene varato il comitato promo¬ 
tore dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. Tale comitato 11 27 
«prilc 1955 indice l’assemblea 
costitutiva e dà incarico al com¬ 
pagno sen. Ruggero Grieco di 
svolgere la relazione introdut¬ 
tiva. E così infatti avviene il 

12 maggio. L'Alleanza nasce co¬ 
me un organismo federativo al 
fine « di propugnare » — è det¬ 
to testualmente nella risoluzio¬ 
ne dell'assemblea costitutiva — 
« la strenua difesa dogli Inte¬ 
ressi dei contadini e dell'agri¬ 
coltura italiana, nel quadro di 
un’Italia rinnovata, nelle sue 
strutture e nei suoi ordinamen¬ 
ti. nello spirito della Costituzio¬ 
ne repubblicana e antifascista ». 

Ma la ragione più vera, di 
classe e perchè no. anche rivo¬ 
luzionarla. di questa nascita ri¬ 
unita da un passo importante 
della relazione del compagno 
Grieco. che fra l’altro viene 
detto presidente, con Giorgio 
Veronesi, socialista, segretario. 
Esiste nelle nostre campagne 

— osserva Grieco — un risve¬ 
glio contadino tal, quale si Ac¬ 
compagna urt f ndobotf mento del 
blocco agrario-contadino. Sta a 
noi — dice sempre Grieco — 
lavorare al distacco di queste 
grandi masse da quel blocco 
conservatore e reazionario ». 

Gli operai 

•rii contadino si orienta ver¬ 
so altre alleanze. La ricerca 
non è facile, e non è facile per 
molti motivi che non è qui 11 
caso di analizzare. Ma un mo¬ 
tivo dobbiamo dirlo perché in¬ 
teressa le forze politiche demo¬ 
cratiche del nostro paese, inte¬ 
ressa 1 partiti operai, i par¬ 
titi avanzati della democrazia, 
i quali hanno l'obbligo assoluto 

— neU'intercsse della democra¬ 
zia e nell’interesse stesso della 
causa per la quale essi combat¬ 
tono — di andare “con pazienza, 
con affetto", verso l'alleato con¬ 
tadino. Ora è chiaro che se i 
partiti operai, ae In classe ope¬ 
raia mancano a questo dovere, 
non solo rendono più difficile 
To schieramento del contadini po¬ 
teri e medi su un fronte avan¬ 


zato di difesa o di azione, ma 
danneggiano il fronte democra¬ 
tico in generale: danneggiano 
gli stessi interessi della classe 
ascendente perché la classe a- 
scendente non potrà vincere se 
non m una alleanza stretta, in¬ 
dissolubile. invincibile con le 
grandi masso dei contadini ». 

L'autonomìa 

Le considerazioni di Grieco 
conservano una grande attuali¬ 
tà anche oggi: è vero, gli at¬ 
teggiamenti anticontodini sono 
stati definitivamente battuti, tut¬ 
tavia all'interno de! movimento 
democratico permangono incer¬ 
tezze nel dare seguito alle ne¬ 
cessarie iniziative. Molta stra¬ 
da è stata fatta ma molta ne 
resta da fare. Bisogna farla. 
Da questo punto di vista ci sem¬ 
bra illuminante quel che Emilio 
Sereni disse nella relazione al 
primo congresso dell’Alleanza 
nazionale dei contadini nel feb¬ 
braio 0-2-3) del 1962. Dopo aver 
ricordato le parole d’ordine del 
movimento cattolico «tutti pro¬ 
prietari » e del movimento ope¬ 
raio c socialista «tutti prole¬ 
tari * in auge sino all’avvento 
del fascismo. Sereni osservava 
che quella « contrapposizione è 
costata cara a tutto il movi¬ 
mento democratico italiano e ha 
permesso — ricordiamocelo sem¬ 
pre — al padroni, di vincere e 
di aggiogare i proletari, e di 
tenere quei proprietari che era¬ 
no i contadini, al curro del ca¬ 
pitale. del grande capitale, al 
carro dei monopoli, per lunghi 
anni sotto la tirannide fascista >. 

TI 1962 per l'AllennzH dei con¬ 
tadini è un anno importante: 
il congresso infatti la trasfor¬ 
ma da organismo federativo ad 
organizzazione autonoma e uni¬ 
taria dei coltivatori diretti, co¬ 
si come è oggi. Presidente vie¬ 
ne eletto il compagno Sereni 
che si avvale dell'opera di Gior¬ 
gio Veronesi vice presidente. 
Giuseppe Avolio. Gaetano Di 
Marino e Pietro Grifone mem¬ 
bri deilu presidenza e di At¬ 
tilio Esposto, segretario, Lucia¬ 
no Bernardini, Selcino Bigi. 
Emo Bonifazi c Giovanni Rossi 
membri della segreteria. 

In quel congrt?sso viene ap¬ 
provato lo statuto della impre¬ 
sa e proprietà contadina che è 
un poco il documento program¬ 
matico della Alleanza. la qua¬ 
le vince definitlvamene la pro¬ 
pria battaglia. La partecipazione 
ai lavori dei compagni Luigi Lon¬ 
go e Venerio Cattimi, in rap¬ 
presentanza rispettivamente dei 
gruppi parlamentari del PCI e 
del PSI. di Vittorio Foa della 
segreteria della CGTL oltre che 
dei rappresentanti della Feder- 
brnccianti e della Federmezzadri 
è la conferma di una scelta ine¬ 
quivocabile che soprattutto nel 
PCI ha trovato — era allora re¬ 
sponsabile della commissione «- 
grnria, il compagno Arturo Co¬ 
lombi — non solo simpatia ma 
appoggio. <r Voi sapete che il 
Partito comunista — disse nel 
suo intervento al congresso il 
compagno Luigi Longo — fa del¬ 
l’alleanza di lotta fra operai c 
contadini Tasse fondamentale dì 
tutta la sua strategia e della 
sua tattica. Le loro aspirazioni 
fondamentali sono alla base del 
nostro programma immediato e 
futuro. La stretta unità dei la¬ 
voratori dell’industria c della 
campagna è Indissolubile per noi. 
garanzia oggi di difesa e di 


avanzala di tutto il mondo del 
lavoro; è garanzia domani di 
vittoria e di sviluppo della so¬ 
cietà nuova che vogliamo crea¬ 
re, della società senza più sfrut¬ 
tati né sfruttatori, senza più dif¬ 
ferenze di livelli civili tra città 
e campagna, senza più diffe¬ 
renza di dignità sociale tra la¬ 
voro manuale e lavoro intellet¬ 
tuale. E' stato il fondatore del 
nostro partito. Antonio Gramsci, 
che ci indicò per primo, con 
profondità di analisi, acutezza 
di intuizione, il grande alleato 
contadino che noi dovevamo con¬ 
quistare alla lotta proletaria ». 

Lo statuto della impresa e del- 
la proprietà contadina merite¬ 
rebbe una ben più ampia trat¬ 
tazione: m esso sono fissati i 
princiipi della linea generale del¬ 
la Alleanza. L'associa/.ionismo, 
la cooperazione come forma di 
ammodernamento volontaria, il 
rapporto tra agricoltura e indu¬ 
stria, la remunerazione del la¬ 
voro della famiglia Ut fissazione 
dei prezzi dei prodotti e dei mez¬ 
zi necessari al lavoro agricolo, 
la democratizzazione degli enti 
pubblici che operano in agricol¬ 
tura. la scelta della Regione e 
più in generale della attuazione 
del dettato costituzionale. 

L'unità 

Venti anni sono passati. Erano 
in molti a non credere in questa 
organizzazione, che avrebbe do¬ 
vuto vedersela con la grande 
Coldiretti. 

« Il Popolo » — lo ricordava 
Emilio Sereni nelle prime bat¬ 
tute della sua relazione al I. 
congresso — si lasciò undare al¬ 
la derisione e a profezie cata¬ 
strofiche. I fatti invece hanno di¬ 
mostrato che l'Alleanza era una 
idea vincente e infatti si è af¬ 
fermata fra le masse contadine, 
fra quelle stesse masse dove la 
DC sta perdendo credibilità e so¬ 
stegno. 

Cos’è oggi l’Alleanza? Una 
organizzazione che rappresenta 
600 mila unità attive, che svolge 
pratiche per i propri assistiti in 
numero sempre più crescente (ol¬ 
tre cinque milioni e mezzo a par¬ 
tire dal 1970). che vanta 200 mi¬ 
la adesioni nel settore del pen¬ 
sionati. che fa della Istruzione 
professionale (oltre 136 mila ore- 
corso con circa 10 mila allievi), 
che soprattutto conduce avanti 
una politica sinceramente unita¬ 
ria. 

Non c'è solo la proposta poli¬ 
tica avanzata alla Coldiretti a 
caratterizzare la sua azione, ci 
sono i rapporti con i sindacati 
operai, c’è il discorso nuovo con 
l'UCT, Torganizznzione contadina 
di ispirazione socialista, nata — 
bisognu anche ricordarlo — da 
una scissione non cortamente fe¬ 
lice: e comunque la frattura si 
sta ricomponendo. 

Sono dati e considerazioni che 
è giusto mettere sul piatto della 
bilancia por capire cos’è l'Allean¬ 
za oggi, non per fare del trion¬ 
falismo. Sul manifesto dot tes¬ 
seramento ?975 il compagno 
Treccani in calce al suo bel di¬ 
segno ha scritto « domani anche 
nelle nostre campagne ci sarà 
festa ». Sono le ultime parole 
del discorso che Ruggero Grieco 
fece il 12 maggio del 1955. Al¬ 
lora l’Alleanza nasceva. Ma 
quello parole hanno In forza di 
riassumere, e in maniera felice, 
anche l’impegno di oggi. 

Romano Bonifaccì 


Disoccupazione, sottosalario, depressione economica sono i frutti del malgoverno democristiano 

La grave crisi della Campania 

Oltre 250 mila senza lavoro nella regione dove è collocato il 60 per cento di tutta l'industria del Mezzogiorno — Più di 
quattro milioni e 800 mila ore di cassa integrazione (tra ordinaria e speciale) richieste nel 1974 — La piattaforma dei sin¬ 
dacati per uscire dalla grave situazione — Il grande sciope ro previsto per il 14 nel quadro della vertenza Campania 


Da] nostro inviato 

NAPOLI, 7 

Con oltre sei milioni di 
abitanti distribuiti su un 
territorio di 13 mila chilo¬ 
metri quadrati, la Campania 
è la seconda regione italia¬ 
na dopo la Lombardia. Ri¬ 
spetto al 37-38 per cento del¬ 
la media nazionale, la sua 
popolazione attiva non su¬ 
pera la percentuale del 24 
per cento. Secondo uno stu¬ 
dio pubblicato nelle edizio¬ 
ni « Il Mulino ». i cittadini 
napoletani (parliamo del ca¬ 
poluogo di regione, non del• 
la provincia, i dati sarebbe¬ 
ro ovviamente più gravi) do 
vrebbero raggiungere l'attua¬ 
le reddito medio pro-captte 
di Roma fra 10-12 anni e di 
Milano fra 20-22 anni. E* lo 
specchio di una regione in 
crisi. Lo specchio delle con¬ 
dizioni di vita di grandi mas¬ 
se operaie e popolari che pa¬ 
gano Io dissennata politica 
del malgoverno democristia¬ 
no e dei suoi alleati di ogrii 
ora. La gravità del problema 
della piena occupazione in 
Campajiia è enorme. Secon¬ 
do indagini della SVJMEZ 
(effettuate nella primavera 
del 1973) sarebbe stato ne¬ 
cessario creare nella regione 
entro il 1975 più di 300 mila 
nuovi posti di lavoro per da¬ 
re occupazione a guanti al¬ 
lora erano disoccupati (re¬ 
gistrati presso gli uffici di 
collocamento) e per far fron¬ 
te alle legittime richieste del 
le nuove leve. 

Cosa è stato fatto? tac¬ 
ciamo ancora riferimento ai 
dati. La popolazione di Na 
poli e della sua provincia ra¬ 
senta i tre milioni di per¬ 
sone: ciò significa che metà 
delta popolazione campana 
ni ammassa su un terzo del 
territorio regionale. Chiedia- 


Nuovi 
scioperi 
degli statali 

Nuovi scioperi per la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione e per i'applicazio- 
ne del contratto sono stati 
proclamati dal direttivo uni¬ 
tario della Federazione sta¬ 
toli. 1 ministeri e tutti gli 
uffici statali rimarranno an- 
coru chiusi per 48 ore il 15 
c» il 16 prossimi. Un altro 
sciopero è stato proclamato 
per il 31. con una manife¬ 
stazione nazionale a Roma. 

In proposito, il segretario 
confederale della Cisl, Gian- 
caglini ha dichiarato ieri che 
« l’inasprimento della lotta 
menta il sostegno pieno dei- 
Ih Federazione CGIL, C1SL, 
UIL e dell’insieme dei lavo¬ 
ratori. Si rende necessaria 
— ha aggiunto — Tapertur.i 
di una trattativa tra gover¬ 
no e sindacati per affron¬ 
tare. senza ulteriore indugio, 
tutti i problemi relativi alla 
qualifica funzionale, alla pro¬ 
duttività o alla mobilità dei 
lavoratori nell’ambito della 
pubblica amministrazione ». 

Gli scioperi, che investo¬ 
no settori delicati e incido¬ 
no sul funzionamento di nu¬ 
merosi servizi, hanno, infat¬ 
ti, bisogno del massimo re¬ 
spiro e del contatto più stret¬ 
to tra i lavoratori, l’opinio¬ 
ne pubblica, gli utenti. 


Si è aperta ieri la conferenza internazionale indetta dalla FLC 

Edili: prima emigrati poi disoccupati 

Le ripercussioni della crisi economica - L’esodo degli operai stranieri dalla Germania e dalla Sviz¬ 
zera - Intervista al segretario generale delia CES edili, Juan Femandez - L'inerzia delie istituzioni CEE 


L’edilizia, in quasi tutti l 
pacai della CEE, è uno dei 
rettori più colpiti dalla crisi 
e dalle politiche di restrizione 
della domanda che 1 governi j 
capitanatici hanno messo in 
atto. Dei 4 milioni di disoc¬ 
cupati che bussano alte porte 
del mercato del lavoro nel- 
r« Europa del nove ». gran 
parte è costituita da odili e, 
•oprattutto, da lavoratori eml- 
irrati. Le statistiche affinali, 
d’altronde, non tengono cento 
di tutti gU emigrati cne stan¬ 
no rientrando nei ioro paesi; 
In Italia, in Turchia, in Al¬ 
geria o in Marrocco, in Jugo¬ 
slavia, e via dicendo. La 
drammatica situazione rende 
quanto mal urgente un’inizia¬ 
tiva del sindacati, coordinata 
a livello intemazionale, per 
•alvaguardarc l’occupazione e 
per Impedire che la crisi com¬ 
porti un peggioramento delle 
condizioni, di lavoro, di vita 
• di salarlo degli emigrati. 

E’ questo l’obiettivo della 
conferenza internazionale sul¬ 
l’emigrazione In edilizia, or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
lavoratori delle costruzioni a- 
portasi Ieri In un hotel di 
Roma. I lavori sono stati 
introdotti dal segretario gene¬ 
rate della FLC. Claudio Truf¬ 
fi; hanno fatto seguito lo rela- 
rioni di segretari della M.C. 
Pelacchi ni su «mercato del la¬ 
voro e condizioni di vita del 
lavoratori emigrati» e Klr- 
sfhon su «coordlrum'Mto e 
iniziative sindacali del sotto- 
re»; e U relazione di Ange¬ 
lini, membro del comitato 
esecutivo det centro unita¬ 
rio del patronati, su «sicu¬ 
rezza sociale e del ’nvoro». 
Brano presenti oltre a'la se- 
«feria della FLC i segre- 


tari della Federazione CGIL, 
CISL, UIL Bonacclni e Reg¬ 
gio, e, tra gli ospiti stranieri 
Bellakov per la federazione 
edili della FSM, Fernandez: 
per la CES. Canonica segre¬ 
tario generale della confede¬ 
razione dei lavoratori svizze¬ 
ri e Sperner per la federa¬ 
zione della RFT. a nome del¬ 
la Osi Internazionale; Tanty 
segretario generale degli edi¬ 
li CGT, delegazioni della 
CFDT, dei sindacati della Da¬ 
nimarca, Belgio, Repubblica 
federale tedesca, Jugoslavia, 
Turchia, Spagna, Grecia, Fin¬ 
landia, Olanda. Hanno man¬ 
dato la loro adesione l sin¬ 
dacati di Cipro. Marocco, Al¬ 
geria e Gran Bretagna. Sono 
Intervenuti anche rappre¬ 
sentanti della CEE, e O’Calla- 
ghan per il BIT (Ufficio in¬ 
ternazionale del lavoro), non¬ 
ché una delegazione delle 
ACU. 

Sul sigmtleato della collie 
ren/a o sul problemi piu ge¬ 
nerali che si pongono al sin¬ 
dacati edili m Europa, abbia¬ 
mo rivolto alcune domande al 
segretario generale della CES- 
edili, Juan Fernandez. già 
segretario del sindacato colli 
del Belgio. Innanzitutto un 
quadro della crisi e del suoi 
suiroccupuzlone in 
particolare nell'edilizia: «Lo 
jut'.cMione <• differente da 
paese « fxtesv: dramma¬ 
tica net Paesi finirsi, do¬ 
ve alla flessione congiun¬ 
turale si aggiungono problemi 
di struttura deliindustria ad¬ 
ir costruzioni; preoccupante 
netta Repubblica federale te¬ 
desca, dove alla contraznme 
degli occupati rilevata 
dalie statistiche (un milione 


circa di senza lavoro) si ag¬ 
giungono gli emigrati cne ri¬ 
tornano nei loro paesi, per 
cui la Germania, per cosi di¬ 
re, sta esportando duoc^una- 
zione. In Francia si può par¬ 
lare di 150-200 mila aiaoc¬ 
cupati tra gli edili, una per¬ 
centuale attorno al 12-13%, 
Anche in Gran Bretagna ce 
una crisi grave, ma statisti» 
camente è meno controllabile . 
infatti nell’edilizia opera in 
modo molto esteso il sistema 
degli appalti; e gli operai 
impiegati in questo modo 
sfuggono ad ogni rilevazione». 

Cosa è possibile fare per 
contrastare queste tendenze? 
«Bisognerebbe che tutti i pae¬ 
si fossero d’accordo per dare 
alla CEE possibilità di opera¬ 
re almeno nel campo della 
sicurezza e assistenza sociale 
e delle condizioni dt le Doro, 
Ct vorrebbe una collaborazto- 
ne dei ”partner s" .sociali, in¬ 
nanzitutto dei datori dt iato- 
ro, ma questa volontà comu¬ 
ne attualmente non esiste». 

E In merito alle condizioni 
specifiche degl! emigrati, co¬ 
me può agire la conl’ed «razio¬ 
ne europea dei sindacati? 
«Può per ora soltanto iolievi¬ 
tare le singole organizzinovi 
nazionali ad operare •« modo 
da ottenere che i lavoratori 
emigrati abbiano le smesse 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori autoctoni. Reahstn^'vvn. 
te, io credo che sm - eresia¬ 
no stipulare urta srrte dt ac¬ 
cordi bilaterali; è la >irrida 
migliore per fare delle cose 
concrete. Per quanto riguarda 
t lavoratori emigrati, oqqì esi¬ 
stono molte differenze tre la 
situazione degli stagionali e 
quella degli operai che si sono 
tnsenti tm modo permanente 


nei vari paesi. Bisogna, quin¬ 
di. affrontare le due questioni 
tn modo differente, tenendo 
conto che le condizioni degli 
stagionali sono le più dram¬ 
matiche:». 

Un’ultima questione vignar 
da l’ingresso delia Fillea-Cgil 
nella CES. «La Etile a ha pre 
sen tato domanda — risponde 
Fernandez — e spettora ut 
comitato esecutivo decidere, 
nella riunione che terrà il 18 
o U 19 a Lussemburgo. Io 
credo che la domanda potrà 
essere accolta, in quanto fa 
Fillea presenta tutte le condi¬ 
zioni per essere ammessa nel¬ 
la CES». 

s. ci. 


Contingenza: 
accordo con le 
municipalizzate 

L’accordo per l’unificazio¬ 
ne del punto di contingenza 
del .settori delle aziende mu¬ 
nicipalizzate (acquedotti, cen¬ 
trali del latte, elettricità, far¬ 
macie, gas. igiene urbana e 
trasporti) è stato firmato ie¬ 
ri tra Ih Confederazione ita¬ 
liana servizi pubblici degli 
enti locali (CISPEL) e la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL. L’accordo ricalca 
sostanzialmente quello già 
stipulato per 1 settori dell’in- 
dustria pubblica e privata. 
Tuttavia il primo scatto del¬ 
l’indennità di contingenza, in 
base al nuovo punto, avverrà 
con tl tclmeste maggio-lu- 
*)AQ 1076. 


mo al compagno .Va«do Mor- 
ra. segretario della Camera . 
del Lavoro di Napoli, cosa 
significa tutto questo. «Sia¬ 
mo di fronte — risponde — 
«d una distorta concentrazio¬ 
ne abitativa: Il frutto di gra¬ 
vi responsabilità che vanno 
addebitate agli errori politici 
di gruppi di potere quali 1 
Lauro, 1 Gava. Le conseguen¬ 
ze sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti: una situazione assai gra¬ 
ve. sulla quale forze della 
eversione e gruppi avventu¬ 
ristici — queat’ulllmi spes¬ 
so senza rendersi conto de¬ 
gli atti compiuti — cercano 
di gluocare carte assai pe¬ 
ricolose ». 

I disoccupati nella regio¬ 
ne sono oltre 250 mila; solo 
a Napoli ce ne sono 130 mi¬ 
la. In Campania i sottoccu¬ 
pati toccano una cifra che 
supera i 700 mila: nel rapo- ) 
luogo ammontano a 400 mi- ! 
la. Stando agli ultimi dati 1 
forniti dal ministro del La- j 
voro (un milione e 200 mila ! 
disoccupati in Italia all’au¬ 
tunno del 1974), si può con¬ 
cludere che un quarto della 
disoccupazione nazionale « ri¬ 
siede» in Campania. La cri 
si economica, l'inflazione, 
piombate sulla regione sen¬ 
za soluzione di continuità do¬ 
po fi dramma del colera, han¬ 
no ulteriormente aggravato 
la situazione. Basta fare ri¬ 
ferimento agli ultimi dati 
sulla cassa integrazione. 11 
compagno Morra ce li for¬ 
nisce con amarezza, denun¬ 
ciando governo centrale e 
regionale (per comune e pw 
vincla sarebbe necessario fa¬ 
re un discorso a parte) i 
quali non si rendono conto 
del dramma che sta vivendo 
la regione. 

Ecco i dati della cassa in¬ 
tegrazione. Si riferiscono ad 
una regione che bene o ma¬ 
le ha situato sui suo terri¬ 
torio il 60 per cento di tutta 
l’industria del Mezzogiorno. 
Per quanto riguarda le ore 
ordinarie, nel settore del le¬ 
gno sono state richieste ol¬ 
tre 35 mila ore di cassa in- 
tegrazione: per gli alimenta¬ 
risti oltre 7è mila; ver i me¬ 
tallurgici quasi 350.000 ore; per 
il settore del vestiario, abbi¬ 
gliamento e arredamento ol¬ 
tre 284 mila ore di cassa in¬ 
tegrazione; per la chimica 
126 mila ore. L’elenco conti¬ 
nua. Il totale dà, per il 1974, 
oltre un milione e 600 mila 
ore di cassa integrazione or¬ 
dinaria; 3 milioni e 287 mi¬ 
la di cassa integrazione spe¬ 
ciale per operai. 

Torniamo alle cause poli¬ 
tiche di questa situazione. 

IL compagno Morra (e con 
lui altri dirigenti di catego¬ 
ria della Camera del La¬ 
voro di Napoli) parlarlo di 
situazione « immutata da 
due anni a questa parte ». 

I dirigenti sindacali inten¬ 
dono dire che, di fronte al 
continuo deteriorarsi della 
situazione economica e so¬ 
ciale della Regione, il gover¬ 
no centrale è. rimasto fermo- 
I problemi vitali di una cit¬ 
tà che con la provincia con¬ 
ta circa tre milioni di ubi- 
tanti (trasporti, casa, scuo¬ 
le. servizi) sono rimasti ir¬ 
risolti, Nella regione i prò 
blerni si moltiplicano. I sin¬ 
dacati e le forze politiche dt 
sinistra si battono da mesi 
per ribaltare una situazione 
che è origine di vasto mal¬ 
contento e tensioni sociali. 
Facendo questo si pongono 
come alternativa ai gruppi 
di potere che fino ad oggi a 
Napoli e in Campania han¬ 
no creato il loro potere poli¬ 
tico con la pratica del sot¬ 
togoverno, del clientelismo, 
della politica cosiddetta dei 
« vicere », 

Le proposte avanzale , dal 
jnovimento sono chiare. Co¬ 
stituiscono la piattaforma 
dello sciopero del 14 maggio. 

I sindacati, e con essi mi 
lioni di lavoratori (« la Cam 
pania come fatto di fondo 
del rilancio del Mezzogior¬ 
no», afferma il compagno 
Morra), si battono per il ri- 
finanziamento delle opere 
pubbliche da tempo program- 
?nate e immediatamente tip- 
paltablli per sostenere con 
cretamente l’occupazione. Le 
Partecipazioni Statali <so¬ 
prattutto verso di esse è ri¬ 
volta la vertenza Campania) 
sotto le grandi assenti in 
questa situazione. Qualiftra¬ 
zione e sviluppo della strut¬ 
tura Industriale, uso di fat¬ 
te le risorse della Regione 
per fronteggiare la crisi (ir¬ 
rigazione, terre incolte, pia¬ 
ni di coltura, forestazione) 

Nel corso di questi anni e 
maturata sempre più nel mo¬ 
vimento sindacate to consu- 
pevolezzu che lo sviluppo di 
Napoli, della Regione, della 
fascia costiera e delle zone 
interne sono in pratica fac¬ 
ce dello stesso problema, l-o 
dimostra l’impegno che tutte 
le categorie df lavoratori 
stanno mettendo nella pre- 
1 parazione dello sciopero re- 
| gioitale del 14. Nella regio¬ 
ne (a Napoli, tn particolare) 

' il reddito individuale non 
! regge al rincaro « selvaggio » 
dei prezzi. Si è al limite di 
! rottura. Occorre fare qual- 
I che cosa. 

| L'alternativa offerta unita- 
i riamente dui sindacati con 
■ la piattaforma della «ver¬ 
tenza Campania» offre un 
terreno sul quale è possibi¬ 
le tl confronto. Governo cen¬ 
trale e le Partecipazioni sta¬ 
tali in particolare non po.s- 
] sono continuare a svolgere 
il ruolo di « grandi assenti ». 
Quasi definite le vertenze 
' per la contingenza e la di- 
’ fesa dei bassi redditi (anco- 
i ra e mi usi sono i braccianti), 

[ restano oli altri punti cen¬ 
trali della piattaforma sin¬ 
dacale. Si tratta di affron■ 

I tare il tema degli Investimen¬ 
ti e dell'occupazione e — in 
questa chiave — la Campa¬ 
nia appare oggi uno dei no¬ 
di centrali da sciogliere. 

Ala di no Ginori 


SULLA QUESTIONE DEI RAPPORTI INTERNI 


Si sviluppa il dibattito 
alPinterno di CISL e UIL 

Interventi di Storti e Macario sul « caso Scalia » — La Fisba di Imperia per 
l’unità — Scheda: rafforzare le lotte — Riunione degli «unitari UIL» 


Lo sviluppo delle lotte per 
nuovi indirizzi economici è 
al centro dell’attività di tut¬ 
to 11 movimento sindacale 
mentre si fa più serrato il di¬ 
battito Interno nella Cisl e 
nella Ull sui rapporti fra 
maggioranza e minoranza. 

Le decisioni prese ieri dal¬ 
la Federazione egli, Cisl, Uil 
di cui diamo notizia in altra 
pagina sono il segno della 
volontà di milioni di lavora¬ 
tori di dare continuità alla 
Iniziativa per l’occupazione, 
gii Investimenti, il Mezzogior¬ 
no, la ripresa produttiva per 
incidere in direzione di un 
reale mutamento degli indi¬ 
rizzi di politica economica, al¬ 
trimenti — come ha affer¬ 
mato il compagno Scheda par¬ 
lando al Consiglio generale 
della Federazione nazionale 
enti locali e ospedalieri — 
cl si trova su « posizioni di di¬ 
fesa ». 

Infatti — prosegue Sche¬ 
da — gli indirizzi per uscire 
dalla crisi in cui si dibatte 


il Paese « non vengono gesti¬ 
ti dal sindacato ma dai go¬ 
verno e da ben note forze 
politiche ed economiche che 
hanno eluso il confronto ». 
« In una situazione difficile 
— prosegue Scheda — che 
provoca perplessità e diso¬ 
rientamento nei rapporti mo¬ 
vimento-sindacato, con 600.000 

lavoratori in cassa integra¬ 
zione e 250,000 edili disoccu¬ 
pati, il padronato che recupe¬ 
ra .sulla organizzazione del 
lavoro in fabbrica e l'aumen¬ 
to del lavoro precario e sot¬ 
toccupato. si tenta ancora una 
volta il superamento della cri¬ 
si con meccanismi che lascia¬ 
no invariato il vecchio siste¬ 
ma di sviluppo facendo paga¬ 
re 11 peso dì questa situazione 
interamente alla classe ope¬ 
rala. Problema è quindi di re¬ 
cuperare sul piano della cre¬ 
dibilità verso quegli obietti¬ 
vi di fondo del movimento In 
materia di politica economi¬ 
ca e d! riforme anche attra¬ 
verso tappe intermedie ». 


Con lo sviluppo delTinizia- 
tlva si intreccia, come dice¬ 
vamo, il dibattito interno nel¬ 
la Cis! e nella Ull. Sul così- 
detto «caso Scalia » intervie¬ 
ne il segretario generale del¬ 
la Cisl, Bruno Storti, il qua¬ 
le respinge le accuse del 
gruppo di minoranza secondo 
cui Tesarne da parte del Con¬ 
siglio generale del comporta¬ 
mento di Seal:a sarebbe un 
fatto antidemocratico. «Sla¬ 
mo in presenza — afferma 
Storti — non di un democra¬ 
tico dissenso ma della calun¬ 
nia e della diffamazione del¬ 
l’organizzazione e della sua di¬ 
rigenza. di una opposizione 
permanente che si sviluppa 
fuori della organizzazione, 
con 11 sostegno e la collabo- 
razione di elementi estranei 
alla Cisl o peggio ancora 
fuori dell’organizzazione ». 
Storti prosegue sottolineando 
che il problema di cui la Cisl 
si sta occupando è « quello 
di difendere la Cisl contro 
atteggiamenti secessionistici 


Nella fabbrica metalmeccanica di Monza 1200 in cassa integrazione 

Piaste iniziative alla cgs 

A SALVAGUARDIA DEL LAVORO 

Operai e tecnici colpiti da una lunga serie di provocazioni e da 
un tentativo di speculazione edilizia - Assemblea in fabbrica 


Dalla noitra redazione 

MILANO. 7 

Attacco al livelli di occu¬ 
pazione, attacco alia forza deil 
lavoratori in un’arienda-gul- 
da della zona della Brlanza 
e speculazione edilizia si me¬ 
scolano nella grave vicenda 
della CGS dJ Monza, la fata- 
brlca che produce trasforma- 
tori e strumenti di misurazio¬ 
ne di proprietà della Bastogl 
e legata alla Siemens Elettra, 
che ha messo In cassa inte¬ 
grazione a zero ore dallo 
scorso lunedì tutti i 1200 di¬ 
pendenti. E questo grave 
provvedimento è solo l'ultimo 
di una lunghissima serie di 
provocazioni Iniziate nell'au¬ 
tunno 1973 e oille quali i la¬ 
voratori hanno saputo però 
rispondere con la massima 
unità. 

Questo pomeriggio In fabbri¬ 
ca si è svolta Taasemblea dei 
delegati metalmeccanici del¬ 
la zona che ha deciso di chie¬ 
dere al comitato unitario di 
zona di dichiarare uno scio¬ 
pero generale sul problema 
delia CGS e dell’occupazione. 
Venerdì mattina nel centro 
di Monza, sotto 3'Arengario, 
verrà eretta una tenda e in 
serata si svolgerà una riunio¬ 
ne con le forze politiche, so¬ 
ciali e con 1 rappresentanti 
del clero locale; sabato mat¬ 
tina all'interno della fabbrica 
si svolgerà l’incontro con 1 
parlamentari di Milano e con 
le segreterie provinciali dei 
partiti democratici. 

La vicenda della CGS di 
Monza è iniziata, come ab¬ 
biamo detto, nell’autunno del 
1973 quando la direzione chie¬ 
se 200 licenziamenti « volon¬ 
tari », che vennero fatti rien¬ 
trare con 60 ore di sciopero. 
Questa lotta si concluse con 
l'impegno deU’azlenda di far 
rientrare 5 licenziamenti ed 
anche il molto lavoro dato in 
appalto e contemporaneamen¬ 
te di garantire I livelli occu- 
pazlonAli. 

Ma nel luglio del 1974 la 
CGS raggiungeva un accordo 
con la Siemens Elettra che 


prevede, almeno nella parte 
conosciuta, l'assorbimento del 
settore commerciale della 
fabbrica monzese nella fab¬ 
brica di Milano e il conse¬ 
guente passaggio dei 45 im¬ 
piegati del reparto commer¬ 
ciale alla Siemens. 

Al momento del passaggio 
però gli impiegati vennero 
ricattati e l tre che chiedeva¬ 
no il rispetto degli accordi 
vennero licenziati. Ma poco 


prima di questi licenziamenti 
dopo 30 ore di sciopero, era 
stato raggiunto un accordo, 
garantito dalla giunta DC di 
Monza, che prevedeva una ri¬ 
strutturazione aziendale con 
la specializzazione dello sta¬ 
bilimento di Monza nella co¬ 
struzione di trasformatori di 
grande potenza e in quella di 
piccoli contatori 

fl. ©. 


e continue minacce di aon6- 
alone ampiamente documen¬ 
tabili. Dobbiamo contrastar# 
il p:ù antidemocratico degli 
atteggiamenti: quello di una 
minoranza, in tal caso esi¬ 
gua. che pretenderebbe di so¬ 
praffare le scelte o le deci- 
slnl democraticamente assun¬ 
te dalla stragrande maggio¬ 
ranza eletta della Confede¬ 
razione ». Sulla questione in¬ 
terviene anche il segretario 
generale aggiunto, Macario, Il 
quale sottolinea che vi sano 
forze che puntano a creare 
un’occasione di « rottura tra 
la Cisl e alcune forze politi» 
i che, in particolare tra la Cisl 
l e la DC ». Macario dice che 
j questo non è l’obiettivo della 
Cisl e che il sindacato al con¬ 
trarlo ha « necessità di stabi- 
| lire, in via permanente, co- 
: struttivi confronti con 3 par- 
I till e tanto più con la DC 
I stunte il suo ruolo storico- 
| politico ». Conclude infine ri¬ 
cordando che 1) caso in que¬ 
stione « non riguarda la DC, 
ma la Cisl e quindi l’eserci¬ 
zio delle nostre autonome pre¬ 
rogative ». 

In merito ai problemi del¬ 
l’unità interviene la organiz¬ 
zazione del braccianti di Im¬ 
peria che afferma di condi¬ 
videre le scelte dei Consigli 
generali Cgil. Cisl. Uil sui 
progetto per l’unità. La 
Flsba-Cisl rileva — sottolinea 
una nota — la inconsistenza 
! delle manovre antiunitarie e 
sciraioniste ». 

i Per quello che riguarda la • 
richiesta di convocazione del . 
congresso straordinario della 
> Uil avanzata dalla compo- * 
i nente socialista della Corife- * 
| derazione il segretario confe¬ 
derale Camillo Benevento *f- ' 
ferma che si tratta di ri* 

| chiesta legittima. 

Intanto le «forze unitarie', 
della UIL» hanno Indetto una . 
riuntone per domani « per 
decidere Tattegglamento de 
assumere nella riunione dal ' 
Comitato Centrale del 12». 
Del gruppo fanno parte i com¬ 
ponenti della UIL « che s) ri¬ 
conoscono nelle decisioni as¬ 
sunte dalla maggioranza del¬ 
la Federazione CGIL. CISL 
UIL, con 3'approvazione del 
progetto per l'unità» 


Treni fermi 
nello prossima 
settimana 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati unitari dei ferro¬ 
vieri SFI-SAUFI-SIUF han¬ 
no rilevato che, a distanza di 
circa un anno, nonostante la 
pressione sindacale e le ri¬ 
petute assicurazioni governa¬ 
tive. gli accordi intercorsi tra 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. azienda FS e Ministero 
dei Trasporti — relativi in 
particolare agli organici e 
alla definizione legislativa di 
numerosi problemi da lun¬ 
go tempo insoluti — non han¬ 
no trovato attuazione. 

In presenza di questa si¬ 
tuazione. cui si aggiungono 
fondate preoccupazioni che il 
governo intenda modificare 
in senso peggiorativo il te¬ 
sto del DDL — già approvato 
da! Senato — che dovrebbe 
rendere esecutivi gli accordi 
suddetti, le tre segreterie ri- 
tengono inevitabile il ricor¬ 
so «d uno sciopero naziona¬ 
le generale da effettuare en¬ 
tro la prossima, settimana. 


Presieduto dal Dr. Rivadavlo 
Vetere fi è riunito II giorno 
28 marzo, presso la sede le¬ 
gala, il Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Istituto, presente 
Il Collegio Sindacale. 

Nelle rispettive relazioni tl Pre¬ 
sidente ed il Direttore Cenere¬ 
te, Dr. Francesco Soplo, dopo 
aver messo In evidenza come 
sull'andamento delle economie 
calabrese e lucana abbia pesato 
la stavorsvole dinamica del qua¬ 
dro economlco-produttlvo nazio¬ 
nale, hanno portato la loro at¬ 
tenzione sull'Intervento Impe¬ 
gnato e responsabile delta Casso 
che * valso a contenere cedute 
di ertlvlt* le quell, per le fra¬ 
gilità del tessuto produttivo 
delle due regioni, avrebbero 
implicato pesanti conseguenze 
sul Diano sociale, economico ed 
occupazionale. 

Sentite le relazioni dei Presi¬ 
dente, dal Direttore Generale 
e dei Collegio Sindacale, Il Con- 
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direzione generale 


cosenza corso telesio 17 


sigilo di Amministrazione ha 
quindi approvato il Bilancio 
dell’Esercizio 1974 che ha 
espresso un utile netto di 
L. 745.450.2SI, cifra questa 


comprendente anche l'utile dal¬ 
la Gestione di Credito Fa*- 
diario. 

Altri dati di sintesi significa¬ 
tivi; 


Depositi: 

-!-108,2 miliardi 


La massa fiduciaria amministra¬ 
ta dalla Casse è passate del 

441,2 miliardi dal 1973 al 
519.4 miliardi del 31 dicem¬ 
bre 1974, con un Incremento 
in valore assoluto di oltre 108 
miliardi, peri al ■+• 26,32%. 


Impieghi: 
79,1 miliardi 


Gli Impieghi economici, ella 
line dei 1974, ammontavano a 
374,7 milioni, con un aumento 
rispetto all'anno precedente di 
oltre 79 miliardi (•+■ 26,76%), 
manifestando una dinamica mag¬ 
giormente espansiva di quell» 
dei ©recedente esercizio (-+• 51 
miliardi, pari al -t- 20,93%). 


Credito agrario: 
+11,9 miliardi 


Il 1974 ha rappresantato un 
momento eccezionale di espan¬ 
sione dell'impegno dalla Cassi 
a sostegno dell’agricoltura, dal 
momento che l'Incremento nel 
volume delle operazioni esegui¬ 
te nell’anno (~|- 73,90%) * Il 
piti alevalo tra quelli verifica¬ 
tisi. 


Credito fondiario: 
16,5 miliardi 


-! 


Moigrodo le grevi difficoltà con¬ 
giunturali e la persistente stasi 
del mercato del reddito fisso, 
l'intervento effettuato dolio Cas¬ 
sa nel settore dell'edilizia è ri¬ 
sultato di notevole dimensione. 
Gli investimenti de! C.F. hanno 
cosi superato, olio fine del 
1974, i 64 miliordi 


Impieghi verso 
enti pubblici 
33,8 miliardi 

Consistente à state l'assistente 
creditizia assicurata al Comuni, 
alle Provincie ed agli Enti ospe¬ 
dalieri per sopperire alle diffi¬ 
coltà in cui versano gli enti 
pubblici e senza venir meno 
alle direttive dalle Autorità cen¬ 
trali. 


Titoli di proprietà: 
-f 52,8 miliardi 

GII Investimenti finanziari della 
Cassa nel 1974 hanno presen¬ 
tato un più accentuato anda¬ 
mento crescente e ciò come di¬ 
rotta conseguenza del provvedi¬ 
menti emanati che hanno Impo¬ 
sto una stria di obblighi • d! 

vincoli. 


STATO PATRIMONIALI AL 31 DICEMBRE 

ATTIVITÀ* 

1974 

PASSIVITÀ' 

1974 

Cassa a disponibilità liquida 
Titoli e partecipazioni 

Conti attivi con Azi onde a 
Istituti di Cradlto 
Portafoglio 

Anticipazioni e c/c attivi 
Mutui Ipotecari e chlrogratarl 
Mutui dai Cradlto Fondiario 
Debitori diversi e partite 
varie 

Ettaffi all'Incasso 

Esattoria a ricevitoria - saldi 
attivi 

immobili e mobili 

Ratei e risconti attivi 

10.467.971.250 

228.312.892.455 

21.844.426.381 

100.191.375.351 

189.787.470.350 

75.883,903.025 

59.844.409.573 

41.769.465.649 

25.706.402.482 

3.094.918.943 

6.174.620.906 

3.834.616.791 

Depositi a risparmio e c/c 
con dienti 

Cartelle In circolazione 

Fondi di terzi in amminlstr. 

519.412.571.4J0 

46.964.200.000 

35.665.154.664 

Conti passivi con Aziende e 
Istituti di Credito 

Anticipazioni passive ed ef¬ 
fetti riscontati 

Creditori diversi e partite 
varie 

Esattoria e ricevitorie - saldi 
passivi 

Fondi pensioni e liquidarlo- 

602,041.926.094 

56.417.983.922 

15.775.399.502 

31.312.79S.118 

537.976.584 

14.996.665.026 

TOTALE DELLE ATTIVITÀ* 

Conti d’ordlna 

766.912,673.156 

859.634.981.333 

Fondi di emmortemenl© e 
accantonamento 

Retai e risconti passivi 

22.928.948.581 
12.201,386.926 

TOTALE GENERALE 

1.626.547.654.489 

TOTALE DELLE PASSIVITÀ' 

756.213.081.753 



PATRIMONIO 




Fonde di Colofone e riserve 
Utile dell'esercizio 

9.954.141.152 

745.450.251 



TOTALE A PAREGGIO 

766.912.673.156 



Conti d’ordine 

859.634.981.333 



TOTALE GENERALE 

1.626.547.654.489 
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Interrogato il generale Maletti, capo del controspionaggio 

MANIPOLATE ANCHE 
LE BOBINE ORIGINALI 
SUL GOLPE BORGHESE? 

Due ore di domande — Solo venti minuti di registrazione comprensibili — Su lunghi 
tratti di nastro magnetico solo rumori, frasi smozzicate e voci sovrapposte — L'inchiesta 
verso il definitivo affossamento? — Fra poco tempo molti degli imputati in libertà 

Il generale Gtanadelio Malelti, capo della sezione « D» del SID, è sialo interrogalo Ieri mattina dal capo dell'ufficio 
Istruzione, il consigliere Achille Galluccì. L'argomento del lungo Interrogatorio è la vicenda delle bobine con la registra¬ 
zione della «confessione» di Remo Orlandini, Il braccio destro di Junio Valerio Borghese. Come se non bastasse, infatti, 

nelle ultime ore lo scandalo della manomissione delle registrazioni si è arricchito di un altro sconcertante ma signiTi 
cativo episodio. Dopo la scoperta che le bobine in possesso della magistratura erano solo copie e per di più contraffatte, 
gli inquirenti hanno ascoltato gli originali delle registrazioni eseguite in Svizzera dal capitano La Bruna e dal maresciallo 
Esposito. E 


11 


con sorpresa 
(ammesso che ormai cl sla 
qualcosa di cui meravigliarsi) 
si è scoperto che delle cinque 
bobine con le dichiarazioni di 
Orlandini solo uno spezzone 

I comunque che il colloquio con 
putì è utilizzabile ai fini del* i , m«a nv.i non mvn. 


la sostanza dell’Interrogatorio, 
che egli in particolare non sa 
molto di questa storia perché 
tutta l’operazione é stata con¬ 
dotta dal capitano La Bruna. 
Uno scarica barile’ E’ certo 


l’Inchiesta: 11 resto è pratica¬ 
mente inutile perché rumori, 
fruscll, voci sovrapposte co¬ 
prono nomi e circostanze ri¬ 
ferite dal braccio destro di 
Borghese 

I venti minuti « buoni » so¬ 
no comunque quelli che si ri¬ 
feriscono al tentativo golpista 
del 1970 e al ruolo che In quel¬ 
la occasione e successivamen¬ 
te avrebbe giocato 11 generale 
Vito Miceli e corrispondono 
(piu o menoi all’Intero conte¬ 
nuto di quelle’copie che erano 
•tate In un primo tempo con- 
legnate 

DI fronte a questa nuova 
•concertante scoperta l magi¬ 
strati romani hanno pensato 
che fosse opportuno ascoltare 
11 responsabile del servizio 
presso cui lavorano 11 Capita¬ 
no La Bruna e 11 maresciallo 
Esposito gtà Indiziati di reato 
per aver violato l’articolo 351 
del codice penale (« violazione 
della pubblica custodia di co¬ 
le»), e cioè le bobine con le 
registrazioni eseguite In Sviz¬ 
zera. 

II generale Maletti, a quan¬ 
to sembra, è stato chiamato 
a fornire spiegazioni ulterio¬ 
ri, alla luce delle ultime sco¬ 
perte, e sul modo In cui furo¬ 
no raccolte le dichiarazioni di 
Orlandini o sul come le bobi¬ 
ne furono custodite e sul per¬ 
che alla magistratura furono 
eomeznate solo mirile copie 

A quanto pare l’alto ufficia¬ 
le avrebbe risposto, questa è 


1 magistrati non deve essere 
stato molto tranquillo se è du¬ 
rato circa due ore e se al ter¬ 
mine dell’Incontro gli Inqui¬ 
renti erano scuri In volto. Ma- 
letti Infatti è giunto a piazza¬ 
le Clodio verso le 11 ed è li¬ 
scilo dagli uffici giudiziari in¬ 
torno ulle tredici: per due ore 
è stato sottoposto ad una se¬ 
rie di domande fatte a tre vo¬ 
ci Accanto al consigliere 
Istruttore Achille Galluccì vi 
erano Infatti 11 giudice Istrut¬ 
tore Fillpo Fiore e il sostituto 
procuratore Claudio Vltalone. 

Ma ritorniamo al cosiddetto 
originale della bobina conse¬ 
gnata solo due giorni fa alla 
magistratura Se è vero che 
solo un brano é comprensibile 
o’e da chiedersi subito 11 mo¬ 
tivo. Nessuno Infatti può ere- 
aere che si sla trattato di un 
guasto tecnico dell'appurec- 
chlo di registrazione 
Evidentemente qualcuno ha 
voluto che non si capissero 
alcune delle cose che diceva 
Orlandini. Allora diventa 
chiaro perché alla magistra¬ 
tura in un primo tempo, cioè 
nella estate scorsa, furono 
consegnate 30 I 0 delle copie: 1 
nastri erano stati (questo si 
dice a palazzo di giustizia) 
elaborati In modo che non si 
capisse che prima e dopo 11 
brano che si riferiva al golpe 
Borghese e al generale Mice¬ 
li. vi erano altre notizie pro¬ 
babilmente di grande interes¬ 
se per la stessa magistratura 
In pratica, cioè, il SID con- 


Una giovane madre impazzita 

Uccide due figlioletti 
poi tenta il suicidio 


TORINO. 7 

Dolorosa tragedia familia¬ 
re In un paese al limiti del¬ 
la provincia di Torino. Una 
giovane madre ha ucciso due 
dei suol tre figli, tentando di 
togliersi la vita. La donna e 
ora ricoverata In ospeda'e. 
•otto scorta, ma l medici 
hanno sconsigliato 11 giudice 
dall'Interrogarla dato 11 suo 
stato di shock. 

Lo spaventoso episodio ò 
accaduto oggi verso mezzo¬ 
giorno a Verrua Savoia, un 
centro agricolo di qualche 
miglialo di abitanti. Protago¬ 
nista una donna di 31 anni. 
Bruna Bcrtocco sposata ad 
Angelo Piazza, un agricolto¬ 
re di 40 anni e con tre f "11, 
Luciano di 5 anni, Nadia di 
2 e Daniele di 8 Le Diccole 
vittime della assurda trave 
dia sono I primi due bltnb 1 , 
che oggi, come al solito ora 
no In casa con la madre. Il 
terzo, più grande, era ancora 
a scuola. La donna, rimasta 
•ola m casa ha soffocato nel 
letto con un cuscino la pie- 
«ola Nadia, e successivamen¬ 


te ha strangolato li figlio Lu¬ 
ciano. Poi resasi conto di 
quanto aveva fatto ha cerca¬ 
to di togliersi la vita, taglian¬ 
dosi le vene del polsi, Prima 
di tentare di uccidersi la don¬ 
na ha scritto un biglietto al 
marito- « Perdonami Angelo, 
ma non ne posso proprio più», 
Del vicini di casa, richia¬ 
mati dalle grida del due 
bambini sono occorsi pen¬ 
sando ad una aggressione di 
qualche malvivente Purtrop¬ 
po però per le due piccole 
vittime non vi era più nulla 
da fare. Nadia e Luciano 
giacevano ormai privi di vi- 
, ta. Anche la Bertocco era a 
l terra semlsvenuta. I vicini 
l'hanno soccorsa. Diceva frasi 
sconnesse, fra cui una sola 
InteUeglblle’ « non credevo 
che la vita fosse dura.. » 
L’Improvvisa tragedia ha 
destato viva emozione sla In 
I paese che nel dintorni La 
famiglia Piazza era conosciu¬ 
ta come una famiglia tran- 
ì qullla. di contadini piccoli 
I proprietari, neppure gravata 
[ da difficoltà di carattere eco¬ 
nomico 


segnò agli Inquirenti solo 11 
brano che si voleva arrivasse 
al giudici: 11 prima e 11 dopo 
erano stati, con disinvoltura, 
tagliati. Ora dall'originale ar¬ 
riva la riprova di questa scan¬ 
dalosa operazione. 

Quello però che non si rie¬ 
sce ancora a capire e 11 per¬ 
ché di questa selezione Solo 
per difendere qualcuno In alto 
che Orlandini nominava o 11 
gioco era piu sottile’ Per ri¬ 
durla in soldonl: non può es¬ 
sere che qualcuno al SID ab¬ 
bia fatto un calcolo preciso 
nel presupposto che prima o 
poi gli inquirenti si sarebbero 
accorti di avere In mano del¬ 
le copie e di conseguenza 
avrebbero dovuto chiedere gli 
originali? E non può essere 
che certi ambienti puntasse¬ 
ro proprio su questa scoperta 
per far imboccare alla Inchie¬ 
sta sulle trame eversive la 
strada del definitivo affossa¬ 
mento? Quasi che nel mo¬ 
mento dell'accusa si costituis¬ 
sero 1 presupposti della di¬ 
fesa 

Non va dimenticato che 
tutta l'operazione è stata con¬ 
dotta quando già dall'inchie¬ 
sta del giudice Tamburino di 
Padova al profilavano le gra¬ 
vi accuse nel confronti di alti 
ufficiali del Sld e 11 magi¬ 
strato stava chiedendo appun¬ 
to quel « lumi » ohe si vol¬ 
lero Invece fornire al magi¬ 
strati romani. In che modo, 
lo vediamo oro. 

Perché un fatto è certo: 
l'Indagine ora poggia su ele¬ 
menti attaccabili da tutte le 
parti e quindi più facile si 
rende 11 lavoro del difensori 
che hanno cominciato l'ope¬ 
ra per ottenere la scarcera¬ 
zione per decorrenza del ter¬ 
mini di quasi tutti gli Incri¬ 
minati per le trame eversive. 

Gli sviluppi odierni porta¬ 
no Infatti come semplice e 
prima conseguenza una ripe¬ 
tizione pedissequa di alcuni 
atti Istruttori che Impegne¬ 
ranno molto tempo- e li tem¬ 
po In questo caso gioca a fa¬ 
vore degli Imputati 

Adesso appare chiaro e sco¬ 
perto quanto da tempo abbia¬ 
mo denunciato. In particolare 
all’epoca In cui In molti am¬ 
bienti si lavorava per rag¬ 
giungere l’obiettivo di riuni¬ 
re nelle mani di un solo ma¬ 
gistrato tutta l'Inchiesta. Sa¬ 
rebbe stato Infatti difficile se 
non Impossibile bloccare più 
inquirenti che autonomamen¬ 
te seguivano un loro filone, 
mentre con relativa facilità è 
possibile frapporre ostacoli 
ad un solo magistrato Basta 
questa riflessione per far In¬ 
tendere Il motivo per 11 qua¬ 
le più volte abbiamo scritto 
che la rlunlflcazlone del pro¬ 
cessi poteva rivelarsi la pre¬ 
messa per alzare un polvero¬ 
ne entro 11 quale le singole 
responsabilità si sarebbero 
confuse. 

E da questa angolazione 
grave appare la responsabili¬ 
tà di quel settori della ma¬ 
gistratura che obiettivamen¬ 
te. con le loro decisioni, han¬ 
no reso possibile questa ope¬ 
razione-insabbiamento. Primo 
fra tutti la Cassazione che 
con una serie di sconcertanti 
e criticate decisioni è stata 
piu volte l'ago della bilancia 
giudiziaria che ora pende In 
modo forse irreparabile verso 
l'Insabbiamento. 

Paolo Gambescia 



Piero Tori*)!!, 11 commerciante arrestato 


Scarcerato a Bologna 
un altro neofascista 
implicato in attentati 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 7 

Un .Utro « ordino) istd » ac 
cu^nto di concorso tn strage 
c di ricostitu/iom* del disciol 
to p.irt lo fascista i> stato li 
borato ieri con uno sconcci 
tanto procedimelo del mu 
dice istruttore doti V 1 lo Zin 
cani E‘ stato ini .dii senr 
cerato Umbei to Bali «tre: i 
28 anni da Bagheri*) (Pa 
formo), gin condannalo nel 
processo di Roma del no\em 
bre ’73, a 3 anni di recluso 
ne e poi nuo\ amente tmj>u 
Ulto dal P M Octorsio pc 
la ricostituzione di Ordine 
nuo\o » messo fuori legge ma 
risorto con la denomina/io 
ne di « gruppi per >1 ordine 
nero » 

Bnlistrcri era stato arre 
stato nella prima lane delle 
indagini per gli attentali di 
Molano di Perugia (22 apri 
le 74) Ancona e Bologna 
del 10 maggio dell’anno scor 
so alla \ igilia del referen 
dum sul dnor/io A Bolo¬ 
gna. nei pressi delia palazzi 
na d. via Arnaud, dove nel 
corso della notte era stato 


latto bifilare un ordigno ,id 
dio potenzialo 1u trovato 
un manifestino di «Otdnv 
nero tilt si assumo i I i 
paternità della criminale 
impresi che pote\ i tostile 
la Mia a ih persone 
La grave decisione di se ai 
cerare Balistrori e stata ptx 
sa dal giud ee istruttore Zin 
tam poiché iisultenbbc dio 
l.i notte del! attentato d neo 
fascista sj trovava i Palei 
ino fi che può essere tee 
incarnente vero ma ciò non 
esclude che egli fosse* per 
foltamente a conoscenza (to 
m« dimostro la prima peri? a 
calligraia sui volantini tro 
vati sul luogo degli atten 
tati) e quindi compartecipi 
de] piano di attentati chi 
■a Ordine nero» si accingeva 
a comperi alla vigilia del 
voto del 12 maggio 
I precedenti specifici di 
Balistreri e le sue conoscen 
ze de 1 resto parlano ohia 
io Ma le inchieste sullo 
■z trame nere » sembrano la 
tela di Penelope di notte 
viene sfatto ciò che e stn'o 
composto di giorno 


Domani l'interrogatorio in carcere del commerciante di Vigevano 

I magistrati cercano di scoprire 
le cause del silenzio di Torielli 

Giudici istruttori e sostituti procuratori milanesi per una più snella organizzazione del settore che indaga sui se¬ 
questri e sui retroscena finanziari - Il mistero di 47 milioni lasciati in tasca al rapito - I legami fra mafia e banche 


Ha inaugurato la serie 
dei rapimenti al Nord 


MILANO. 7 

Pietro Torielli era stato sequestrato la 
sera del 18 dicembre 1972. Era 11 primo ra¬ 
pimento a scopo di ricatto che avveniva 
nel Nord Italia. Da allora ad oggi 1 se 
questri nella sola Lombardia sono stati 
venticinque: l’ultimo è dell’altro giorno 

L’opinione pubblica (ed é grave) sem¬ 
bra quasi essersi assuefatta a questo tipo 
di crimine, ma tre anni fa. quando Pietro 
Tortelli quella sera venne rapito a bordo 
della sua stessa auto a pochi metri dal 
cancello della villa di Vigevano In cui 
abita tuttora con la moglie ed il figlio. 
Il fatto ebbe l’effetto di una bomba. 
Il coso venne seguito per mesi, anche dopo 
che 11 Tortelli aveva fatto ritorno a casa. 
Col passare del tempo lo sgomento aveva 
però lasciato posto a dubbi. Interrogativi, 
Illazioni. Intanto la gente si chiedeva 
perché uno che poteva pagare un mi 
Lardo e mezzo di riscatto non aveva 
pagato tasse adeguate a tanto patrimonio. 

Il sequestro di Pietro Torielli, ancor» 
oggi rimane un episodio oscuro, attorno 
al quale — e lo si intuì anche se non s) 
potevano avere prove specifiche — ruota 
vano un ambiente e personaggi estrema 
mente inquietanti. 

Fu proprio all’epoca del rapimento To 
rlelll che si cominciò a scrivere sul gior 
nali dell’esistenza di una « nuova mafia » 
trapiantata al Nord attraverso 1 nume 
rosi personaggi destinati a domicilio coatto 
perché sospettati di far parte, se non di 
esserne 1 capi, di cosche maflose Quando 
Pietro Torielli venne rapito, Luciano Lig 
glo era latitante già da tre anni e si 
«nascondeva» a Milano: tutti 1 nomi 
figurano nell'Inchiesta svolta dal giudice 
istruttore Giuliano Turane per il seque 
stro di Vigevano, risultano essere legati 
al « boss » mafioso arrestato lo scorso 
anno Alcuni di questi sono i fratelli 
Guzzard! (Francesco Calogero e Michele) : 
quest’ultimo era all'epoca del sequestro 
il fidanzato deila figlia del guardiano 
delia villa Torielli. Giancarla Ferri, ora 
sua moglie. La madre di Giancarla. Cate¬ 
rina Mlslti, proviene da una famiglia, 
divisa fra Vigevano c la provincia di 
Brescia, sulla quale già da prima del se 
questro Torielli si erano addensati so¬ 
spetti di attività mafioso. 

La mattinn successiva a! rilascio di 
Pietro Tortelli. 53 giorni dopo il suo rapi¬ 
mento, 1 carabinieri di Vigevano arresta¬ 
rono immediatamente Michele e Calogero 


Guzzardi. Giancarla Ferri e la madre 
Dei quattro. In carcere rimase solo Mi¬ 
chele, che attualmente si trova a domi¬ 
cilio coatto all’Aslnara; Francesco Guz- 
zardl si rese Irreperibile. 

Durante la conferenza-stampa che Pietro 
Torteli! tenne due giorni dopo la sua 
liberazione. l’ex rapito ebbe parole d: elo¬ 
gio nel confronti di Michele Guzzardi e 
della fidanzata, sostenendo che se era 
salvo Io doveva In gran parte anche a 
loro Furono affermazioni che lasciarono 
molte perplessità, soprattutto dopo che 
un dipendente di Francesco Guzzardi. 
Giusto Saltta. che lavorava In una ca¬ 
scina di proprietà del Guzzardi venne 
trovato barbaramente ucciso a Palermo. 
Il tribunale mafioso aveva decretato la 
sua sentenza di morte In quanto era rite¬ 
nuto l’uomo che aveva dato ai carabinieri 
1 nomi del Guzzardi come responsabili del 
sequestro. 

Questa volta, però, la mafia aveva emes¬ 
so una « sentenza » sbagliata. Lo stesso 
tribunale mafioso individuò qualche tempo 
dopo in Salvatore Bruno — un altro dei 
sorvegliati speciali che avevano messo le 
radici a Vigevano — quello che loro rite¬ 
nevano 11 responsabile della « soffiata ». 
L’uomo venne ucciso a colpi di pistola 
qualche tempo dopo In una via di Vige¬ 
vano sotto gli occhi di suo- figlio. 

Intanto Pietro Torielli continuava a 
fornire a! mag'strato Inquirente versioni 
sempre più contrastanti su quel 53 giorni 
tiascors 1 nelle mani del suol rapitori. 
Anche se si poteva comprendere che in 
un clima come quello cui abbiamo accen¬ 
nato fosse la paura ad avere 11 soprav¬ 
vento. ben presto le reticenze di Torielli 
assunsero caratteri che si possono com¬ 
prendere solo ora alla luce del provvedi¬ 
mento preso dal giudice Turane nel suol 
confronti c dei complicato intrico di vi¬ 
cende bancarie In cui il personaggio 
sembra implicato. 

La sua attività, quella ereditata dal 
padre li commercio di macchinari per ia 
costruzione di scarpe è estremamente dif¬ 
fusa nel Vlgevanese, ma 11 patrimonio 
accumulato dal Torielli prima del seque¬ 
stro appare fuori dalla media generale 
della rendita di numerose altre attività 
commerciali dello stesso tipo e nella 
stessa zona 

Mauro Brutto 


Al processo contro Loi e Azzi hanno deposto i colleghi della guardia uccisa 

Così i fascisti ammazzarono l’agente Marino 

Lo scoppio dell’ordigno, in mezzo ad una grandinata di oggetti di ogni tipo colse tutti di sorpresa - « Avevano anefo razzi e lacrimogeni e io 
mi chiesi da dove veniva tutta quella roba» -1 familiari tacitati con 20 milioni - Lo stato senza alcuna giustificazione non s’è costituito parte civile 
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Nemmeno a San Vittore l 
faacUtl rinviati a giudizio 
jper la sanguino**) commossa 
(del 12 aprile 1973 vogliono 
amentire la loro fama di pie 
oblatori. Durante l’udienza 
' odierna del processo ai e ..p 
•preso, infatti, che il PAI 
Guido Viola ha inviato co¬ 
municazioni giudiziari'* « pei 
•concorso in lesioni volontà 
rie gravi » a Vittorio Loi, NI- 

* co Azzi, Cesare Ferri. Ales 
aandro D’Inttno e Fabrizio 
Zeni. L’accusa parla di per¬ 
cosse procurate il 30 aprile 
scorso a Maurilio Cò e Viari 
Della Tana, detenuti nel se 
condo raggio del carcere per 
detenzione di stupefacenti 

, A quanto pare, 1 fascìstelll 
avrebbero negato di avere 
partecipato ali’aggresslone. 
ma l’avviso di reato notifica 

* lo oggi dal PM fa presumere 
**che gli atti di violenza si sia¬ 
no verificati II Cò e il De! 
li Tana, assieme a Roberto 


Buratto, sono comparsi ieri 
di fronte alla sesta sezione 
penale del tribunale e chi li 
ha visti ha potuto consta¬ 
tare che le ferite da loro ri¬ 
portate alla testa e alle brac¬ 
cia erano abbastanza serie 
Come si sia giunti all’azione 
teppistica e quali siano stati 
t motivi che hanno spinto gli 
squadrtstelli a bastonare l 
due detenuti è materia di in¬ 
chiesta E’ grave, comunque, 
che episodi di violenza pos¬ 
sano registrarsi all’Interno 
di un carcere 
Venendo all’udienza di og¬ 
gi. Il tribunale ha ascolta¬ 
to tredici testimoni, dieci 
del quali poliziotti che, il 12 
aprile, svolgevano servizio 
nel plotone in cui si trovava 
Antonio Marino Tutti loro, 
quindi, furono testimoni del¬ 
la morte del loro collega Lo 
scoppio dell’ordigno, però, U 
colse di sorpresa L’agente 
Giacomo Losengo. per esem¬ 
plo che limase ferito in mo¬ 
do abbastanza grave ricorda 
che si trovava po più 


avanti di Marino « Volava¬ 
no tanti oggetti, pietre e an¬ 
che razzi Poi, improvvisa 
monte, lo scoppio Lo sposta 
mento darla mi lece sbilan 
dare Poi mi accorsi di esse¬ 
re sanguinante Non vidi 
l’ordigno » Anche Bruno Mi- 
gnall non vide nulla Era ac¬ 
canto al Marino e l’esp’osio- 
ne lo scagliò a terra Rimase 
ferito alle gambe e quando 
cercò di rialzarsi non ci riu¬ 
scì Antonio Scordino, ferito 
da una scheggia alla gamba 
sinistra, rammenta che l fa¬ 
scisti lanciavano sassi e bul¬ 
loni « il plotone era com¬ 
patto Marino era un po’ da¬ 
vanti a me quando venne col¬ 
pito dalla bomba » 

Vito Ventre e Biagio Scia 
nò ripetono, PjU o meno, le 
stesse cose. Il brigadiere Er¬ 
menegildo Ingrosso aggiun- 
j ge « Ho visto razzi passare 
sopra le nostre teste I dlmo- 
| stranti lanciavano anche la¬ 
crimogeni e io me ne stupii 
I chiedendomi dove diavolo li 
i avessero presi Poi sentii un 


uomo da una finestra, che 
gridava ” stanno lanciando 
le bombe ” Subito dopo vidi, 
a terra, il corpo del povero 
Marino » 

Achille Ferrante. Michele 
Pagnotta. Giovanni Sassu, 
tutti agenti di PS, ribadisco¬ 
no che il plotone venne in¬ 
vestito, In via Bellottl, da 
una scarica di pietre c di al¬ 
tri oggetti H vice bri radia¬ 
re Mario Vlcedominl, infine, 
descrive con piu dettagli la 
formazione del secondo p*o 
Ione, da lui comandato 

Dalle loro deposizioni riaf¬ 
fiora drammaticamente il 
quadro dei momenti piu tra¬ 
gici di quella giornata Tut¬ 
ti loro erano a pochi passi 
da Antonio Marino e ad 
ognuno di loro avrebbe potu¬ 
to capitare la stessa sorte. 
Alcuni rimasero feriti in va¬ 
rie parti del corpo. E tutta¬ 
via il ministero degli Inter¬ 
ni non ha ritenuto doversi 
costituire parte civile nel 
processo 

Per il povero Marino, mor¬ 


to ammazzato mentre faceva 
11 suo dovere, si erano costi¬ 
tuiti 1 familiari che, taci¬ 
tati però dal versamento di 
venti milioni, si sono rit’rut. 
sin dalla primd udienza del 
dibattimento, rinunciando 
alla costituzione di parte ci¬ 
vile Per gli agenti feriti non 
si e costituito nessuno Si di¬ 
ce che avrebbero dovuto far¬ 
lo l feriti stessi o 1 loro 
congiunti perchè questa sa¬ 
rebbe stata la prassi Ma al¬ 
la polizia furono danneggia¬ 
ti anche parecchi mezzi Se 
Il ministero degli Interni 
avesse voluto costituirsi par¬ 
te civile, gli strumenti giu¬ 
ridici per farlo non sarebbe¬ 
ro mancati. Nessuno, invece, 
ci ha pensato Eppure il PM 
Viola, a suo tempo, aveva 
! provveduto a Inviare anche 
al ministero degli Intimi, 
come parte lesa, una comu¬ 
nicazione giudiziaria. I vari 
titolari del ministero, tutti 
democristiani, pur solleciti, a 
parole, nell’elogio al sacrifici 
» delle forze dell’ordine, si so¬ 


no mostrati scandalosamen¬ 
te indifferenti in occasione 
di questo processo, mancan¬ 
do cosi, ancora una volta, 
l’occasione di difendere con¬ 
cretamente un durissimo sa¬ 
crificio che, nella specie, co¬ 
stò la vita a un ragazzo di 
22 anni 

Oltre gli agenti, nell’udien¬ 
za di oggi sono stati interro- 
i gatl altri tre testimoni Poi 
i il processo e stato rinviato 
a martedì prossimo 
Prima della riapertura, 
probabilmente. 11 giudice 
istruttore Vittorio Frasche- 
relll depositerà l’ordinanza 
sui promotori della sommos¬ 
sa missina del « giovedì ne¬ 
ro » In testa alla lista dei 
promotori, come sì sa. figu¬ 
rano i parlamentari del MSI 
Franco Maria Servello, già 
federale di Milano e Fran¬ 
cesco Petronio Per loro 11 
PM Viola ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per radunata 
sediziosa e resistenza 

Ibio Paolucci 
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L’nrrestò definitivo di Pietro 
Tortoli! per falsa testimo¬ 
nianza e reticenza da parte 
del magistrati che conducono 
l’Inchiesta sul suo sequestro 
(il sostituto Calzzl e il giudi¬ 
ce Istruttore Turone) ha mos¬ 
so tutto 11 fronte delle Inchie¬ 
ste sul sequestri: oggi si è te¬ 
nuta una riunione a palazzo 
di giustizia, a cui hanno par¬ 
tecipato giudici istruttori e 
sostituiti procuratori, che fin 
qui si sono occupati delle in. 
daglnl sul vari sequestri Essi 
hanno discusso la necessità di 
mettere a punto una nuova 
strutturazione e una nuova 
suddivisione del compiti per 
mettere in grado la glustlz.a 
milanese di dare una risposta 
più efficace all o anonima se¬ 
questri » e all’lnflttlrsl delle 
sue Imprese 

Cl si è resi conto che II fe¬ 
nomeno va visto nella sua 
complessiva gravità: l’avversa¬ 
rio é non solo spregiudicato, 
ma soprattutto ha dimostra¬ 
to di essersi estremamente 
ramificato nel mondo della f • 
nanza e delle banche e. da 
queste, all’ambiente di certo 
sottogoverno. 

Risposta 

episodica 

Fino ad oggi questa organiz¬ 
zazione ha sempre ricevuto 
una risposta quanto mai epi¬ 
sodica: ogni rapimento è di¬ 
venuto un fascicolo processua¬ 
le ed è stato affidato a un ma¬ 
gistrato: .1 massimo del coor¬ 
dinamento lo si è avuto fino 
ad ora con la riunione di epi¬ 
sodi delittuosi che fin dallo 
inizio apparivano connessi e 
legati Ma è chiaro che tale 
tipo di coordinamento si basa 
pur sempre sul singolo mag.- 
strato che, deve Iniziare da 
capo tutte le indagini E’ ne¬ 
cessario invece costituire una 
equipe stabile di sostituti pro¬ 
curatore e giudici istruttori, 
che Immagazzinino e organiz¬ 
zino una ragionata casistica 
per tutti gli episodi di seque¬ 
stro 

La costituzione di una vera 
e propria « banca » delle infor¬ 
mazioni fin qui acquisite sulla 
« anonima sequestri » è. in¬ 
dubbiamente, il punto di par¬ 
tenza per consentire alla ma¬ 
gistratura di intervenire non 
solo a fatto avvenuto ma per 
svolgere, attraverso gli organi 
dì polizia, una azione di pre¬ 
venzione dei sequestri. Certo 
c che anche l’impiego delle 
forze di polizia dovrà subire 
un salto di qualità dando vita 
ad un coordinamento più or¬ 
ganico avvalendosi dei mezzi 
piu moderni E* ancora fresco 
il caso, avvenuto in uno degl! 
ultimi sequestri. del carabl 
niere Imposs'bllltato a mante¬ 
nere 11 « contatto » con l’Inca¬ 
ricato delil’« anonima » di ri¬ 
tirare il denaro, perchè la 
macchina di cui disponeva 
era una modesta utilitaria. 
Per quanto riguarda Torielli. 
il pubblico ministero Caizzj ha 
elevato formalmente l’impu¬ 
tazione contro il ricco com 
merciante di Vigevano e l’ha 
trasmessa al giudice Istrutto¬ 
re Torielli, intanto, e stato 
trasferito in un carcere peri¬ 
ferico e sottoposto ad assoluto 
isolamento II giudice ha fis¬ 
sato il suo interrogatorio per 
venerdì prossimo Ma quale e 
il vero motivo che spinge To- 
r.elli a non collaborare con * 
magistrati anche nel momen¬ 
to in cui la banda Ligglo si 
trova in carcere quasi al com¬ 
pleto? Non e più credibile che 
sia solo per paura Deve for¬ 
zatamente esserci dell'altro 

Del resto fin dali'.nìzio i 
rapporti fra Torielli e i suol 
rapitori apparvero quantome¬ 
no anormali Stupì e colpi la 
foga con la quale Torielli di¬ 
fese Michele Guazzardl dalle 
accuse e dalle prove a suo ca¬ 
rico. per esempio, negò con¬ 
tro ogni evidenza di prova 
che lo stesso Guazzardl, 11 qua¬ 
le fu il tramite con ì rapitori, 
avesse partecipato al confe¬ 
zionamento delle valigie con¬ 
tenenti il de Taro 

Colpì profondamente an¬ 


che la stessa vicenda del 47 
milioni che vennero lanciate 
nelle tasche di Torielli «1 
momento del rilascio. Che co¬ 
sa rappresentavano quel 47 
milioni? E perche poi proprio 
47? La prima interpretazio¬ 
ne. ovvia, e che la mafiA 
abbia fatto ricorso al suo 
linguaggio per simboli e per 
cose: nella cabala, 47. è noto 
a tutti, vuol dire « morto che 
parla)» Era dunque un av¬ 
vertimento? Pare assai strano 

Che bisogno c’era di sce¬ 
gliere una somma di denaro 
cosi cospicua per «avvisa¬ 
re» Torielli e la sua fami¬ 
glia? E poi e abbastanza lo¬ 
gico pensare che Torielli gli 
avvertimenti li abbia avuti 
per via diretta E allora, se 
il messaggio non era diretto 
a lui e alla sua famiglia, a 
chi dovevano « parlare » i 47 
milioni? 

Per caso non potevano es 
sere un messaggio in codice, 
un segnale lanciato alla rete 
bancaria che attornia Fanoni 
ma sequestri? 

Resta comunque il fatto 
che i 47 milioni vennero la¬ 
sciati a Torielli- fu un atto 
di ringraziamento, certo, ma 
per casa? 

Appare inoppugnabile il ra¬ 
gionamento che fanno gli in¬ 
quirenti sul ruolo e sulla fi¬ 
gura di Torielli « O gli at¬ 
tuali imputati sono accusati 
Ingiustamente e allora Toriel¬ 
li ha 13 dovere morale, oltre 
che giuridico, di aiutare la 
giustizia, oppure non sono ac¬ 
cusati ingiustamente e allo¬ 
ra. essendo costoro detenuti, 
non e piu sufficientemente 
giustificabile una reticenza 
per paura» 

Particolare interesse i ma¬ 
gistrati annettono alla posi¬ 
zione bancaria di Torielli a 
questa, con ogni probabilità, 
e collegato, ormai e ab basta n 
za chiaro, il motivo impor 
tante per cui Torielli e spin¬ 
to a mentire I frutti mag¬ 
giori verranno probabilmen 
te proprio da indagini serie 
e approfondite all’interno 
della banca generale di cre¬ 
dito. controllata prima da 
Slndona. poi da personaggi vi¬ 
cini a Fanfani e finita nelle 
mani del Banco di Roma La 
acquisizione di precisi riscon¬ 
tri dei legami tra Luciano 
Liggio e Ugo De Luca, pro¬ 
prietario del Banco di Mila 
no, getta d'altra parte tutta 
una luce nuova, anche se non 
inaspettata, sulla « capacita » 
della « anonima sequestri » 

Giostra di 
comodo 

E’ ormai noto che De Lu 
ca possedeva una serie di 
libretti, intestati a nomi la- 
sull 1 o di comodo, che usava 
per lare giostrare somme 
piuttosto rilevanti, e noto al¬ 
la magistratura che il Banco 
di Milano era anche una co¬ 
pertura di comodo per far 
viaggiare i capitali fino alle 
banche svizzere attraverso la 
nota strada di Ponte Chiasso; 
è noto che il Banco di Mila¬ 
no godeva, malgrado la sua 
struttura modesta, di ingenti 
depositi effettuati da enti 
pubblici 

Non per nulla era membro 
del buo consiglio di ammini¬ 
strazione l’ex presidente de 
mocristiano dell’ente minera¬ 
rio siciliano Graziano Verzot¬ 
to. ora latitante Entrambi i 
momenti del sequestro — 
quella della raccolta di in 
lormazlom sul cliente da 
« trattare » e quella della ri 
pulitura del denaro — non 
potevano avvenire senza l'in¬ 
tervento di una rete di strut 
ture finanziarie e bancarie 
Due elementi di questa rete 
sembrano essere stali indivi¬ 
duati sono la Banca genera 
le di credito e il Banco di 
Milano Le indagini non sem¬ 
brano essere comunque con¬ 
cluse E soprattutto si trat¬ 
ta di risalire rapidamente al¬ 
le coperture politiche di cui 
1 « anonima sequestri », che 
tanto contribuisce alla stra¬ 
tegia eversiva della tensione, 
indubbiamente gode 

Maurizio Michelini 
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vendesi 

Milano 

2 loculi piu servir LIBCRI Citta 
Studi 12 000 000 
2 locali cucina abitabile Via Fiu- 
mendoso 13 000 000 
2 locali cucina abitabile Via Pal¬ 
manovo 13 000 000 
2 locali cucino obilobile Zona 

Lambrete 13 000 000 
2 locali cucina abitabile Zona 

Montone 16 000 000 

2 locali cucino abitabile Via Po- 
lestnno 21 000 000 

3 locali cucino abitabile Zona Ro¬ 
sario 13 000 000 

3 locali cucina ob 1 obi le Viala 
Monza 26 000 000 
3 locali cuc no ab labile angolo 
Via Teodosio LIBERI 26 mi- 

I om 500 000 

3 ocali cucina abitabile Via Ca¬ 
larono 27 000 000 
S locali cucina abitabile doppi 

servir LIBERI Zona Venezia 
7 locali cucino ab labile doppi 

servir LIBERI Zono Venezia 

Cotogno Monzese 

2 IocdIj cucino abitabile Coreo 

Roma 7 500 000 

2 locali cucino abitabile Viale 

Lombardo LIBCRI 10 000 000 
2 locali cucina abitabile piu pic¬ 
colo box UBERI 13 000 000 

2 locali cucina ob labile Via Ken¬ 
nedy LIBCRI 16 000 000 

3 locali cucino abitabile Viale 

Lombardie 11 000 000 

3 ocali cucino abitabile Via Me¬ 
tano 1 4 500 000 
3 locali cucino abitabile Viale 

Lombarda LIBCRI 16 000 000 
3 locali cucino ab tabile doppio 
box costruzione tipo villetta 
LIBERI NUOVI 24 000 ODO 
3 locali cuc no abitabile piu box 
grande Via Kennedy LIBERI 
27 000 000 

Ploltello 

2 locali cuc na abitabile Via Cl 
maroso 5 700 000 

2 locoli cuc no ob labile Vie Ci- 
leo G 000 000 

3 locai cucina abitobile Strado 
Padano Superiore 14 000 000 

3 locai cu: no abitabile Vio Ci- 
morosa LIBERI 14 500 000 

Pero 

3 locali cuc no abitabile doppi 

servizi LIBERI NUOVI 27 mi* 

I om 500 000 

4 locali cucino abitabile doppi 

servizi p.u box LIBERI NUOVI 

35 000 000 

Cinisello Balsamo 

2 locali cucina abitabile Via Al 
I ieri 1 1 000 000 

2 locali cuc no ab tob le Va Al 
I er LIBERI 13 000 000 

Cassina de Pecchi 

2 locali cucina ab tab le V a Mai 
teotti mg 78 LIBERI 14 m 
Itom 500 000 

Preminogo di Settata 

3 locai piu serv zi LIBERI con 
box 1 6 000 000 

Garbagnate 

4 locai cuc na obitab e V a Vi 
smDro LIBERI 40 000 000 

lambiate 

2 locali cuc na ob tabile Viale 
Lombardo UBERI 14 000 000 

Arese 

LIBERA NUOVA s Metta 6 locali 
doppi servizi con giardino 60 
milioni 

Sari Donato Milanese 

3 locali cucina ab labile piu box 
V o Di V Itor o 15 000 000 


Napoli 


3 locol cucino ab tab le recente 
coslruz one Via Tupputl 20 
1 8 000 000 
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A Bologna la conferenza organizzata dai comitati itaiia-Ciie 


Mobilitazione unitaria j 
contro il regime 

ì _ 

fascista di Pinochet 

' Sarà lanciala in settembre una grande campagna nazionale a sostegno della 
. lotta condotta dai democratici cileni — Sviluppare le iniziative di solidarietà 


Questo ed altri indizi fanno temere che si tratti di un rapimento 

Una fondina di pistola vuota nell'alito 
del magistrato ritrovata all’Olimpico 

Il consigliere di Cassazione Giuseppe Di Gennaro non portava armi con sé - Non ha fatto ritorno a casa martedì scorso - Era addetto all’ufficio 
studi degli istituti di prevenzione e di pena - Gli inquirenti non escludono c he la vicenda abbia risvolti strettamente personali • Scandagliato il Tevere 
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r BOLOGNA, 7 

1 S'. 6 aperta stamane al Pii- 

'■ lazzo Re Enzo la conferenza 
1 nazionale del Comitati Italia- 
f Cile. L'Iniziativa, patrocinata 
dalla Regione EmlHa-Roma- 

> gna. si propone un bilancio 

> dell'attività svolta a sostenne, 
i, del popolo cileno dal momen- 

to del tragico golpe dell'll set- 
! tembre del '73 fino ad oggi, e 
' la definizione del compiti che 
. allettano all'organizzazione 
t Por Intensificare l'azione di 
- i solidarietà internazionalista. 

; Alia presidenza, Insieme a! 

segretario generale dell'asso- 
' ciazlone Italla-Cllc. Ignazio 
Delogu, c alla delegazione cl- 
'• Jena, sedevano rappresentanti 
delle amministrazioni ragiona- 
'; Il c locali, delle forze politi- 
1 che e sindacali, del mondo 
‘ della cultura. dcH'antlfasci- 

■ smo. degli organismi demo- 

■ ■' cratlc*. di varie parti d'Italia. 

L'assessore alla cultura del 
,i comune di Bologna, Giorgio 
f Ghczzi ha presieduto l lavori: 

! con lui erano l’assessore Giu- 
1 seppe Ferrari per la regione 
I ' Emilia-Romagna, Il segretario 
r ” del comitato Italla-Clle di Bo- 
; logna, Federico Mancini. Pug- 
i ' glom dell'ufficio di presidenza 
| del consiglio regionale sardo, 

; la senatrice Giorgina Levi. 

! ì'on. Dante Gorrerl dcll'ANP- 
i PIA. Il PCI era rappresenta- 

• to dal compagni Vldall, Olivi. 
Saltarelli, Meehlnl: per 11 PSI 
sono intervenuti Egoll e La- 

T bori Bigi c Bottonelll per 
-, l'ANPI, Ellsel e Boria per 
l’ARCI: Glancarla Codrlgnanl 
[1 per l’UDI. Della delegazione 
I cilena facevano parte Carlos 
j Vassallo, ambasciatore del go¬ 
ti verno legale di Allende a Ro- 

• ma, e I compagni Luis Gusta¬ 
li vino del PC. Homero Jullo c 
t Leighton del PS, Ivan Gulma- 

raes del MIR. José Miguel In- 
sulza e Stefano Rossi del MA- 

• PU operalo e contadino. An- 
$ tonlo Leal dellUnldad popu- 
» lar giovanile. 

.( «Il Cile non i più un Viet- 
nam silenzioso — ha detto al- 
f gnlflcatlvamcnte Ignazio De- 
l logu nella sua relazione — In 

• quanto, dopo l'aggressione su- 
% bita In occasione de! golpe. 

, f. conosce una vera e propria oc- 
; ; eupazlone da parte delle prò- 

• prie forze armate ». Per que¬ 
sto. nonostante la debolezza e 

I t l’Isolamento in cui si trova la 
V giunta di Santiago, é necessa- 
rio sviluppare 11 massimo del- 
■y la mobilitazione unitaria in 
ogni regione d'Italia, e all’este- 
< ro. per salvare 11 maggior nu- 
I mero di vite umane dalla tor- 
'■ tura c dal carcere, per mante- 
’ nere l'attuale governo milita¬ 
li re cileno nel più completo lao- 
r lamento materiale e morale. 

per premere sul nostro gover- 
| no perché confermi la posi- 
\ zlone tenuta fino ad oggi. 
Occorre — ha sottolineato 
Delogu — ottenere una mag- 
glor presenza italiana a Uvei- 
lo degli organismi Internazlo- 
1 nalt e In tutte quelle sedi In 
cui è possibile portare un con- 
[i tributo alla causa cilena. E' 
!. necessario rafforzare rassodo- 
i zlone Italla-CKe, che pure tan- 
f tl risultati ha ottenuto, per- 
ì che ancora molto c'é da rare 
t sul terreno dell'assistenza al 
i profughi e agli esiliati cileni 
In Italia. Tra le principali Ini¬ 
ziative da promuovere a me¬ 
dio termine Delogu ha Indica¬ 
to l'organizzazione di un In- 
contro al quale chiamare tutti 
fi 1 ricercatori e gli studiosi cl- 
• leni residenti In Italia, e l’in- 
; tenslflcazlone del seminari di 
i„ studio sullo realtà e sulla sto- 
, ria del Clic. DI particolare ri- 
:■ lievo. Infine, la proposta di 
dedicare 11 prossimo mese di 
; settembre al Cile, organizzai 
‘ do una grande campagna di 
sostegno alla resistenza del- 
; l'Unldad popular e un dibatti- 
, ' to popolare articolato In mol- 
; " tepllcl iniziative di carattere 
,' politico-culturale. 

L'esigenza di sviluppare una 
X azione culturale di questo ti¬ 
po è stato 11 tema centrale 
dell'Intervento di Cesare Eli¬ 
se! della segreteria nazionale 
dell'ARCI. 

Un caloroso Interminabile 
, applauso e stato rivolto al de- 
"> legati cileni e al compagno 
Vittorio Vldall quando hanno 
sottolineato il legame tra la 
■ lotta del democratici latlno-a- 
’ - merlcanl, la resistenza Italia¬ 
na e la gloriosa battaglia del 
popolo vietnamita 
-, In particolare, Homero Ju¬ 
llo e Antonio Leal hanno ri- 
! volto un caldo rlnstrazlomen- 
J to al movimento democratico 
del nostro paese per 11 soste¬ 
gno concreto che ha spinto 
i lo stesso governo Italiano a 
,r non riconoscere la giunta gol- 
* pista. « Essenziale —- ha detto 
Homero Julto — è che la so- 
. lldarlctà continui In tutto le 
forme possibili ». In tal senso 
viene giudicato Indispensabile 
che l'Italia compia 1 tiessi 
t necessari presso l'ONU per- 
S ohé vengano applicate misure 
: contro la dittatura di Pino- 
■ chet. 

Molti altri Interventi hanno 
contraddistinto la mattinata. 
L'assessore Ghezzi ha rivolto 
1 alla conferenza 11 saluto del¬ 
la giunta comunale di Bolo- 

f na e del sindaco Znngherl; 
assessore Giuseppe Ferrari, 
i Intervenuto a nome del presi¬ 
dente e della giunta della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, ha ri- 
, cordato l'Impegno profuso dal¬ 
l'Emilia a sostegno della resi- 
i stenza cilena e 11 recente In- 
f tervento del presidente della 
’ Regione verso 11 segretario na- 
i zionale dell'ONU e li mini- 
atro degli esteri Italiano per- 
' ché venisse stroncato 11 tenta- 
- tlvo di provocazione attuato 
• dal fascisti cileni nel campo 
; di concentramcnto di Rltoque, 
-, ove é rinchiuso tra gli altri 
■ 11 segretario generale del PC 
XMls Corvalan. 

\ Roberto Cardio 

S 


Il sottosegretario Cattanei al Senato 


Nessuna cooperazione 
con il Cile finché 
permane la dittatura 


Il sottosegretario Cattane}, 
a nome del governo, ha di¬ 
chiarato ieri a! Senato, .su 
sollecitazione del gruppo co¬ 
munista, di voler conr,l.iua**e 
(t non dare corso al IM.cordo 
di cooperazlone scientifici *■ 
tecnica firmato con 11 Cile nel 
1973, cioè prima del «golpe», 
fino a quando in quel paes* 
perdurerà l’attuale regime la¬ 
sciata. La questione era -tuia 
sollevata dal compagno Ca¬ 
lamandrei nella commissio¬ 
ne esteri 

Nello stesso dibattito, In r»- 
sposta ad un’altra domanda 
posta dal senatore comunista, 
Il sottosegretario agli esteri 
ha dichiarato che la questione 
di un contributo italiano alla 
ricostruzione de) VJetnim del 
Sud ed in primo luogo alla 
soluzione del problema del 
profughi in quel paese è sog¬ 
getto di un esame attento c 
concreto da parte della Far¬ 
nesina». 


' La Commissione esteri aci 
. Senato ha inoltre approvato 
In sede deliberante rautorz- 
1 zazlone delta spesa occorivn- 
1 te per la partecipazione ita* 
i liana alla conferenza sulla si- 
! cu rezza e cooperazlone euro¬ 
pea. U compagno Calaman¬ 
drei, rilevando che questa au¬ 
torizzazione ha una funzione 
tanto più positiva se da oarte 
Italiana si vuole effettivamen¬ 
te contribuire ad una -apida 
conclusione della conferenza 
e ad un suo seguito costrutti¬ 
vo, ha chiesto che 11 governo 
fornisca al più presto una 
esauriente informazione a! 
Parlamento sull'and amento 
della conferenza e sulla po¬ 
sizione assunta dell'Italia. 

II sottosegretario Cattane! 
ha dlchlartao la disponibilità 
del governo in questo senso 
e La commissione esteri ha 
inserito nel programma dei 
suol lavori una udienza a 
questo fine. 



Agenti con cani poliziotto durante le ricerche del magistrato 


Trasferta di giudici e avvocati al processo Bozano 


Il sopralluogo nelle vie genovesi 
dove Milena passò l'ultima volta 


La Corte è andata davanti alla scuola svizzera frequentata dalla ragazza e alla Villa Sutter - L’attenzione 
per un viottolo dietro la casa • Perlustrata anche la zona della spiaggia in cui fu trovato i! cadavere 




Al processo per il delitto di Marsala 

- i — . -- -■ 

Senza esito la ricerca I 
della lettera di Vinci ; 


TRAPANI. 7. 

L'ultima rivelazione di Mi¬ 
chele Vinci, fatta Ieri in corte 
d’assise non ha trovato finora 
alcuno pratico riscontro. La 
lettera-denuncia che l'ex fat¬ 
torino del «San Giovanni » di 
Marsala sostiene di avere con¬ 
segnato al parroco dulI'Addo- 
lorata, don Giuseppe Fedele, 
deceduto una settimana fa, 
non é «tata ancora trovata. I 
carabinieri l'hanno cercata in 
casa del prete, nell'ufficio par¬ 
rocchiale e nelle stessa chiesa 
ma Inutilmente. Il capitano 
del carabinieri, Glannon! sta¬ 
mane ha consegnato al pre¬ 
sidente della corte 11 verbale 
di « vana perquisizione » ma 
le ricerche continuano a Mar¬ 
sala. 

Vinci dal canto suo Insiste: 
« L’ho consegnata chiusa, al¬ 
meno un mese prima del rapi¬ 
mento delle tre bambine, a 
don Giuseppe. Doveva darla a 
mia moglie nel caso mi fosse 
capitato qualcosa di grave. LI 
avevo denunciato le minacce 
che Franco Nanla mi aveva 
fatto nell'agosto 1971 quando 


mi Impose di prendere Anto¬ 
nella e consegnargliela... ». 

Nell'ultima requisitoria del 
procuratore di Marsala si par¬ 
la. a un certo punto, di una 
lettera che un misterioso per¬ 
sonaggio ha tentato di « ven¬ 
dere » per cinque milioni al 
proprietario della Cartotecni¬ 
ca, Benvenuto Nanla. In più 
occasioni, un anno fa. Fanoni- | 
mo si mise In contatto telerò- i 
nlco con 11 Nanla fissando due 
appuntamenti per la consegna 
poi mal avvenuta perché Na- 
nla non accetto il ricatto. 
Contro lo sconosciuto é In cor¬ 
so un procedimento penale 
per tentata estorsione. Era la 
stessa lettera che Vinci sostie¬ 
ne di avere consegnato a don 
Giuseppe Fedele? | 

L'udienza d! stamane é sta- ' 
ta dedicata a una prima parte ] 
dell'interrogatorio della mo¬ 
glie di Vinci. Interrogatorio | 
che continuerà sabato. Anna , 
Implcclchè ha detto al giudici | 
che suo marito Michele pro¬ 
prio nell'ora In cui veniva uc¬ 
cisa Antonella si trovava con 
lei e con altri parenti presso 
! suol genitori. i 



Lorenzo Bozano 


Cortei e proteste per il trattamento economico e condizioni di lavoro 


Agenti di custodia e poliziotti 
scioperano insieme in Belgio ! 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 7 

A Namur. una delle princi¬ 
pali città della Vallonla, le 
porte del carcero sono rima¬ 
ste aperte, o almeno soc¬ 
chiuse, Ieri, per lo sciopero 
del secondini; 4 prigionieri, 
fra cui un pericoloso crimi¬ 
nale condannato por assassi¬ 
nio, ne hanno approfittato 
per prendere U largo, tanto 
piu che a sostituire gli scio¬ 
peranti erano stati messi da¬ 
vanti alla prigione dei giova¬ 
ni agenti privi di esperienza; 
nelle stesse ore, al contrarlo, 
un picchetto di scioperanti 
ha bloccato l'Ingresso di un 
cellulare carico dì prigionieri 
davanti alle carceri dì Saint 
Gilles, a Bruxelles, solo do¬ 
po lunghe trattative il ca¬ 
mion scortato da agenti del¬ 
la gendarmerìa ha potuto en¬ 
trare nell’edificio. 

Situazioni dello stesso ge¬ 
nere si sono ripetute, ieri e 
oggi. In tutte le prigioni dei 
paese, davanti alle quali le 
guardie carcerarle manifesta¬ 
no clamorosamente per far 
conoscere le ragioni del loro 
disagio, che investe sla il trat¬ 
tamento economico che le 
condizioni del loro lavoro Es* 
m chiedono, m particolare un 
premio annuale pari a quello 
accordato ad altri funziona 


rt del servizi pubblici, e il raf¬ 
forzamento del servizi di si¬ 
curezza nelle prigioni. 

I secondini non sono tutta¬ 
via t soli a protestare alPin- 
terno degli apparati di sicu¬ 
rezza dello stato belga: sem¬ 
pre ieri, per un’ora, hanno 
scioperato in tutto 11 paese 
gli agenti della polizia giu- 
I dìzlaria: a Bruxelles un nu- 
I trito gruppo di agenti ha rag- 
giunto In corteo 11 ministero 
i della giustizia davanti al 
quale ha manifestato per una 
ora chiedendo il mantenimen¬ 
to di una serie di promesse 
in materia di pensioni, di 
straordinari, di orarlo setti¬ 
manale. 

Alcuni giorni fa era stata 
i la volta del soldati di car- 
i riera, che hanno manifesta- 
j to a Bruxelles davanti alla 
l sede del governo per chie¬ 
dere fondarne n talmente, la 
purificazione del loro tratta¬ 
mento salariale con quello 
degli agenti dì polizia. A fron¬ 
teggiarli, armati di tutto, pun¬ 
to, dietro una barriere di 
idranti e di cavalli di Irtala, 
erano stati schierati proprio 
i i poliziotti, il che non ha cer¬ 
to giovato a calmare gli ani- 
| mi c a smussare i contrasti 
fra 1 due corpi. 

; I guai del governo belga 
I nei confronti dei suol dlpen- 
' denti non s: fermano qui. 


i li disagio che investe tul¬ 
le le categorie dei lavoratori j 
-in conseguenza della crisi i 
economica, ha provocato og¬ 
gi uno sciopero di tutti i dì- | 
pendenti comunali c del per- [ 
sonale ospedaliero, che ha j 
| manifestato a lungo stamani 
[ noi centro dt Bruxelles: per ! 
il 23 maggio e annunciato I 
uno sciopero generale degli I 
i insegnanti, che fa seguito ad , 
| una serie di azioni articolate J 
. succedutesi il mese scordo in 
I tutto il paerte, 

Per arginare li malconten¬ 
to. il governo sta in questi 
giorni tentando di varare 
una .sorta di blocco de! prei- 
zi, In forme pero che sono 
i contrastate da tutti sia dai | 
, commerc unti che le giudica- . 
i no pun.tive. sia dal sindacati j 
j che ne contestano l’efficacta. i 

V. V. 


Domani la 

I pagina sulla scuola { 

Per renderne possibile la 
\ diffusione nelle scuole, la | 

pubblicazione della Pagina- 
scuola di questo settimana 
interamente dedicata olle 
adozioni dei libri di testo, I 

vione rinviata a domani ve- ì 

nord!. I 


GENOVA. 7. 

Alle accuse rivoltegli dal di- ; 
Tensore di Bo/.uno. l’avv. Ciò- I 
vanni Consoli, nell'udienza di ] 
ieri del processo por Vuccisi* ; 
ne di Milena Sutter. il consi' 
gliere relatore Remolo Scala 
ha risposto stamani, c La mia 
non è — ha detto in apertu¬ 
ra — una relazione accusato¬ 
ria. Ora per ricreare un cli¬ 
ma di serenità nel processo, 
chiedo comunque die la dife- 
sa specifichi quali a suo giu¬ 
dizio sono le parti della mia 
relazione che sono da chiarire 
o da sindacar*» jier qualsia»' 
motivo ». 

Il giudice Scala ieri ora sta¬ 
to attaccato da) difensore di 
Bozano i! quale, annunciando 
la rinuncia al proprio manda¬ 
to. aveva affermato che la 
relazione processuale violava 
i diritti alla difesa, sanciti dal- 
I*Articolo 24 della Costituzione. 

La decisione del legale aveva 
scatenato, po.. le reazioni del¬ 
la parte civile. Ceti la rinun¬ 
cia al mandato di Consoli a 
difendere Bo/ano è rima sto, 
ora. soltanto l'avv. Gramati-co. 

E' lui che ha replicalo 
al consigliere relatore. « Po’* 
ora non faccio nessun appun- ; 
to: vedrò in seguito, semmai », ! 
ha precisalo. 

Subito dopo, la Corte ha la¬ 
sciato il palazzo di giustizia 
per fare i sopralluoghi riebw? 
sti ieri dal procuratore gene¬ 
rale Luigi Snntnniollo. Muniti 
di blocchi per appunti e carte 
topografiche particolareggiate, j 
i giudici togati e quelli popo , 
l,iri. insieme con gli avvocati I 
delle due parti, hanno ripe;- j 
corso molte delle vie goncncsi 
nello quali -a svolsero le ulti¬ 
mo oro rii Milena Sut ter. 

La Corte ò andata in \ la Po- : 
se li.ora. dove Milena fu vista 
viva por l'ultima volli, mentre | 
las una la scuola svizzera, e { 
dove h « spider rossa* di I/)- , 
ronzo Boz ino fu vista in sosta 
molte volto Si è poi li adonta 
davanti alla villa Sutter, nel 
quartiere residenziale di Alba 
ro Tanche lì Bozano era stuto 
\ .stoi. Una corta atten/.xne è 
stata, poi, dati dai g udrei ad 
un Viottolo, situato alle spalle 
di villa Sutter Si chiama /Sa- [ 
liti della Noci- ». Li -- secondo 
J'aoen-a — Borano si sarebbe 1 
formato cun Miteni a bordo 
della sua autovettura. E li. 
forse, dopo un.» discussione 
-- sempre secondo l’accusa — 
l'avrebbe* uccisa. 

La Corte, qundi. è andata 
a vis tare la zona della spi.ig- i 
getta dove il cadavere di Mi- 1 
Iena fu ritrovato quattordici i 
giorni dooo la scomparsa. Un j 
canaio di s anco che sfocia i 
in mare .u quel punto, p^lrob- [ 
bo essere «iato usato per ira- i 
sport.ire il cadavere della ra- , 
gazza e affondarlo, poi. con 
ina cintura di piombi. 

Alla f.nc del sopralluogo, i' 
presidente della Corte d’assi- 
se d'appello Beniamino De Vi¬ 
ta ha dato appuntamento n ! 
tutti per venerdì prossimo. Por ! 
quel giorno è previsto la v t- 
sita di Mante Fasce. Qui Lo¬ 
renzo Bozano avrebbe scavato 
— sempre secondo l’accusa - 
una Fossa nella terra per sep 
pollini M.Iona, fi programma, I 
poi. sarebbe cambi .ito por qual I 
che imprev isto e l’imputato J 
avrebbe deciso eh affondare il i 
cacti vere in mare 


Da o 1 ire ven tl q u a.ttro ore 
il consigliere di cassazione 
romano G.uscppe Dì Genna¬ 
ro. 31 anni, capo dell’ufficio 
.studi degli istituti di preven¬ 
zione e d: pena del ministero 
di Giustizia, è .sparito dalla 
circolazione. Era atteso dai 
familiari l'altra sera, ma non 
ha più fatto ritorno alia sua 
abitazione d! via Fr'ggerl 24, 
nel quartiere romano dì Mon¬ 
te Mario. Alle 19,30 di mar¬ 
tedì pomeriggio ha lasciato 
:1 suo ufficio al ministero, 
dove aveva partecipato ad 
una seduta della commissio¬ 
ne per la riforma del codice 
di procedura penale. E’ sta¬ 
to visto dai colleghl passeg¬ 
giare sul marciapiedi come 
se attendesse ad un appun¬ 
tamento. In realtà — hanno 
accertato gli investigatori — 
verso le 20 si è incontrato 
con una persona, della quale 
non è stato rivelato il nome 
e il sesso. Dopo aver telefo¬ 
nato a casa per avvertire che 
sarebbe rientrato più tardi, 
il magistrato si è recato a 
cenare presso un ristorante 
della città, dov'è rimasto in 
compagnia della persona in 
questione fino alle 22,30. Quin¬ 
di alle 23 l’ha accompagnata 
a casa. Da quel momento nes¬ 
suno ha piu avuto notizie di 
lui. La sua automobile — una 
Autobianchl «111» — è stata 
trovata dalla polizia ieri mat¬ 
tina parcheggiata davanti al 
cancelli speciali della curva 
nord dello stadio Olìmpico. 

Il paraurti posteriore del- 
la vettura era appoggiato 
alle sbarre, ed in quel punto 
era rimasto leggermente de¬ 
formato. Gii sportelli erano 
semiaperti. AH’interno, gli 
investigatori hanno trovato 
una fondina di cuoio per pi¬ 
stola. vuota. Secondo le pri¬ 
me informazioni sembra che 
il magistrato non abbia mai 
posseduto un’arma. 

Nell’auto non sono state 
trovate altre tracce utili, a 
parte l tappe tini di gomma 
posteriori piuttosto spostati, 
che potrebbero fare pensare 
ad una colluttazione. 

Il consigliere Giuseppe Dì 
Gennaro è stato rapito? I 
funzionar) della squadra mo¬ 
bile e del nucleo investigati¬ 
vo dei carabinieri, per il mo¬ 
mento. non si pronunciano. 
«L’ipotesi di un rapimento 

— ha detto comunque uno 
degli investigatori a molte 
ore dalla scomparsa del ma¬ 
gistrato -- è per ora quella 
meno plausibile, anche pur¬ 
ché nessuno si é fatto vivo 
per rivendicare il colpo o 
chiedere riscatti». 

Tra le varie ipotesi avanza¬ 



li magistrato DI Gennaro. 


te su questa misteriosa vi* 

| cenda gli investigatori non 
I eticiudono quella che all’origi¬ 
ne della scomparsa del magi¬ 
strato ci sia una questione 
di carattere strettamente per¬ 
sonale. 

Le ricerche dello scomparso 
erano incominciate, fin dalle 
prime ore di ieri mattina 
dalla polizia e dal carabinie¬ 
ri. La zona circostante al pun¬ 
to dov’è stata trovata la vet¬ 
tura è stata attentamente 
pjrlustrata da agenti con ca¬ 
ni poliziotto, ma senza alcun 
risultato. Le ricerche sono 
state quindi estese a tutta 
la collina della Camilluceia e 
al lungotevere, ma del magi¬ 
strato non è stata trovata al¬ 
cuna traccia. In serata gli 
agenti della polizia fluviale 
ed i sommozzatori del cara¬ 
binieri hanno scandagliato il 
Tevere nel tratto tra ponte 
Milvio e l’Lsola Tiberina, nel¬ 
l’eventualità che il conslgiie- 
re di cassazione si fosse uc¬ 
ciso gettandosi nelle acque 
del fiume. Anche questi ac¬ 
certamenti. però, hanno dato 
esito negativo. 

Le Indagini sono dirette dal 
capo della squadra mobile, 
dottor Masone. e dal coman¬ 
dante del nucleo investigati- 
vo del carabinieri, colonnello 
Vitali. Per tutta la giornata 
di Ieri, nell’appartamento di 
via Frigger) 24, è stato un 
continuo via vai di ufficiali 
dei carabinieri e funzionari I 
della questura, i quali hanno 
ascoltato a lungo e a più ri- 1 
prese i familiari del consl- I 


filiere Di Gennaro raccoglien¬ 
do ogni particolare sulle abi¬ 
tudini del magistrato che pos- 
ha rivelarsi utile alle ricerche. 

L’unico parente del magi¬ 
strato che : giornalisti sono 
riusciti nd avvicinare nel po¬ 
meriggio è stato il suocero Fe¬ 
derico De Carlo, che abita al¬ 
l'interno 5 delio stesso stabile 
di via Frigger!. «Mia figlia non 
e in grado di ricevere nessuno 
— ha detto 1) signor De Carlo 
ai cronisti e al fotografi che 
affollavano il pianerottolo — : 
non abbiamo nulla da dirvi 
poiché noi stessi non sappia¬ 
mo ancóra cosa sia accaduto». 

La ricostruzione degli ulti¬ 
mi spostamenti del magistra¬ 
to è stata fatta dalia stessa 



quale ieri mattina si è messa 
in contatto con la polizia per 
collaborarc alle ricerche. Se¬ 
condo indiscrezioni si tratte¬ 
rebbe di una donna con cui 
il consigliere di cassazione ha 
vecchi legami di amicizia, 

E dottor Giuseppe Di Gen¬ 
naro è nato a Napoli, è spo¬ 
sato con Giovanna De Carlo, 
ed è padre dì due figli ed una 
figlia grandi. Ha iniziato la 
carriera di magistrato nel *50. 
e per parecchi anni è stato 
Sostituto procuratore della 
Repubblica a Roma. Tra 1 pro¬ 
cessi da lui seguiti c’è quello 
famoso sullo scandalo dell'ae¬ 
roporto di Fiumicino passato 
alia storia come quello delle 
« piste d’oro ». Quindi Di Gen¬ 
naro è passato al ministero di 
Grazia e Giustizia lavorando 
nell’ufficio studi degli istituti 
di prevenzione e di pena di 
cui è dirigente da 4 anni. 
La sua attività in questo set¬ 
tore è stata soprattutto quel¬ 
la di studioso: è tra coloro 
che hanno collabomto alla ri¬ 
forma dell’ordinamento carce¬ 
rario ed il suo nome è legato 
all’Istituzione del l'elaboratore 
elettronico che viene impiega¬ 
to per sintetizzare 1 dati pro¬ 
venienti dalle caroerl di tutta 
Italia. 

Molto spesso, 11 dottor DI 
Gennaro — che fa parte del* 
rorgpnizznzionc « Impegno co¬ 
stituzionale » — è apparso in 
televisione nel corso di dibat¬ 
titi a tavole rotonde sui pro¬ 
blemi della giustizia. Recente¬ 
mente è stato intervistato dai 
giornalisti di « AZ » nel corso 
di un documentario sulla vi¬ 
cenda del manicomio d! Poz¬ 
zuoli dove una detenuta è 
morta bruci,ita nel letto di 
contenzione. DI Gennaro è tra 
i sostenitori dei manicomi giu¬ 
diziari aperti e dei tentativi 
di reinsertmento dei ricovera- 


■ !.. nel contesto sociale 
I II magistrato scomparso. :n- 
! fine, ha p.u volte rappreseti- 
I tato l'Italia nella commiselo- 
l ne per Ih giustizi a de] Consi- 
1 gl io europeo di Strasburgo 

Sergio Criscuoli 


SULLA TORI NO-MILANO 


Investe con l’auto 
una squadra di 
j operai: 2 morti 

TORINO, 7. 

I L'h s.*,ca.so r** all’Istruzione 
] della Reg.one P emonie, geo¬ 
metra Carlo Borendo, de., dì 
[ 30 anni, ab. tan te « Novara, al 
i casello di Torino del!‘auto¬ 
strada per Milano ha Investi¬ 
to c.nque operai, Due, Fran- 
I cesco Olivetti, di 38 anni abi- 
I tante nd Arborio (VercelL). e 
| P.etro Borgo di 38 anni, sono 
mori: ed altri tre sono rfmasti 
gravemente fer.ti. I feriti so¬ 
no. Vittorio Nuvolone, di 38 
ann*. Walter Fou.stm:. entram¬ 
bi di Arborio. ed Eg.d o Bar- 
iella, di 41 anni, di CarpJgna- 
no Sesia (Novara). 

L’assessore Borando rimasto 
ferito, viagg.ava su una «Fiat 
132» e proveniva da Novara. 
Secondo una prima ricofttm- 
z.one delia pol.z'a stradale. la 
auto è giunta al casello m ve¬ 
locità. e sbandata ed e piom¬ 
bata sulla squadra di operai 
che stava lavorando alla ai- 
hiemaz.onv di alcun! marcia¬ 
piedi d! cemento. L’ipotesi p.ù 
probabile, secondo gli investi¬ 
gatori, e che l'uomo eletto 
nelle file delia Democrazia 
Cristiana, sia rimasto vittima 
di un improvviso malore. 


| COMUNE DI CARRARA 

Azienda Municipalizzata Tra¬ 
sporti N.U. e Acquedotto 

Si roride noto che saranno ap¬ 
paltali. con gara di licitazione 
privata, ai sensi della legge n. 14 
del 2 21973 art. 1 Jelt. a), i la¬ 
vori por il completamento del¬ 
l'attuale acquedotto comunale 
di Carrara, dell'importo a ba*c 
d'asta di L. 174,350.000. 

Le impreso interessate devo¬ 
no inoltrare domanda alla Di¬ 
rezione dell’A.T.N.A. • Via G. 

, Pietro, 2 • A\cn/,i. nel termine 
! di gg, 10 dalla data di pubbli- 
ca/ rne didl'awiso di gara sul 
j Bollettino Ufficiale della Regione 
1 Toscana 



21” ESERCIZIO 


Sulla frontiera 
della ripresa 

Qjnnto alo .coca i ' i : .irvr'i 
do ipof.in na ju» dono 

- 1C1 nuovi impianti per un importo 
di L 52 ?43 47S 000 (37 5 • ) 

- 145 ampliamenti per un importo 

di L B7 ISO 428 000 '62 5 ) 

Sono '•tati stipulati 295 contratti 
per un importo complessivo 
di L 114 808 415 000 
Ne cor^o dell anno 1974 sono stato, 
qu ndi. eilottuate 638 erodazioni 
su mutui industriali per complessive 
L *53 030 983 000 

Per ottetto de'ic concessioni deliberai* 
ro 1974 i finanziamenti indusJ’in'r 
complessivamente accordati dall inizio 
dell attivila dell Istituto sono passati 
a 6 330 per un importo totale 
di L 1 925 704 042 000 

Il complesso deqli investimenti 
compiuti dalie aziende ’manziate c 
stalo accertato in L 3 597 miliardi 
con una occupazione totale di 
267 323 unita Invocative 
\cl corso de esercizio so , '' r> stati 
altresì conce f Si ‘manzi a menti 
al commercio p*-*r Lee *4o0 1 00 000 
operazioni m-l settore 
tu'etico-alperqdie’o per 1?OCOOOOO 
di Lire o sovvenzioni iiimoiane 
D*' Lire 29t ^00 000 
Ccr 1 eserrtz-o 1 C, 74 il ^ciccato 
comp csstvo deli Istituto h u ’.ijcjunio 
la cifra di Lire * 048.*4' 298 o3 j 

Ssiramer 

Klitulj p** 'P Sviluppo Fconomico 
d<-t! Hfilia Menoionflle 
Cni<* di erodilo di Ornilo Pubblico 
NAPOLI 


306 FINANZIAMENTI 
PER 139 MILIARDI 

L Assemblea dei Partecipanti ai Pondo, 
di dotazione dell ISVElMER - Istituto 
por io Sviluppo Economico dell Italia 
Meridionale - na approvato il 
Bilancio 1974 e il relativo conto dei 
costi v dei ricavi. 

Molla sua relazione il Presidente 
Avv Alpe.lo S^rvidio ha posto in risalto 
i dati significativi relativi all esercizio 
nel settore fondamentale di attività, 
Quello del credito industriale 
sono stati concessi 306 finanziamenti 
per un imporlo complessivo di 
L 139 393 Q 03 000 Essi si riferiscono ad 
■ mcMirnenti assommanti in totale a 
orca 350 miliardi di lire 
thè consentono la creazione di oltre 
13 000 nuovi posti di lavoro 


Questa e la distribuzione territori 
dei finanziamenti de? 1 borati 

- CAMPANIA 92 (30 0 ) 

per L 36 869 685 000 (26 3 •) 

- LAZIO 57 (18 6 '■ » 

per L 18 329 600 000 (13 2 - > 

- PUGLIA 54 (17 6 ) 

per L. 11 902 840 000 (8.6 '-} 

- ABRUZZO: 53 {17 4" ) 

pe r L 14 105 330 000 (10 2 ) 

- CALABRIA 24 (7 9 . ) 

per L 16 984 450 000 (12 2' 1 

- BASILICATA 12 (4.0 ■ ) 

per L 8 101 700 000 (5 8 » 

- MARCHE 8 (2 6 ) 

per L 31 817 643 000 (22 8' ) 

- MOLISE 6 (1 9" ) 

per L 1 282 650 000 (0 9 ■ ) 
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SCRITTORI STRANIERI 


Raymond Roussel 
visionario di genio 

Esce per la prima volta in Italia « Locus Solus », « resoconto di una pas¬ 
seggiata attraverso un parco popolato di meravigliose invenzioni» 


RAYMOND ROUSSEL, « Lo¬ 
cus Solus », Einaudi, pp. 
XXVII-305, L. 4800 

Non è poi tanto insolito 
ohe. Ieri come oggi, surreali¬ 
sti e rappresentanti delle va¬ 
rie avanguardie tentino l’ap¬ 
propriazione dell’opera di 
Raymond Roussel; e di con¬ 
siderarlo come un loro pre¬ 
cursore — magari, aggiun¬ 
giamo. con ^impossibile as¬ 
senso dadaista, di Apolllnai- 
re. un altro padre putativo 
de! Surrealismo, e di qual¬ 
che altro Iconoclasta della 
prima ora, gagliardamente 
attestato fra 1 tavolini di un 
ipotetico cabaret « Voltatre » 
zurighese. 

Non è insolito che proprio 
l’autore del Manifesto surrea¬ 
lista, André Breton, lo abbia 
riconosciuto, sin dall’Inizio 
come « il più grande magne 
tlzzatore dei tempi moder 
ni ». Per quel suo culto del 
Vimmaginazione come prima 
to assoluto, Roussel, surreali 
sta lo era certamente; per 
quella sua passione per l’m 
solito, pure. Ma dal surreali 
iti si staccava per almeno 
due fondamentali ragioni 
nella « costruzione » accurata 
dei suoi racconti fantastici 
estranea alla «scrittura au 
tomatlca»; nel desiderio, con 
fossato, di avere sùbito la 
« gloria » per le sue « tnvcn 
giorni » letterarie e. colpa gra 
vtsslma, nella pubblicazione 
dei suol scritti e a sue spe¬ 
se. Peccati dai quali, alme¬ 
no nel primo periodo, i sur 
realisti storici, diciamo co¬ 
si, si sono tenuti lontano, 

Roussel intraprese, quasi 


SCRITTORI 

ITALIANI 

Un gioco 
macabro 
fra 

i robot 


FURIO BORDON. < Giochi di 
mono », Mondadori, pp. IVI, 
L. 3500 

Drammaturgo fisso del Tea¬ 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, al quale ha collabora- 
to per lungo tempo; regista 
teatrale e radiofonico. Furio 
Bordon — 1 cui testi dopo un 
esordio televisivo come auto- 
! re di un « originale » scritto 
a dlclotto anni, sono statt 
realizzati In teatro, alla ra¬ 
dio e alla televisione — è ap¬ 
prodato al romanzo 

La storia ha per teatro una 
tona, presumibilmente perife¬ 
rica, di una città non meglio 
Identificata, abitata da emi¬ 
granti; uomini senza volto, 
donne che portano In grembo 
la paura, bambini dalto sguar¬ 
do vigile e senza gioia. Pro- 
tagonlsta, una giovane don¬ 
na. madre di due bambine, 
che vive nella più squallida 
miseria. L'arrivo di una frou- 
‘ pe televisivo che. In collabo¬ 
razione con un quotidiano lo- 
, cale, intende realizzare una 

■ serie di trasmissioni con tut¬ 
ti 1 crismi di un varietà del 
sabato sera, con più l'Innesto 
di un fatto di cronaca presen¬ 
tato con tinte da fumettone 

. strappalacrime, sconvolge gli 
' abitanti eccitandone la fan- 

- tasla. 

La giovane donna. « per non 
| morire di fame con le sue 
, bombine » compie un atto di 
protesta amputandosi prima 
f uno mano, poi un braccio e 
! Infine, ambedue le gambe, 
senza però riuscire ad attira- 
Te l’attenzione su di sé. e rar- 
< si quindi Invitare alla trasm la- 
il sione televisiva (che avrebbe 

■ potuto con molta probabilità 
risolvere 11 suo problema del- 

- la sopravvivenza) poiché li 
' suo gesto, per quanto ecla- 
> tante, non ha. secondo gli 
v Ideatori della tcletrasmiss'o- 
i ne. tutti quel requisiti per di- 
P ventare uno spettacolo che 

strappi facilmente lacrime e 
applausi. La donna, quindi, 
decide dt uccidersi, d'.ventan- 
do protagonista soltanto da 
vittima, e assicurando cosi 
un avvenire alle sue due fi- 
, gitole, le quali, però, avran- 
r no un crudele destino. 

Bordon non trascura I per- 
sonaggt del coro: direttori di 
i giornali dispotici e brutali 
1' caporedattori pronti a tutto. 
1 giornalisti umiliati, bambini 
P strumentalizzati, vecchi velici- 
B tari, uscieri frustrati: tutti 
f -hanno un che di grottesco. 
S persino gli oggetti. La chiara 
L descrizione di questo mondo 
E di robot senza talento, de- 
, nuncla aspetti deteriori del- 
i la civiltà contemporanea. 

!> Carico di coloriture roman- 
zesche e di effervescenze ver- 

■ ball, il racconto esalta e rit¬ 
ti ma te sorprese di un umort- 
if smo patetico e onirico, oltre 
S che macabro e scurrtlc La 
1 ricchezza di dialoghi, oltre 
1 a ricordare l’attività primaria 

deli-autore — autore di un 
i- teatro non geometrico, né gè- 
1 stuoie, ma di un teatro do- 
., ve In parola, anche quando le 
r situazioni rasentano 11 para¬ 
le dosso, l'assurdo, ha ancore un 
t senso e un valore — sottoli¬ 
nea Il bisogno che l'uomo di 
!.. oggi avverte di un ritorno al¬ 
ili h comunicazione, 

Enzo Giannelli 


sùbito, con fervore, una sua 
personalissima « ricerca », 
bruciò, nella quasi onerale 
incomprensione, con la sua 
febbre detl’msolifo. Si sotto¬ 
pose ad un lavoro snervan¬ 
te, del tutto particolare: e- 
scapolare dal meccanismi di 
parole delle forme as»soiute, 
senza alcun riferimento con 
la realtà. Nel verso e nella 
rima, concepiti come «loco 
a Incastro, vide un mezzo 
di sublime conoscenza, che 
Kit procurò, comunque, non 
poche angosce e stati di pe¬ 
nerà impotenza espressiva. 

Dopo l'insuccesso del suo 
primo « romanzo » La Dou- 
blure ( 1897>, la composizio¬ 
ne di La Vite (1904), nel 1914 
esce Locus Solus. che egli a- 
ve va cominciato a scrivere 
dopo l’insuccesso teatrale di 
Impressiona d'Afrique (1911). 
Ora. questo romanzo, seguito 
dallo scritto esplicativo Co¬ 
me ho scritto alcuni miei 
libri , esce, per la prima voi 
ta, In traduzione italiana, a 
cura di Paola Dècimi Lom¬ 
bardi, autrice di una chiara 
Introduzione a Roussel — 
anche se, incomprensibilmen¬ 
te, non vi e cenno della mi¬ 
nuzioso, ricerca di Leonardo 
Sciascia: Acfes relatifs ù la 
mort de Raymond Roussel 
(Edìtlons de l'Herne, 1972), 
né di una non trascurabile 
Vie de Raymond Roussel 
(Pauvert, 1972; che contiene 
un centinaio di lettere Ine¬ 
dite a Loti e altri) di Fran¬ 
cois Camdec. né di un ca¬ 
pitolo importante compre¬ 
so nel volume di Henri Bé 
har F.tude sur le Thèàtre 
Dada et surrealiste (Galli¬ 
mard, 1967). Diciamo questo 
sine ira et studio, ben com¬ 
prendendo le difficoltà cui 
è andata Incontro la curatri¬ 
ce di questo pregevole volu¬ 
me rousseltlano. 

Neirimmenso parco di una 
villa di Montmorency. pro¬ 
prietà dello scienziato Mar- 
tial Canterei, sorge Locus So¬ 
lus. un luogo tranquillo, do¬ 
ve il « maestro » svolge le 
sue « molteplici e feconde 
esperienze scientifiche ». In 
questo luogo solitario, egli 
« si trova sufficientemente 
«1 riparo dalle agitazioni d! 
Parigi », attorniato dal suoi 
discepoli, libero nelle sue 
« ricerche » c proprio « gra¬ 
zie alla sua enorme ricchez¬ 
za di scapolo esente da ogni 
vincolo ». 

E’ facile notare qualche a- 
natogia con la biografia di 
Roussel stesso, nella villa pa¬ 
terna di Neuttly. Canterei co¬ 
me Roussel, quindi; Locus So¬ 
lus come Neullly, con il suo 
parco dove Roussel-fanclullo 
fu davvero felice (« Ho con¬ 
servato dalla mia Infanzia 
un ricordo delizioso»). In 
questo romanzo — che è « il 
resoconto di una passeggia¬ 
ta attraverso un parco popo¬ 
lato di meravigliose Invenzio¬ 
ni » (Leiris) — vi è la det¬ 
tagliata descrizione di otto 
« quadri viventi ». organizza¬ 
ti dalle meravigliose capaci¬ 
tà dì una macchina fla si¬ 
gnorina> che richiama in vi¬ 
ta l defunti sollecitandoli a 
ripetere un atto culminante 
della loro vita terrena. Den¬ 
tro una grande gabbia di ve¬ 
tro, i personaggi chiamati in 
vita, grazie a due sostanze 
(la resurretttna e II vitallum}, 
figure emblematiche tratte 
da antiche leggende e prò- 
tagonlste di oscuri episodi. 

Assieme a questa sua sin¬ 
golare vocazione tecnologica, 
Roussel porta avanti, a livel¬ 
lo espressivo, il « procedimen¬ 
to » — frutto della sua passio¬ 
ne per 1 rebus e 1 metagram- 
mi — secondo cui 11 linguag¬ 
gio non è concepito soltan¬ 
to come mozzo di comunica¬ 
zione. ma diventa esso stes¬ 
so generatore di un’opera¬ 
zione letteraria che ha lo sco¬ 
po di reinventare una realtà 
evitando 11 sistema del « già 
conosciuto ». 

Questo «procedimento» con¬ 
siste neH'accopplare due pa¬ 
role, foneticamente simili, ma 
con qualche leggera variante 
billard Thigliardol e pillard 
rpredone]; attorno alla paro¬ 
la Iniziale, poi, so ne ag¬ 
giungono altre, per associa¬ 
zione d’idee, e che saranno 
prese in senso diverso, in 
modo da formare due frasi 
simili, eccetto che per una 
lettera' tali frasi costituisco¬ 
no l'architettura Iniziate e 


finale di un racconto. Rous¬ 
sel, cosi, dispone In capito¬ 
li delle «storio» che inne¬ 
sta via via fra loro, prospet¬ 
tate airinflnito, come nel 
gioco delle scatole cinesi. 
Egli immagina una dlmen 
sione atemporale entro un 
suo spazio particolare otte¬ 
nuto per successive astrazio¬ 
ni — che è il metodo della 
ricerca pura per abbando¬ 
narsi, acquisito 11 suo modu¬ 
lo espressivo, al piacere del 
narrare in tensione con il 
raggiungimento del massimo 
dell'oggettlvità; e nella sup¬ 
posta consapevole/za di aver 
trovato una non fittizia l- 
dentiflcazione. Allora, li Lo¬ 
cus Solus può essere luogo di 
elezione, dominio di esperien¬ 
ze mal vissute, pretesto dt 
ogni Tabulazione onirica ma, 
anche, inizio di vita nova. 

Dunque, un visionario di 
genio Roussel. Un Ulisse che 
si prefigura una propria o- 
dis»sèa. che è l’essenza stessa 
della sua vicenda artistica e 
umana. S! spiega, pure, la sua 
dedizione alla «gloria» e al- 
rineffabllità di un fondo fuo¬ 
ri dell’ordine umano, seppure 
costruito con le certezze di 
un cartesiano ricorso alle 
possibilità della scienze e 
affidandosi soltanto a! sen¬ 
so per lui privilegiato della 
vista. 

Nino Romeo 



1 STORIA 


STORIA 


Un taglio modernissimo, accattivante, è quello dato da Jean- 
Louis Frérot al suo corso di francese per le classi della 
media superiore. Il libro, pubblicato da Zanichelli (pp. 382, 
L. 3750) é suddiviso in lezioni che sono sempre chiarite da 
immagini. Nella foto: una Immagine che illustra una lezione: 
il vecchio e il nuovo a confronto 


COMUNICAZIONI DI MASSA 


Leggi o guardi? 

Parola e immagine stanno congiuntamente e dialetticamente dando luogo a 
messaggi che ricordano per alcuni aspetti le scritture fondate sull’ideogramma 


FRANCO FERRAROTTI, 
« Dal documento alla testi¬ 
monianza; la fotografia nel¬ 
le scienze sociali », Llguorl, 
pp. 114, L. 4500 

PIERRE FRESNAULT - DE- 
RUELLE, « La couleur et l'es- 
pace dans le» comics », Cen¬ 
tro Internazionale di Semio¬ 
tica e di Linguistica, Univer¬ 
sità di Urbino, pp. 18, s.p. 

R. W. LEE, « Ut plctura poe- 
sis; La teoria umanistica del¬ 
ta pittura », Sansoni, pp. 135, 
HI. 32, L. 2800 

E. H. G0M8RICH, « Azione 
ed espressione nell'erto oc¬ 
cidentale », In: R. A. HIN* 
DE, « La comunicazione non 
verbale », Laterza, pp. 589, 
L. 9000 

Attualmente si sta verifi¬ 
cando questo: che parola e 
immagine stanno congiunta¬ 
mente e dialetticamente dan¬ 
do luogo a tipi di comunica¬ 
zione che ricordano per al- 
cunt aspetti le scritture fon¬ 
date sulPideogramma. Men¬ 
tre in tempi ancora relati¬ 
vamente recenti uno poteva 
tranquillamente sapere quan¬ 
do stava leggendo una frase 
e quando Invece stava guar¬ 
dando una figura, oggi l'In¬ 
dividuo consapevole si scopre 
talora a guardare una frase 
e a leggere una figura. Sem¬ 
pre ptu spesso queste due 
azioni — Il leggere e 11 guar¬ 
dare — si svolgono però non 
distinte ma sovrapposte, va¬ 
le a dire che non è più pos¬ 
sibile ricevere nel loro sen- 
60 compiuto certi messaggi 
prescindendo da una decodi¬ 
ficazione globale simultanea¬ 
mente verbale e visiva. 


Finalità 


SI tratta di comunicazioni 
di vana natura e finalità — 
per lo più assai recenti — da 
non sottovalutare. Alcuni 
esempi possono essere attinti 
alla rinfusa nel campo delle 
comunicazioni di massa: t 
fumetti, le vignette umori¬ 
stiche, l fotoromanzi, la car¬ 
tellonistica pubblicitaria, i 
manifesti della propaganda 
politica, rimpaginazione e le 


La rivista ARCI-UISP 
nel 30° della Resistenza 

L'ultimo numero del periodico dell’ARCI-UISP. Dimen¬ 
sione A, ha voluto essere presente nel XXX della Resistenza 
con una monografia sul tema « Antifascismo e cultura, oggi », 
un dibattito al quale partecipano Franco Forchi. Giorgio Na¬ 
politano. Beniamino Ftnocchiaro, Livio Labor. Rinaldo Sche¬ 
da. Dante Cerquetti e Arrigo Morandl. 

Nella parte dedicata all’« Italia che cambia » dopo una 
irtrcduzlone In chiave storica di Paolo Alatri, Guido Calvi 
traccia un quadro d. questi ultimi trentanni di Repubblica. 
Umberto Cerronl interviene con un articolo sulla questione 
menatonale oggi (seguito da un’intervista a Paolo Cinanni, 
sul!'em:gvnz!onc), Giorgio Lau/i sulle prospettive sindacali e 
Giuliana Dal Pozzo sul nuovo ruolo della donna 

Il discorso che riguarda la battaglia antifascista no'.i'am- 
b.to delle .strutture culturali viene affrontato, tra gli altri, 
ca Alessandro Curzl (stampa), Dario Natoli (RAI», Paolo 
Terni (editoriai. Italo Moscati (teatro) Ampio spazio, nella 
Messa prospettiva, viene dedicato al fenomeno sportivo 
Inrìne vengono pubblicate una breve stona dell’associa¬ 
zionismo culturale de! movimento operaio, anche nei periodi 
di più dura repressione, ed una serie di esperienze ed In¬ 
terventi che rappresentano LI contributo originale deìTasso- 
dazione ARCI-UISP alle celebrazioni del XXX della Libe¬ 
razione, , . 

Una nov’tà editorie e culturale, intrapresi da Dimen¬ 
atone A e dalia Piu Libri, e offerta in questo numero da una 
esauriente « biblioteca » presentata da Giuseppe Del Bo — 
divisa In 20 sezioni per 200 titoli, tutti ritrovabili* un’ini- 
/latlvn preziosa per l’associazionismo culturale e per il let¬ 
tore s.ngolo che possono ampliare 11 discorso de: temi trattati 
od usufruire d; facilitazioni particolari nell’acquisto dei 
volumi. 


titolazioni di un quotidiano, 
le foto con didascalie, le si¬ 
gle e 1 « caroselli » televisi¬ 
vi, t « prossimamente » e l 
titoli di testa cinematografici, 

1 logotipi e l marchi di fab¬ 
brica, la segnaletica stra¬ 
dale, le insegne del negozi... 

Altri esempi sono ricava¬ 
bili, al polo opposto, dal lessi¬ 
co delle avanguardie 

Piu che a un repentino 
passaggio dalla civiltà della 
parola alla civiltà deil'tmma- 
Rine stiamo assistendo dun¬ 
que al progressivo affermar¬ 
si. nel settori più disparati 
della comunicazione, di quel¬ 
la che può essere definita la 
civiltà del neo-ideogramma. 

Le varie possibilità di in¬ 
terazione fra parola e Imma¬ 
gine riscontrabili in alcuni 
sistemi di comunicazione at¬ 
tuale, le particolari modalità 
di formazione del relativi 
messaggi e 1 tipi di lettura 
cui danno luogo, abbisogne¬ 
ranno di una progressiva at¬ 
tenzione non solo per mere 
esigenze di classificazione for¬ 
male ma anche e soprattut¬ 
to per le implicazioni ideolo¬ 
giche che possono comporta¬ 
re. E’ essenziale sapere con 
quali elettivi strumenti di 
comunicazione abbiamo oggi 
a che fare, come essi funzio¬ 
nano, come possono essere 
utilizzati a beneficio delia 
collettività 

Mentre assistiamo al pro¬ 
liferare di edizioni che sono 
a un tempo « da leggere e 
da vedere » vedono la luce 
anche pubblica/toni che va¬ 
riamente si pongono i proble¬ 
mi della comunicazione visi¬ 
va, della semiotica dell'im¬ 
magine, de 11'iconografia. 

Iconografia si intitola em¬ 
blematicamente una rivista 
(ne sono usciti due fascico¬ 
li) che esce a Roma propo¬ 
nendosi. come scrive Elio Mer¬ 
curi nel primo editoriale, di 
indagare « l’ampia area di 
interessi che toccano tutto 
l'arco delle possibilità della 
immagine in quanto discorso 
e linguaggio, nel momento 
dell’espressività del l’uomo, 
della comunicabilità dei suoi 
segni, della comunicazione e 
dell’incidenza sociale del mes¬ 
saggio. quando medium ne è 
la visività ». Come stimolante 
proposta di studio della « foto¬ 
grafia nelle scienze sociali » si 
prospetta il volume visivo-ver- 
baie di Franco Ferra rotti che 
ha per titolo Dal documento 
alla testimonianza: il sociolo¬ 
go nel ricordare che Life, la 
rivista tutta da guardare, ha 
chiuso i battenti, scrive che 
la fotografia, voltando le spal¬ 
le a una stucchevole estetica 
deve trovare la vta che la por¬ 
ti dal documento naturalistico 
alla testimonianza. Una inda¬ 
gine sul fumetti ci viene pro¬ 
posta dal « Centro in terna zio- 
naie di Semiotica e di Lin¬ 
guistica » dell'Università dt 
Urbino; La couleur et Vespa- 
ce dans le s- comics; ne è au¬ 
tore P’erre Fresnault De- 
ruelle. 

Nel vasto quadro delle ri¬ 
cerche suU’« Iconismo » va al¬ 
meno segnalata l'apparizione 
in Italia del bel libro di R. 
W. Lee. 67 pretura poesis che 
da circa trenta anni Interes¬ 
sa s.« gli storici dell’arte sia 
1 critici letterari: la teoria 
umanistica della pittura. Ivi 
indagata, e un lenomeno che 
si presta ad essere « rivisi¬ 
tato » in chiave attuale. Per 
quanto concerne il linguag¬ 
gio della pittura c’è da se¬ 
gnalare anche il denso sag¬ 
gio di E. H. Gombrich che 
compare nell'ampio volume 
di R A Hlnde, La comuni* 
cazionc non verbale, intro¬ 
dotto da Tullio De Mauro. 

Allo studio e alla docu¬ 
mentazione del problemi del¬ 
la vlsuftlltà è dedicata spe¬ 


cificamente la collana « Pro¬ 
getto Immagine» diretta da 
Roberto Sambonet e Paolo 
Fossati per l'editore Pizzi. 
Sono usciti in ordine: Stu¬ 
dio Boggerl, Comumcaztone 
visuale e grafica applicata; 
Carla Cerati. Mondo cock¬ 
tail, 61 fotografie a Milano; 
Alberto Rosselli, Lo spazio 
aperto. Ricerca c progettazio¬ 
ne tra design e arc/nfeffura; 
Roberto Sambonet. Il disegno 
come doppio. 

Indagine 

Con questa collana l’Inda¬ 
gine visiva si dialettizza va¬ 
riamente con la ricerca este¬ 
tica. A tale versante si pos¬ 
sono ascrivere anche La ca¬ 
sa dei morti di Angelo Pon- 
tecorboli. una narrazione fo¬ 
tografica sul cimiteri (Il luo¬ 
go dove la società « uccide » 
di nuovo 1 suol morti): Il 
carrozzone, a cura di Giusep¬ 
pe Bartolucci. una pubblica 
zione vlsivo-verbalo dedicata 
a un gruppo teatrale di stu¬ 
denti toscani che portano il 
discorso ai di là delle espe¬ 
rienze del Living passando 
per Grotowski e per Barba; 
e II chiodo in testa di Gian¬ 
ni Celati e Carlo Gajani. un 
libro che unisce fotografia e 
scrittura per raccontare la 
stessa vicenda Gli ultimi due 
volumi sono stati curati da 
Magdalo Musio. già curatore 
della rivista II Marcatré che 
a suo tempo ha sperimenta¬ 
to varie interazioni fra pa¬ 
rola e immagine, due mez¬ 
zi che possono procedere pa¬ 
rallelamente confrontandosi 
nello stesso spazio, facendo 
risorgere antiche domande: 
perché le parole lasciano im¬ 
maginare dì più. ma un’im¬ 
magine vale mille parole? 

Lamberto Pignottr 


Il generale racconta 
la disfatta italiana 

Dal « Diario » di Ugo Cavallero, Lucio Ceva ha tratto 
un quadro della condotta della guerra che mostra ap¬ 
pieno la miseria morale e l’insipienza dei capi fascisti 


LUCIO CEVA, ■ La condotta 
italiana della guerra. Caval¬ 
lero e il Comando Supremo 
1941-42 »„ Feltrinelli, pp. 228, 
L. 3200 

11 generale Ugo Cavallero. 
capo di Stato maggiore dal 
C dicembre 1940 al 1. febbraio 
1943, fu personaggio comples¬ 
so e contraddittorio. Munito di 
agganci diretti e inusitati col 
mondo politico fascista (fu sot¬ 
tosegretario alla Guerra dal 
25 al '28 e senatore dal 1926) 1 
e di solidi legami con i settori ! 
dell'industria bellica (fu alto 
dirigente dell'Ansaldo e della 
Pirelli in un periodo di più o 
meno volontaria sospensione 
della camera militare), fu an¬ 
che uomo dotato di cultura e 
di interessi singolari per un 
militare italiano di camera 
(compì studi matematici e 
tradusse opere inglesi e fran¬ 
cesi di storia e geografia). Le 
circostanze non chiarite della 
sua tragica morte hanno con¬ 
tribuito. intrecciandosi ad an¬ 
tiche c non provate accuse di 
malversazione, raccolte anche 
da Salvemini in un suo famoso 
libro, a gravare la sua figura 
storica di condanne e assolu¬ 
zioni postume, e. in ogni caso, 
di interrogativi sui quali pro¬ 
babilmente non potrà mai es¬ 
ser detta una parola conclu¬ 
siva. 

Nel periodo in cui fu alla 
guida dell’Esercito fece regi¬ 
strare ogni minuto avvenimen¬ 
to relativo alla sua persona e 
al suo operalo in un Diario 
del quale nel 1948 la sua fami¬ 
glia promosse una pubblicazio; 
ne parziale mossa da intenti di 
riabilitazione. In realtà nei 21 
volumi di cui il Diario origina¬ 
le si compone sono contenuti 
documenti meno univoci e di 
rilievo storico assai maggiore, 
e di essi questo libro propone 
una raccolta ampia e ricca di 
interesse. 

Lucio Ceva. che alle vicende 
della seconda guerra mondia¬ 
le aveva recentemente dedica¬ 
lo un divertente romanzo di 
fantastoria. Asso pigliatutto, 
dimette ora i panni dello scrit¬ 
tore per tornare ad indossare 
quelli dello storico, senza ab¬ 
bandonare però del tutto un 
abito mentale che volge alla 
verifica puntigliosa e partico¬ 
lareggiata degli sviluppi c del¬ 
le concatenazioni di eventi che 
l’adozione di scelte politiche o 
militari nella realtà neglette 
avrebbero potuto innescare in 
un passato prossimo ipotetico. 
Certe sue pagine sulle possibi¬ 
li conseguenze di un privilegia- 
mento dello scacchiere africa¬ 
no nella condotta bellica italia¬ 
na potranno, da questo punto 
di vista, apparire discutibili a 
molti sul piano della metodo¬ 
logia storica: ma non c’è dub¬ 
bio che hanno il merito di evi¬ 
denziare con la massima chia¬ 
rezza il costo in termini di uo¬ 
mini c di mezzi della scriteria¬ 
ta e criminale decisione di 
Mussolini di inviare sul fronte 
russo — contro lo stesso vole¬ 
re di Hitler — i macchinari 
migliori e relativamente più 
moderni di cui il debole eser¬ 
cito italiano potesse disporre. 

I documenti riprodotti da Ce¬ 
va mostrano un Cavallero inti¬ 
mamente perplesso e conscio 
dei rischi di tale scelta, che 
pure avalla e spinge all’esecu- 
zione più ampia, precorrendo 
talvolta in maniera servile i 
desideri di Mussolini per in¬ 
graziarselo. 

Sotto il peso dei rovesci mi¬ 


litari. Cavallero verrà desti- « I] Diario di Cavallero. come 
tuito e non parteciperà a quel- ! scrive il Ceva. è in realtà un 
che Ceva felicemente defi- I « autoritratto del vertice delle 


nisce « l'unica operazione mili¬ 
tare menata a buon fine dalle 
forze armate italiane: il colpo 
di stato del 25 luglio »: arre¬ 
stato dal suo eterno rivale Ba¬ 
doglio. scriverà un memoriale 
in cui millanterà una sua atti¬ 
vità cospirativa volta a rove¬ 
sciare Mussolini che non era 
in realtà esistita. Abbandona¬ 
to sulla scrivania di Badoglio 
durante la precipitosa fuga a 
Pescara e rinvenuto dai tede- 


forze armate ». e. come tale 
non è privo delle reticenze e 
delle mistificazioni intuibili in 
un documento siHalto: mal¬ 
grado ciò mostra appieno la 
miseria morale e l'insipienza 
tecn.ca e operativa del regime 
fascista e di quella articola¬ 
zione fondamentale del suo 
vertice che l'Esercito costitui¬ 
va. Attraverso la vicenda per¬ 
sonale di un uomo intelligente 
e perciò ancor più colpevole 
come Cavallero emerge anche 


schi. questo memoriale «ami- i corruzione p:ù grave di quel 
fascista» è certamente allori- personale politico e militare, 
gme della tragica fine di Ca- - che era la corruzione del)'in¬ 
vanirò. di suicidio o di 
esecuzione sommaria si sia 
trattato. 


telletto. 

G. Santomassimo 


ECONOMIA 


Crisi di 
struttura 

Attraverso i documenti di trentanni la linea di 
politica economica seguita dai comunisti italiani 


L. BARCA, F. BOTTA, A. 
ZEVI, « t comunittì e l'eco¬ 
nomia italiana 1944-1974 », De 
Donato, pp. 448, L. 4500 

Dalla lettura dell’antologta 
curata da Botta e Zevi e dal¬ 
la introduzione dì Barca emer¬ 
ge soprattutto questa consta¬ 
tazione: la crisi che sta vi¬ 
vendo il mondo capitalistico 
e in cui si inserisce, con tut- 


tastrofica — tìpica di certi 
marxismi scolastici — della 
evoluzione del capitalismo; 
nel rifiuto quindi di assume¬ 
re l’Insegnamento e la dottri¬ 
na marxista come dogma, co¬ 
me sterile modello da appli¬ 
care indiscriminatamente, an¬ 
ziché come strumento di com¬ 
prensione concreta e di tra¬ 
sformazione della realtà. 

Sul plano economico si ri- 


te le sue caratteristiche, la ] scontra nella politica dei co- 

crisi del nostro paese è una ’ “ .' 1_ 

crisi strutturale, tale cioè da 
impedire la possibilità che 
questo meccanismo di accu¬ 
mulazione possa in qualche 
modo essere po'-to nella con¬ 
dizione di dar vita a un nuo¬ 
vo lungo periodo dì sviluppo. 

E’ una crisi che non trova le 
sue radici in questo o in quel 
fenomeno specifico anche se 
di particolare rilevanza (co¬ 
me la «crisi petrolifera») ma 
le trova nel presupposti stes¬ 
si che hanno permesso lo svi¬ 
luppo dell’economia capitali¬ 
stica dal dopoguerra ad oggi. 

La analisi del documenti uf¬ 
ficiali (dal rapporti congres¬ 
suali alle risoluzioni della di¬ 
rezione. ai convegni, agli in¬ 
terventi autorevoli, ecc.) mo¬ 
stra come il partito comuni¬ 
sta avesse Individuato già da 
tempo resistenza e la gravità 
di quegli squilibri e avesse 
contemporaneamente portato 
avanti, di volta in volta, pro¬ 
poste concrete per risolvere In 
modo positivo i problemi irri¬ 
solti. 

Ma. al di là di queste con¬ 
statazioni ci pare che un da¬ 
to più Importante risalti dal¬ 
le pagine del volume e tenda 
a farne qualcosa di più di una 
semplice raccolta di documen¬ 
ti. Si tratta della concezione 
della lotta di classe che ha ca¬ 
ratterizzato e caratterizza la 
strategia del nostro partito; 
proprio questo dato rappre¬ 
senta secondo noi l’elemento 
che più di ogni altro testimo¬ 
nia la continuità e la coeren¬ 
za della linea politica e delle 
proposte sul plano economico 
del PCI. 

Tale visione, tale concezio¬ 
ne della lotta, trova le sue 
fondamenta nel rifiuto di una 
visione meccanicistica o ca¬ 


nonisti un continuo intreccio 
tra individuazione delle ra¬ 
gioni strutturali delle crisi (e 
perciò delle leggi di movi¬ 
mento del sistema economico) 
e le caratteristiche delle sin¬ 
gole situazioni specifiche e, 
di conseguenza, tra soluzioni 
proposte per risolvere proble¬ 
mi immediati e la necessità di 
dover collegare tali soluzioni 
a una risposta a) problemi di 
fondo che di volta In volta si 
manifestano con caratteristi¬ 
che differenti. 

Non t»j deve però avere l’Im¬ 
pressione di una sintesi dì po¬ 
litica economica sempre linea¬ 
re. Vi sono anche momenti 
di severa autocritica, come 
dopo le sconfitte subite dal 
movimento operalo alla FIAT 
negli anni ’50. Malgrado 1 mo¬ 
menti difficili però la linea 
di politica economica del par¬ 
tito si sviluppa e si concre¬ 
ta in misure sempre più arti¬ 
colate: si giunge cosi alla ri¬ 
soluzione della direzione del 
luglio *70. nella quale si af¬ 
ferma la lmprorogabilità di 
mettere In atto un nuovo mo¬ 
do di produrre e di consuma¬ 
re. una «ripresa produttiva 
qualificata», che punti alia 
soluzione dei problemi fonda- 
mentali delle masse popolari. 

Per concludere una osserva¬ 
zione critica ai curatori. Non 
sarebbe stato inutile ai fin; 
della stessa comprensione dei 
documenti raccolti e del .osa¬ 
rne tra essi e la linea politi¬ 
ca del partito in generale, de¬ 
dicare maggiore spazio ed ap¬ 
profondimento alle note in¬ 
troduttive ai singoli periodi 
in cui è stato suddiviso ’1 ma¬ 
teriale. 

Pier Carlo Padoan 


QUESTIONI SOCIALI 


Discutendo sulla casa 


NELLA GINATEMPO, «La 
casa In Malia • Abitazioni a 
crisi del espilale », Mazzo!- 
ta, pp. 205, L. 2200 

Nella Ginatempo, una stu¬ 
diosa dalla quale attendia¬ 
mo nuovi e più approfonditi 
contributi, ha tracciato una 
sintesi abbastanza completa 
del dibattito che si è svolto 
in Italia, negli ultimi anni, 
sul problema della casa. 

Essa esamina successiva¬ 
mente le questioni dell’urba¬ 
nizzazione e della crisi degli 
alloggi, del reg.me immobi¬ 
liare (rendita e sua influen¬ 
za sullo sviluppo urbano), 
della struttura del marcato 
edilizio e della politica del¬ 
la proprietà, dei caratteri del 
settore edilizio in Italia, del¬ 
la politica che governo ed 
opposizione hanno condotto, 
delle lotte « spontaneo » per 
la casa. L’analisi delle si¬ 
tuazioni e fondamentalmen¬ 
te corretta, anche se certe 
componenti internazionali 
< l’Inflazione i rimangono in 


quanto meritano, come le ’ 
connessioni strette e rintrec* I 
ciò ira ) vari « fattori » del . 
problema delle abitazioni. j 
L’uso, da parte dcll’autrì- , 
ce, di certe espressioni, co- : 
me «equilibrio terrttor.ale » j 
suggerisce poi un’osservazio- [ 
ne: le mode culturali diffon¬ 
dono termini dì sigmiicato 
ambiguo, che occorre crtica 
re e chiarire se si vogliono 
far avanzare realmente gli 
studi. Ci si può chiedere, di- 
latti, se P« equilibrio territo¬ 
riale» non sta un mito, qual¬ 
cosa di incompatibile con una 
società moderna in sviluppo 
Altre questioni debbono es¬ 
sere chiarite in sede scienti¬ 
fica: per esempio, la vera na¬ 
tura dell’impresa edilizia: è 
interessati» alla rendita r e da 


Stimolante, anche se spesso 
scritto con una viva carica 
polemica, il capitolo sulla po¬ 
litica della casa condotta dal 
PCI dagli anni ’60 in po.. Su 
questo vogliamo limitarci ad 
osservare che la rivoluzione 
non si la sul solo problema 
della casa e che quindi le 
lotte politiche vanno .mpo- 
state secondo il grado < rea¬ 
le, e non sperato» di svilup¬ 
po delle forze che premono 
per cambiare le cose (e sulla 
casa, evidentemente, non si 
può ignorare che le famiglie 
che possiedono l’abitazione | 
sono una maggioranza ere- i 
sceme). Sono strumenti d: 
crescita, di appropriazione I 
della politica, d! autonomia 1 
anche agitazioni per fini li- , 
mitati e parziali; e tuttavia . 


Un’altra tesi che ha avuto 
corso negli ultimi anni, ma 
che è da dimostrare, e che 
esista una politica territoria¬ 
le del capitale, un disegno di 
ombra, e certi nessi rischia- { « segregazione e dispersione » 


es«a danneggiata? Occorrono l non C] sembra che. specie ne- 
nuovi dati per rispondere, j ultimi anni, sia mancato 
lo si orzo per legare <>iest!o 


no di perdersi nell’abbondan¬ 
za dei dati — ad esempio. | 
l’Importanza dei settore edi- , 
Lizio nel meccanismo comples- , 
sivo dell’accumulazione capi¬ 
talistica in Italia (del resto | 
messo In evidenza fin dal ’63 ! 
su «Rinascita») — ed al¬ 
tri non sono messi in luce < 


della classe operaia nel terri¬ 
torio. A noi pare che sì trat¬ 
ti piuttosto di conseguenze 
(anche impreviste) di scelte 
di altro tipo (raccolta della 
mano d’opera, speculazioni 
edilizie sulle aree urbane li¬ 


ni immediate e question, di 
prospettiva, Inventando anche 
strumenti nuovi, come i con¬ 
sigli sindacali di zona. 

Occorre del resto distingue¬ 
re fra gli obbiettivi a lungo 
termine, e quelli d: un « uso 
diverso della città », che sono 
a termine medio-breve Ne. 
primo caso il problema è 
quello del superamento della 
differenza tra citta e uim 


berate da vecchi impianti in- I pagna. e della ridistribuzione 
dustrittlì, ecc.). i delle attività sul territorio, un 


tipo di sviluppo per il quale 
non vi sono ora modelli, e 
neppure condizioni, richieden¬ 
dosi insieme un grande svi¬ 
luppo produttivo e una « ri¬ 
voluzione culturale ». Nel se¬ 
condo caso, si tratta d; con¬ 
seguire risultati parziali, con¬ 
dizioni di passi ulteriori: è 
ovvio che i risultati raggiun¬ 
ti possono essere sempre stru¬ 
mentalizzati Ma l’ftccanlmen- 
to feroce col quale da de¬ 
stra si è combattuto contro 
provvedimenti come quelli 
della « legge sulla casa », ri 
vela la vulnerabilità dell’at¬ 
tuale blocco di potere in 
questo campo 
Vorremmo .niine ricordare 
che non furono i fase .sii ad 
inventare la proprietu coope¬ 
rativa indivisa, come sembra 
ritenere l’autrice' l’edili/'a po¬ 
polare era nata come indi¬ 
visa nel 1903. e lurono inve¬ 
ce proprio i fascisti a canee! 
lare questo principio, nel 
1926 E' un fatto importante, 
perché allora si Importava 
tutta una politica della casa 
(quella delle sovvenzioni a 
chi ne aveva meno bisogno) 
destinata a sopravvivere, o 
piuttosto a consolidarsi e 
invilupparsi con ì governi gui¬ 
dati dalla Democrazìa cri¬ 
stiana 

Landò Bortolotti 


Che cosa 
fu il 
fascismo 
nel Friuli 


MARIO FABBRO, « Fasci¬ 
smo e lotta politica in Friutl 
(1920-26) », Marsilio, pp. 239, 
L. 4000 

Negli studi sul fascismo, la 
.storiografia p.ù recente man.- 
lesta eh, aramente l’orientn- 
mento ad abbandonare, o me¬ 
glio a non prvllegiare più 
l’analisi del problema delle 
«origini» - legato all’indivì¬ 
dua z Ione e all’accertamento 
delle responsabilità —■ c indi¬ 
rizza la r.cerea storica, anche 
se con un certo r.tardo, ver¬ 
so l’analisi dell'organi/zazione 
fascista dello Stato e verso 

10 Mud.o dei p:ù 'niportanti 
aspetti economici, sociali, po- 
l.tlci. istituzionali e militari 
del fascismo al potere. 

Anche se queste considera¬ 
zioni. a nostro giudizio, .sono 
da ritenersi valide sul piano 
generale, ciò non toglie che 
per quanto riguarda la cono¬ 
scenza del fascismo nella sua 
genesi e ne] suo primo svi¬ 
luppo. fino al suo consolidar¬ 
si ai vertici della società friu¬ 
lana. ampi fossero 1 vuoti: ed 
è principalmente per questo 
motivo, per aver dato una pri¬ 
ma sistemazione organica e 
per aver fatto una prima ri- 
costruzione del fascismo !n 
Friuli negli anni del primo 
dopoguerra, che viene accolta 
con Interesse questa opera 
curata dal’Tstituto Regionale 
per la Storia del Movimento 
dì Liberazione d; Trieste 

Storia politica è principal¬ 
mente quella del Fabbro, e 
storia pol’tica del fascismo 
qumdi si sviluppa entro limiti 
programmatici ben precisi ed 
è comprensibile come risulti¬ 
no in secondo piano, certa¬ 
mente sacrificati, altri settori 
d’indagine, qual: la vita po¬ 
litica delle altre forze orga¬ 
nizzate. quali la situazione 
economica locale e nazionale, 
non .sempre ben agganciata 
alle vicende del fascismo friu¬ 
lano. le cui posizioni spesso 
ne erano una conseguenza. 
L’autore, che per questo la¬ 
voro ha utilizzato 11 mate- 
ria 1 * documentario reperito 
presso l’Archivio Centrale di 
Stato di Roma e presso l'Ar¬ 
chivio di Stato dì Udine, pun¬ 
ta la sua attenzione soprat¬ 
tutto sulla configurazione in¬ 
terna de] fascismo a livello 
prov.nc'ale. sulla natura po¬ 
litica di alcune sue compo¬ 
nenti e sul dissensi fra que¬ 
ste. dissensi e contrasti che 
vanno In profondità al di là 
dell’analisi globale del ruolo 
svolto dal fascismo, che pur 
non manca nel lavoro, e che 
ci mostrano un aspetto abba¬ 
stanza nuovo e finora non 
bene conosciuto della proble 
matlea interna al movimento 
fasc.sta Quei profondi con¬ 
trasti. sempre determinati 
dalle resistenze interne che 

11 progressivo asservimento 
del partito agli agrari susc. 
tava, venivano risolti con col 
pi di mano locali, anche se 
era predominante l'interven¬ 
to di Roma, attraverso il prò 
fetto, ne] correggere even¬ 
tuali deviazioni (come suc¬ 
cesse in campo sindacale) 
dalla linea politica imposta 
dal centro. Ma. oltre a cor 
reggere, l'intervento centrale 
fu ind'spensabile nel soste n o 
re: e più volte Fabbro è por 
tato ad esprimere ij giudizi** 
ohe per se stesso il fascismo 
friulano non avrebbe avuto 
la capacità di affermarsi 
senza l’intervento degli orga 
ni dello stato, asserviti piena 
mente al regime, tanto poro 
*1 fascismo era penetrato ne 
gli strati popolari friulani. 

In quegl! anni si assist» 
alla volontaria e pronta fa 
se isti zza z'one della vecchia 
classe d’r'gente friulana, che 
ritrova sotto nuove bandiere 
l'un w à nella lotta contro Jn 
forza poi tira del cattolici e 
contro le Istanze rivendica 
ti ve delle sinistre fra le qua* 1 
Tunica forza che mantiene 
l'organlz'nz'ono salda e att* 
va sul p'ano rk-'la lotta poh 
tlea ant*fascista è U PCd’T. 
presente con la d'ffus'one de’ 
la stampa clandestina e A 
materiale d' propaganda non 
soltanto neffo rocca forti del 
ricontino, ma anche :n vari 
centri do] Friuli tanto che 
ne! mar*o de] '26 il Partito 
ha la forza d l dar vita nella 
r'aodestinila ni Comitati d: 
difesa deg' 1 operai e a quell, 
dei contadini 

Altro aspetto interessante 
dello studio del Fabbro, corri- 
spondentp ad un altro grosso 
nodo della pohricn fascista d: 
quegli mn! ’n Friuli, è costi¬ 
tuito dalla funzione antisla 
va che il mov'mento si pro¬ 
pone chiaramente e che si 
concreti/za >ul p.ano politico- 
nmmin's^alivo costitu¬ 

zione della piovine* a del 
•< grande Frinì* » compren¬ 
dente anche *1 Gorriano. so- 
luz'one oues’a co 1 legata a! 
problem' deF'a.’-MTj la/’Orv* 
dev'elemento d' naz’onahth 
I slovena ( n una grande prò 
( v'ei'-’n nettamente domina** 

' dall’e’emento nn/’omle Ma 
| ha "e E mentre da un In'o ri 
smanteffano le or^an zzaztoai 
, economiche e on"t'che degli 
[ sloveni ri favor-sce la n* 
sc'ta d' un mov*mento filo 
fpsc'Ma slavo poh t'ca che 
Pisani* porta a vani* a Udine 
l n con tra onori rione e anche 
In contrario con ■ metodi, di 
versamento ma non meno so 
praffattori e violenti, che 
Giunta userà a Trieste 

Questi e altri temi, che 
l'opera de) Fabbro contiene, 
offrono al lettore 1 pr.mi stru 
menti por una riflessione cri¬ 
tica. oltre che sollecitazioni 
ad approfondire e a conti¬ 
nuare l) dibattito 

Alberto Buvoli 
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Conclusa la discussione in sede referente 


Ultimi atti de! dibattimento sul rogo che uccise i figli d'un segretario MSI 


j • • • i • j Si sfalda il muro d’indizi 

concreti miglioramenti , n . .. 

ottenuti alla Camera al processo di Primavalle 

Chiesta la discussione in sede legislativa ed il successivo passaggio al Senato La lunga battaglia a colpi di perizie finisce con ('escludere che il fuoco sia potuto penetrare dall'esterno all'in- 
I provvedimenti possono essere approvati prima delle prossime elezioni di giugno terno della porta chiusa - Le testimonianze contraddittorie e le accuse fra fascisti • Scoperte dei giudici popolari 


Precisa richiesta della Confesercenti al governo 

Convocare al più presto 
una conferenza nazionale 
sulla rete distributiva 

All'iniziativa devono partecipare le forze sociali, le 
Regioni e i comuni - Forte divario tra i prezzi al- 
l'ingrosso e quelli al dettaglio 


La Confesercenti ha chic 
sto al governo, con una let¬ 
tera Indirizzata al presiden¬ 
te del Consiglio, on Moro, e 
per conoscenza al ministro 
dell'Industria, on Donat 
Cattln. dt convocare una 
conferenza nazionale sul 
problemi della distribuzione 
in cui siano presenti « tutte 
le categorie Interessate e 
tutti gli organismi ed Istituti 
connessi alle attività com¬ 
merciali e con la partecipa¬ 
zione necessaria del sinda¬ 
cati del lavoratori, degli or¬ 
ganismi cooperativi, del co¬ 
muni e delle Regioni »> 

Le ragioni di questa Ini¬ 
ziativa sono state Illustrate 
Ieri al giornalisti dal dirigen¬ 
ti della Confesercenti <aw 
Caprlttl, Vce presidente, 
Bompan! segretario gene.w 
le, Parrlnl, vice segretirlo) 
1 quali si sono anz't'C ‘0 ri¬ 
chiamati alle gravi difficoltà 
che travagliano attuainn nte 
1 piccoli e medi opera'ori 
commerciali Italiani, rolp'tl 
dalle conseguenze della re 
cessione economica — come 
dice la lettera rivolta nll’on 
Moro c nll'on Donat Cattln 
— sla dal punto di vista del 
costi aziendali (stretta fisca¬ 
le, oneri contributivi, aumen¬ 
to vorticoso delle tariffe del 
servizi pubblici), sla per 

3 uanto riguarda la riduzione 
elle vendite anche In re¬ 
lazione al consumi primari 
Partendo dalla constatazio¬ 
ne del fatto ohe dalla re¬ 
cessione In corso non si può 
uscire senza un radicale rin¬ 
novamento della gestione 
dell'economia In tutti l suol 
aspetti. I dirigenti della Con- 
fesercentl hanno sottolineato 
In particolare che. per quan¬ 
to riguarda la rete distribu¬ 
tiva, vi sono forze essai po¬ 
tenti anche se limitate a 
gruppi ristretti, le quali pre¬ 
tendono che la soluzione del¬ 
la crisi debba consistere nel- 
l’aprire le porte al processo 
dt concentrazione finanziario 
e capitalistico, già largamen¬ 
te In atto, con II quale, attra¬ 
verso tecniche sempre più 
perfezionate e raffinate, si 
punta ad estromettere dalla 
distribuzione migliala di 
commercianti c ad emargi¬ 
narne altre migliala Nel me¬ 
rito la Confesercenti ricorda, 
fra l'altro, che già nello 
scorso anno furono estromes¬ 
si dalle loro tradizionali at¬ 
tività di operatori al detta¬ 
glio circa 50 mila commer¬ 
cianti 

Questo processo di concen¬ 
trazione capitalistica e mo¬ 
nopolistica, tuttavia non si 
risolve — come pure si af¬ 
ferma — In una riduzione 0 
!n un contenimento del co- 


Progetto-legge 
comunista per il 
personale In 
quiescenza dei 
corpi di polizia 

E* stata presentata ieri alla 
Camera una proposta di legge 
del PCI — primi firmatari i 
compagni Flamigni e Donclli — 
per l’attribuzione delia quota 
pensionabile delTmdenniaT meri 
■ile di istituto, al personale m 
Quiescenza dei wan corpi di po 
lizia Sono interessati gli ap 
partenenti alla PS all Arma dei 
CC. alla CdF. al Corpo degli 
agenti di custodii al Corpo fo 
restale dello Stato alla polizia 
femminile e i funzionati tmli 
della PS 

Una richiesta anatoga era sta¬ 
ta avanzata dui deputati comu¬ 
nisti il 23 aprile scorso alla 
Commissioni interni della Ca 
mera — che stava discutendo 
i migl.oramenti economici alte 
forze rii polizia 


sto della vita, come prova 
oltretutto il fatto che a Mi¬ 
lano, dove la « gronde distri¬ 
buzione » è fortemente pre 
sente, il costo della vita nel 
‘74 è risultato più alto ri 
spetto airinslemc del Paese 
(25 8 'c contro 24.4° 0 ) ma so¬ 
lo tn un drenaggio di denaro 
molto spesso impiegato per 
scopi che con li commercio 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere 

E' appena 11 caso di notare 
poi che nel corso del 1974 t 
prez/l a! minuto sono au¬ 
mentati del 24,5 °o mentre 
quelli ainngrasso sono au¬ 
mentati del 39,8° o, ciò ha ul¬ 
teriormente appesantito la 
condizione del dettagliane. 

Il rinnovamento della re¬ 
te distributiva — hanno pun¬ 
tualizzato 1 dirigenti della 
Confesercenti — è necessario 
e possibile, ma dt esso devo¬ 
no e possono essere prota¬ 
gonisti diretti gli stessi det¬ 
taglianti In ogni caso tale 
processo non può espellere 
dal settore decine e decine 
d 1 miglialo di operatori come 
pretende 11 capitale finanzia¬ 
rlo 

Il rinnovamento del setto¬ 
re comporta. In via prelimi¬ 
nare. la soluzione di una se¬ 
rie di problemi, a comincia¬ 
re dal l'Incremento dell'asso- 
clazlonlsmo Tra esercenti per 
gli acquisti diretti alia pro¬ 
duzione e per la gestione 
collettiva dei punti di ven 
dita E' necessario, inoltre, 
applicare, almeno per quan¬ 
to concerne 1 suol punti es¬ 
senziali, la legge 426 sulla 
disciplina del commercio, 
prevedendo conseguentemen¬ 
te una efficace programma¬ 
zione dello sviluppo e del- 
l'adeguamento delle attività 
commerciali Occorre altre¬ 
sì, aumentare i poteri e le 
prerogative delle Regioni e 
del comuni anche e soprat¬ 
tutto In materia di ordina¬ 
mento e di programmazio¬ 
ne delle stesse attività com¬ 
merciali, 

A questo complesso di que¬ 
stioni si collegano diretta- 
mente una revisione delle 
funzioni e della gestione de¬ 
mocratica del mercati all'ln- 
grosso, nonché una poetica 
creditizia particolarmente fi¬ 
nalizzata agli scopi Indicati 

La Conferenza nazionale 
deve approfondire la cono¬ 
scenza della situazione della 
distribuzione italiana e trac¬ 
ciare una linea politica coe¬ 
rente ed Impegnativa per II 
governo, le Regioni e gii En¬ 
ti locali tesa ad attuare, ne' 
l’interesse del consumatori e 
degli esercenti, la riforma 
democratica di questo deli¬ 
cato ed Importante settore 


Incontro del PCI 
a Montecitorio 
sul progetto 
di legge per la 
finanza locale 

Mmtcdi piosMmo allo me 10 
si svolgo!a «i Montecitorio ptes 
so il gruppo comunista delta 
Camera un meontio tra parla 
mcntari esponenti delle Regio 
ni sindaci e ammutisti atori 
pubblici per discutete il prò 
getto di legge stilb» t manza 
locale i sulla «lave s tua/io 
no finanziaria degli enti pub- 
b’iu 

luti od urrà il senatore Vinari 
do Consulta dell i Duo/ o*n del 
PCI <* iosponsabilo dell i So 
zinne Regioni e Autonomie lo 
cali illustreranno il piogeno 
di legge i presentatori on Tri 
va e scn Modica conclude 
ranno l incontro i presidenti de 
gruppi parlamentari comunisti 
on Natta e sen I orna 
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La commissiono Lavori Pub 
bllci della Camera ha conclu¬ 
so In sede reterente 11 dibat¬ 
tito sul provvedimento per gli 
Interventi straordinari di e- 
mergenza per l'edilizia abi¬ 
tai va L’esame è stato carat¬ 
terizzato da uno scontro mol¬ 
to acceso intorno a questioni 
non secondarle sia sotto 11 
profilo istitazionale che sul¬ 
la destinazione del danaro 
pubblico per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare 

TI provvedimento governati¬ 
vo conteneva norme che In 
contrasto con la linea ispira 
trlce della legge per la casa 
(865). tendevano ad afferma 
re due gravi posizioni 1) la 
volontà di privare le Regioni 
c i Comuni dei loro poteri, 
riaccentrando nel ministero 
la programmazione defedili- 
zia residenziale articolata In 
grandi «progetti speciali » e 
sottratta ad ogni controllo de¬ 
mocratico, 2) il tentativo di 
rilanciare con il pretesto del 
la emergenza l’ediUzla spe¬ 
culativa. sacrificando Finirla- 
tiva che le cooperative e gli 
stessi privati, in un modo di 
verso dal passato tendono ad 
operare nell’ambito dei plani 
di edilizia economica e popo 
lare per realizzare alloggi a 
basso costo 

Chiesta linea che emergeva 
dai proVved'mento del go 
verno non fi passata oraz’e 
al'l‘opposizione ferma del co- 
! munisti e all’ar'one del lavo 
ratorl delle R^onl e degli 
operatori che ha aperto con 
traddizioni nella stessa mag 
glor^nza consentendo 11 for¬ 
marci di schieramenti Più ar¬ 
ticolati con i miall è stato pos¬ 
sìbile introdurre sostanziali 
miglioramenti al provvedi- 
mento secondo le opposte del 
parlamentari do* PCI 

Fermo restando l'impegno 
per ulteriori miglioramenti. 
Quelli olii rilevanti g'à Intro¬ 
dotti nel provvedimento sono 
J seguenti- 

t> la ripartiz'one automa¬ 
tica e Immediata dei finan¬ 
ziamenti. per 1062 miliardi di 
lire, alle Regioni cui rimane 
il compito di localizzare gli 
Interventi nel propri comuni, 
tenendo conto delle esigen¬ 
ze più rilevanti e de! feno¬ 
meni d) congestione e de*le 
necessità di risanamento del 
patrimonio edilizio esistente; 

2) la eliminazione dal te¬ 
sto del provvedimento dello 
articolo riguardante 11 siste¬ 
ma delle concessioni per 1 
grandi progetti e il ripristino 
della scala del poteri e delle 
funzioni proprie dei Comuni 
e degli IACP per Guanto at¬ 
tiene alla assegnazione delle 
aree: 

3) l’introduzione nella leg¬ 
ge di un finanziamento ag 
giunt'vo di 140 miliardi di 
lire a fnvore d*t Comuni per 
l’acouls'zione delle aree del 
pVmi di zona e l’attuazione 
dei servizi tecnici e sociali; 

4) la destlnaz'one del fi¬ 
nanziamenti per 1'edUlzla con¬ 
venzionata c agevolata, con 
priorità oer il completamen¬ 
to dei programmi in corso e 
per nuovi interventi a via si 
esclusivarn^et* nel ninni di zo¬ 
ne della 167, particolari fa¬ 
cilitazioni per In cooperazio- 
ne « proDr'età indivisa 

Tali facilita?,!on' concerno¬ 
no ìewamento al 90C. (pri¬ 
ma 74C ) della ouota di inve¬ 
stimento ammessa a contri¬ 
buto e requloaraz'on® deh© 
cooperative agl! tact* p*r 
quanto riguarda il livello del 
contributo 

Tl titolo 2* del provvedi¬ 
mento contiene tuttora gravi 
limiti in Quanto Timane so 
stozzi almen Le centra lizzata 
n*pe man' del mln'stro del 
T.LPP la facoltà d' conce¬ 
dere contr*but! aH’ednizia 
convenzionata e agevolata, e 
non fi stato ancora risolto il 
problema rlepa certezza che 
ni contributi statali corrNpon 
dano effetf'vnrn , 'nte I neces¬ 
sari fionnz'ament! da parte 
deu« banche 

E* su questi ed altr. punti 
che la lotta deve proseguire 
perché s' proc°da all appro 
va/.one d' questo provvedi 
mento destamente modifica¬ 
to un provvedimento che é 
di emergenza e che presup 
pone subito ad un nuovo or 
ganico programma decennale 
di Interventi neil'edlli/Ja eco¬ 
nomica e popo’-are La com 
missione, concluso le&ame In 
sede relerente ha chiesto che 
se ne discuta ora In sede le¬ 
gislativa coi poteri dell Assem¬ 
bla in modo da approvare 
la legge e da passarla al Se¬ 
nato che potrebbe approvar¬ 
la prima delle elezioni di 
giugno 


Martedì «giornata 
di mobilitazione» 
per l'università 

Una «giornata di mobili 
ta/lon© » da reai.//arsi con 
assemblee di ateneo nelle 
quali si dovrà esaminare :* 
quadro compless.vo della ver 
tenza per 1 un versila é sta 
la Indetta po* il 13 magg o 
dat sindacati confederali del 
la scuola e del’ università, 
ai Cisaputit ed al CNU 
La decisione e stata pie 
*vu tu termine dev'incontro 
che * sirdacat! hanno avuto 
con il sottosegretario alla 
pubblica istruzione Sp'tella, 
pei proseguire la trattativa 
sulla piattaforma per l’un! 
versità 

Nel corso dell’Incontro 1 
sindacati hanno ribadito e! 
rappresentante del governo 
U necessità di una modifi¬ 
ca del decreto legge sulla 
omogcnlzzazionc retributiva. 


Con le arringhe deha parte 
civile riprende domani mat 
fclna davanti alla terza Corte 
di Assise di Rama, Il proces 
so per il rogo di Prlmavalle 
dove morirono Stefano e Vii 
glllo, f'gll di Mario Mat 
tei, segretario della sezione 
missana della borgata Impu- 
tati di strage e di altri reati 
minori sono tre g'ovani ap¬ 
partenenti a « Potere Opo- 
raion* Achille Lollo in stato 
di detenzione. Marino Clavo 
e Manlio Grillo, latitanti 
Le indagini suite cause del 
l’incendio scoppiato nelle pri¬ 
me ore del 16 aprile 1973 ven 
nero condotte sulle prime in¬ 
dicazioni di alcuni caoorionl 
del MSI, dal responsabile del 
l'ufficio politico della questu¬ 
ra dott Bonaventura Proven¬ 
za. implicato neU'lnchlesta di 
Piazza Fontana a Milano, dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott Domenico Sì- 
ca e dal giudice istruttore, 
dott Francesco Amato 
Nonostante tl clima instau¬ 
rato dalla stampa di destra 
*• dalla forsennata campagna 
mls6,ina. fin daJJ'lnizio non fu 
possibile congelare compieta- 
mente le ricerche aull’ipotesl 
delle « belve rosse » si giuri 
se cosi al tipico processo in¬ 
diziarlo nonostante la cater- 
/a di testimoni, la presenza 
sul luogo della t*agedia di 
decine e decine di porsone che 
vissero quelle ore drammati¬ 
che senza però riuscire a de 
terminare con esattezza i pri¬ 
mi Istanti, il momento cioè in 
cui 11 fuoco cominciò a di¬ 
vampare nella palazzina dove 
i Mattel abitavano Sicché la 
meccanica come la causa di 
quelle fiamme, il movente, la 
passione di parte che secon¬ 
do l'accusa le alimentò risul¬ 
tano tutti fattori ricostruiti e 
apposti posteriormente alla 
vicenda che lascia Invece an¬ 
cora Insoluti grossi interroga¬ 
tivi ai sei giudici popolari che 
dovranno emettere la senten¬ 
za a fine maggio 
Ricapitoliamo quindi le fa¬ 
si salienti del processo che 
entra da domani nella fase 
conclusiva Lasciando da par 
te elementi pur clamorosi e 
significativi come quello del 
la testimone un tempo iscrit¬ 
ta al MSI (« Anna la fasci 
sta» la chiamavano a Prima- 
valle) che ha accusato J suol 
camerati d’aver coartato di- 
esarazioni ed aver nascosto 
molta parte de li'intricato re¬ 
troscena. di questo e di altr! 
« attentati », il collegio di di¬ 
fesa dei tre imputati ha fon- 



j Achilie Lollo nel banco degli imputati. In primo piano il 
l « tuperteste » Aldo Speranza 


| dato prevaientemente la sua 
I a/ione su fatti oggettivi. 

L incendio di casa Mattel — 
| sostiene la difesa — non ò 
l scoppiato all'esterno, ma si è 
, sviluppato all'Interno dell’ap 
p irtamente ciò escluderci 
i be la tesi dell’attentato per 
arrivare a quella di una scia- 
l gura sulla quale i dirigenti del 
i MSI hanno messo in scena 
un piocesso politico. 

La tesi se e di parte sca¬ 
turisce comunque dalla stes¬ 
sa perizia fatta da esperti 
nominati dai tribunale dove 
si chiude che il fuoco sla 
passato da fuori sotto la por¬ 
ta di casa Mattel Questa pe 
r'z.a, che ha valore di prova, 
contrasta con le d!chlaraz.lo 
1 ni di Mario Matte' che ha af¬ 
fermato in 'struttoria e ripe 
I tuto in aula come, al mo 
mento in cui fu svegliato dal 
! le grida di suo figlio Virgilio. 

1 il fuoco da fuori era già al- 
i l’interno dell’appartamento e 
in quel momento la porta era 
chiusa 

j La parte civile ha tentato 
di superare questo ostacolo 
o su suggerimento di un giu- 
i dice popolare, ha proposto di 


verificare se la benzina pote¬ 
va passare sotto la porta, no¬ 
nostante la presenza di una 
soglia di marmo rialzata al 
l’esterno L’esperimento vie¬ 
ne effettuato due volte in 
un appartamento adiacente a 
quello de) Mattel ma il risu! 
tato 6 un «boomerang» per 
chi Io h<\ proposto I! liquido 
filtra sotto la porta ma Inon- 
da alcune parti del pianerot¬ 
tolo. delle scale e uno zerbi¬ 
no trovati invece Indenni dal 
fuoco I periti del tribunale 
daranno in seguito un colpo 
decisivo n questo esperimento, 
dichiarando In aula che nes¬ 
suno aveva escluso che la 
benzina potesse filtrare, in 
quanto sotto la porta vi era 
no due millimetri di spazio 
Ma se la benzina fosse fil¬ 
trata secondo i periti la par 
te inferiore della porta risu) 
teirebbe bruciata mentre in¬ 
vece è completamente intatta 
I periti insistono inoltre 
nel raffermare che il fuoco al 
è propagate aH’interno quan¬ 
do Mario Mattel ha aperto la 
porta in fiamme ma ammet¬ 
tono in aula che la loro tesi 
se è valida da) punto di vista 


Pur dichiarandosi a favore dell’unità 

Soares rileva le difficoltà 
nei rapporti fra PC e PS 

L’incontro delle due delegazioni è stato « solo un primo passo » — La 
DC spagnola critica quella italiana per la sua posizione sul Portogallo 


LISBONA, 7 

F’ solo un primo passo, ma 
nella direzione giusta Cosi gli 
osservatori politici e la stampa 
portoghese commentano oggi 
l’incontro tra comunisti e socio 
listi esortando i dirigenti dei 
due partiti a trovare nei fatM « 
ciò che unisce e non ciò che 
divido comun sti e socialisti, do 
po le polemiche e la tensione 
verificatasi noi rapporti reci 
proci in seguito agli incidenti 
del 1. maggio 

Tl giornale di ispirazione so¬ 
cialista « Repubblica > riporta 
dichiarazioni del segretario so 
eia lista nelle quali Mar.o Soares 
* afferma che il PS si é sempre 
1 detto favorevole all unità delle 
forze democratiche e di queste 
con il MF\ Soares e del pa¬ 
rere comunque che « le conver 
sH?.oni deH’altro lori rappre¬ 
sentano un primo passo n quel 
senso e devono essere intorpre 
tate come valide piu per le m 
tonziom proclamate che per 1 
progressi cono reta mente fatti 
dato che sono ancora in fai*^ j 
embrionale * 

Oggi, in una conferenza stani 
pa il secretar o socialista in 
fatti ha messo in c\ idonza le 
questioni piu sbottanti che n suo 
avviso sono ancora tema di con 
«insto e disaccordo Egli conti 
qua ad att-ibuire ai comunisti 
quella che definisce « la mani 
(Colazione dei mezzi di informa 
ziono >, rivendica « elezioni 1» 
bere e segrete dei dirigenti sin 
rincal. » nonché elezioni ammi¬ 
nistrative nel comuni fino ad 
ui a controllati dal Movimento 
democratico popolare il quale, 
a suo nvv so, dopo il risultato 
eleLoiale per l'assemblea costi 
tuenl*- non può « giustificare le 
sue attuali posizioni di for/a » 

S. apprende intanto di M i 
orici che la democrazia tristi*» 
n« spagnoli hn espresso oggi 
la sa a soridisf azione nel consti 
tare che in seno al Cons glio 
d Eu ’opa nor. na avuto seguito 
la condanna del Portogallo In 
un comunicato diffuso da Jose 
Mai n Gii Robles il leader del 
la de spagnola, respinge « nella 
man era più energica gli intcr 
venti dei phrlumcntan deinocri 
, siluri Gunthcr Muellcr (CDU le 
riesca occidentale) e Giuseppe 
Battio! in un recente dibattito 
sul Portogallo un'Assemblea 
parlamentare del Consiglio d‘Eu 
rope, i quali avevano proposto 
un emendamento di condanna 
per l'attuale situazione porto 
gheso » 

li comunicato esprime soddi¬ 


sfazione rilevando che tale e- i 
menriamento non è stato appro- ' 
vaio e che é prevalso un atteg* j 
giamento di solidarietà con ì 1 
par'iti politici democratici por , 
toghesi. « Questo atteggiamento 
— conclude il comunicato — é I 


conforme alla decisione del bu 
reau deH'Unione Europea demo¬ 
cratica cristiana che. a Vienna 
.1 primo aprile scorso ha ap 
provato una stretta coopcrazione 
con la ricostruzione democrati¬ 
ca del Portogallo >. 


sclentliico. contrasta con le 
dichiaj-azionl del Matte, e di 
altri 'est/monl II giudice po 
polare che aveva sugger.to 
1 esperimento del liquido ad 
un avvocato della parv* clv' 
le viene ricusato e dovrà da 
re le dimissioni Nelle udlen 
ze successive si va avanti 
tentativo di accertare le cau 
se dell'mcendio 

Per i magistrati che han 
I no svolto l'istruttoria gli al 
tentatori avrebbero lasciato 
sul pianerottolo una tanica 
piena di benzina E’ questo 
l'elemento che determinerà 
1 accusa di strage al tre Im 
pufcatJ Durante le jndag'ni 
venne rinvenuto un res'duo 
di tanica 'n^ombusto che ri 
sulta trovato dentro 1 ap 
parlamento v -Ino Via por i 
d'ingresso come dimostra da 
, una JotograTs scattiti su] 
j posto II giudice istruttore 
dottor Amato rettificherà qac 
sta versione affermando che 
I la tanica era all'esterno e 
« forse 1 getti dì ncqui d"i 
pompieri o qualche urto ca- 
sua le i'honno trasportata al 
1 Interno » Sul residuo di ta 
idea vi fi un fiocco di cotone 
con molta probabilità di un 
materasso di casa Mattai ma 
il PM Sica n^l rinvio a 
g'udizio sostiene sia il residuo 
di uno stiaccio usato come 
Innesco 

E”co li colpo di scena p u 
clamoroso di tutto il pro.es 
so Un giu d'oc popolare fa 
constatare alla Cort" < he n«*i 
residuo .sono rimasti intrap 
polari m~he due vetri co'ora 
tl piobab lment" appirt o non 
tl ad un lampadario un coi 
dono nero tors*» f* un pezzo 
di filo telefoni"©, e un s*v 
mento di filo di ferro I p“ 
riti del tribunale conferiti \ 
no che quegli oggetti sono 
| rimasti Intrappolati mentre 
la tanicA bruciava e non po 
I tevano chiarament« esser* ne) 

| pianerottolo dell'abitazione 
Diranno a questo punto an 
che che loro non hanno mai 
| parlato di una tanica che m 
I rebbe bruciata fuori deil'np 
I parta mento 

| Gii avvocati d*IIa paUe 
| civile accusano M co’po e tcn 
. tane una sfacciata manovra 
1 Mettono in circolazione le co 
| pie di due certificati medie* 
del giudice popolare che ha 
scoperto gli oveettf intrippo 
lati nella tanica tentando d 
farlo passare per un «esnu 
rito nervoso» 

Anche altri indizi relatlv a 
| due episodi avvenuti pr'nn 
de]l']ncendio e precisamele 
,i l'auto bruciata del missino 
1 Marcello Schlaonc'n e Tordi 
gno esploso davanti la sez o 
ne del MSI risulteranno di 
poca consulenza In auestl 
due episodi e nell’incendJo dj 
casa Mattel vengono sempre 
rinvenuti d*' cartelli recanti 
la firma « Brigata Tanas » 
Per l'accusa è la f'rma degli 
attentatori in quanto In s* 

, /ione di « Potere operalo » di 
I Prima valle aveva assunto in 
| un primo periodo la denomi, 
i nazione Tanas 
l Ma i cartelli, secondo 1 pe- 
j riti calligrafi del tribuna'© 

1 non sarebbero stati scritti da 
nessuno dei tre imputati 
I Inoltre Anna Schlaonc’n « la 
fascista i>. dichiarerà alla Cor- 
| te d'assise che 11 primo car 
tello rinvenuto nella sua au 
1 to bruciata è stato fatto con 
1 una calligrafia che lei ha ri 
' conosciuto come quella di Vir 
. glllo Matte! La Schiaoncin 
accuserà Inoltre in aula * 
suoi «camerati» come i veri 
1 autori dei tre attentati 

i Franco Scottoni 


MARIO 

TUTi 

RACCONTA 


il geometra di Empoli 
che ha ucciso 
due poliziotti 
rivela per la prima volta 
la sua versione dei fatti 

DOCUMENTO ESCLUSIVO 


Lettere 
all’ Unita 


Pwimo il 
rancio per i 
marinai di le: a 

Alla redazione dell Unità 

ftiamo un gruppo di mari 
vai comunisti iti servizio di 
lei a alla < a serrila Duca de 
oh Abruzzi dt La Spezia Im 
situazione igienica e disastro 
va i gabinetti eternamente 
intasati emanano odori pe 
stilevzwli e sono privi di 
porte le cucine poi sono la 
cosa piu vergognosa ai anzi 
di ogni genere cospargono 
perennemente il patimento c 
in aggiunta al luridume ge 
nerale dai muri scrostati 
piovono pezzi di intonaco 
che spesso si mischiano a! 
cibo lì pasto tipo di un gior 
no feriale fi Questo ore 6 
caffè latte fe bromuro) ore 
9 25 panino con una fetta di 
mortadella ore 12 riso scot¬ 
to e scondito che sembra ce 
mento carne (che Quando va 
bene è congelata e marchia 
ta 1952), insalata vecchia c 
sporca, per ogni in persone 
2 litri di tino 10 panini c 10 
arance la sera piatto fred 
do con l’utilizzo delta mor¬ 
tadella aianzQta dalla matti 
na 

£" a partire da queste con 
dizioni che sono solo una 
piccola parte della schifosa 
realtà della vita dt caserma 
che noi chiediamo che ci sia 
anche qui al CAR U nucleo 
confro/to rancio 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo dt marmai 
(La Spezia) 


E’ difficile pagare 
ga«, luce e 
telefono insieme 

Cara Unità, 

ho votato che da un po’ 
di tempo arrivano contempo¬ 
raneamente le bollette del te¬ 
lefono della luce e del gas 
Coincidenza casuale o voluta f 
.Von si rendono conto t re 
sponsabih degli enti pubblici 
dello sforzo finanziario a cui 
vengono sottoposte le fami 
gite meno abbienti Quando 
devono effettuare questi pa- 
qamenti 9 Un po’ di raziona¬ 
lità e di buon senso non gua¬ 
sterebbero Suggerisco a chi 
di dolere di distribuire le 
bollette con una certa grò 
dualità, differenziandone le 
scadenze, onde dare un po’ di 
respiro agli utenti 

ARMANDO CROCIANI 
(Roma) 


Mandarono i cara¬ 
binieri a morire 
nei campi nazisti 

Alla direzione dell Unità. 

Il MSI ha affisso nella ca> 
pitale un ignobile manifesto 
nel quale fra l'altro si vede 
una mano, con falce e mar¬ 
tello ben visibili sul polsino, 
che stringe una pistola pun¬ 
tata contro la nuca di un ca¬ 
rabiniere In atto è stampato 
«Per lordine contro la vio¬ 
lenza v 

Una efficace risposta al fa¬ 
scisti di oggi e questa I re¬ 
pubblichini dt Salò (camerati 
di Almiranle) consegnarono 
ai loro padroni nazisti 12 mila 
carabinieri badogliani Nei 
campi di concentramenlo di 
Hitler morirono quasi tutti di 
fame A guerra finita ne tor¬ 
narono dalla Germania solo 
400, ma tutti in pessime con¬ 
dizioni fisiche, tanto che pa¬ 
recchi morirono in seguito 
Questo risulta da testimonian¬ 
ze u//fcJaH Chi vi scrive era 
cugino di un carabiniere mor¬ 
to in Italia dopo tutte quelle 
sofferenze patite per colpa dei 
fascisti 

LETTERA FIRMATA 
(Frosinone) 


Gli evasori fiscali 
che «ricorrono» 
per non pagare 

Caro direttore, 
ritengo di dover far conosce 
re al compagni e a tutti i 
lettori ta misura dei compen¬ 
si previsti per i componenti 
le commissioni tributarie di 
primo c secondo grado, le 
quali, sebbene insediate da 
circa un anno, non hanno, 
salva qualche eccezione, po 
tuto incominciare la loro at 
tiiità per l inefficienza della 
amministrazione finanziaria 
Con decreto interministeria¬ 
le n. 74 165 del 21 settembre 
1974 registrato alla Corte dei 
Conti il 9 ottobre 7 4 è stato 
determinato in L 5000 (cin¬ 
quemila) iZ compenso unita¬ 
rio globale da corrtsponderc 
ai componenti le commissio¬ 
ni tributane per oqnt ricorso 
deciso 

Con successivo prò: tedi- 
mento del ministro delle ri 
nanze in data 30 ottobre 1974 
ò stata stabilita la misura 
della Quota del suddetto com¬ 
penso unitario doluta ai pre¬ 
sidenti ai presidenti di se 
zione, ai vice presidenti ed ai 
membri dei consessi tributari 
in argomento L 350 al presi¬ 
dente della commissione per 
ogni ricorso deciso, L 400 al 
presidente di sezione per ogni 
ricorso deciso dalla sezione 
da lui presieduta, L 250 al 
vice presidente di sezione per 
ogni ricorso decìso dalla se 
ztonc di cut fa parte Totale 
L 1000 La rimanente somma 
di L 4000 (h 5000 meno 1000) 
dovrà essere ripartita tn parti 
uguali fra i ire componenti 
del collegio giudicante 
Forse ri questo modo con 
questi compensi irrisori tl go 
terno ha inteso limitare data 
la situazione economica del 
Paese la spesa pubblica ma 
vi tal caso airebbc doluto 
prevedere anche l importo 
delle imj?oste che ni tutto o 
in parte a causa del cattilo 
funzionamento deVc commis 
sioni non sarà possibile ri 
scuotere oppure ha inteso 
non colpire tanti viatori fi 
scali per molti dei quali ri¬ 
correre fi quasi una abitu¬ 
dine E‘ certo comunque che 


lo Stato a ta isa rW preve¬ 
dibile lattilo funzio~~.ento 
delle ditto commissioni non 
potrà r scuotere notevoli en¬ 
trate tributarie e che tanti 
contribuenti continueranno a 
ricorrere non per ottenere giu¬ 
stizia ma per non pagare, o 
per pagare dopo tanti anni, 
ma nat valmcnte con denaro 
n tlazwnato 

E‘ molto probabile infine, 
por non dire certo che i cit¬ 
tadini non ai ranno quella 
maggiore giustizia tributaria 
che pure era tra gli obicttivi 
della riforma fiscale. 

prof MARIO PISCITELLO 
(Vtrb.injft - Novara) 


Il problema sociale 
del recupero 
dei balbuzienti 

AUa redazione dellVnì'ò 

In scgirto alla vostra pub¬ 
blicazione — della Quale vi 
ringrazio scautamente — di 
una mia lettera di protesta 
per una impietosa trasmissio¬ 
ne teletlsita nella quale Wal¬ 
ter CVuart meta messo in ri¬ 
dicolo gli affeffi da balbuzie, 
ho ricci ulo una lettera di a- 
dcsionc di un vostro lettore. 
Poiché questi propone che 
quanto egli scrive sia pubbl> 
cato allego la sua lettera, ri¬ 
mettendo a voi la decisione, 
sempre lieto comunque di 
tutto ciò che possa risveglia¬ 
re l'interessamento di autori¬ 
tà e di pubblico sul proble¬ 
ma sociale del recupero dei 
logopatia Ecco il testo 

« Gentilissimo professor 
Bianchi sono uno dei tanti 
lettori dcirunitlx attualmente 
ricoverato presso la 1 Clinica 
chirurgica dell'Università dt 
Genova e le dico subito che 
mi ha colpito molto la sua 
lettera sul giornale del 3 apri¬ 
le 1975 Ero — come tanti 
altri lo saranno ancora — 
ignaro della esistenza di oltre 
s eicentomila balbuzienti in 1- 
taha anche se adesso ammet¬ 
to che sarebbe stato giusto 
esserne informato Deio con¬ 
fessare che aneli :o sono sta¬ 
to uno di quelli che a volte 
ha beffeggiato stupidamente 
(ora lo riconosco) d balbu¬ 
ziente con barzellette o bat¬ 
tute Ison servirà probabil¬ 
mente a niente ora chiedere 
scusa alle persone co/pi/e da 
questa imperfezione anche se 

10 faccio lo stesso con lei 
per loro conto c con tutto 

11 cuore e sempre per loro 
conto le posso promettere che 
non mi permefferò mai piu 
di bellcgoiarlì nonché di pro¬ 
testare vibratamente con chi 

10 farà la ringrazio perchè, 
anche se molte tolte non 
sembra, nella vita c’è sempre 
da imparare qualcosa, anche 
le cose piu elementari Invio 
inoltre un caro, sincero sa¬ 
luto e augurio per lei e per 
tutti coloro che soffrono di 
questa imperfezione. Roberto 
GuidelH • Genova ». 

Gradite l miei saluti più 
cordiali 

prof ALBERTO BIANCHI 

Presidente dell’Istituto di 
OrtofonolORia (Roma) 

La legge che ha 
importo all’ENPAS 

11 prontuario IMAM 

Caro direttore, 

quando un giudizio non sia 
corroborato da un'adeguata 
documentazione sulla reale si¬ 
tuazione det fatti connessi, 
può anche capitare di far 
torto all obicttivila e di muo¬ 
vere rihai tn direzioni sba- 
qhate II lettore A.C. di Ber¬ 
gamo, dopo aver lamentato 
su’/ Unità del 30 aprile scor¬ 
so la mancata somministra¬ 
ci a?:c da parte dcll'ENPAS di 
un farmaco indispensabile ed 
insostituibile per la cura del 
morbo di Parkinson perchè 
non incluso nel prontuario 
rapeutico, non trova di me¬ 
glio che concludere • «Ritengo 
inoltre ingiusto che un assisti¬ 
to debba pagare farmaci mol¬ 
to (ostasi ed indispensabili, 
quando le mutue spendono 
miliardi per rimborsare me¬ 
dicinali pressoché inutili • 
sevzamcno sostituibili » Il ri- 
sentimento del lettore verso 
l’attuale situazione in fatto di 
prescrizioni farmaceutiche in 
regtme mutualistico può dun¬ 
que essere legittimo diventa 
mi cce ingeneroso allorché Mi 
intenda attribuirne la respon¬ 
sabilità all'ENPAS 

E veniamo perciò ai fatti. 

L ENPAS. che al pari di tutti 
gh enti pubbhct aeve neces¬ 
sari amen te raccordare il pro¬ 
prio operato alle prescrizioni 
di leggi fino all agosto dei- 
lamio s coi so ha erogato la 
assistenza farmaceutica secon¬ 
do il sistema della libertà di 
prescrizione Cò consentiva 
naturaimentc la sommimistra¬ 
done dt tutti i futmact inse¬ 
riti nella fai macopea naziona¬ 
le Successi: amentc con la 
legge oò(> del 17 agosto 1974, 
a tutte le mutue compreso 
on lamento l E\’PAS, renne e- 
stcsa l adozione del prontua¬ 
rio terapeutico IN AM che li¬ 
mi* ai a la pre scrii ibilità ai so¬ 
li farmaci contenuti in tal* 
prontuario per realizzare 7’o* 
moQcncizzazione delle presta¬ 
zioni sanitarie nel repjme mu¬ 
tualistico 

Ristabilita così la verità dei 
fatti occorrerà aggiungere al¬ 
tresì che l ENPAS attraverso 
uva coraggiosi decisione del 
suo Consiglio di ammimstra- 
Z'Onr tu tra I primi a racco 
naudore un pronto aanioma- 
mcnto de' prontuario rii eia- 
tosi subito inadeguato ai bi - 
sopn’ diqli ammalati Tant è 
ih>' il mmisfro della Sanità 
i m propri de c ret del gennaio 
c del marco scorsi apprnnpe- 
ta tutti i farmaci ritenuti in¬ 
dispensabili ed insostituibili, 
fra i quali anche gh avttpar- 
hmson (on lesclusfone dt 
quelli della nuoia generazio¬ 
ne cui si riferisce appunto la 
protesta del lettore ora c ? *’ e- 
s a me ati competenti oiqani 
Lunsu f1 nt preusti s empre 
dalla utente legge J66 

dott DOMENICO SCARDIGLI ; 
acide* to s'ampd dcll’ENPAS i 
(Roma) 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Incontro con l'attore 


Tre impegni 
di rilievo per 
Mastroianni 


Dopo «ver preso parte, nel 
*M. ad un solo film i£,a pu¬ 
pa del gangster) Marcello 
Mastroianni h« Intenzione 
quest’anno di mettere da 
parte apatia e Insicurezze 
per tornare sul set a ripren¬ 
dersi quel ruolo che gli snet- 
• ta. In una ristretta rosa di 



Per lo Scola 
Grassi chiede 
un incontro con 
il sindaco Aniasi 

MILANO. 7 

Paolo Orassi ha chiesto un 
Incontro con 11 sindaco di 
Milano. Aldo Anlasl. Sui mo¬ 
tivi della richiesta Orassi 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni. Da lnrormazlonl raccol¬ 
te In ambienti vicini al so¬ 
vrintendente della Scala si 
è appreso che 11 colloquio do¬ 
vrebbe avere come oggetto 
ta difficile situazione finan¬ 
ziarla dell'Ente di gestione 
del Teatro. La data dell'in¬ 
contro non è stata ancora 
fissata. 


« protagomstl assoluti » dei 
cinema italiano. Attualmente 
l'attore è Impegnato accan¬ 
to a Laura AntonelU nella 
Diurna creatura del regista 
Giuseppe Patroni Griffi, dal 
romanzo di Luciano Zuccoll 
e, contemporaneamente, nel¬ 
l'adattamento cinematografi¬ 
co di Per le antiche scale di 
Mario Toblno. che Mauro Bo¬ 
lognini ha ormai In avan¬ 
zata fase di lavorazione. Su¬ 
bito dopo, lo attende un al¬ 
tro cimento con un'opera 
letteraria tradotta In imma¬ 
gini: sarà l'Interprete princi¬ 
pale dello Donna della dome¬ 
nica. un film che Luigi Co- 
mencinl. In collaborazione 
con gli sceneggiatori Age e 
Scarpelli, ha tratto dall'omo¬ 
nimo « giallo » di Frutterò e 
Lucentlnt. Fra questi tre im¬ 
pegni. Mastroianni troverà 
persino 11 tempo di recarsi 
a Cannes, con Paolo e Vit¬ 
torio Tavlanl, per presentare 
AUonsan/an, Inserito nel car¬ 
tellone della Quimalne des 
réahsatevrs 

Allonsan/an è. Insieme con 
La grande abbuffata e Non 
toccare la donna bianca di 
Marco 1-Vrrrri, il film che 
l'attore considera tra le sue 
cose migliori di questi ulti¬ 
mi anni, tutto sommato ava¬ 
ri di occasioni « davvero ec¬ 
citanti ». Comunque, Ma- 
strotannt non rimpiange nul¬ 
la. né porta rancore a se 
stesso per le prove meno 
soddisfacenti. Lo dimostra ri¬ 
cordando 11 suo affettuoso 
« tradimento » nel confronti 
dell’amico Ettore Scola, che 
lo voleva assolutamente nel 
cast di Ceravamo tanto ama 
ti. per la parte dell'lntellet 
tuale provinciale e « cinema 
ntaco» che sarebbe poi toc 
cata a Stefano Satta Flores 
« Ho rifiutato — afferma l'at 
tore — perché 1 miei con 
notati troppo "riconoscibili' 
avrebbero condizionato la fi 
slonomla del personaggio. E' 
stato meglio cosi, come tutti 
hanno potuto constatare. Del 
resto, certe soluzioni dell'ulti¬ 
mo minuto olla fine, spesso, 
si rivelano le migliori. A con¬ 
fermarlo. basta rammentare 
che Germi mi scelse per Di¬ 
vorzio all'italiana solo dopo 
esser stato costretto a rinun¬ 
ciare ad altri interpreti che. 
almeno teoricamente, ritene¬ 
va più adatti di me». 

Mastroianni ribadisce dun¬ 
que 11 suo amore per 11 cine¬ 
ma. anche se confessa di es¬ 
sere uno spettatore non pro¬ 
prio assiduo. A teatro, perù, 
non cl tornerebbe, perché 
pensa che non vi siano, al 
momento «autori capaci di 
scrivere testi attuali e di fa¬ 
cile presa su un pubblico po¬ 
polare. come tanti bel film 
che si son visti In questi ul¬ 
timi anni. Solo al cinema 
— aggiunge — oggi la gente 
sente parlare di sé e del suol 
l problemi, è messa In con- 
, dizione di riconoscersi e di 
I comprendersi ». 

d. g. 

NEI,LA FOTO: Marcello Ma- 
stroiannl. 


Da Roma 
novità e 
conferme 
della musica 
popolare 


Novità e conferme alle 
due serate d! musica e can¬ 
ti popolari regionali organiz¬ 
zate al « Jolly » d! Roma 
dall'Associazione nazionale 
Amici dell'Unita. Una pano¬ 
ramica d! Indubbio interesse 
che, pur con Inevitabili la¬ 
cune, è riuscita ad offrire al 
numeroso pubblico presente 
un quadro vivo e stimolante 
sul lavoro di ricerca e di ri¬ 
proposta che un nutrito schie¬ 
ramento di gruppi e singoli 
cantanti porta avanti attorno 
aU'lnesaurlbUe e prezioso pa¬ 
trimonio della musica popo¬ 
lare del nostro Paese, 

I! « Polklncontro » muove¬ 
va proprio da tale necessità 
e la risposta In questo sen¬ 
so è stata positiva, sla per 
le novità (il Gruppo ope¬ 
ralo di Pomlgllano D'Arco e 
Muzzl Loffredo), sia per le 
conferme d'impegno e di se¬ 
rietà di lavoro venute da! 
Duo di Piadena, dal Gadale- 
ta, da Dalsy Lumini, da To¬ 
ny Cosenza e altri ancora. 

Il Gruppo di Pomlgllano, 
composto di operai dell'Al- 
fasud, dell'Aeritalin e da stu¬ 
denti napoletani, si è Impo¬ 
sto come l'autentica novità 
di questa rassegna. Esso si 
costituisce spontaneamente 
durante una festa popolare 
in un comune dell'entroterra 
vesuviano e spontaneamente 
si organizza per recuperare 
uno spazio culturale e una 
peculiare espressività popo¬ 
lare quasi totalmente avvili¬ 
ta dalla trasformazione so¬ 
cio-industriale della zona. 

Il gruppo si esibisce In as¬ 
soluta semplicità, secondo 1 
canoni del più autentico tea¬ 
tro popolare. Luogo di elezio¬ 
ne sono le piazze del piccoli 
centri campani dove 11 pub¬ 
blico divertito a coinvolto 
nella sceneggiata; è dunque, 
quello del teatro, un palco¬ 
scenico angusto per questo 
gruppo che ha bisogno di 
spazi naturali, di luce, di co¬ 
lore. E tuttavia proprio al 
Jollu gli operai di Pomiglla- 
no hanno offerto una bril¬ 
lantissima rappresentazione 
della Canzone di Zeza, 11 
quasi mitico personaggio che 
•cappresenta la donna del po¬ 
polo. la napoletana Intrigan¬ 
te che riesce sempre a domi¬ 
nare 11 marito Pulcinella. So¬ 
no seguite tammurriate scrit¬ 
te dallo stesso gruppo sulla 
vita dell’operaio all'Airasud, 
sulle elezioni e un suggesti¬ 
vo rito propiziatorio di pri¬ 
mavera. 

Molto belli anohe 1 canti 
abruzzesi c laziali di Ettore 
e Donatine De Carolis e !e 
ninne nanne del Gargano 
presentate da Eugenio e Car- 
mellta Gadaleta, Nelle pro¬ 
poste di Muzzl Loffredo. Do¬ 
di Moscati e Otello Profazlo 
la riscoperta del mondo con¬ 
tadino. arcaico e magico. 11 
mutarsi della sua dimensio¬ 
ne culturale nel risveglio ad 
una civiltà attuale e pre¬ 
sente. 

P- 9'- 


L'opera di Verdi ha aperto il Maggio fiorentino 
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«Macbeth» convenzionale in un controcanale 
quadro di pacchiana mondanità 


La regìa di Enriquez, ancorata alle più viete tradizioni del teatro melodrammatico, condiziona an¬ 
che l'esecuzione musicale diretta da Muti - Una dichiarazione dei sindacati, letta in un intervallo 
ricorda a un pubblico da gran gala le difficoltà economiche del Comunale e reclama la riforma 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 7 

In un allegro clima di gran 
gala, nonostante l'annunciata, 
austerità e 1 multipli ammaz¬ 
zamenti del Macbeth verdia¬ 
no, 11 trentotteslmo Maggio 
ha preso 11 via. Cataste di 
azalee di un bel viola pallido 
«iringres.No e in sala, vario¬ 
pinte toilettes da gran sera, 
acconciature elaborate «per¬ 
sine un paio sormontate da 
torri argentee), gioielli scin¬ 
tillanti: tutto l'armamentario, 
ìnsomma, di una mondanità 
un po' pacchiana e fuori del 
tempo. m« piu densa che mal 
a farsi valere. Sembra che la 
buona borghesia di Firenze, 
di fronte alle preoccupazioni 
di questo Maggio, cominciato 
senza 1 mezzi per andare a- 
vanti, abbia deciso di goder¬ 
si 1« serata tra le poltroncine 
rosa, lasciando 1 guai al fu¬ 
turo. 

Guai non lontani e non pic¬ 
coli. come ha ribadito un co¬ 
municato degli organismi sin¬ 
dacali letto alla ribalta tra il 
secondo e 11 terzo atto, in 
cui si ricorda che la stagione 


I si apre grazie all'impegno del j 
1 lavoratori non pagati. In tale 
situazione abnorme, l dipen¬ 
denti del Comunale reclama¬ 
no con forza la riforma ne¬ 
cessaria a dare a tutti l cit¬ 
tadini un teatro ordinato e 
democratico, centro di auten¬ 
tica cultura. Quella riforma, 
cioè, tante volte promessa dal 
governo (ancora una volta 
il rappresentante del Miniate- I 
ro delio Spettacolo presente ! 
alla serata ne ha annunciato 
11 rapido avvio) e sempre e- ; 
lusa. Questi propositi del di- I 
pendenti del Comunale dillo- 1 
strano la coscienza delle mas- , 
se, ma, almeno iersera, appa- 1 
rlvano in netto contrasto tan¬ 
to con gli umori festaioli del 
pubblico quanto col gusto di 
uno spettacolo che, prendendo 
a pretesto il Macbeth di Ver¬ 
di, radunava emblematica¬ 
mente tutte le caratteristiche 
negative del melodramma al¬ 
l'Italiana: Inutile fasto, caos 
stilistico, approssimazione e 
vecchie glorie. 

Un genere di spettacolo, in¬ 
somma, tipico di un teatro 
che, come un miliardario fal¬ 
lito, conserva le abitudini dei 


le prime 


Cinema 

L’ultimo giorno 
di scuola 
prima delle 
vacanze di Natale 

Nell'inverno del 1944, una 
sgangherata autocorriera viag¬ 
gia per le gelate campagne 
emiliane. Dal nudo pae.sagglo 
traspaiono 1 segni della guer¬ 
ra. della fame dell'oppressio¬ 
ne nazifascista. Due repubbli¬ 
chini e un'« auslliaria » se¬ 
questrano il mezzo di traspor¬ 
to e quanti vi stanno sopra: 
donne, anziani, bambini: In¬ 
volontari testimoni del crimi¬ 
ni di quel gruppetto di scelle¬ 
rati, gli innocenti saranno uc¬ 
cisi e fatti sparire, un po' al¬ 
la volta. Alla fine del sangui¬ 
noso itinerario, la stessa sorte 
toccherà al ragazzo, Athos, 
che abbiamo visto partire col 
libri di scuoia fra le mani, e 
attraverso i cui occhi, via 
via più consapevoli, avremo 
assistito al compiersi degli e- 
venti. Egli avrebbe potuto for¬ 
se salvarsi, accettando d'im¬ 
brancarsi con : carnefici. Ma 
la sua scelta, pagata al prezzo 
delia vita, e ben diversa, ud 
esemplo, da quella del « La- 
combe Lucidi » di Louis Mal¬ 
ie, al quale pure per certi ver¬ 
si assomiglia il giovanissimo 
protagonista della vicenda ci¬ 
nematografica qui sintetizza¬ 
ta. 

Regista e produttore indi¬ 
pendente, inviso alla distribu¬ 
zione e quasi Ignorato dal 
pubblico, Gian Vittorio Baldi 
ci offre dunque, con questo 
film che è di gran lunga 11 
suo migliore, un messaggio 
limpido e.serrato: in circostan¬ 
ze storiche di emergenza, co¬ 
me quelle della lotta di libe¬ 
razione, un sano istinto di 
classe, prima ancora di una 
aurorale coscienza politica, è 
guida chiara a prendere posi¬ 
zione dalla parte giusta, e non 
c'è sofisticazione intellettuale 
(culla Louis Malie, appunto) 
che possa occultare una cosi 
semplice verità. 

Ma L'ultimo fftorno di scuo¬ 
la prima delle vacanze di Na¬ 
tale ha valore anche per il 
modo franco e netto col quale 
mostra l'approdo estremo del 
fascismo, di ogni tipo di fasci¬ 
smo: la delinquenza pura, li 
badiamo organizzalo, l'assassi¬ 
nio come pratica corrente. 
Donde in grande attualità te¬ 
matici! del racconto, che con 
dura efficacia ritrae, nei mas¬ 
sacratori di Ieri . padri degli 
esecutori delle stragi di oggi. 
I! tutto in uno stile aspro e 
scabro i sonoro in presa diret¬ 
ta. « macchina » portata a ma¬ 
no. colore acre, d: stampo do¬ 
cumentaristico. niente com¬ 
mento musicale) che. special¬ 
mente nel taglio e nel mon¬ 
taggio delle immagini, riman¬ 
da al Rossellioi degl: anni 
d'oro, maestro dich.arato di 
Baldi. La realistica forza della 
rappresentazione è solo .n 
qualche misura attenuata dal 
sapore a volte lettarur.o del 
dialoghi e da alcun, compia¬ 
cimenti formali, che tuttavia 
non incrinano li risultato di 
insieme, cui concorre anche 
l'impegnativa prova d*»gll at¬ 
tori: l’.nedito ed espressivo 
Luca Bea:< alzi, un L:no Ca- 
pollcchlo assai incisivo. John 
Steiner. Macha Mèrli. Delia 
Boccnrdo. Riccardo Cucciolla. 
Lidio Biondi, Giovannel.’a Ori- 
leo in evidenza fra gli altri 

Rifiutato daH’Italnoleggio. 
L'ultimo giorno di scuola pri¬ 
ma delle vacanze di Natale 
viene distribuito dalla coope¬ 
rativa Nuova comunicazio¬ 
ne» deil’ARCI-UISP. 

ag. sa. 


Tommv 


In un ord.ne »qut.sltamen- 
te cronologico, Tommv degli 
« Who » può dirsi la prima 
«opera» del rock : concepita 
dal chitarrista Pete Town- 
shend tra il '18 e il '09. essa 
precede Infatti la quasi sin¬ 
fonica Athorn Hcart Motlier 
del Pmk Floyd. la coreogra¬ 
fica Unir d: Rado e Ragni e 
qucll'abiìc compromesso tra 
musica, spettacolo e dissacra¬ 
zione che e Jesus Christ Su- 


perslar di Rice e Webber, ma 
non dice nulla a proposito 
delle Inquiete «generazioni 
atomiche », non propone nep¬ 
pure un messaggio .semplice¬ 
mente « giovanile ». Al con¬ 
trarlo. Tommv rappresenta 
— oggi che le Immagini del¬ 
la sua trasposizione cinema¬ 
tografica vanno ad offrire 
magniloquente e docile con¬ 
trappunto alle partiture ori¬ 
ginai! -- quell'insensato ro¬ 
manzo d'appendice d| cui la 
stona del rock non sentiva 
certo 11 bisogno, poiché tra¬ 
disce clamorosamente una 
sua Ideale configurazione an- 
Ureterica. 

, Ne! musical diretto da Ken 

I Russell, dunque, una slmile 
galle assume proporzioni ma- 

I croscoplche. irritanti. Con to¬ 
no ora isterico, ora malinco¬ 
nico, Il più delle volte com¬ 
piutamente melodrammatico, 
Tornimi descrive In un clima 
di sinistra euforia la lacri¬ 
mevole vicenda di un giova¬ 
ne orfano, divenuto cieco, 
sordo e muto In seguito ad 
un trauma remoto c rimosso. 
Tommv viene atrocemente 
banalizzato da amici e con¬ 
giunti fino a che. In un estre¬ 
mo moto di ribellione, saprà 
Imporsi alla sua tragica con¬ 
dizione diventando un « mago 
del flipper », eroe temuto e 
venerato, assurto Infine a 
redentore di un'umanità cini¬ 
ca c abietta. 

Nel minestrone onirico zep¬ 
po di spezie edificanti. Il re¬ 
gista di Dorme in umore ha 
collocato la più vieta elegia 
del rapporti familiari, stam¬ 
po Balocchi e profumi: la 
«corsa al kitsch » ò esplicita, 
però non attenua mal la mi¬ 
stificazione pacchiana, anzi 
la esaspera. Quasi In antitesi 
rispetto all'analogo. Indimen¬ 
ticato Pnvilegr di Peter Wat- 
klns. Tommv non rifiuta ben¬ 
sì Incoraggia quella rozza 
mercificazione de! sentimen¬ 
to di rivolta o di una Indefi¬ 
nita emotività vista come val¬ 
vola di sfogo, che da sempre 
Incombe sul pop. Tra gli in¬ 
terpreti. numerasi musicisti 
britannici, tra cu! I quattro 
« Who » (Il cantante del grup¬ 
po. Roger Daltrcy, é Tom- 
myi. con l'aggiunta di Oliver 
Reed, Ann Margret e Jack 
Nlcholson. 


Il mio uomo 
è una canaglia 

« Nato per vincere » è i‘ ti¬ 
tolo originale del film che è 
anche il tatuaggio che 11 pro¬ 
tagonista. un ex parrucchie¬ 
re. vittima della droga, che 
entra e esce dalla galera, por¬ 
ta Inciso su! braccio, proprio 
là dove si inietta il veleno. 
E 1 un piccolo uomo, davvero 
non un « vincitore », ma un 
«vinto» per antonomasia, 
che seduto su una panchina 
attende sempre la «dose»- 
ma questa può essere anche 
mortale, come avviene per un 
suo amico E, come accade a 
molti drogati, e ricattato sia 
dagli spacciatori sia dalla po¬ 
lizia: ognuno .Ne ne .serve per 
l suoi scopi, senza p’etn 

Il mio uomo è una cana¬ 
glia è un film interessante 
non tanto per l.i vicenda, as¬ 
sai semplice e non nuova 
per gli schermi, quanto per 
certi quadri d'ambiente e per 
una sottile vena d'angoscia 
che Io pervade tutto li tem¬ 
po. Angoscia di chi non rie¬ 
sce a liberarsi del vizzo delia 
droga, il cui bisogno somi¬ 
glia « ud avere dentro qual¬ 
cosa che li strappa l'anima ». 
come dice il personaggio in 
una scena che ricorda, lonta¬ 
namente. L'uomo dal braccio 
d'oro di Preminger. 

Girato negli Stati Uniti 
qualche anno la dal regista 
cecoslovacco Ivan Passer. il 
racconto cinematografico si 
avvale di un bravo George 
Segai - anche se a momen¬ 
ti un po* troppo gigione —, 
cui fanno da contorno una 
lei ice Karen Black, nella par¬ 
te dell'amante che tenta di 
salvarlo. Hcctor Elizondo, 
Paula PrentLss e Robert De 
Nlro in una figura di con¬ 
torno ima allora non aveva 
ancora vinto l'Oscar) 

m. ac 


tempi ricchi: spreco macchi¬ 
noso de)le scene, costumi sfar¬ 
zosi, affollamento delle mas¬ 
se, gran sfilate di bandiere 
e chi più ne ha più ne metta. 
Autore primo di questo alle¬ 
stimento è Franco Enriquez, 
coadiuvato dallo scenografo 
Bruno Garofalo e dalla costu¬ 
mista Elena Mannini. Tutti e 
tre del Macbeth han compre¬ 
so soltanto il lato decorativo, 
anziché Io sforzo di Verdi di 
rompere le convenzioni melo¬ 
drammatiche per affrontare 
il gran tema shakespeariano 
dell’uomo di fronte al potere. 
Tema poetico e umano, che 
Verdi andrà approfondendo 
per mezzo secolo, assieme ai 
propri mezzi espressivi, e di 
cui questo Macbeth giovanile 
è un sorprendente annuncio. 

Scritto per la Pergola di 
Firenze nel 1847 (e poi rivi¬ 
sto e arricchito per Parigi 
nel 1865) il Macbeth sta tut¬ 
to nella tragedia dell'eroe che, 
spinto dalla diabolica mo¬ 
glie, si fa assassino del suo 
re per amore della corona: 
e poi, prigioniero della logica 
del trono, accumula altri de¬ 
litti e sprofonda nel sangue 
e nel rimorsi sino a quando 
la morte lo libera. Dramma 
fosco, nutrito da una violen¬ 
za interiore che induce Verdi 
ad uscire dallo schema ele¬ 
mentare della sua prima ma¬ 
niera per addentrarsi nei 
meandri di una contorta psi¬ 
cologia. Non più la schematica 
contrapposizione tra amanti 
e traditori, tra buoni e cat¬ 
tivi chiarita dall’Impennata 
melodica e vocale; ma un la¬ 
birinto di sentimenti oscuri, 
di passioni malvage e di u- 
mane debolezze che richiedo¬ 
no un calore musicale carico 
di ombre equivoche. 

A trentatre anni, tra VAttila 
e 1 Masnadieri, Verdi può sol¬ 
tanto muovere i primi pas¬ 
si nel nuovo stile: ma è 
pur sempre straordinario co¬ 
me egli riesca a piegare le 
vecchie forme ai bisogni 
nuovi, dipingendo le nordi¬ 
che atmosfere In cui vivono 
le streghe, le notturne ango¬ 
sce degli eroi insonni. Il fu¬ 
rore e la disperata rassegna¬ 
zione. Nel '65 con ben altra 
esperienza, correggerà alcune 
ingenuità rialzando il tono 
degli episodi culminanti; ma 
la grande scena delle streghe 
quella del delirio di Macbeth 
e quella d<» e *nuanr.bulU.i.o 
della Regina son già nella 
prima stesura. 

S'intende perché il Giusti, 
tutto preso dall'ansia risorgi¬ 
mentale. ripugnasse a queste 
novità che intorbidivano lo 
schema di un teatro popola¬ 
re e rivoluzionarlo; e nella 
sua lettera al Verdi, spedita 
dopo la prima del 14 marzo 
1847, lo incitasse ad abban¬ 
donare le fantasie straniere 
■ per tornare allo stile « Italia- 
! no» di un melodramma inci¬ 
tatore di sentimenti veri e pa¬ 
triottici. Ma Verdi vedeva più 
I in là. Scavava già nel terre- 
j no del domani e, senza di- 
j mentìcare la tematica patriot- 
| tica (basti il gran poro della 
I «patria tradita»), scorgeva 
i le tensioni che stavano al 
i fondo di una società ricca di 
i luci c di ombre, di dubbi e 
I contraddizioni dietro la esal- 
! tante apparenza dell'unità ri- 
! sorglmentaie. Il Macbeth, in- 
{ somma, è già il dramma del 
domani, anche se solo in par¬ 
te intuito e realizzato. 

Per Enriquez e 1 suoi col¬ 
laboratori è invece il dram¬ 
ma dell’ierl. Tutte le loro so¬ 
luzioni appartengono, infatti, 
alla tradizione più vieta del 
teatro melodrammatico, sen¬ 
za sforzi di rinnovamento sti¬ 
listico. Scene e costumi man¬ 
cano di qualsiasi unità: si 
passa dal blocchi d'antra'lte 
dell'antro delle streghe, alle 
prospettive del castello dise¬ 
gnate secondo il ricordo de¬ 
gli Anni Trenta, per poi ad¬ 
dentrarsi In una foresta Li¬ 
berty prima di aprirsi alle 
prospettive di cieli proiettati. 
I costumi, del pari, variano 
da! prlmitlv'smo di Mac- 
; beth alla decadenza della La- 
, dy abbigliata da Clilcnnestra 
1 strati =».s'anu. ai guerrieri in 
I kilt scozzese o m cotte argen- 
| tee da Lohengrin per non 
parlare delle streghe non più 
orribili nel loro rilucenti abi- 
' ti di gala 

l II tutto, v evidente, rientra 
1 nella concezione facile e fra¬ 
gile di Enriquez, che cerca 
di far spettacolo coi mezzi 
più ovvli, sfruttando 1 mac¬ 
chinismi scenici ila passerel¬ 
la Inutilmente Iragorosai. la 
oleografia dei lustrini e. se 
occorre, come nella marcia 
degli esuli, un'eco ci: Madre 
Coraggio o, nel’a battaglia fi¬ 
nale. un ricordo di Po'.anskl. 
C'è di tutto, e tutto confuso 
e maldestro' ospiti e cortei di 
guantierl pigiati tra i tavoli 
nella scena del banchetto: 
veft-.Ul: sventolanti in ogni 
occasione, sino al gran buca¬ 
to della vittoria col lenzuoli 
casalinghi sulle uste delle 
bandiere; ge.-iti di realismo 
grossolano, siile Lady Mac¬ 
beth che, mentre il marito 
ammazza Duncano. beve un 
sorso in cortile dal suo « nap¬ 
po notturno ». Tutto Enriquez, 
Insemina, il più banale, :i piu 
superi telale e. s'intende. ;ì 
piu costoso, secondo il gusto 
mondano degl: abbonati che 
vogliono veder molto anche 
se capiscono poco. 

In questo quadro, come 
sempre accade, la parte mu¬ 
sicale appare sconvolta. Il 
maestro Ricc«rdo Muti, s'in¬ 
tende. ha certe felici impen¬ 
nate romantiche ne) momenti 
di massima tensione, ma — 
forse anche a causa delle con¬ 
dizioni incerte in cui è nato 
lo spettacolo — non scava 
troppo tra le pieghe della 
scrittura verdiana, né rag¬ 
giunge quell'equilibrio tra or¬ 
chestra e palcoscenico richie¬ 
sto da una realizzazione che 
I pretende di imporsi. 

4 Vero è che la compagnia di 


canto e lutt'aitro che l'elice, 
li Macbeth, si sa, e un'opera 
con due soli protagonisti. Tut¬ 
ti gli altri, secondo 1« deiini- 
zione verdiana, sono «secon¬ 
di » o « comprimari ». Occor¬ 
re quindi una coppia eccezlo- 
na.e per sostenere il dram¬ 
ma. Proprio quel che è man¬ 
cato. Mario Retri, nei panni 
del protagonista, è un ex 
grande cantante che. grazie 
ftU’lntelligenza musicale e al¬ 
la tecnica abilissima arriva 
sino all'ultima nota, e ogni 
tanto ha anche momenti as¬ 
si telici. Ma la quantità di 
ripieghi cui deve ricorrere, 
tra salvataggi ed emissioni di 
fortuna, è tale che la sostan¬ 
za del personaggio rimane 
mespressa: il suo Macbeth 
non è un eroe tragico, ma un 
essere patetico e incerto che 
ricorda semmai un Amleto, 

Gwyneth Jones è l’opposto. 
Di voce ne ha da vendere e. 
infatti, cerca di venderne piu 
che può. La sua Lady Mac¬ 
beth e quindi più aggressiva 
che diabolica, piu tragicamen¬ 
te estroversa, persino nel 
«sonnambulismo», che equi¬ 
voca e meditata. E' splendida, 
insomma, nella parte di « bra¬ 
vura », ma te manca proprio 
il colore cupo dell’anima. La 
« raucedine » pretesa da Ver¬ 
di per 11 personaggio. 

Tra questi due poli, sta un 
eccezionale Aage Hauc’.and 
nella parte purtroppo brevis¬ 
sima di Banco, oltre a Fran- 
co Tagliavini che intona con 
bella proprietà la famosa aria 
di MacduTf. a Maria Borgata 
«Dama), Carlo Del Bosco (Me¬ 
dico), Giuliano Bernardi 
iMalcolm) e tanti altri, com¬ 
preso M coro, impegnatissi¬ 
mo. che si è guadagnata un 
applauso a scena aperta col 
tamoso passo «degli esuli». 
SI aggiunga la prova dell'or¬ 
chestra e l'assieme, dal punto 
di vista musicale, non man¬ 
ca di dignità, anche se re¬ 
stiamo ben lontani da certe 
edizioni memorabili. 

Il pubblico, un pubblico tan¬ 
ta ben vestito quanta ben di¬ 
sposta, ha quindi applaudita 
con calore, tributando soprat¬ 
tutto a Muti, considerata co¬ 
me una sorta di salvatore 
della patria, autentiche ova¬ 
zioni, Noi. non avendo l'ono¬ 
re della cittadinanza fioren¬ 
tina. avremmo preferita che 
salvasse il Macbeth. Ma non 
si può avere tutta. 

Il Maggio quindi comincia 
con una serata fastosa. Come 
proseguirà, con quali scopi — 
tagliata fuor! com’è da ogni 
legame con la regione — con 
quali mezzi finanziari è un 
altro discorso, E* il discorso 
di una riforma che tacca tut¬ 
ta l'organizzazione musicale 
italiana, e quella fiorentina 
in particolare, umiliata dalla 
presenza di un commissario 
e dal l’attività di una Demo¬ 
crazia Cristiana particolar¬ 
mente ottusa, ed estranea al¬ 
la cultura. Il che. a Firenze, 
non è dir poco. 

Rubens Tedeschi 


Gronde pubblico 
giovanile per 
Nono a Pisa 

PISA, 7 

Alla Scuola normale supe¬ 
riore di Pisa si e svolto ieri, 
alla presenza d i docenti del¬ 
l'Università e di un numero¬ 
sissimo pubblico giovanile, un 
incontro-dibattito con Luigi 
Nono sul problemi della mu¬ 
sica nella società di oggi. 

In serata è seguita al Tea¬ 
tro Verdi un concerto-lezione 
del compositore veneziano, 
aperto gratuitamente a tutti, 
nel corso del quale è stata 
presentata anche, in «prima» 
nazionale, Per Paul Dessau, 
la più recente opera di Nono. 
Dell'importante avvenimento 
daremo più ampia notizia 
domani. 


Pontecorvo 
farà un film 
con Brando su 
Wounded Knee? 


LOS ANGELES, 7 

Gillo Pontecorvo ha ricevu¬ 
to l'invito h dirigere negli 
Stati Uniti an film sulla lot¬ 
ta dei pellirosse di Wounded 
Knee nel 1978. d: cui .tara pro¬ 
tagonista Marion Brando. 

11 regista italiano, di pas¬ 
saggio al l'aeroporto di Los An¬ 
geles. reduce da un so tirai- 
luogo nelle riserve indiane 
del West, ha dichiarata di 
non avere ancora deciso se 
accettare o no l’invito, e ciò 
non tanto per una sua incom¬ 
patibilità di carattere con 
Brando ni quale, del resto, 
ha segnalata proprio lui il 
nome di Pontecorvo ai.a so¬ 
cietà produttrice» quanto per 
la sua scarta conoscenza dei 
problemi e della gente degli 
Stati Uniti e per le prevedi 
bili difficoltà derivanti da! 
dover «girare» con una trou¬ 
pe interamente americana. 

Marion Brando — da anni 
notoriamente impegnato -n di¬ 
lesa delle minoranze oppres¬ 
se del suo paese — interpre¬ 
terebbe la parte di un avvo¬ 
cato bianco amico degli india¬ 
ni. il quale svolge un cempies 
so ruolo di mediazione tra gli 
insorti di Wounded Knee e 
il governo. 


TAPPA DI TRASFERIMEN¬ 
TO -- Non c tacile, lutt'aitro, 
riuscire a tener desta l'atten¬ 
zione e la curiosità dei tele¬ 
spettatori mostrando loro, per 
un'ora infera, quasi esclusiva 
mente le immagini di mi fiu¬ 
me. per t/uaniu '•uqae'-tn a, 
misterioso e maestoso come il 
Congo Bisogna dire pnò che 
Alberto Moravia e Andrea An 
derni a nn in i mogio dt trasfe¬ 
rimento, nella seconda punta- 
ta di Alcune Afriche, da Brac¬ 
ca ni le, capitale della Repub¬ 
blica popolare del Congo, a 
Danput, capitale della Repub¬ 
blica Centrufrteana, a bordo 
dt un battello ni navigazione 
sul grande fiume sono sostan¬ 
zialmente riusciti a tanto 

Certo, ci sono stait alcuni 
momenti « di stanca ». nei 
guah il film hu rischiato d’ 
finue anch'esso sulle secche 
come i convogli di tronchi di 
albero che abbiamo visto ore¬ 
musi durante il trasporto lini 
go il fiume ■ tuttavia, con i ra¬ 
pidi guizzi del commento di 
Moravia e soprattutto con 
l'abile uso della macchina da 
presa ad opera di Andermann, 
i pericoli di far naufragio net 
Congo sono sfati aggirati, al¬ 
meno sul piano dello «spetta¬ 
colo » 

Protagonisti di questa pun 
tata erano per l'appunto il 
fiume e la natura che gli fa 
corona, con Ir vie foreste, ora 
rade, ora fittissime e quas-> 
umane, con i suoi silenzi resi 
piu profondi dai rumon de¬ 
gli animali, con i suoi uragani 
improvvisi e devastatori, con 
la sua monotonia, appena in¬ 
terrotta dai minuscoli villag¬ 
gi dt indigeni lungo le spon¬ 
de, dalle imbarcazioni dei pe¬ 
scatori, dalle quasi impercetti¬ 
bili modificazioni del paesag¬ 
gio. Ci pare che Andermann 
abbia saputo cogliere tutto 
ciò, restituendoci le sue im¬ 
pressioni, le sue sensazioni, 
attraverso le immagini ora 
placide e lente del «grande 
lago » che m alcuni punti e il 
Congo, ora angosciose e atlo 
stesso tempo imponenti del 
violento temporale che spazza 
la foresta, ora furtive e sfug¬ 
genti della notte equatoriale, 

Laddove, invece, il discorso 
si inceppava, e a nulla vale¬ 
vano le immagini, era nella 
ricostruzione dell'altro viaggio, 


sempre sul Congo, che paralle¬ 
la mente al pi imo Moravia 
svolaci a attravet so ire scrii 
fon Joseph Conrad, Andre 
elide. Louis Ferdinaiid Celine. 
Le loro diverse salutazioni del 
i oiomalismo, intrise tutte # 
tic dt ambiguità •• di con*er- 
vuton»mo, l’imperfezione li¬ 
mona che Conrad poneva, 
quasi a giustificarlo, ai centro 
della sua denunci a del col o- 
nullismo nel suo Cuore di te¬ 
nebra; la contusione raziona- 
l’st'cn del Diario di Gidc, Te¬ 
lai no ai modi e non ai per¬ 
che delia dominazione colo¬ 
niale. la contaminazione fra 
razze e civiltà che portava Cé- 
hne a condannare il coloniali¬ 
smo in chiave qualunquistica 
e fascistica, hanno finito per 
pesare negativamente sul di¬ 
scorso dt Moravia, che pur de¬ 
nunciando i limiti delle diver¬ 
se posizioni dei tre scrittori, è 
approdato lui pure ad uva so- 
ne di consideruzioni pietisti¬ 
che nei confronti dell’Africa, 
una tolta colonizzata c oggi 
in no di affrancamento. 

Il problema è proprio tn 
queir « oggm: se e temeraria* 
mente apprezzabile un viaggio 
dentro l'Africa atti averso l'ot¬ 
tica. sia pur fortemente cri- 
t'cuta da Moravia, con cu? 
l'hanno v'sta alcuni grandi 
intellettuali vissuti parecchi 
decenni ta. politicamente oggi 
il discorso non regge piu se 
prescinde da un'analisi, poh - 
fica appunto, delVimpcnali- 
smo, e dalle conseguenze che 
ne hanno truffo i giovani Sta¬ 
ti africani che se ne sono li¬ 
berati. 

L'Africa, come Moravia ben 
sa e ho detto nella prima pun¬ 
tata, non è uguale dappertut¬ 
to. c lo ha ripetuto mettendo 
a confronto VAfrica di Kin¬ 
silata con quella di Bruzza¬ 
glie. Altrimenti il rischio è 
quello di scambiare sempre e 
dappertutto un bulldozer, co¬ 
me quello che abbiamo visto 
mentre sradicava gli alberi 
della foresta per un infernale 
e catastrofico strumento di 
oppressione e di sfruttamento 
inventato dal «diavolo bian¬ 
co ». Fin troppo spesso, pur¬ 
troppo, il catastrofismo ecolo¬ 
gico ta dimenticare che. con i 
bulldozer^, si costruisce anche 
il socialismo. 

vice 


oggi vedremo 

VITA DI MICHELANGELO 
(1°. ore 20,40) 

In occasione del quinto centenario della nascita d: Miche¬ 
langelo Buonarroti, la televisione ripropone lo sceneggiato te¬ 
levisivo scritta da Giorgio Prosperi e diretta da Silverio Blaai, 
trasmesso per la prima volta nel 1964. Questa sera va in end* 
La prima parte, che ha per titolo II David. Tra gli interpreti 
figurano Gian Maria Volonte «nei panni di Michelangelo). 
Carlo D’Angelo, Loris aizzi. Andrea Checchi. Antonio Battistel- 
.a, Andrea Itala, Pierluigi Zollo, Massimo Foschi. Guido Bertone. 
Franco Balduccl e Riccardo Cucciolla. al quale è affidato il 
racconto « fuori campo ». 

A TU PER TU CON L'OPERA D’ARTE 

(2°, ore 22,15) 

Anche sul secondo programmo, Michelangelo Buonarroti 
spadroneggia: niente da obiettare, tranne l'assurdo criterio di 
scelta del programmatori televisivi, che sembrano ancona una 
volta cercare la ga)lt a tutti 1 costi. La rubrica curata da Fran¬ 
co Slmonglni e presentata da Cesare Brandi offre stasera. In¬ 
fatti. un breve servirlo per mostrare al telespettatori «Tondo 
Don] » di Michelangelo, custodito agli Ufflr! di Firenze: sj trat¬ 
ta di un dipinto considerato uno del vertici di tutta l'arte dei 
Cinquecento, capolavoro di sapienza ..trutturale dell'immagine, 

JAZZ CONCERTO (1°. ore 22.15) 

Al noto contrabbassista statunitense Charlie Mmgus e de¬ 
dicata l'odierno special — diretto da Pino Adriano — dal pro¬ 
gramma Jazz concerto , Il jazzista afroamericano e ritratta ac¬ 
canto alla sua nuova formazione, un quintetto di giovani che 
lo ha accompagnato di recente in tournée ne) nostro 


programmi 


TV nazionale 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 
15,00 Melissa 

Replica 

16.00 La TV de! ragazzi 

«Salto mortale: 
Istanbul ». 

Sesto episodio 
17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie del cavallo 
Il grattacielo del pin¬ 
guino 

17,45 Partita a quattro 

19.15 Cronache Italiane 
20.00 Teleqlornale 

20,40 La vit a di Michelan¬ 
gelo 


21,15 Jazz concerto 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


16,00 


18.15 

18.30 
18,45 
19.00 

20.00 

20.30 
21,00 

22.15 


Sport 

In diretta da Por- 
mia: telecronaca per 
il meeting interna¬ 
zionale di atletica 
leggera 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 

« Il boscimano del 
Kalahari » 

Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndicl 
A tu per tu con l'ope¬ 
ra d’arte 


Radio 1° ! 

i 

CfORNALIE RADIO Or® 8, 
13, 15, 19, 21, 23; 6: Mot- J 
lutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,43; Ieri al Pariamoti- 
lo; 8,30: Le canzoni del mal- ‘ 
tino; 9,13: Mugica par archi; 
9,30: Mesa a; 10,15: Voi od lo; j 
11,10: Le Inlervtslo impossibili; 
11,30: Un disco per Cesiate: 
12,10: Ouarto programma; | 

13,20: Tris d’assi: L. Dalla, 

O. Vanoni, Drupi; 14,05: L'al¬ 
tro suono; 14,40: Un piano- I 
lorte per P. Nero; 15,10i Per J 
voi giovani; 16: Il girasole; i 
17,05: PI lori issi ino; 17,40: Pro- ( 
ijramma por i ragazzi; 18: Mu- | 
sica In; 19,20: Intervallo musi- , 
cale: 19.30: Jazz concerto; 

20,20: Andata e ritorno: 21,25: 
Hit parade de la chanaon; 
21,45: Un classico all'anno; Il 
principe galeotto; 22,20: Con¬ 
certo lirico, dir. P. Oiondl. 


Radio 2 ” 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 

22,30; 0: I! mattiniere, 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Suoni e colori 


del l'orchestra; 9,05; Prima di 
spandere; 9,35: Un’orchestro 
d’Ollre Manica; 9,55: Un dite* 
per l'estate; 1 0,35: Datla vostra 
parte; 12,10: A tempo di rock; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi? 13.50: 
Come a parche; 14: Su di giri; 
15: P. Faith o to canzoni dai 
&oa1los; 15,35: Caratai; 17,30: 
Ultimissime df S. Mende#; 
17,50t Chiamato Roma 3131; 
19.55: Supersonici 21,19: la 
la so lunga, e voi?; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3” 

Ore 8.30: Haud in Haud; 8,45: 
Concerto di apertura; 9,30: Con¬ 
certo del premiati al XXI Con¬ 
corso « Premio città di Travi¬ 
so »: 11: Il coro di voci bian¬ 
che; 12,20: Musicisti italiani 
d'ougu 13: La musica ne( tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Ritratto d'autore: G. Pugnanti 
16.15: Il disco in vetrina; 17: 
Fogli d'album; 17,25: Clasaa 
unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,05: I gran¬ 
di del jazz; 18,40: Par una in¬ 
terpretazione psicanalitica degli 
« ossi della seppia a; 19.15: 
Concerto della serra. Nell’Inter¬ 
vallo' 21: Giornale dot Tarso * 
Sette arti. 
















l’Unità / giovedì 8 maggio T975 


PAG. io roma - regione 


Dopo la conferenza stampa del gruppo regionale 

Larga eco sulla stampa 
al programma e alla 
lista dei comunisti 

Particolare interesse per i criteri con cui sono stati scelti i candidati del PCI 
p Le menzogne del « Popolo » - Il desolante spettacolo delle lotte tra i gruppi demo- 
cristiani - Personaggi compromessi col malgoverno capitolino nell'elenco del PSD) 


Perché la pubblica amministrazione non funziona anche se i dipendenti sono tanti 

L'INDUSTRIA DEGÙ ORCaNICI 

Assunzioni elettorali non legate a reali esigenze operative - Il ministero della Difesa ha lo stesso numero di dipendenti che aveva 
nel periodo bellico - Si sono concluse ieri le 48 ore di sciopero mentre se ne annunciano altrettante per il 15 e il 16 - impossibile per 
lo statale non essere «improduttivo» - Un lavoratore dell'ufficio IVA: «Sappiamo perfettamente che quello che facciamo ncn serve» 


I criteri, e il modo stesso con cui II PCI è giunto a presentare la lista dei candidati alle 
t prossime elezioni regionali, ha avuto una larga eco sulla stampa. Dal quadro stesso rife* 
! rlt ® principali quotidiani delta capitale — anche se non sono mancate deformazioni e 

\ note stonate emerge con chiarezza la differenza che contraddistingue la lista comunista 
, da quelle degli altri partiti: basti pensare alle ccnsosessantuno assemblee che -- solo a 
; Roma — ne hanno preceduto la formazione. Particolare attenzione è stata dedicata, dagli organi 


i Per responsabilità della giunta comunale 

ì Slitta il dibattito 
Isui temi urbanistici 

r . . 

Una nota del gruppo comunista denuncia il grave 
i atteggiamento del monocolore e chiede urgenti atti 
f. deliberativi per soddisfare le richieste del movi¬ 
li mento unitario di massa 


[ t lori sera il Consiglio comu- 
5 naie doveva affrontare la di* 

* scusslone su alcuni grossi e 
urgenti problemi di caratte- 

- re edilizio ed urbanistico. 

Senza dare alcuna spiegazlo- 
/• ne. mentre in un'altra aula 

* il sindaco si impegnava a 
I’ sciogliere positivamente 11 no- 
i» do del Pineto. col legandolo 
jf proprio al confronto che 
r avrebbe dovuto aprirsi, il vlce- 
f ; sindaco Merolli toglieva la se- 

duta dopo l'approvazione di 
un gruppo di deliberazioni di 
i ordinarla amministrazione c 
senza fornire alcuna giusti!!- 
; cazlone. Il dibattito quindi 
? slitta Ingiustificata mente ad 
] un’altra seduta. Di conse- 
f guenza subisce un ritardo an- 
\ che il confronto sul bilancio. 
/ Il gruppo comunista — in 
v una sua nota — rileva che 
1 H dibattito sulle questioni 
f edilizie ed urbanistiche avreb- 
' bc dovuto essere rapido e 
*; concludente, nel senso che si 
trattava di arrivare ad atti 
deliberativi che andassero 
nella direzione di moralizza¬ 
li re la gestione urbanistica e 
di .soddisfare le richieste più 
volte avanzate dalle clrco- 


1 scrizioni e dal movimento 
i unitario di massa per supe- 
| rare, almeno in parte, la ca- 
I renza di aree per servizi pub- 
, blicl c verde pubblico della 
i città. L'esigenza era tra Tal- 
I tro sottolineata dalla presen- 
I za dei comitati promotori 
I della lotta per la salvezza del 
I comprensorio del Pineto. Con- 
, traria mente a quanto conve¬ 
nuto in sede di capigruppo, 
la discussione non ha avuto 
inizio e la seduta, dopo l’ap¬ 
provazione di una serie di de¬ 
liberazioni, è stata tolta senza 
fornire alcuna motivazione 
del fatto. 

Il gruppo comunista sotto- 
linea la gravità di tale com¬ 
portamento della giunta che 
continua a rinviare le deci¬ 
sioni qualificanti, proseguen¬ 
do invece in quel metodo del¬ 
la trattativa per imprecisate 
definizioni programmatiche 
che ha caratterizzato fino ad 
oggi il modo di governare 
della DC e del centro-sinistra. 
II problema resta aU’ordinr 
del giorno del Consiglio co¬ 
munale. Già nella prossima 
.seduta di venerdì esso dovrà 
essere affrontata senza reti- 
l cenze e ulteriori dilazioni. 


di stampa anche alla « rosa » 
dei candidati del PCI. espres¬ 
sione nel suo insieme, di 
quanto di nuovo è stato e- 
spresso in questi anni delle 
lotte operaie, popolari e stu¬ 
dentesche per le riforme c 
la democrazia: i numerosi 
giovani, gli operai, lo donne, 
gli esponenti dei movimenti 
di massa, le forze autorevoli 
della cultura, della scienza e 
dell'arte, danno il senso con¬ 
creto a quanto i comunisti 
hanno esposto in merito agli 
indirizzi di rinnovamento de¬ 
mocratico e alla politica che 
intendono seguire per realiz¬ 
zare una gestione stabile, de¬ 
mocratica e efficiente dell’i¬ 
stituto regionale. La stessa pre¬ 
senza di quattro indipendenti 
— uno dei quali, il prof. Tul¬ 
lio De Mauro, figura ai pri¬ 
mi posti nella lista —• è una 
ulteriore conferma del cre¬ 
scente consenso acquisito dal 
PCI tra forze di diversa estra¬ 
zione 

Solo il quotidiano de, evi¬ 
dentemente a corto di argo¬ 
mentazioni e stravolgendo da¬ 
ti e fatti è dovuto ricorrere 
alla menzogna. Il « Popolo * 
ha asserito addirittura che i 
comunisti avrebbero prepara¬ 
to la lista ■* a porte chiuse e 
all’insaputa della base ». 

Il tono dei falsari del « Po¬ 
polo » si spiega evidentemen¬ 
te con la difficoltà di celare 
lo scarto clamoroso tra il me¬ 
todo aperto, democratico, con 
cui il PCI ha formulato la 
sua lista elettorale, e il de¬ 
solante spettacolo delle lotte 
intestine di potere di cui i 
democristiani stanno dando 
prova in questi giorni, nella 
contesa — senza esclusione 
di colpi — per presentare i 
loro candidati. 


[] Istituto 
> di Torvajanica 
discrimina 
y gli handicappati 

* Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, 11 
comitato genitori della scuo¬ 
la « Anni verdi » — un istitu¬ 
to frequentato da bambini e 
ragazzi handicappati — ha 
denunciato la grave situazio¬ 
ne che si è determinata In 
relazione alle vacanze estive 
1 del bambini in colonia. Fino 
all'anno scorso, infatti, era 
offerta la possibilità alle fa¬ 
miglia di inviare gii alunni 
in un istituto di Torvajanica, 

Quest’anno il S. Giuseppe 
' ha affermato di non poter 
ospitare l bimbi, adducendo 
come motivo fantomatici « la- 
; vorl di ammodernamento» 
che sarebbero In corso. Un 
f falso clamoroso, giacché*' ri¬ 
sulta. invece, che 1 bambini 
«normali» verranno accetta¬ 
ti come tutti gli anni, previo 
li pagamento di una retta 
di 100 mila lire per due mesi. 

La questione sorta alla 
, scuola « Anni verdi » è em- 
: blematlca di tutta la situa- 
i ztone generale In cui versa 
i l'assistenza verso gli bandi- 
; cappati. 


Una serie 
di iniziative 
nelle borgate 
della zona sud 

Da oggi si svolgeranno nel¬ 
la zona sud una serie di as¬ 
semblee popolari e di comizi 
Indetti dal comitato borgate. 
I comunisti chiedono giusti¬ 
zia per le borgate, affinché 
siano salvaguardate le case 
del lavoratori c colpiti invece, 
senza Indulgenze, t lottizzato- 
ri abusivi e gli speculatori. 

Ecco l’elenco delle iniziati¬ 
ve programmate, su questi te¬ 
mi: OGGI, alle 10. un comi¬ 
zio a Torbellar.ionaca (Valle- 
fiorita) con la partecipazione 
del compagno ravlcoll: sem¬ 
pre alle 10. comizio a Torre¬ 
nova con 11 oompagno Guerra. 
A Gregna con 11 compagno 
Arata e al Borghetto Prcne- 
stlno con 11 compagno Salva- 
gnl. Alle 15,30 comizio a Ca¬ 
sal Morena, con 11 compagno 
Signorini. Alle 18 comizio al¬ 
la Borghesismi, con 11 compa¬ 
gno Vetere. DOMANI, alle 
, ore 18. assemblea a Tor PI- 
1 scale, con 11 compagno Voi- 
- plcelll, DOMENICA, alle 10, 

I comizio a Torre Angela, con 
! 11 compagno Arcaccl e alle 
: 15,30 a Casal Morena con li 
' compagno Ccntronl. 


Su ordine del giudice Buogo 


Perquisite varie sedi 
idi «Avanguardia Operaia» 

; Sequestrato materiale politico e 
l’elenco completo degli iscritti 


" Gii agenti dell'ufficio poli¬ 
tico e l carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo hanno per¬ 
quisito ieri sera tre sedi di 
«Avanguardia operala» a via 
Buonarroti, dove si trova la 
direzione nazionale del mo¬ 
vimento. via dei Campani e 
via Vacuna. I mandati di per¬ 
quisizione erano stati firmati 
(dal giudice istruttore dottor 
Buogo incaricato dell’inchie¬ 
sta giudiziaria sugli incidenti 
avvenuti nel febbraio 1974 du¬ 
rante lo sgombero coattivo 
di edifici occupati abusiva¬ 
mente. 

Nel locali di via Buonarro¬ 
ti le forze di polizìa, dopo 
aver sottoposto a perquisi¬ 
rlo ne personale tutti i pre¬ 
senti, uomini e donne (affi¬ 
dando queste ultime alla po¬ 
lizia femminile) hanno cerca¬ 
to senza successo armi e so- 
stanze esplosive. Sono sta¬ 
ti sequestrati documenti po¬ 
litici. la corrispondenza e gli 
schedari degli iscritti. 

Si ignorano per 11 momen¬ 
to le ragioni che hanno de¬ 
terminato un atto cosi gra¬ 
ve. D'altra parte suscita per¬ 
plessità Il fatto che siano 
Stati sequestrati i documenti 
politici e gli elenchi degli 
iscrìtti. 

1 „ flsmpxe Ieri sera polizia e 


carabinieri hanno perquisito 
la sede del sedicente « col¬ 
lettivo politico » di via dei 
j Volse i. 


; Lunedì incontro 
| all'Eliseo delle 

candidate nelle 
liste del PCI 

! 

i L'importanza che nella 

| prossima consultazione elet- 
I torale avranno i problemi 

| posti dalla volontà di cam¬ 
biamento e di partecipazio- 
1 ne delie donne Italiane e la 

j rilevante presenza di donne 

candidate nelle Uste del no¬ 
stro partito, saranno al cen- 
I tro dell'Incontro che si terrà 

1 lunedi, dalle 9 alle 18, al 

I teatro Eliseo. 

I II dibattito — presieduto 

dal compagno Armando Cos- 
I sutta della direzione del Par¬ 

tito — sarà introdotto da 
una relazione della compagna 
Adriano Seroni, della direzio¬ 
ne del partito. Le conclusio¬ 
ni saronno tenute dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
1 della segreteria nazionale 

del PCI. 


La « faida » interna allo 
scudocrociato. per quanto ri¬ 
guarda ì candidati, sembra 
destinata sicuramente a smen¬ 
tire gli « auspici » di Fanfa¬ 
ra a proposito delle « vergo- 
i gne da cancellare ». Il 21 
maggio scade ài termine di 
presentazione delle liste: nel¬ 
la DC. ancora non si sa chi 
farà il capolista. Dopo una 
prima ipotesi, die Taceva 
pensare all’attuale sindaco di 
Roma D arida, sembra ora 
che in testa «i candidati de 
dovrà andare l’assessore al 
■piano regolatore da Roma. 
Maria Muu Cautela — legata 
a doppio filo con l'ex sindaco 
Petrucci -- corresponsabile 
dello scempio urbanistico del¬ 
la capitale. 

Al nome della Muu è stato 
affiancato — secondo quan¬ 
to alcuni quotidiani hanno as¬ 
sento — anche quello dell'at¬ 
tuale vice sindaco di Roma 
Merolli, anch'egli petruccui* 
no. e « pupillo » del marche¬ 
se Gerì ni. uno dei « big » del¬ 
la rendita fondiaria romana, 
tra i maggiori proprietari 
che hanno lucrato a fondo 
sulla compravendita delle 
aree. 

Il consigliere de Jorio, in¬ 
dizialo di reato per il « gol¬ 
pe » di Borghese, non dovreb¬ 
be invece essere npresenta- 
to. Tuttavia, negli elenchi 
« ufficiosi » che vengono fatti 
circolare, compare il nome 
dell’assessore Meohelli — im¬ 
plicato nelle vicende « muffo¬ 
se » alla Regione e al « ca¬ 
so » Rimi — >1 quale sarebbe 
di sicuro in lizza per occupa¬ 
re un posto nel prossimo con¬ 
siglio regionale. Da queste 
■prime >n formazioni, appare 
evidente come la DC si pre¬ 
senterà agli elettori con il 
volto di sempre, con un grup- 
| po dirigente legato in non 
i pochi casi agli scandali più 
clamorosi, assolutamente ina¬ 
deguato per avviare una poli¬ 
tica di rinnovamento 

Dopo il PCI — che ha pre¬ 
sentato per primo la lista — 
l’unico partito che ha finora 
presentato l’elenco dei candi¬ 
dati c il PSDI. Tra costoro 
figurano personaggi già «noti» 
! agli elettori. Si tratta di uo¬ 
mini compromessi nel malgo¬ 
verno capitolino: Antonio Pa¬ 
la. già assessore all’urbani¬ 
stica — collega della Muu —, 
iie è certo l’esempio più illu¬ 
stre. Recentemente si è di¬ 
stinto in consiglio comunale 
per una filippica contro il voto 
unitario con cui alla XIV Cir¬ 
coscrizione è stato eletto un 
aggiunto del sindaco sociali¬ 
sta. su proposta del PCI. con 
il voto dei gruppi democra¬ 
tici. 

Fin dalle prime battute di 
questa campagna elettorale, 
appare quindi come duo me¬ 
todi siano a confronto: quello 
del E’CI che. nella presenta¬ 
zione stessa delle liste, ha av- 
\iato larghe consultazioni di 
base, esprimendo le istanze di 
| rinnovamento e di partecipa¬ 
zione popolare alla \ita della 
' istituzione regionale: e quello 
<1: chi invece decide i propri 

■ candidati solo in base alle esi- 
, genze di lottizzazione del po 

tere delle proprie correnti in* 

■ terne. 



Fermi i treni sulla Roma - Pescara 


Autotreno si infila 
sotto un ponte 
ferroviario e lo sposta 


Il camion era troppo al¬ 
to e non è riuscito a pas¬ 
sare sotto il ponte, un 
cavalcavia ferroviario. Lo 
ha urtato, spostandolo di 
ben otto centimetri. E’ suc¬ 
cesso ieri mattina, poco 
dopo le 10. a) 23. chilo¬ 
metro della via Tiberina, 
all’altezza di Bagni di Ti¬ 
voli. Fortunatamente, è 
stato immediatamente bloc¬ 
cato il rapido che soprag¬ 
giungeva da Pescara: se 
fosse passato sul ponte sa¬ 
rebbe deragliato. 

Un autocarro targato Ro¬ 
ma N 07595, stava viag¬ 
giando verso Tivoli; sul 
rimorchio trasportava una 
autogru cingolata. E* stato 
proprio il grosso braccio 
meccanico del Pescavate re 
che ha urtato contro il 
ponte. L’autista del camion. 
Concelio di Martino, di 40 
anni, non ha tenuto evi¬ 


dentemente conto dell'al¬ 
tezza del proprio rimor¬ 
chio e. in vista del caval¬ 
cavia. sicuro di riuscire 
a passare, non ha nean¬ 
che frenato: l'urto ha pro¬ 
vocato una profonda in¬ 
crinatura del ponte bailejj. 
mentre il camion rimaneva 
incastrato 

Immediatamente sono sta¬ 
ti bloccati, oltre al rapido 
Roma-Pescara, tutti gli al¬ 
tri treni, che hanno aspet¬ 
tato nelle stazioni vicine 
che il ponte fosse « rimes¬ 
so a posto ». Ma prima 
che il traffico ferroviario 
e quello stradale ripren¬ 
dessero regolarmente ci so¬ 
no volute alcune ore. Le 
auto sulla Tiburtina han¬ 
no ripreso a scorrere solo 
dopo un lungo lavoro dei 
vigili del fuoco che sono 
riusciti a disinoti strare lo 
autocarro 


Nuova iniziativa di lotta nel quadro della «vertenza Lazio» 


Il 15 sciopero e manifestazione 
degli edili di tutta la regione 

Occupazione e rilancio del settore al centro della protesta • Corteo dall’Esedra fino ai lavori pubblici - Dome¬ 
nica assemblea aperta al cinema Argo occupato da 73 giorni - Dimostrazione a Sabaudia degli operai della Miai 


A Casal Bruciato 
circolo culturale 
intitolato 
a Carlo Levi 

Nel popolare quartiere di 
Casalbruciato al è costituito 
un circolo culturale e di atti¬ 
vità sportive, e ricreative, in¬ 
titolato a « Carlo Levi », in 
memoria dell’artista recente¬ 
mente scomparso. L’inaugura¬ 
zione si svolgerà sabato, alle 
ore 18 In via D. Angeli 166. 
mentre domenica alle ore 17 
sarà proiettato il film « Bian¬ 
co e Nero ». 

L’attività del circolo è ri¬ 
volta. in modo particolare, al 
superamento della contrappo¬ 
sizione tra cultura dì pochi 
e cultura di massa, In que¬ 
sto quadro il « Carlo Levi » 
si propone di operare per un 
uso diverso del tempo libero 
da parte dei lavoratori, pun¬ 
tando ad una loro partecipa¬ 
zione diretta e attiva al 
momento della elaborazione 
culturale e dell’espressione 
creativa e ricreativa, attraver¬ 
so il dibattito, il confronto 
delle idee. 


Sulla situazione 
dell'Argentina | 
assemblea dei 
gruppi teatrali 

I,‘assemblea Hi gruppi tea¬ 
trali. operatori e animatori 
i culturali, che si é riunita nei 
I giorni scorsi presso il teatro 
Argentina, ha innanzitutto de¬ 
nunciato che. dopo ire anni dal- i 
l’approvazione del nuovo statuto J 
del Teatro di Roma, non si è i 
I ancora proceduto alla nomina 
ì v all'insediamento del consiglio 
di amministrazione. Tale pro\ - j 
1 alimento è indispensabile per ! 
J garantire in una pubblica isti- j 
; tuzione regolarità amministra- J 
I tiva e prospettiva culturale. 

| Si è inoltre ri\clta una pre- 
i elsa richiesta alle forze poli 
tichc. sindacali e all’associa- 
zionismo democratico perchè in¬ 
tervengano m tempi brevi e nel¬ 
le forme organizzativi più ef¬ 
ficaci per determinare una ra¬ 
dicale modifica dell'attuale ge¬ 
stione dell'inlenento pubblico c 
[ della relatna spesa nel settore 
I culturale del Comune di Roma 
, e della Regione Lazio. 


Incontri e assemblee stanno ' 
preparando lo sciopero e la . 
manifestazione regionale de¬ 
gli edili che si svolgerà il 15. 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni si concentreranno alle 14 
a piazza Esedra da dove in 
corteo raggiungeranno 11 mi¬ 
nistero del Lavori Pubblici. 
Qui prenderà la parola Clau¬ 
dio Truffi, segretario nazio¬ 
nale della FLC, e un rappre¬ 
sentante della Federazione re¬ 
gionale di categoria. 

Al centro della giornata di 
lotta, che si inquadra nel¬ 
l’ambito della « vertenza La^ 
zio», saranno i problemi del¬ 
l’occupazione e del rilancio 
dell'ediliziR economica e po¬ 
polare. Sono infatti ormai 20 
mila in tutta la regione gli 
edili disoccupati mentre al¬ 
tre migliaia sono in cassa in¬ 
tegrazione. Con il loro scio- 
pero gli edili inoltre inten¬ 
dono denunciare l’inerzia e 
la passività del pubblici po¬ 
teri. dal ministero alle am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali, davanti a problemi 
tanto gravi e urgenti. 

Nel Lazio per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare sono di¬ 
sponibili da un anno oltre 
240 miliardi per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare che se mes¬ 
si In moto a tempo debito 
avrebbero bloccato la grave 
crisi del settore. Allo stesso 


Impegno del sindaco coi comitati di quartiere 


Presto una decisione 


per salvare il Pineto 

Dovrà essere adottata una variante per destinare il 
comprensorio a parco pubblico e servizi di quartiere 


| Giovane muore 
schiantandosi 
con l'auto 
a Vallelunga 

Un giovane di 24 anni è 
morto finendo fuori strada 
ccn la sua «A 112» ad una 
curva dell’autodromo di Val¬ 
lelunga. dove stava provando 
la vettura privatamente. SI 
trotta di Bernardino Trance- 
schini, abitante a Rieti in 
via Costami. 

Il .giovane verso le 16 si è 
recato all’autodromo, e. dopo 
! avere espletato le formalità j 
l necessarie, è entrato con la ! 
i sua auto nel circuito automo- 
1 Mistico. Dopo alcuni giri 
; sulla pista ad altissima velo- 
, cità. però ,ad una curva ha 
perso il controllo della vettu- 
j ra ed è finito fuori strada 
i ribaltandosi piu volto. 


L sindaco Da rida si è impe¬ 
gnato politicamente a presen¬ 
tare al consiglio comunale 
una variante al piano regola¬ 
tore che destini t\ parco pub¬ 
blico od a servizi di quartiere 
non solo il comprensorio dei 
Pineto previsto nella conven¬ 
zione proposta dailTmmoblha- 
re. ma anche dell’intera valle 
dcUlnfernetto, per un totale 
d! 215 ettari. Lo ha detto ieri 
sera, ricevendo una foltissi¬ 
ma delegazione dei quattordi- j 
ci comitati di quartiere delle j 
zone circonvicine al Pineto, 
delia Consulta Urbanistica di 
Italia Nostra. 

Erano presenti anche l’as¬ 
sessore Muu, il compagno 
Prasca (PCI) ed il compagno 
Benzoni iPSIi. Darida ha det¬ 
to che la giunta ha bisogno 
di qualche tempo per compie¬ 
re alcune verifiche, ma che, 
comunque, la questione dovrà 
essere risolta nei quadro del 
dibattito urbanistico, la cui 
prima seduta, come informia¬ 
mo in altra parte del giornale, 
sarà g,à « saltata », I rapprc- 
ì sentami de: quartieri hanno 


insistito perchè dalle parole si 
passi presto al fatti. L’asses¬ 
sore Fiori ha permesso un so¬ 
pralluogo per alcuni controlli. 
E’ auspicabile che da questo 
non si prenda pretesto per 
nuove «apparizioni televisive» 
icome quelle per l’abusivismo» 
di tipo elettorale. 


E’ morto il compagno 
Angelo Bucciarelli 

E’ morto ieri, all'era di 75 unni, 
il compagno Angelo Bucciarelli. 
Iscrittoti giovanissimo alla FGS. tu 
tre i fondatori del Portilo nel *21. 
Tra i protagonisti della lotta don- j 
destina a Roma, fondo la sezione 
Prenestino. Fu segretario della se- 1 
zione Porto San Giovanni, di cui | 
rimase In seguito sempre attivo di- | 
rigcnte. Presidente del CRAL del- I 
l'ATAC, e stato anche membro del I 
Comitato federale del partito. A« 
familiari le condoglianze dei com¬ 
pagni delle seziona, della Federa¬ 
zione e d«M'«Unitks. 


modo è ancora sulla carta 
il piano di emergenza per la 
casa per le migliaia di senza¬ 
tetto romani mentre non ven¬ 
gono avviati o lo sono con 
particolare lentezza 1 lavori 
per la costruzione di nuovi 
alloggi. 

Ugualmente preoccupante è 
la stasi nel settore dei lavo¬ 
ri pubblici (ospedali, scuole, 
infrastrutture agricole, cen¬ 
trali elettriche, porti, ferro¬ 
vie ) né si profilano a breve 
termine possibilità di ripre¬ 
sa se rimarrà ferma la posi¬ 
zione del governo e della 
giunta regionale che su que¬ 
sti temi non ha saputo dare 
che risposte elusive alle ri¬ 
chieste del lavoratori. 

CINEMA — Domenica aJ 
cinema Argo, si svolgerà una 
assemblea dei dipendenti del 
cinema Argo e Ulisse, che da 
73 giorni occupano 1 locali 
per la di lesa del posto di 
lavoro. Alla manifestazione 
parteciperanno le forze poli¬ 
tiche del quartiere. Alla po¬ 
sitiva .soluzione della verten¬ 
za si oppone, con incredibile 
atteggiamento, il proprietario 
del locali. Fulvio Gerard), ex 
repubblichino, noto per 1 suoi 
legami con 11 MSI. 

Gerardl, infatti, ha rispo¬ 
sto negativamente alla pro¬ 
posta del lavoratori di pren¬ 
dere in gestione i cinema, e 
si è comportato nella stessa 
maniera nei conlronti della 
richiesta dell’Italnoleggio di 
rilevare le due sale. Il pro¬ 
prietario tende anche di far 
naufragare l’intervento di due 
esercenti, Valeri e Ferrari, 
i quali riassumerebbero il 
personale, ponendo come pre¬ 
giudiziale per la stipulazione 
del contratto d'affitto delle 
sale, la fine dell’occupazione 

Intorno alla lotta del di¬ 
pendenti dei due cinema si 
e mobilitato il consiglio sin 
dacale dei lavoratori della zo¬ 
na Tiburtina. e il coirsi gl io 
della V Circoscrizione ha ap¬ 
provato unu mozione affinché 
I due locali vengano destina¬ 
ti unicamente a sale cinema¬ 
tografiche. rilevando anche co¬ 
me esse siano le sole strut¬ 
ture «culturali e ricreative» 
esistenti nel quartiere. An¬ 
che l’AGIS (Associazione ge¬ 
nerale spettacolo) ha garan¬ 
tito il suo intervento. 

SABAUDIA — Si è svolta 
ieri a Sabaudia una forte ma* 
nilestazione indetta dalla FLM 
provinciale e dal consiglio di 
1 abbriva della Miai di Sabau¬ 
dia dove ) 670 lavoratori sono 
sotto cassa integrazione da 
circa tre mesi. Le maestran¬ 
ze della Miai, facendosi cari¬ 
co della crisi dell'azienda, ave¬ 
vano accettato la cassa inte¬ 
grazione guadagni chiedendo 
pero alla direzione impegni 
precisi per quanto riguarda 
il programma degli investi¬ 
menti industriali e la garan 
zia del posto di lavoro. 

Nonostante le richieste a- 
vanzate dal consiglio di fab¬ 
brica di giungere al più pre¬ 
sto ad un incontro con la 
direzione oer risolvere positi¬ 
vamente la vertenza, soltan¬ 
to dopo mesi l'azienda ha av¬ 
viato le trattative, dichiaran¬ 
dosi disponibile a garantire 
)'80 per cento del salarlo, po¬ 
nendo però un netto rifiuto 
per quanto riguarda la ga¬ 
ranzia del posto di lavoro, 


I II i 

I 

i Come se losse in per,odo i 

i bellico. :J Ministero della di- j 
1 lesa ha gli stessi organici di j 
' trentacinque anni la' 69.327 
i persone, esclusi, ovviamente. ] 
i militari. Si tratta soltanto , 
di personale amministrativo, 
che non si capisce bene qua- I 
7e funzione svolga. Insieme , 
al Ministero delie finanze 
che conta 52.186 addetti, la 
Difesa impiega il 50 per cen¬ 
to di tutti : dipendenti dei 
ministeri, che sono 237.653 « 

I livello nazionale. I dati, sono 
[ stati raccolti dalla Federsta- 
! tali CGIL, che ha preparato 
; uno studio per rispondere 
alla domanda, chi sono i mi* 

I materiali, quanti sono, dove 
I stanno. 

i « Le recenti denunce del 
! ministro delle Finanze Visen- 
! tini — bpiega Pietro Sclpio- 
ni. della segreteria della Fe- 
I derstatalì CGIL — partono da 
esigenze realt. ma. invece di 
affrontare il nodo del proble¬ 
ma, quello cioè della mobth- 
tà del personale, cercano di 
saltarlo reintroducendo la 
norma delle assunzioni in 
massa, rilasciando cioè quel¬ 
l'industria degli organici che 
\ tre anni fa i sindacati con- 
| federali sono riusciti a inter¬ 
rompere h. 


Rigonfiamento 
dei settori 


Cos’c l’« industria degli or- 
I «anici E' la prassi di ri- 
I gonfiare inutilmente alcuni i 
settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione, solo per garan¬ 
tire avanzamenti di carriera. 
La struttura gerarchica dei 
ministeri, infatti, impedisce 
qualsiasi passaggio in avan¬ 
ti se non ci sono posti a di¬ 
sposizione e qualsiasi miglio¬ 
ramento economico è legato 
«Ilo scatto di carriera. I po¬ 
sti crescono proporzionalmen¬ 
te «gli organici, Una vera e 
propria spirale che porta 1 
dipendenti a premere perché 
sia assunta più gente, in mo¬ 
do da far aumentare percen¬ 
tualmente i più alti livelli. 
Nello stesso tempo il mecca¬ 
nismo blocca qualsiasi tenta¬ 
tivo di utilizzare il personale 
in luoghi dove potrebbe esse¬ 
re più utile. I dipendenti del- 
l’ENDSI. ad esempio, un en¬ 
te disciolto recentemente, so¬ 
no stati destinati al Mini¬ 
stero dell'interno, reparto 
aiuti internazionali; ma é 
stata trovata la netta oppo¬ 
sizione del dipendenti del Mi* 
Distarò dell’interno che si ve¬ 
dono sottrarre posti oer 1 
quali erano in « .ista d! atte¬ 
sa » da tempo 

Tanto per restare nell’at- 
tuftlità facciamo l’esemplo 
del Ministero delle finanze. 

« E’ vero — prosegue Sci pio¬ 
ni — che alle Imposte dirette 
manca il personale, ma si 
tratta di poco più di 700 per¬ 
sone al di sotto degli orga¬ 
nici; intanto, però all’Inten- 
I denza di finanza, alla ovale, 
con la nuova normativa, so¬ 
no diminuiti 1 compiti inve¬ 
ce di 0227 unita ce ne sono 
7786, vale a dire un'ecceden¬ 
za di 1500 persone ». Né per 
questi impiegati si può ad¬ 
durre la scusa che « non so¬ 
no capaci » a svolgere il com¬ 
pito di addetti alle Imposte 
i dirette, dal momento che la 
loro collocazione li pone al 
] disopra degli altri. 

Ma. trasferire personale 
vorrebbe dire riconoscere im¬ 
plicitamente lo validità della 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali per una profonda 
trasformazione della pubbli¬ 
ca amministrazione e l’intro¬ 
duzione della «qualifica fun¬ 
zionale»: con quest’ultimo 
meccanismo si sganciano gli 
avanzamenti economici da 
quelli di carriera e la Qua¬ 
lifica. ottenuta dal dlpenden- j 
te. si aggancia direttamente 
alla sua professionalità e al j 
ruolo che svolge all’Interno 1 
dell’ufficio. 


« Il governo — aggiunge 
Sciplon: -- ha affermato chs 
la qualifica funzionale com¬ 
porterebbe una spesa di 150 
miliardi in piu Ma quanto 
costeianno le nuove assunzio¬ 
ni proposte alle finanze, e le 
altre che verrebbero imme¬ 
diatamente a ruota 9 ». Una 
volta riaperto il rubinetto de¬ 
gl: organici, infatti, i sinda¬ 
cati autonomi ripartirebbero 
di gran carriera per ìar as¬ 
sumere altro personale • 
mandare avanti il vecchio 
I meccanismo L'« industria de- 
I gli organici ». allora, ripren¬ 
derebbe un’altra volta vigore 
rinviando stne die una rifor¬ 
ma della pubbLca ammini¬ 
strazione legata agii interes¬ 
si della collettività, e di quel 
lavoratori statali che voglio¬ 
no difendere la propria di¬ 
gnità professionale. 

I ministeri sarebbero an¬ 
cora una volta considerati 
serbatoi di voti per sottose¬ 
gretari e ministri. L'esempio 
più clamoroso viene proprio 
dal Ministero delle finanze, 
per anni gestito dal socialde¬ 
mocratico Preti: negli uffici 
d: Caserta ci sono molti più 
addetti che a quelli di Mila¬ 
no, il tutto perché nella clt* 
la campana aveva il suo col¬ 
legio elettorale uno del sot¬ 
tosegretari del ministero. 

Mobilità del personale, di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro: sono questi 1 poli cen¬ 
trali attorno ai quali ruota la 
proposta dei sindacati con¬ 
federali. per la quale sono 
beesi in sciopero ieri c ieri 
l'altro i dipendenti statali. 
Un'ulteriore astensione dal 
lavoro c .stata proclamata per 
fi 15 e 16. 

E’ un luogo comune che 
lo statale lavori poco, die 
sia «improduttivo»: non po¬ 
trebbe essere altrimenti, ma 
non per cattiva volontà del¬ 
l'impiegato. sibbene per una 
organizzazione farraginosa e 
arcaica che fa ripetere azio¬ 
ni inutili. «Se una pratica 
— spiegano i lavoratori — 
potrebbe essere svolta da due 
persone e invece vieti fatta 
passare attraverso sedici ma¬ 
ni. e evidente che 14 persone 
sono ” improduttive " ». « Non 
c’c niente di più frustrante 
diceva Alfonso Nebbioso 
dell’ufficio dell'IVA di Ro¬ 
ma -- che lavorare sapendo 
che ao che fai non serve 
as solidamente a niente ». 
Quante decine di migliaia di 
ragionieri, laureati, si trova¬ 
no nella stessa situazione al¬ 
l’Interno del ministero? Al¬ 
l'alienazione de: dipendenti 
corrisponde l'alienazione del¬ 
l'utente. che non sa con chi 
deve prendersela per la pra¬ 
tica che aspetta degli anni 
prima di essere portata a ter¬ 
mine. 


Accentramento 
ai vertici 

Accentramento e potere di¬ 
screzionale soltanto al verti¬ 
ce: sono queste le prerogati¬ 
ve che la DC non e disposta 
a perdere. Attraverso le stret¬ 
tissime maghe della buro 
crazia passano, inlatli. ope¬ 
razioni di sottogoverno scan¬ 
dalose. « Basta pensare — 
conclude Sci pioni — che al¬ 
l'industria e al commercio 
ci sono stati per anni proprio 
dipendenti delle aziende che 
il ministero avrebbe dovuto 
controllare ». Per non pari* 
re del Ministero deH’agrlcol 
tura, feudo della DC. stra 
colmo di dipendenti della FV- 
derconsorzi. L'« improduttivi 
tà ». in conclusione, è stata 
produttiva per la DC e 1 suol 
alleati, per i gro.-^si evasori, 
per gl; industriali. Non a! 
tratta di demagogia, ma d! 
un dato di latto che gii osta¬ 
coli frapposti all’mtroduzlo 
ne della «qualifica funziona 
le »» non fanno che confer¬ 
mare. 

Matilde Passa 

(Continua » 
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l'Unità / giovedì 8 maggio 1975 

Iniziativa di lotta indetta dal SUNIA e dal movimento di massa i 

[Per il piano d’emergenza 
«picchetti» a SS. Apostoli 

i Con i senzatetto e i lavoratori, anche gli edili del cantiere Manfredi di Casalbruciato, minacciati di j 
■; licenziamento - Urgente un programma straordinario della Regione - Decine di mozioni e di prese j 
- di posizione dei consigli di fabbrica della zona Tiburtina - Condanna delle azioni avventuristiche } 


pag. il / roma - regione 


ADRIANA LECOUVREUR 
ALL'OPERA 

Domani, alla 21, in obb. «Ile se¬ 
condo, replica di « Adriana Lecou- 
vreur » di Francesco Cilao (toppi, 
n. 65) concertala e diratta dal 
maestro Carlo Prenci; regista Glu- 
sappe Giuliano; maestro del coro 
Augusto Parodi: coreografia Bianca 
Bartolomei; interpreti principali : 
Antonietio Cannarne. Bruno Baglio-' 
ni, Ruggero Sondino e Mario Se¬ 
reni. Lo ipetlacolo vorrà replicato 
domenica 11 (ore 17) e merco¬ 
ledì 24 (oro 21). Giovedì 15 ulti- 
' ma replica del - Don Pasquale ■ 
di Gaetano Donizetti. 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 


Kumiglio di senzatetto. ta\oratori, odili 
del cantiere Manfredi minacciati di li ceti 
ziamento sono tornati ieri a picchettare 
una piazza del centro - - quella di SS. Apo 
; atoli — per ottenere il pieno rispetto del¬ 
le scadenze fissate per l'attuazione del 
. piano di emergenza, tl « picchettaggio a di 
SS. Apostoli — organizzato dal SUN'f.A — 
: andrà avanti, con la solu esclusione delle 
‘ ore notturne, Vino a quando il Campidoglio 

• non avrà mostrato con atti precisi e con 
croti l'intenzione di mantenere gli impegni 

• assunti in gennaio. 

Nella seduta dell'altra sera del con¬ 
siglio comunale, In giunta de è stata co 
stretta, come si ricorderà, a riconfermare 
pienamente gli impegni e i tempi, nonché 
l’integrità del piano. La nuova iniziativa 

• giunge dunque a rafforzare il rno\ intento 
: di lotta m un momento di particolare 
; importanza: in cui. cioè, si tratta di bat¬ 
tere definitivamente le manovro e gli 

> oscuri sabotaggi che hanno segnato m 
questi mesi il cammino dell'emergenza, e 
di assicurare un passo spedito al reperì- 
mento degli alloggi e alla sistemazione 
„ delle famiglie. Contemporaneamente, oc¬ 
corre spinger la Regione a vurare — 
[‘ senza più indugi — il piano straordinario 
"per l’edilizia abitativa, nel cui quadro de- 
, vono trovare soluzione anche i problemi 


tleU'emorgen/a per Roma o dell'impulso 
all'edilizia economica. 

Pericolose risultano invece in questa 
situazione le occupazioni degli alloggi che 
alcuni gruppi avventuristi vanno propo¬ 
nendo. incuranti delie negative conseguenze 
che creano sia per le stesse famiglie occu¬ 
panti che por la soluzione complessiva del 
problema. Ad altro non servono, infatti, 
queste sortite che ad alimentare allarme 
e tensione, spingendo magari molte fa¬ 
miglie di lavoratori (che si sono visto 
assegnare una casa) e di soci di coope¬ 
rative a presidiare i loro alloggi quasi 
finiti por timore che vengano occupati: 
è quello che sta accadendo, ad esempio, 
a Settevilio e alle Capannello. 

Le occupazioni abusive a Casalbruciato 
rischiano, tra l'altro, di gettare sulla 
strada i H8 edili del cantiere Manfredi, 
le cui costruzioni — pressoché terminate 
— sono state appunto occupate qualche 
mese addietro. Prendendo a pretesto la 
presenza negli alloggi di qualche decina 
di famiglie. Manfredi ha infatti prima 
posto in cassa integrazione i dipendenti, 
per giungere poi proprio in questi giorni 
a inviare a tutti i lavoratori una lettera 
in cui si preannuncio il licenziamento 
qualora «entro il mese di maggio non 
dovesse essere possibile la ripresa del la¬ 


vori con la rimozione dello stato di ille¬ 
gale occupazione del cantiere e degli 
appartamenti ». 

Contro questa minaccia e per garantire 
nei tempi previsti e nella sua integrità 
il programma dell’emergenza, decine di 
fabbriche della zona Tiburtina hanno già 
nei mesi scorsi, e ancori in questi ultimi 
giorni, approvato numerosissimi ordini del 
giorno. Ricordiamo, tra gli altri, quello 
votato congiuntamente il 30 aprile dai con¬ 
sigli dei delegati del cantiere Manfredi e 
della SAT (ex Apollon) : c Denunciando 
le responsabilità politiche dei costruttori 
por le difficoltà di garantire il rispetto 
dei tempi stabiliti per il reperimento i* 
la consegna dei primi 1400 alloggi del 
piano, i lavoratori — afferma il docu¬ 
mento -- hanno condannato con forzo la 
linea e gli atti di certi gruppi avventuristi 
che strumentalizzando' il bisogno di case, 
inducono un certo numero di famiglie ad 
occupare i cantieri Manfredi a Casal- 
bruciato». Per parte suo. in una mozione 
analoga, il consiglio di fabbrica della Se¬ 
lenio — oltre a quelli di altre fabbriche 
— « ha stigmatizzato duramente il com¬ 
portamento dell’amministrazione comunale » 
accusata di tentare di affossare dietro 
pretesti e strumentalizzazioni il piano di 
emergenza. 


In un reparto della Pirelli di Torre Spaccata 

Gas tossico avvelena 4 operai 

I lavoratori sono affetti da grave anemia per l’uso prolungato di cloruro di polivinile • Imposta la chiusura del 
settore dove viene manipolata la pericolosa sostanza che può provocare anche forme di tumori al fegato e ai reni 


Solo rinviato 
il concorso 
per 24 posti 
di architetto 


■ Il concorso a 24 posti di ar¬ 
chitetto nelle sovrintendente 

, «1 monumenti, non è stato dl- 

* chiarata decaduto, ma soltan- 
' to Tlmlato : la precisazione 6 

venuta dal Ministero dei Beni 
; culturali, che ha anche esclu- 
f so che si intenda procedere 
ad assunzioni per chiamata 
'‘diretta per I posti messi a 
. concorso. 

“ « La commissione esamina- 

; trice — à detto In un comu- 
1 nicato ministeriale — avendo 
: constatato Li persistente at- 

■ tegumento di contestazione 
di un gruppo di candidati che 
.rendeva impossibile l'ordinato 
f svolgimento delle prove ha 

dato di tale situazione sospen¬ 
dendo le prove stesse ». In re- 

* Iasione a quanto avvenuto — 
prosegue il comunicato — Il 
ministero provvederà entro 1 
tempi più brevi possibili alia 

i riflssazlone del calendario 

* delle prove, che sarà indivi- 
1 dualmente comunicato ai can- 
- dtdatt » . 


| Giovani iraniani! 
contro la 
repressione 
dello scià j 

I 

Un folto gruppo di studen* i 
tl Iraniani nel nostro paese ! 
ha organizzato ieri mattina 1 
una manifestazione di prote- | 
sta contro « il regime sangui- i 
nario di Palhevi — come af¬ 
ferma un comunicato — che 
ha assassinato nove patrio¬ 
ti». Al termine di un'affolla¬ 
ta assemblea svoltasi all’uni¬ 
versità 1 giovani hanno dato 
vita a un corteo che ha rag¬ 
giunto l’ambftsciata iraniana 
in via Nomentana. dove sono 
stati scanditi «alog.ms», men¬ 
tre un gruppetto di studenti 
ha cominciato uno sciopero 
della fame. 

Nel comunicato emesso Ieri, 
gli studenti ricordano le gra¬ 
vi repressioni in atto nel¬ 
l’Iran contro la lotta demo- , 
cratlca di quel popolo, c ac¬ 
cusano il governo dello scià, 
nella persona del primo mi¬ 
nistro Hovelda. di aver Invi- . 
tato recentemente 11 caporio¬ 
ne missino Almlrante in Iran. 



ATTIVO FEMMINILE PROVIN¬ 
CIALE — Venerdì 9 alle ore 16,30 
| nei Teatro dalla Federazione, al 
terrà l'attivo femminile provincia¬ 
le! all’O.d.C.r ■ L'impegno e Pini* 
) liatlva politica dalle donne como¬ 
diate nalla campagna elettorale » 
« <F« Prlaco). Proelederà II compa¬ 
gno Luigi Pet rotei 11 della Dirg¬ 
liene dal Partito, Segretario della 
„ Federazione. 

> AZIENDE PUBBLICHE — Do¬ 
mani alte ore 1B In Pederatlone 
•riunione dal segretari delle «elio¬ 
ni e delle cellule delie azienda 
* pubbliche e munlcipalIssate, O.d.G.: 
« Campagna elettorale a. Introdurrà 
Il compagno Marra preiledorò II 
- compagno Parola della segreteria 
delle Pederaaione. 

COMIZIO — CINQUINA (Ce¬ 
ssi Boccone) ore 11 la sltuoiionc 
politica (lembo). 

. A9SBMBLBE — CELIO MONTI 
•re 9,30 antifascista (Pinna)i CA* 



FIUMICINO — Oomuniu allo 
. Ore 9,30 presso la sede delle Fe- 
deeercentl di Fiumicino, In Via 
f Tempio della Fortuna 25, si ter¬ 
rà l'assemblea annuale dot com¬ 
mercienti. Presiederà il segreta* 

, rio regionale Mario Mammucari. 

TIBURTINO III — Oggi alle 
10,30 II comitato di quartiere ha 
indetto un comliìo che si terra 
, a Largo THvento. Per II PCI par¬ 
lerà Nicola Lombardi, per il PSI 
Giorgio Lipuma, per la DC Ro¬ 
dendo Rocchi, per l'ANPI Franco 
t Gelluppt. Ha aderito anche il 
PEDI. 

ARCI — il circolo ARCI C. 

• Martinelli In Via Sante Bargelli- 

ni 3, proietlerè questa sarò olle 
•re 18.30 o elle oro 20,30 11 

Itlm « Bianco e nero ». L’ingros¬ 
so per I soci ARCI e di L, 300. 

UPRA — Oggi alle ore 9.30, 
presso la sale dei convegni della 
UPRA (unione provinciale degli 
, artigiani), in Piana dei Sanni¬ 
ti 9, si svolgere la conleronza di 
organizzazione. L'Iniziativa prece¬ 
de la conferenza di Firenze del 
C.N.A. che sì svolgerà il 18-19 
maggio. 

STATUARIO — Stasare alle 
•re 18 noi locali della Comunità 
di Capo d'Arco, nel quartiere 
v Statuario, si svolgerà uno mani- 
- (estollono entUsscisla cui pronde- 

• ranno parte rappresentanti del 
PCI. PSI c DC. Nel corto della 
(■Illative verrà prolettoto il 111m 
• I gn eo • nero ». 


SAL BERTONE ore IO problemi 
della scuola (Ciultlnì)i CAPAN¬ 
NELLI! ore 10 attivo (Spera)t 
CASSIA ore 9,30 sulla slluaxlone 
politica (Nardi) j MONTEMARIO 
ore 10 le donne o le elezioni (Mar¬ 
cella Ferrara). 

COMITATI DIRETTIVI — MA¬ 
RIO CIANCA ore 9,30 (Bulla); 
NUOVA TUSCOLANA ore 9,330 
(Cervi) i POMBZIA ore 10 segre¬ 
teria (Corradi) | COLLEFERRO ore 
10 sulla campagne elettorale (Stru- 
laidi); PALESTRINA ore 10 (Cec- 
clottl) j SKGN) ore 10 (Ferrazza); 
GAVIGNANO ore 20 (Cacclottl). 

CELLULA AZIENDALE — PP. 
TT. ore 8,30 a Garbatene (Via P. 
Passino 26) comitato direttivo. 

CORSI C SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — AURELI A oro 9,30 
lesiono filmato di Pajolta « Analisi 
del lasciamo o antifascismo di To- 
«Matti » (Di Moo). 

ZONE — « CENTRO » oro 9,30 
a Trastevere commissiono propa¬ 
ganda con I responsabili di sezio¬ 
ne (Barbieri, Mari) i «SUD» ore 
10 in Foderaziono commissione 
femminile di sona (T. Costo) i « CA¬ 
STELLI » ore 17 ed ANZIO se¬ 
greteria di Nettuno Creterosse An¬ 
zio e Lsvinlo (Corredi). 

F.G.C.I. — Donne Olimpia ore 
IO FOCI e campagne elettorale 
(Borgna); Tor de Schiavi oro 9 
attivo circolo sulla campagna e- 
lettorato (Pompo)); Adita oro 11 
comitato direttivo circolo (Sonale- 
de); Ludovisl ore 10 cellule Tes¬ 
so (Veltroni); Velmalaine ore 10 
attivo di circoscrizione (Pompili); 
Marino oro 10,15 comizio sul 
Viet-Nem (Loonl); Albano ore 

8.30 segreteria Zona Castelli, 

• E’ convocalo per sabato pome¬ 
riggio alle ore IO noi teatro dello 
Federazione, l’attivo della FGCI sut 
soguonle o.d.g.: « Problemi di im¬ 
postazione e Iniziative particolari 
dolio campagna elettorale ». La re¬ 
lazione sarà svolta del compagno 
Gianni Borgno segretario delta 
FGCI di Roma. Al lormlno dell'at¬ 
tivo sarà proiettato II film « Bian¬ 
co c Nero » di Paolo Pielrangeli. 

REGIONE — PROSINONE - 
Pontocorvo oro 10 comizio (Mazzo¬ 
li); Filettino oro 17 assemblea 
(Maurizio Federico). LATINA . 
Ponza comizio (D’Alessio): San 
Follco Circoo oro 18 CD (Picozza); 
Fondi oro 19 comizio (Berti); 
Norme oro 18 comizio (Grassuccl - 
P. Ortonsi); Borgo San Donato (5a- 
baudia) ore 11 comizio (Mango o 
P. Ortonsi). RIETI ■ Rloti oro 

9.30 gruppo PCI provinciale <An- 
yclctll); Collevecchio ore 20 CD 
(Bocci). VITERBO - Ronciglione 
ore 9,30 assembleo pubblica (Gl©- 
vsgnoli - Serti). 


Quattro operai della Pirelli di 
Torre Spaccata, che invocavano 
da anni in un reparto della fab¬ 
brica dove viene manipolato il 
cloruro di polivinile, sono risul¬ 
tati affetti da una gravo forma 
di anemia causato dalla pro¬ 
lungata esposizione alla peri¬ 
colosa sostanza. Di fronte a que¬ 
sta gravissima situazione il con¬ 
siglio di fabbrica e i lavoratori 
dello stabilimento hanno Impo¬ 
sto la immediata chiusura del 
reparto incriminato. 

Lu impossibilità di continua¬ 
re il lavoro all’interno del re¬ 
parto ò apparsa subito chinra 
quando sono stati resi noti l ri¬ 
sultati delle analisi cliniche ope¬ 
rate sui sei operai che lavorano 
al suo interno: quattro di essi, 
come abbiamo detto, sono affet¬ 
ti da anemia e nei campioni 
del loro sangue mancano oltre 
un milione e mezzo di globuli 
rossi. Questo, dove lavorano i 
sci operai, è l'unico reparto 
dello si a bili mento dove viene 
manipolato fi cloruro di polivi¬ 
nile. una sostanza che é alla 
bu«o della produzione della pla¬ 
stica «• usatissima in tutta la 
chimica primaria. 

T^i pericolosità del cloruro di 
polivinile, conosciuto anche con 
in sigla PVC. è stata denun¬ 
ciata da anni dalle organizza¬ 
zioni sindacali, dalle eotilpe di 
medici specializ/nti nello stu¬ 
dio delle malattie professionali, 
e da molte amministrazioni re¬ 
gionali e provinciali. Una serie 
di studi condotti dal professor 
Cesare Mnltoni — direttore del¬ 
l’istituto per i tumori dell’uni¬ 
versità di Bolovrva -- aveva 
permesso di accertare die una 
lunga esposizione al PVC po- 
te\’a provocare, oltre ch° forme 
di anemia acuta, anche poli- 
ncuriti e tumori soprattutto al 
fegato e al reni. In particolare 
è risultato tossico il cloruro di 
vinHe. il gas ria cui si ottiene 
il PVC. Secondo gli studi con¬ 
dotti in Italia, e poi anche nl- 
l'estero, è risultato che il con¬ 
tatto anche di un solo anno con 
parti di quest» soslnn /41 può prò 
\ oca re deformazioni alle oss» 
v * anglosarcomi » al fegato e 
ai reni. Negli USA, dove alcuni 
opetat soio morti a causa del 
PVC, l’uso del gas nello grandi 
fabbriche chimiche è stato limi¬ 
tato e regolamentato. 

Nel nostro paese doj)o le fi 
potute denunce delle organizza 
/ioni sindacali e gravi casi che 
si sono verificati u i a'eunl sta 
b l'menti cWtn « Monb'dìson * e 
della * Solvay » è stata aperta 
una mchmstH d 1 mirto del mi 
nintero della sanità. 


Saranno diversi 
i mattoni 
della Porta Santa 

E' stato completamente 
cambiato — ed è finora se¬ 
greto -- lo stampo del mat¬ 
toni che saranno murati nei 
vano della porta santa alla 
fine del Giubileo. Verrft In 
questo modo Impedito ogni 
tentativo di produrre contraf¬ 
fazioni o «copie», da utiliz¬ 
zare a fini commerciali. I 
mattoni usati nel precedenti 
giubilei avevano la stessa tra¬ 
dizionale decorazione: lo 
stemma pontificio, la sigla 
R.F.S.P. (reverenda fabrlca 
Sanctl Petrl) e una commet¬ 
ta a foglie. lungo il perime¬ 
tro di una faccia di ogni mat¬ 
tone. 

Alla fine di ogni Anno San¬ 
to vengono murati nella por¬ 
ta Santa 2.880 mattoni, che 
vengono donati, a chi nc fa 
richiesta nel Giubileo succes¬ 
sivo. 


Acceso dibattito 
alla Pilotta 
sui manicomi 

Sul tema «Problemi del 
manicomi » «i ò svolto ieri 
«era un dibattito al «Contro 
Italiano di .solidarietà» In 
piazza della Pilotta. Alcuni 
aderenti al Partito radicale 
hanno tentato di introdurre 
nell’aula dei cartelli contro 
la precaria organizzazione 
del manicomi italiani ma so¬ 
no stati fermati dalla po¬ 
lizia. 

Nell’aula è riuscito tuttavia 
ad entrare Mario Appianati! 

— autore di alcune pubblica¬ 
zioni sull’argomento — che. 
intervenuto nel dibattito, ha 
contestato alcune afTermazto- 
ni del prof. Panfilo, primario 
del S. Maria della Pietà. In¬ 
vitato ad uscire da una deci¬ 
na di agenti chiamati dagli 
organizzatori. Mario Appiglia- 
ni ò stato difeso dal pubbli- 
, co presente (circa 3ó0 perso- 
[ ne) ed ha potuto cosi com¬ 
mentare numerosi episodi av¬ 
venuti recentemente al San¬ 
ta Maria della Pietà, metten¬ 
do In luce alcuni gravi meto¬ 
di «d! cura» ancora In uso | 
nei manicomi italiani. 


Chiamato in causa da PCI e PSI alla I circoscrizione 

Per i permessi «facili» 
Becchetti si difende 

L'assessore al traffico conferma i gravi illeciti 


Nella polemico divampata 
.sui permessi « facili » per ac¬ 
cedere al centro chiuso al 
traffico c intervenuto lo stes¬ 
so assessore responsabile, per 
operare un sastamzale scari¬ 
co di re.>pcriabilitò. Franca¬ 
mente. non si può dire che si 
tratti d: un intervento parti¬ 
colarmente tempestivo, visto 
che ben pesanti erano le ac¬ 
cuse rivolte — ormai una deci¬ 
na di giorni fa — dai gruppi 
comunista e socialista della 1 
circoscrizione alla ripartizio¬ 
ne e al l’assessore. 

Becchetti ha Jori ,n sostan¬ 
za rilanciato la palla nei con¬ 
fronti della I Circoscrizione, 
dichiarando che già i:n da 
gennaio gli uffici tecnici die 
clero avvio a un'attenta veri- 


< fica per accertare l’effettiva 
! residenza degli oltre duemila 
i titolari di permesso (contro i 
• 1500 previsti). Da un primo 
I controllo, è emerso appunto 
! quanto ora è stato denunciato 
i dalla stampa: su 578 permessi 
I provvisori, ad esempio, ben 98 
dovevano considerarsi irrogo- 
! lari. 

E’ strano però che di tutta 
i la storia nessuno sia stato In- 
1 formato — compresi gli orga- 
1 ni circoscrizionali — prima 
j del 29 aprile, quando Becchet- 
| tl ha inviato una lettera in 
i merito alla I Circoscrizione: Il 
{ punto è che alla fine d! apri- 
! le era già esploso sui giornali 
- lo scandalo, e dunque la de¬ 
nuncia dell‘assessore recava 
; un ritardo quantomeno ambi- 
■ «uo. 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 3601752) 

Alle 21 a! Teatro Olimpico 
(P.zzo G, da Fobrinno) concerto 
del Ouortetto Italiano (tool, 
n. 28). In programma-. Mozart, 
Beethoven. Biglietti in vendilo 
olla Filarmonica tei. 360 17.02. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Oggi alla 21,15 co lo Chiose 
di 5. Agnese m Agona concerto 
diretto da Gastone Tosato so¬ 
lista Nc'da Nolson, Eaton, Patri¬ 
zia Miller. Musiche per solo co¬ 
ro e orchestra di A, Vivaldi. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 360.17.52) 

Alio 19 per il ciclo di pianofor¬ 
te Massimiliano Domerin! suo¬ 
nerà: Schoenberg, 5cierrJno, Berg, 
Allo 18 11 M v Porena Illustrerà 
il programmo. Biglietti In ven¬ 
dita ella Filarmonica t. 3601702. 

PROSA - RIVISTA 

BELL) (P.zza 5. Apollonia 11 - 
Tal. 5894875) 

Alle 17.30 lo Coop. Teatrale G. 
Bolli presenta: « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna • di 
Wltkiewcz. Versione italiana ed 
adottamento di Roberto Lericl. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu- 
•iche Enrico Salinas. Ragia Anto¬ 
nio Salina», 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri 11 . Tal. 8432674) 
Alle ore 16,30 la Compagnia 
D'Origlie Palmi presenta: « La 
ciatema murata » commedia In 
tra atti di Dannary. 

CENTRALE (Via Calsa 4 - Tata- 
tono 68.72.70) 

Alle ore 17,15 la Cooperative 
Teatro Danza contemporanea di 
Roma diretta da E. Plperno a 
J. Fontano pres.: « Coreografie 
di repertorio e novità assolute ». 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tal. 478598) 

Alle 17,30 il T. Stab. dell'Aqui¬ 
la pres,: « Sopronnoturole, potere, 
violenza ad erotismo in Shake¬ 
speare », ricerca drammaturgica 

’ di Arturo Togllonl per spetta¬ 
colo laboratorio di Giancarlo Co* 
belli. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Anna Mazzamau- 
ro, Bruno Leuzi con Nello Rl- 
vlè in « Spasso Doublé » di Co- 
•raldo-Faele-LouzI. Al plano DI 
Gennaro. 

DE SERVI (Via dal Mortero 22 • 
Tel. 679S130) 

Alle, 17,30 ultime repliche: la 
coop. De' Servì pres.: lo no¬ 
vità comico-gleMo « Penultimo 
•calino » di Sammy Fayad. Con 
Platone, De Mtrik, Novella, Al¬ 
tieri, Massi. Regio F. Ambrogllnl. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnte, 
19, L.go Argentina, t. 56S.352) 
Alle 21,15 «Andare, camminare, 
lavorare» spettacolo musicalo con 
Piero Ciompi e Schole Cantorum. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183 
Tel. 402.114) 

Allo 17.30 Alberto Lionello e 
Valeria Valeri in « L’anitra al* 
l'arancia » con Zoa Incrocci, Lia 
Tenzl. Gabriele Carrara. 

ENNIO FLAJANO (Via 5. Ste¬ 
fano del Cecco 16 - Tel. 688569) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 * Tal. 656924) 

Domani a sabato alla ora 21,15 
■ Donne circo », recital di can¬ 
zoni di Gianfranco Montedoro. 

PARIOLI (Vie Q. Sorsi 20 Te¬ 
lefono *03523) 

Allo 17 Glanrico Tedeschi, Elsa 
Vazzoler, Gino Sonmarco in « An¬ 
tonio Von Elba » di Renato Mal- 
nardi. Regia Luciano Mondolfo. 
Scena e costumi Pierluigi Pizzi. 
Alle 21 il Gruppo «Bentornato 
Mandolino» presenta « Juorno 
che t'amale », canti d’amore dal 
700 al 900. 

ROSSINI (P.zsa S. Chiara, 14 * 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,15 XXVI stagione dello 
Stabile di prosa di Roma di C. 
e A. Ouronte e Lolla Ducei con 
Sanmartin, Ptzzlncn, Pozzi, Rai¬ 
mondi. Merlino, Marcelli nel suc¬ 
cesso comico ■ La bonanlma ■ 
di U. Paimarini. Regia Checco 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 17 e 21 Gorlnol e Glovonnlnl 
pres.: J. Oorelll, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
ecrltta con I. Fiastrl « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro¬ 
valo!!, «cane e costumi Coltellac¬ 
ci, coreografie Landl. 

T. BRANCACCIO (Via Merulana 
Alle 17 e 21.15 R. Rasce! pres. 
Giuditta Saltarlo! In « Nel mio 
piccolo non saprai » spettacolo 
musicale di Costanzo, Terzoll e 
Vaimt. Musiche di Renato Rasce), 
coreografie di Greco. Scene di 
Lucentlnl, costumi di Monteverde. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.rra Argentina) 
Alla 17 « Il tartufo » di Mo¬ 
llare. Regio di Mario Miialroli. 
Con: U. Tognazzl, P. De Coreso, 
F. Benedetti, D. Ceccarello, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 

TOROINONA (V. Acquasparla, 16 
- Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30: « Incanto » 

di Paolo Conti. Musiche di P. 
Rotskhelll. Rogia di Fabio Cri- 
sali, 

VALLE - STI (Via dal Teatro Val¬ 
le • Tel. 654394) 

Alle 17,30 il Teatro Stab. di Bol¬ 
zano presente « Amleto » di Sha¬ 
kespeare. Con Pino Mlcol. Regia 
di Maurizio Scaoarro. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Matlin! 
n. 33 A • Tel. 3604705) 

Alio 17.30 e 21.30 lo Lineo 
d'Ombro pres. « Sogni o contrad¬ 
dizioni dalia vita a l’opera di 
Cesare Pavese » di Angiola Ja- 
nigro. 

ALfcPM TEATRO (Vie do! Coro¬ 
nari 45 . Tel. 560781) 

Alle 21 tm© a martedì 13 
« Animali e sagoma » azione 
teatrale di Ornaila D'Angelo e 
Piero Pastori scritto da Piero Pa¬ 
stori. 

ARCITIATRO OIL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel. 464181) 

Alle 21,30: « Su cantlam... riden¬ 
do e cantando qualcosa di Po... » 
testi di Dario Fo. Musiche Enzo 
JennaccJ e Fiorenzo Carpi, Con: 
M. Falsint, G. Mazzoli, F. Alai- 
tandro. Regie di A. Corso. Prez¬ 
zo unico. L. 1.500. 

DE TOLLI» (Vìe dalla Paglia 32) 
Alle 17,30 la Cooperativa II 
Centro di Lucca presenta « Il cor¬ 
done ombelicale ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazio 4 
Tal. 5817413) 

Alle 18 la Coop. Tee’.rele Ar¬ 
cipelago pres.: « Qua! Maggio 
del 98 » di Merio Metfe). Regio 
dell’Autore. 

LA LINEA D’OMBRA (Vie Nova¬ 
ra 8-a) 

Alle 17,30 e 21.30 co II Teatro 
Abaco lo Lineo d’Ombra pres.: 

<t Sogni e contraddizioni delle vi¬ 
ta e l’opera di Cesare Pavese ». 
di Anglola Janigro. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
angolo Vie Mondovl 
Alle 21 « Simone Weil »: fram¬ 
menti per una parabola sulla co¬ 
scienza di Simonetta Jovlne, li¬ 
bero adattamento del libro « Let¬ 
tere dall'interno » racconto per 
un film su Simone Well di Li¬ 
liana Covoni e italo Moscati. 

T. NUOVO MONDO (Vicolo del¬ 
la Torro 10 (Trastevere) 

Alle 21 concerto di chitarra: 
Antonio De Rose, 

TEATRO 23 (Vie G, Ferrari 1-A • 
Tol. 384334) 

Alle 18 «Vangelo 2000» (Chi cre¬ 
de it popolo io sia?) musical in 2 
tempi di Pasquale Cam. Musiche 
6. Guerini. Coreogralie Renato 
Greco, con 50 esecutori in scena. 


TEATRO 45 AL TESTACCIO (Vi* , 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
5743368) 

Alle 17,30 e 21,15 1J T. Grup¬ 
po dei Possibili presenta « Not¬ 
turno di Pasquino » di M.R. 8t I 
rardi. Regia, scena e costumi I. 
Durga. Con O'Brien, G. Mattioli, i 
G. Schettln, Delle Valle (voce 
Francesco Gublctti, luci ed alleiti 
Giancarlo Solllzl). 

CABARET 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13- 
Tel. 5892374) 

Alle ore 22 unica scroto straor¬ 
dinaria di musica classica indiana 
con Anlruddha (tuble) Bonarie®. 
KOALA (Vìa dei Salumi 30 > 
Tel. 568736) | 

Alte 22,30 «Il Clan dei 100» 
diretto de Nino Scardina pre¬ 
senta: « Ma chi la fa la rivo¬ 
luziona? » di G. Finn, con V. 
Chiarini, N. Scardina, P. Valenti, 
musiche M. Pagano, ragia N. 
Scardina. 

GUSCIO CLUB (Via Cago d’Afrlca 
n. 3 • Tal. 737953) 

Alte 21.30 spettacolo di musica 
• ' varia. 

IL CENTRO (Via dal Moro, 33 
(Trastevere) 

Alle 17 e 22, terza parte della 
rassegna di avanguardia musica¬ 
le: concerto di Free Jazz del 
Gruppo ■ Andromeda Potnt ■ : 
Roberto della Grotta, Tony Por- 
michalia. Sandro Capone, Nino 
De Rose, Alex Serra, Olivier 

Bsrney. 

IL puff (Via Zanarzo. 4) Tele¬ 
fono 5810721 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbuccl « Apputtata ’7S » 
con L Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chili. Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Trastevere • Tel. SS9S172) 

Alte 22,30 Aichà Nanà, Mauri- 
zio Reti, Luigi Soldati in II aas- 
«o del diovolo » di Rovello. 

LA CLIF (Via Marche, 13 Te- 
l afono 4756049) 

Alle 21,30 canti del Sud Ame¬ 
rica ■ Los mensanieros para- 
guejos ». Segue al piano Josà 
Marchese. Prenotazioni 4756049. 
META-TEATRO (Via Sora. 38 
Tal. 3894283) 

Alle 21.30 « La morte di Nero¬ 
ne » da F. Marceau. Con: V. Dia¬ 
manti, D. Tamarov, regia di Ta- 
marov. Ad. Rag. M. Pavone. 
MUSIC-INN {L.go do) Fiorentini 
n. 3 • Tol. 6844*34) 

Dalle 21,30 concerto del sasso¬ 
fonista Daxter Gordon coni I. 
Rochlfn, plano: H. Haverhook. 
basso: T. Inzalco, batterla. (Pe¬ 
nultima replica). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
. Fonte dell’Olio 5 • 5. Merla In 
- Trastevere) 

Alle 21,30 Inas Carmona. De* 

•' ker, Romigrant, Claudio Batan. 
PIPBR (Via ragliamento 2 Te¬ 
lefono 854489) 

Alle 21.30 orchestre moderna. 
Ore 22.30 e 0.30; G. Bornigia 
pres. «Pigerissima n. S», nuova 
rivista di Leon Grieg. 

SPAZIOUNO (V.lo dai Panieri 3 - 
I Tal. 385107) 

Alla 21,30 Vladimiro a il Crup- 
f po di Canti popolari in « Canti 
per la libertà ». 

SUBURRA CABARIT (Via dal 
Capocci 14 • Tal. 4754818) 

Alla 21.30 cabaret letterario ■ La 
candela di Anar Benaregletm fra 
v colte immaginazioni di un na¬ 
no bello • di Roberto Danon a 
Lauro Versar!. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far- 
nasino 79 - Tal. 39469B) 

Alle 20,30 complesso musico-tea¬ 
trale anglo-americano « The unclc 
Dava’s fish camp • Rock end 
Roll Show. 


-CINE - CLUB 

ARCI - MARTINELLI 
Bianco e nero (18.30-21,30) 
CIRCOLO ARCI D.L.F. X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stille©- 
ne. 69) 

Alle 18 « Le strade » di Fede¬ 
rico Fellini. Segue dibattito. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Dallo 16,30 « MHerepa » di L. 
Cavnni. 

CIRCOLO DEL CINEMA ». LO- 
RENZO (Via dal Vaatlnl 8) 
Alle 17-19-21 «La ragazza con 
la valigia ». Regia di Zurlini. 
FI LMSYUOlO 70 
Alle 17. 18.30, 20. 21.30 e 23 
Underground 2: «Fuse#» (USA) 
e «Room film» (Inghilterra). 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A: I! clan del terrore 
(17-21 ) 

Sala B: I maghi dal terrore 

(19-23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
RIPOSO- 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo- 
polo 13/A • Tel. 393719) 

Alle ore 19-21-23 « I magnifici 
idioti » di A. Mekas. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE C*NTO- 
CELLE ARCI (Via Carpirtelo 27) 
Alle 16 il Gruppo degii anima¬ 
tori del Collettivo G presenta tl 
nuovo ciclo « Dov'è che abito e 
com’à eha vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel. 7563485) 

Alle 17 laboratorio di anima- 
zione sul ciclo « Dov'è che abito 
io e com’è che vivo ». topogra- 
lia di uno borgata, c o il Circolo 
Culturale Contocolle. 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13) 

Alle ore 10.30 laboratorio gent- 
tori « La vita comunitaria ». 

IL TORCHIO (Via 8. Moroslnl 16 
Tel. 582049) 

Riposo. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 5910608) 
Metropolitane, 93, 123, 97. 

Aperto tutti l giorni. 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati Fi- 
scali 236 - Tal. 812.40.37) 

Alle ore 16 «Cabaret dai bam¬ 
bini» con il Clown Tata di Ovada. 
TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Alto 17 proposle d’animazione 
« Mamma mia che paura! » di 
Tanny Giser. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Prostituzione, con A. Glullrè 
(VM 18) OR *> e Rivista di spo¬ 
gliarello 
BRANCACCIO 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Giochi erotici svedesi e Riviste 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 313.153) 

Quelle sporca ultima mata, con 
B. Reynolds OR #à 

AIRONE 

Bianchi cavalli d’egosto (primo) 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

A mezzanotte va la ronda del 
placare, con M. Vitti SA # 

AMBASSADE 

Quo vadis?, con R. Taylor 

SM * 

AMERICA (Tel. 5B.16.168) 
Profondo rosso, con D, Hamming 
(VM 14) G & 
ANTARES (Tel. 890.947) 

C’era una volta Hollywood 

MA* 

APPIO (Tel. 779.638) 

Dimmi dove ti la male, con P. 
Seilers 5A % 

ARCHIMEDE O’eSSAI (875.567) 
L'ultimo giorno di scuola primo 
della vacanze di Natale, con L. 
Capollcchio DR *<#*• 

ARISTON (Tal. 353.230) 
Conviene lar bene l'amore, con 
L. Proietti (VM 18) SA % 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Ordine firmato in bianco, con G. 

Menerà (VM 14) DR * 

ASTOR 

Zorro, con A. Delon A & 

ASTORI A 

Storie di vite e malavite, con A. 
Cyrtl (VM 18) DR • 


ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 888.209) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA e 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Il fidanzamento, con L. Buzzanco 
(VM 14) SA * 

AUREO 

Chinalown. con J. Nicholson 
(VM 14) DR 

AUSONIA 

L'amica di min madre, con B. 
Bouchet (VM 18) SA * 

AVENTtNO (Tel. 57.13.27) 

Dimmi dove ti ta male, con P. 
Seilers SA & 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Finché c’é guerra c'è «paranza, 
con A. Sordi SA it ti 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fantozzi, con P. Villaggio C #5) 
OCLSITO 

Dimmi dove ti fa male, con P. 
Sellar» SA $ 

BOLOGNA (Tel, 426.700) 

Ordino Urinato in bianco, con G. 
Menerò (VM 14) DR * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Spettacolo teatrale 
CAPITOL 

L'inferno di cristallo, con P. New- 
man OR # 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

M.A.S.H., con D. Sutherlond 

SA '** * 

CAPRAMICHETTA (T. 67.92.46S) 

■ Senza un filo di classe, con C. 

Segai SA 

COLA DI RIENZO (Tal, 360.584) 
Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA » 

DEL VASCELLO 
L’esorclccio, con C. Ingratsia C 
DIANA 

L’esorcicdo, con C. Ingnmia C 9> 
Due ALLORI (Tel. 273.207) 
L'esorciccio, con C. Ingrassie C * 
EDEN (Tol. 380.188) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. AntonelH 

(VM 14) SA * 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Tommy, con gli Who M 4* 
EMPIRE (Tal. 8S7.719) 

Profondo roseo, con D. Hemmlngt 
(VM 14) G % 
ETOILE (Tel. 687.558) 

Paolo Barca maeatro elementare 
praticamente nudiate, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EURCIN6 (Piazze Italie. 6 Tela¬ 

rono 39.10.986) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. B6S.736) 

Peccati In famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA » 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prime pagina, con J. Lemmon 

SA 9»» 

Pt AMMETTA (Tei. 470.464) 
Yuppi Du, con A. (Talentano S 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Boon II saccheggiatore, con S. Me 
Queen A % 

GARDEN (Tel. SB2 848) 

Il sergente Rompiglionl diventa 
caporale, con F. Franchi C *■ 
GIARDINO (Tel. 804.940) 
L’esorclccio, con C. Ingrassi! C & 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864 149) 
Magia Nuda (VM 18) DO » 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ouo vadis?, con R. Taylor 

S M 9f 

GREGORY (Via Gregorio VII 18S 
Tel. 63.80.600) 

Peccati In famiglie, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 858.328) 

Conviene far bene l'amore, con 

L. Proietti (VM 18) SA « 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Prime pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

INDUNO 

Bianchi cavalli d'egoslo (primo) 
LE GINESTRE 

La polizia ha la mani legate, con 
C. Cossi nel II DR k 

LUXOR 

Chiuso per restàuro 

MAESTOSO (Tel. 780.086) 

Storie di vite e malavite, con A. 
Curtl (VM 18) DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA » 

MERCURY 

L'esorciccio, con C. Ingrassia 

C * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Prolumo di donna, con V. Goss- 
man DR * 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo A » 
MIGNON D’ESSAI (T. 669.493) 
Accaddo al commissariato, con A. 
Sordi C 9 

MOD6RNETTA (Tot. 460.285) 
Ordine firmato In bianco, con G. 
Manero (VM 14) DR « 

MODERNO (Tal. 460.285) 

La peccatrice, con Z. Aroyo 

(VM 18) DR 9 
NHW YORK (Tal. 7*0.271) 
L’Interno di cristallo, con P Nsw- 
man DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 1B • Tal. 789.242) 

Il fldanzamanio, L. Suzzarne 
(VM 14) SA 9 
OLIMPICO (Tal. 395 635) 

Il sergente Rompiglionl diventa 
caporale, con F. Franchi C # 
PALAZZO .Tei. 49.56.631) 

Non toccar# le donne bianca, con 

M. Mestre Ianni DR R$ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Pentozzl. con P. Villaggio C 99 
PASOUINO (Tel 503.622) 

Paper Moon (in inglese) 
PREMESTE 

Il sergente Romplglioni diventa 
caporale, con F. Franchi C + 
QUATTRO FONTANE 
Ouo vadis?, con R. Toyior 
S M 

QUIRINALE (Tel. 4G2 6S3) 

Non toccare le donna bianca, con 
M. Mettroianni OR 4# 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Il mio uomo à una canaglia, con 
G. Segai (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Lilli e il vagabondo DA 9 4 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il fidanzamento, con L. Buzzanco 
(VM 14) SA 9 
REX (Tel. 684. 165) 

Il sorgente Rompiglionl divanta 
caporale, con F. Franchi C it 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ouella sporca ultima mala, con 
B Reynolds DR fti» 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il seme del tamarindo, con ) 

Andrews 5 * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’Interno d* cristallo, con P New 
mart DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Storie di vita e malavita, con A 
Curii (VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Terremoto, con C. Heston 
DR 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Storie di vile e malavita, con A. 
Curtl (VM 18) DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agoato. con 
M. Melato (VM 14) SA 9 
SUPERO NE MA (Tel. 485.498) 
Piedone a Hong Kong, con B 

Soenc*r SA 9 

TREVI (Tef. 689.619) 

Professione reporter, con Ni- 
cholson DR 9 kit 

TRIOMPHE (Tel 83.80.003) 
Blanch) cavalli d’agosto (prima) 
TIFPANY (Via A. Oepretis Te¬ 
lefono 462.390) 

Tommy. con gli Who M <9 

UNIVERSA!. 

tl fidanzamento, con L. Buzzanco 
(VM 14) SA * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3591 
Yuppi du, con A. Celentono 

S * 

VITTORIA 

Oueffe sporca ultima meta, con 
B Ravnolds DR 94 

SECONDE VISIONI 

ABADAM: Crash che bolle, con 
R. Malcom C *■ 

ACILtA: Dio mio corno sono ca¬ 
duta in basao, con L. Antonelli 
(VM 14) SA * 
ADAM: L’organizzazione ringrazia 
firmato il Santo, con R. Moore 
A * 

AFRICAt Porgi l'altra guancia, con 
B. Spencer A * * 

ALASKA: Porgi l'altra guancia, 
con B. Spencer A 

ALBA: Finché c’è guarra c'è spe¬ 
ranza, con A. Sordi SA 99 
ALCE: Porgi l'altra guancia, con 
B, Spencer A #.* 

ALCYONEi Ceravamo tanto amati, 
con N. Menlredi SA ftò 


AMBASCIATORI ; L' erotomane, 
con G. MoLchm (VM 18) SA * 
AMBRA JOVINELLI: Prostituzio¬ 
ne, con A. Giullre (VM 19) 
DR * c Rivisto 

ANIENC; Il bianco, il yiallo, il ne¬ 
ro, con G. Gemma A * 

APOLLO) Porgi l'altro guancia, 
con B. Spencer A 9 9 

AQUILA: L’esorcista, con L. Bloir 
(VM 14) DR 9 

ARALDO: Finché c'e guerra c'è 
speranza, con A. Sordi SA * j» 
ARIEL: Porgi l'altra guancia, con 

B. Spencer A •* * 

AUGUSTUS: Borsalino e C„ con A. 

Delon A * 

AURORA: Finché c’è guarra c'e 
speranza, con A. Sordi SA * * 
AVORIO D'ESSAI: Assunta Spina, 
con A. Magnimi DR * * k 
BOITO: La torta In cielo, di P. 

Villaggio SA * * % 

BRASIL: Finché c’è guerra c'è spe¬ 
ranza, con A. Sordi SA * « 
BRISTOL: La nipote, con D. Vol¬ 
ga» (VM 16) SA 9 

BROADWAY: Zorro, con A. De 
lon A 9 

CALIFORNIA; Ceravamo tanto 
amati, con N. Manfredi 

SA 9 9 9 

CASSIO: Chi te l’he tatto tare, 
con B. Streisend SA 9* 

CLODIO: Il eaprotita, con A. Cliver 
(VM 18) SA 4* 
COLORADO: La cugina, con M. 

Ranieri (VM 18) S 9 

COLOSSEO: Una airene coppia di 
«birri, con A. Arkin A •*■ *■ 

CORALLO: Alrport 73, con K. 

Block DR *< 

CRISTALLO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 9 9 

DELL! MIMOSE: Il bianco il giallo 
Il nero, con G. Gemma A 9 
DELLE RONDINI: Fatevi vivi: la 
polizia non interverrà, con H. 
Silva DR *■ 

DIAMANTE: Par amara Ofolia, con 
G. Radi (VM 14) SA * 

DORIA: Ramsont stato d’emergonza 
per un rapimento, con S. Con- 
nery DR e> 

EDELWEISS: La poliziotta, con M. 

Melalo SA 9 

ELDORADO: La protiItuzlone, con 
A. Giutlre (VM 18) DR 9 
ESPERIA: Zorro, con A. Delon 
A 9 

ESPERO: Dossier Odesse, con J. 

Volghi DR 9 

FARNESE D'ESSAI: Romanzo po¬ 
polare, con U. Tognazzl SA ^ 9 
FARO: I) cucciolo, con G. Pock 

S 9 

GIULIO CESARE: Ceravamo tanto 
amati, con N. Manfredi SA 99 9 
HARLEM: Dossier Odessa, con J. 

Volghi DR 9 

HOLLYWOOD: If colpo delia ma- 
tropolitana, con W. Matthou 

G 9jt9 

IMPERO: Il bianco, 11 giallo, il ne¬ 
ro, con G. Gemme A * 

JOLLY: Il saprolita, con Al Cltvcr 

(VM 18) SA **• 

LEBLON : Assassinio sull'Orient 
Express, con A. Finney G 9 9 
MACRYS: Arrivano Joe e Marghe¬ 
rite. con K. Cerradlne C 9 
MADISON: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) 5 9 

NEVADA: La sbandata, con D. Mo- 
dugno (VM 18) SA 9 

NIAGARA: Il bianco, il giallo, il 
nero, con G. Gemmo A 9 
NUOVO: C'aravamo tanto amati, 

con N. Manfredi SA 99 9 
NUOVO OLIMPIA: Trash i rifiuti 
di New York, con J. Delleson- 
dro (VM 18) DR 999 

PALLADtUM: Ceravamo tanto 

amati, con N. Manirodl 

SA 9 + 9 

PLANETARIO: Lancillotto e GÌ- 
nevra, con L. Simon DR 9 *> 
PRIMA PORTA: Robin Hood 

DA * 9 

RENO: Crash che botte, con R. 

Malcom C 9 

RIALTO: California Poker, con E. 

Gould DR * * * 

RUBINO D'ESSAI: Assassinio sul¬ 
l'Orient Express, con A. Tinney 
G 99 

SALA UMBERTO: Ancora una 
volta prima di lasciarci, con B. 
Bouchet (VM 10) 5 

SPLENDIDI It grande Gatsby, con 
R. Redford DR 9 

TRIANON: La sbandata, con D. 

Modugno (VM 18) SA 9 
VERSANO: Travolti da un inso¬ 
lito destino nell’azzurro mare di 
agosto, con M, Melato 

(VM 14) SA 9 
VOLTURNO: Giochi erotici evedeet 
e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Thunderbirds cava¬ 
lieri nello spazio A 9 

NO VOCINE: PIÙ matti di prima 
al servizio delle regine, con J. 

Chaplin SA ♦ 

ODEON: La nipote, con D. Vergo* 
(VM 18) SA 9 


CUCCIOLO: Il lumacone, con T. 
Ferro SA 9 

ACHIA 

DEL MARE: Pianeta Terra anno 
zero, con B. Kobaysh) DR 99 


j CINE SORGENTE: Golia contro il 
cavaliere mascheralo 
I COLOMBO: 20.000 leghe solto : 
I mori, con J Mmon A * * 

j COLUMBUS: UFO - Prendclcti vivi 
1 con E Dr hop A * *• 

I CRiSOGONO: Il prigioniero di 
j Zendo, con S. Granger A 
DEGÙ SCIP10N1 (T. 3581094): 
Tartan e li pantera nera 
I DELLE PROVINCIE: La più beila 
| aerala della mio v»la, con A, 

I So:di SA * * 

, DON BOSCO: Lo quinla offensiva, 
con R. Bui lon DR « * 

DUE MACELLI: Rover 
ERITREA: La bQilaglia di Fort 
Apaches, con R. Boxlcr A * 
EUCLIDE: Agente 007 l'uomo dal¬ 
la pistola d’oro, con R. Moore 
FARNESINA: All'ombra delle pi¬ 
ramidi, con C. He*ton DR *■ 
GIOV. TRASTEVERE: La storia del 
dottor Waste), con G Cooper 
GUADALUPE: Lo chiamavano Tri¬ 
nila, con T. Hill A ♦ 

LISIA: Tartan il figlio della giun¬ 
gla. con M Heury A * 

MONTFORT: Wantcd, con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 9 

MONTE OPPIO: Il giorno del deI- 
lino, con G C Scoti A * 

MONTE ZEB IO: Dov'è finita Is 
VII compagnia?, con P. Moudv 
SA * 

NATIVITÀ': Lo chiamavano Tre- 
sette: giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

NOMENTANO: UFO - Annientare 
Shado stop Uccidere Straker, 
con E. Bishop A 99 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Ter- 
zon o i cacciatori bianchi 
ORIONE: Più malti di prima al 
servizio delle regina, con j, 
Chsohn SA * 

I PANFILO: Attenti e quel due chia- 
I malo Londra, con R. Mooib A * 

| PIO X: Più malti di prima al ser- 
i vizio della regina, con ì Che- 
• pi in SA ♦ 

i REDENTORE: Attenti a quei due: 

chiamate Londra, con R. Moore 
I A * 

SACRO CUORE: L'odissea del Nep- 
! tune nell'Impero sommerso, con 
B Cozzarti A *• 

SALA CLEMSON: Ouoste volta tl 
faccio ricco, con A, Sabato C 9 
SALA S. SATURNINO: li ladro 
di Parigi, con J.P. Bclmondo 
SALA ViCNOLI: li giorno del del¬ 
fino, con G. C. Scott A • 
S. MARIA AUSILIATRICE: WW- 
akey e fantasmi, con T. Scott 
SESSORIANA: Le tre spade di 
Zorro. con G. Milione) A 6* 
STATUARIO: Quel maledetto col¬ 
po a Rio Grande Express, con 
J. Wayne A ♦ 

TIBUR: Come divertirsi con Papa¬ 
rino e Company DA 9 9 

TIZIANO: Il viaggio fantastico di 
Slmbad, con J. P Low A * 
TRASPONTINA: Preparati la bara, 
con T, Hill A • 

TRASTEVERE: A viso aperto, con 
D. Martin A JF 

TRIONFALE: Harold e Maude. con 
B Cori S 99 

VIRTUS: Solaris, con D Bonionls 
DR 999 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS : Ambra Jovinelfl, 
. Apollo, Aquila, Argo, Avorio, Co- 
' rallo. Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Psltadlum, Plane¬ 
tario, Prima Porla, Tra)eno di Fiu¬ 
micino, Ulisse, 

TEATRI: Alta Rlnghiara, Art!, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrala, Del Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Delie Muse, Dio- 
scuri, Papagno, Rossini, San Co¬ 
ncaio. 


TENUTELLE AGRICOLE 

50 minuti da Roma 

cuti o scn/.i cjsjiJj ruotici 
L. ! 100 - l.nno Mici. 

30'( coni unti • 50'> tre anni 
AlTOSOLh PER FIRENZE 

uscita Mugliano Sabino poi 
terso Stmugliano per 12 km. 

« Soc. LE COLLINE * - per¬ 
sonale* m loco a nube lettivi, 
Jnfomwioni: ‘ 

32.77.087 . 32.79.483 - Roma 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

, VIA LAiJCANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 


FIUMICINO 

TRAIANO: Alrport 75, con K. 
Black DR 9 


Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle "sole" disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervose • psichica • endocrine 


sale diocesane Dr. PIETRO MONACO 


ACCADEMIA: Il magro II grosso 
il cretino 

AVILAt La piu grande storia mal 
raccontata, con M. V. Sydow 
DR 9 

BELLARMINO: Adulterio all'Italia¬ 
na, con N. Menlredi SA *■ 
BELLE ARTI: Il cacciatore di lupi 
CINEFIORELLIr L'albero dalle lo¬ 
gli# rosa, con R. Cesile S *• 
CINE SAVIO: Tarzen contro i mo¬ 
stri 


Medico dedicato '* esclusivamente ” 
alle sessuologie (nevrastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
innesti In loco 

Roma • Via Viminale 38 (Termini 
di front* Teatro dall'Opera) 
Consultazioni solo p«r «ppuntamanf# 
Telefonare 47 57 170 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormazionl gratuite acrivaaa 
, A. Coin. Roma 1 6012 - 22-11-1BJ6 


La Ditta 


PRINCEPS 

-—- a / Corso 

per chiusura inrcvocabilc al 21 giugno 

VENDE TETTA LA MERCE 

Abiti - Giacche - Pantaloni - Soprabiti 
Paletot cd abbigliamento maschile 

A PREZZI DI REALIZZO 


PRINCEPS - Via del Corso. 408-409 


ENTE PUBBLICO 


t PIANI (metriquadrati 817 cadauno) 
• autorimesse in moderno stile per 

UFFICI 

ROMA - Via Quirino Majorana (via Olimpica) 
MINIMA UNITA' LOCABILE: UN PIANO 

ROMA - Tel. 06/399.852 
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l’Unità / giovedì 8 maggio 1975 


I bolidi di « F1 » di nuovo su un circuito cittadino 

Monaco ripropone 
tutte le paure 
del «Montjuich» 

U proteste della Ferrari hanno portato alla riduzione dei par¬ 
tenti da 25 a 18 — Vanno stroncati i « colpi bassi » tra piloti 


Grande atletica o ggi nel meeting di Formia (in TV dalle ore 16) 

DI SCENA MENNEA, BAYIE AKII-BUA 


L'azzurro «esplorerà» le sue possibilità sui «quattrocento» 
correndo i 300 metri - In gara anche Drut, Dal Forno, 
Zarcone e Fava - Inizio delle gare con l'asta alle ore 15.15 


Dal nostro inviato 


;? MONTECARLO. 7. 

t Cominci* un altro conto «Ha 
foveoda. Dopo Sii verdone, l’at¬ 
tera ora per H « Montjuich », 
poi le cose sono andate come 
«appkuno e ora s’aspetta Mon¬ 
tecarlo. Già in Spagna, però, 
dal poco che si è potuto vedere, 
le ■«Ferrari* avevano confer¬ 
mato che la vittoria di Lauda 
Jn Inghilterra non era la classi¬ 
ca «rondine*: i due bolidi ros¬ 
ai erano in prima fila e sem¬ 
brava potessero ripetere la dop¬ 
pietta dell’anno scorso. Questo 

r breve saggio ha conferma¬ 
la riacquistata competitività 
delle macchine di Maranello. 
che domenica vengono nuova¬ 
mente indicate come maggiori 
favorite. 

Ma se è lecita l’attesa dei 
tanti sostenitori del « cavalli¬ 
no*. nessuno ha ancora dimen¬ 
ticato la tragedia di Barcello¬ 
na: e purtroppo, il Gran Pre¬ 
ndo del Principato di Monaco, 
quinto atto del «mondiale* pi¬ 
loti. ripropone le preoccupazio¬ 
ni. sia pure con qualche atte¬ 
nuazione, della sciagurata corsa 
apagnola. Dice Enzo Ferrari 
che Montecarlo è un «corridoio 
«li cemento e acciaio *. con po¬ 
che differenze quindi rispetto 
•1 Montjuich. che era pur esso 
pn tremendo corridoio. 

Da quanto si è capito il co- 
«trattore modenese ha giocato 
le sue carte per eyitare che si 
corresse sul « pittoresco circui¬ 
to * monegasco. Non è la pri- 



Ufi 


3r* 


* 




FERRARI 



ma volta, del resto: già nel 
1968 le macchine rosse diser¬ 
tarono Montecarlo, senza pur¬ 
troppo che la protesta della più 
prestigiosa casa del mondo ve¬ 
nisse seguita. 

Un risultato comunque Fer¬ 
rari lo ha ottenuto: quello dì 
limitare a 18 il numero del par¬ 
tenti. che dovevano essere, se¬ 
condo i soliti incoscienti, ben 
25. Proprio mentre annunciava 
questa sua richiesta, il costrut¬ 
tore di Maranello ha ribadito la 
sua compieta mancanza di stima 
verso i dirigenti dell'automobi¬ 
lismo intemazionale. « La veri¬ 
tà è una sola — egli ha detto 
mancano la capacità e il 
coraggio di far rispettare le 
norme da parte dogli uomini che 
governano all’insegna del quo¬ 
tidiano, opportunistico baratto. 
Ciò mi addolora, anche se non 
mi stupisce perchè situazioni 
simili si perpetuano pratica¬ 
mente anche in Italia ». 

Appare quindi chiaro che 
r« officina » dello macchine ros¬ 
se è pressoché sola a battersi 
per il rispetto delle norme di 
sicurezza e di lealtà sportiva. 
Lo stesso Fittipaldi. che giusta¬ 
mente ha disertato il G.P. di 
Spagna, per Montecarlo ha avu¬ 
to parole di benevola compren¬ 
sione. Resta, comunque, apprez¬ 
zabile l'impegno del campione 
del mondo, il quale ha ribadito 
in questi giorni la volontà di lot¬ 
tare per rendere le corse meno 
pericolose. Però non abbiamo 
trovato fra le sue proposte quel¬ 
la dei serbatoi di sicurezza: ci 


auguriamo che si tratti di una 
dimenticanza. 

A Montecarlo gli organizza¬ 
tori (che però avevano fatto il 
programma dei 25 partenti!) 
stanno dandosi da fare per met¬ 
tere in atto tutte le misure pos¬ 
sibili onde garantire la riuscita 
della gara. E speriamo che i 
loro sforzi siano coronati da 
successo. Comunque la respon¬ 
sabilità che essi si assumono 
è grossa. 

C’è poi un altro aspetto delle 
corse che viene completamente 
trascurato: quello delle scor¬ 
rettezze (ma a nostro avviso 
sono qualcosa di più) commesse 
dai piloti. Sulla Spagna abbiamo 
letto addirittura servizi nei 
quali si diceva che Lauda e Re- 
gazzoni si sono scontrati fra 
loro nel tentativo di sorpas¬ 
sarsi; in quasi tutti gli altri 
resoconti si accennava all'« in¬ 
cidente * accaduto all’austriaco 
senza neppure citare 11 nome 
di chi lo ha tamponato. 

Lo abbiamo già scritto e lo ri¬ 
petiamo: questo considerare le 
« sporteliate » e le « spinte » 
parte del gioco non ci trova as¬ 
solutamente d’accordo. E’ una 
vera c propria degeneratone 
dello sport, che purtroppo non 
è solo deU’automobilismo. Però 
nelle gare motoristiche è in 
gioco la vita dei piloti c spesso 
pure del pubblico, perciò la 
questione assume risvolti che 
non è esagerato definire crimi¬ 
nali. 

Del parere che 1 « colpi bassi * 
vadano stroncati è anche il 
D.S. della Ferrari, aw. Luca 
Montczemolo il quale osserva¬ 
va: se un calciatore che stende 
con un pugno un avversario 
viooc giustamente espulso, non 
si comprende perchè lo stesso 
non si debba fare per un pi¬ 
lota che fa di peggio. 

Giuseppe Corvetto 

Così le prove 

MONTECARLO. 7. 

Vontotto piloti prendono parte 
alio prove che iniziano doma¬ 
ni. giovedì, dalle 9 alle 10.90 
e dalle 11.30 alle 12.30. Per la 
< Formula 1 » le prove ripren¬ 
deranno venerdì dalle 8.30 alle 
10.30 e sabato pomeriggio alle 
ore 17,30 verrà dato 11 via al 
17. Gran Premio di Monaco 
di Formula 3. 



Pesanti squalifiche alla vigilia di Fiorentina-Juve 


Cinque giornate a Savoldi 
tre a Galdiolo, una a Merlo 

r - Squalificati per un turno anche Juliano, La Palma e Nicolini — Duro colpo per i « viola » 
• la contemporanea punizione del capitano e del terzino — Otto giocatori squalificati in serie « 6 » 
Decisione rinviata per gli incidenti nel corso della partita di serie C tra Benevento e Bari 


- MILANO. 7 

■l Mano pesante del giudice del- 
Kh Lega calcio, aw. Barbò: sei 
■wiocatori squalificati in serie A 
B* ben otto in serie B. Il colpo 
Bèiù duro lo ha ricevuto indub* 
P&amente la Fiorentina che si 
;vede privare del suo «capita¬ 
no * Merlo (un turno) e del ter- 
Rsino Galdiolo (tre turni), mentre 
Bologna segue a ruota essen¬ 
dosi visto squalificare il centra¬ 
vanti Savoldi addirittura per cin- 
.iornate. Un turno di squa- 

B hanno ricevuto rispcttiva- 
anche Juliano e La Pai- 
•I Napoli e Nicoiinl della 

te si ricorderà, nel corso di 
Fiorentina, mentre il dc- 
rouwante arbitro torir#?se signor 
mjOQs decretava a tempo scadu¬ 
to un rigore a favore della La- 
K*io, Merlo e Galdiolo protesta¬ 
vano vivacemente nei confronti 
Idei direttore di gara. Il «capi- 


r Oggi a Tavarneila 
«De Vlanminck, Moser 
• Gimondi in circuito 

FIRENZE, 7 

Toma il ciclismo professioni- 
‘••tico in Toscana per due appun¬ 
tamenti: domani a Tavamelle 
«Deil’ormai classico circuito: sa- 
■>fcato a Borgo San Lorenzo per 
[£ Giro della Toscana. 

A Tavamelle Val di Pesa gli 
_ Mfi dovranno misurarsi in un 
B^rcuito estremamente severo 
.ohe nelle passate edizioni ha 
portato alla ribalta Motta, Gì- 
.ttoodi, Mori e lo scorso anno 
Merckx. Si può, dunque, par¬ 
lare di una vera e propria cor¬ 
sa in linea più che un circuito 
tradizionale, e questo a vantag¬ 
gio dello spettacolo c del conte¬ 
nuto tecnico del risultato. Uno 
del temi di questa corsa di do¬ 
mani « Tavamelle sarà la ri- 
▼incita fra Moser c De Vlae- 
tninck: il belga ha battuto Mo¬ 
ser a Zurigo in una volata che 
ha fatto tanto discutere, domani 
per Moser sarà l’occasione buo¬ 
na per riabilitarsi c battere il 

g ande rivale belga. Fra l’altro 
• Vlaeminck è alla sua prima 
esibizione su questo circuito 
Chiantigiano (sono 40 giri di un 
anello tracciato nel centro di 
Tavamelle per complessivi 110 
chilometri) e rappresenta una 
'attesa novità. In questo possi- 
bile dialogo si inseriscono (fi* 
.mondi a suo agio su un trac¬ 
ciato 'tanto severo. Bitossi che 
ancora non è riuscito a scri¬ 
vere il suo nome nell'albo d’oro. 
Si Itali. Conti e altri quotati aspi¬ 
ranti «1 succe»so. Borgognoni, 
fattali, Bitter. Fabbri. 


tano » viola venne ammonito, 
mentre il terzino si tolse la ma¬ 
glietta e venne espulso dal cam¬ 
po, salvo poi riprendere a gio¬ 
care. senza che l'arbitro si av¬ 
vedesse della cosa, per 1 tre 
minuti del recupero dell'incon¬ 
tro. 

Ora non c’è dubbio che la 
Fiorentina con queste due as¬ 
senze sarà notevolmente dan¬ 
neggiata nei confronti della Ju¬ 
ventus, che dovrà incontrare do¬ 
menica prossima al Campo di 
Marte. Non soltanto sarà proble¬ 
matico per Rocco mettere ai 
piedi una formazione capace di 
contrastare efficacemente i bian¬ 
coneri. ma ciò crea le premesse 
perché lo scudetto venga con¬ 
segnato alla Juvc su di un piat¬ 
to d'argento. La società « viola » 
ricorrerà sicuramente alla « di¬ 
sciplinare >. ma non crediamo 
che il verdetto sarà modificato. 

Per quanto riguarda la pe¬ 
sante squalifica di Savoldi, es¬ 
sa è dovuta alle reiterate pro¬ 
teste del centravanti nei con¬ 
fronti dell’arbitro della partita 
Bologna-Ascoi i, Menicucci di Fi¬ 
renze. che lo ha espulso al 13’ 
del secondo tempo. 

Il Bologna domenica prossima 
gioca a Napoli (i partenopei sa¬ 
ranno privi di La Palma e Ju- 
liano. il primo perché espulso 
ad 1' dalla fine di Torino-Na* 
poli per gioco falloso c il so- 
condo per aver raggiunto la som¬ 
ma di tre ammonizioni per la 
stessa causale). Insomma que¬ 
sta caterva di squalifiche non ci 
voleva a due sole giornate dalla 
fine del campionato. Qualche 
maligno potrebbe sostenere che 
le squalifiche dei « viola » Gal- 
diolo e Merio e dei napoletani 
Juliano c La Palma, favorisco¬ 
no la Juve e tarpano le ali ai 
partenopei che speravano an¬ 
cora m uno spareggio con la 
Juve per lo scudetto, nel caso 
che i bianconeri avessero perdu¬ 
to entrambi i confronti che re¬ 
stano c i napoletani li a\essero, 
invece, vinti. Ma il giudice non 
ha fatto altro che applicare il re¬ 
golamento in base ai referti ar¬ 
bitrali. Inoltre tanto Savoldi che 
Galdiolo non potranno giocare 
in Coppa Italia. 

In serie B questi gli squali¬ 
ficati: Maldera e Braca (Catan¬ 
zaro). Bertuolo (Pescara), Na* 
vnrnni (Novara), Romani e Si¬ 
ngnato (Samb), Vernaccia (A- 
talanta) e Magato (Brindisi), tut¬ 
ti per una giornata. Per quanto 
riguarda l’incontro Benevento» 
Bari, di serie C (girone C), so¬ 
speso nel secondo temilo a cau¬ 
sa degli incidenti sugli spalti del 
« Moomartmi », il giudice della 
Lega v sennpro *■ ha deliberato 
di soprassedere ad ogni decisio¬ 
ne per acquisire ulteriori eie- 
menti di giudizio. 


Partirà da Villa Lazzaroni 


Podismo popolare: stamane 
gara all'Appio-Tuscolano 


Il gruppo «portivo popolare Ap¬ 
pio Tuscoleno, il Gruppo spor- 
rivo Caffaralla, il Gruppo sporti¬ 
vo Cava 91, il comitato di quar- 
tiara Appio Tuicolano a II Cir¬ 
colo ARCI Aibarono. organizzano 
stamane una gara podistica «parta 
a tutti cha partirà da Villa Lazza¬ 
roni con appuntamanto alle ora 9, 
a si concluder* al Parco dalla 
Cattarono. Saboto alla ora 17 a 
Villa Lazzaroni avrò luogo la pri¬ 
ma giornata dal torneo di palla 
a volo ancha quasto «porto a tut¬ 
ti. La Iscrizioni si raccolgono sia 
prasso il comitato di quartlara 
Appio Tuscolano, via Apple Nuo¬ 


va 357, sia noi luoghi stessi 
dallo gore. 

Questo manifostozioini sporti¬ 
vo, votando essere una logica con¬ 
tinuazione di quelle già tenuta 
negli scorsi masi, si inquadrano 
nello lotta che le organizzazioni 
suddette stanno portando avanti 
per ottenere dia vengono al più 
presto meati in grado di funzio- 
nore I contri sportivi circoscri¬ 
zionali con la costituzione di or¬ 
gani di gestione democratica in 
cui siono presenti gli organismi 
di mossa del quartiere a cha inol¬ 
tre aia aperto al quartiere II 
campo Roma 


Dal nostro inviato 

FORMIA, 7 

I L,i differenza fondamentale 
| (e essenziale» tra un meeting 
j di atletica leggere e un nor- 
| male campionato (nazionale o 
internazionale) sta tutta nel 
programma. Il meeting va di 
[ fantasia. Propone gare incon- 
! suete sui 1000 metri, sui 300. 
sui 200 ostacoli e sulle 100 yar- 
de e relativi record. I campio- 
I nati, invece, hanno da seguire 
| il rigido programma olìmpico, 
j I meelinp, poi, hanno il com- 
i pito preciso di preparare i va¬ 
ri campionati (o coppe). Sono 
difformi, quindi, ma conse¬ 
guenti. 

A Formia. cittadina di 25 mi¬ 
la abitanti, sulla costa setten¬ 
trionale del golfo di Gaeta, si 
disputerà, domani, un meelinp 
assai importante e per la folta 
e qualificata partecipazione e 
per quanto detto circa la pre¬ 
parazione degli impegni futuri 
(Coppa Europa). Formia (i 
latini la chiamavano Formine 
ma nel 10. secolo divenne Mo¬ 
la dopo essere risorta dalla di¬ 
struzione saracena) mette as¬ 
sieme una bella pattuglia di 
atleti italiani c stranieri. Met¬ 
te assieme — cosa lodevolissi- 
ma — anche una gara di mar¬ 
cia sui 3 km con Armando 
'Zambaldo, Vittorio Visini e il 
giovanetto Sandro Bellucci. 

Diamo uno sguardo al folto 
programma e ai suoi prota¬ 
gonisti. Sui 200 ostacoli il pri¬ 
matista mondiale della doppia 
distanza, l’ugandese John A- 
kii-Bua, è riscritto dell'ultima 
ora e se la vedrà coi francesi 
Guy Drut e Jean-Claude Nal- 
let e con i gemelli polacchi My- 
roslaw e Lcszek Wodzinski, Lo 
scopo di questa gara sarebbe 
quello di far cadere l'antichis¬ 
simo record mondiale (22"5) 
del tedesco federale Martin 
Lauer (7 luglio 1959, a Zuri¬ 
go) e dell'americano Glen Da¬ 
vis (20 agosto 1960, a Berna). 

La gara, forse, tecnicamen¬ 
te più interessante dovrebbe 
essere quella del salto in alto 
dove Enzo del Forno (che da 
studioso serio ha trovato la 
maniera di « avventarsi » me¬ 
glio sull'asticella con una ra¬ 
zionalissima rincorsa) troverà 
il campione europeo, il medico 
danese Jesper Toerring, e lo 
ungherese Endre Kelemen. un 
atleta che fa di ogni gara una 
questione personale con l'asti¬ 
cella e che riesce, con un ri¬ 
tuale tutto particolare, a cari¬ 
carsi in maniera quasi fu¬ 
riosa. .Altra gara di grande in¬ 
teresse sarà quella sui 1000 
metri. Il « Leopardo della Tan¬ 
zania », Filbert Bayi, primati¬ 
sta del mondo dei 1500 metri, 
recente trionfatore della «Cin¬ 
que Mulini » di corsa campe¬ 
stre, tenterà (gareggiando pra¬ 
ticamente da solo visto il for¬ 
fait dello jugoslavo Luciano 
óusanj, campione d’Europa de¬ 
gli 800) di fare il record su 
una distanza — quella dei 1000 
metri, appunto — considerata 
da molti come più importante 
perfino dei due giri di pista. 

Là riunione sarà conclusa da 
un’altra gara inconsueta: quel¬ 
la dei 300 metri piani. Qui Pie¬ 
tro Mennea farà un piccolo as¬ 
saggio su una distanza supe¬ 
riore ai 200 metri per tentare 
di « vedersi » proiettato, in fu¬ 
turo, verso i A00 metri. Sergio 
D'Asnach, il non dimenticato 
campione di tante stagioni del¬ 
la velocità azzurra, ci diceva 
— tempo fa — di non giustifi¬ 
care questi tentativi quando 
non si è ancora esplorati a 
fondo nelle distanze a noi più 
congeniali. Forse Sergio ha ra¬ 
gione. ma noi riteniamo che il 
tentativo può risultare inte¬ 
ressante, Un test esplorativo 
non può certo creare proble¬ 
mi nella nostra ancora, pur¬ 
troppo, anemica atletica. Ri- 


Ieri sera a Montecarlo per la categoria dei superwelter 

Durati sconfitto ai punti: 
De Oliveira è «mondiale» 

II francese Tonna ha conquistato il titolo europeo dei medi 
superando ai punti il detentore l’inglese Kevin Finnegan 


MONTECARLO, 7 

Il brasiliano Miguel De Oli¬ 
veira ha conquistato il titolo 
mondiale dei supenvelters (ver¬ 
sione WBC). battendo lo spa¬ 
gnolo Josè Duran. ai punti, al 
termine dell'tnconlro disputato¬ 
si questn sera a Montecarlo. Il 
titolo era stato lasciato vacan¬ 
te dal giapponese Koiclii Waji 
ma. Il verdetto è stato una 
ninte: un giudico ha dato sei 
punti di vantaggio «il brasilia¬ 
no. gli altri due tre punti cia¬ 
scuno. 

Messo al tappeto sin dalla 
prima ripresa e contalo sino a 
quattro Duran ha trovato nel 
pugile sudamericano un alle- 


• AKIt-BUA 

cordiamo che il record italia¬ 
no sui 300 appartiene a Fia- 
sconaro con 32”9. 

Luigi Zarcone. il siciliano 
« nuovo * dei mezzofondo ita¬ 
liano ha deciso di buttarsi. Pro¬ 
verà. infatti, i 10.000 (dopo le 
eccellenti prove di campestre 
lo scorso inverno) nientemeno 
che con Franco Fava reduce 
da un grande 3000 siepi a Fi¬ 
renze e dal record italiano sui 
10.000 in Sud Africa. 

Il programma sarà aperto 
dall’asta alle 15.15 e sarà con¬ 
cluso dal Mennea-show alle 
18.30. La TV si collegllerà sul 
secondo programma alle 16. 

Remo Musumeci 


Romandia: Merckx 
in volata nella 1. tappa 

ST. CROIX, 7 
li belga Eddy Merckx si 
è aggiudicato in vriata la 
prima tappa del giro cicli¬ 
stico di Romandia, la Gine- 
vra-St. Croix di 168 km, pre¬ 
cedendo in volata il francese 
Christian Seznec. 

L'Italiano BaroncheJJi con¬ 
serva il primato in classifica. 


Artieri in sciopero -, 
sospesa la riunione 
alle Capannelle 

In conseguenza dello sciope¬ 
ro nazionale degli artieri ippici, 
proclamato dalle organizzazioni 
sindacali della CGIL-CISL-UIL 
in difesa del salario, la riunio¬ 
ne di galoppo in programma 
oggi alle Cnpannollo, e stata 
sospesa. 


VACANZE LIETE 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino. 66 - 
Tel. 414.949, ablt. 40.606. Vici- 
nissimo spiaggia, conforta, ottima 
cucina, comare con/senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagiona Li¬ 
re 4.000-4.500, medio L. 4.500- 
5.000. alta L. 6.000-6.500 tutto 
compreso, anche cabine. Interpel¬ 
lateci. Direzione propria. (59) 


VISERBA (RIM1N1) - PENSIO¬ 
NE GIARDINO - Via Cividale, 6 - 
Tel. 748.336-734.482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi. Bassa atoglone 
da L. 3.200 a 3.700, luglio 
L. 4.200-4.500 IVA compr. (76) 


HOTEL PUPPI - Via Perugia 15 
47033 CATTOLICA - Telefono 
961893 - 962208 abit. - Posi- 
zione tranquille - vicine mare • 
tutto camere con servizi, balco¬ 
ne • cucina casalinga - Tovor- 
netto Bar con TV - Terrazza - 
Glordino • Pareheggio privoto • Ge¬ 
ttito gruppo familiare - Maggio 
L. 3.500 * Gìugno-Sett. 4.000 - 
24/6 12/7 4.500 • 13/7-31/7- 
21/8-31/8 5.500 - 1/8-20/8 

(8Ó) 


RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI • Violo Ferrari», 1-100 
metri more - Tel. 0541/43.034. 
Camere con/senzo servizi. Giugno- 
settembre L. 3.200-3.700, luglio 
3.800-4.300, 1-20/8 L. 5.000- 
5.500, 21-31/8 L. 3.800-4.300 
tutto compreso anche IVA. Ge¬ 
stione propria. (58) 


VISERBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE LA CARROZZELLA • Via To¬ 
scane!» 130 - Tei. 738051 (Ablt. 
734339) sul mare - zone tran¬ 
quilla - camere con/tenza servizi, 
balconi - cucina casalinga curata 
dalia proprietaria • Bassa stagione 
3.500-4.000 • Luglio 4.300-4.800 
- Agosto 5.000-5.500 compreso 
IVA. (74) 


HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tel. 0541/86078 • 30 
metri dal mare, camere c©n/»enxa 
doccia e WC, balcone, ogni con¬ 
fort, cucina curata, parcheggio 
coperto. Pensione completa: bas¬ 
se stagione L. 3.600-3.900, me¬ 
dia L. 4.200-4.500, alta 4.700- 
5.000 tutto compreso. (15) 


47041 BELLARIA <Fo) - VIL¬ 
LA ALMA - Via Busanto 9 - 
vasto parco con giardino * cu¬ 
cina casalinga romagnola - ca¬ 
bine mare - camere con/senza 
bagno, balconi • Bassa 3.400- 
3.600 • Luglio 4.400-4.600 - 
tutto compreso - Agosto inter¬ 
pellataci • Tel. 0541/49754 ge¬ 
stione propria. (37) 


HOTEL QUEEN MARY - Via dal 
Prete 95 - 47033 CATTOLICA - 
Tal. 0541/961178 • Nuovissimo 
- grande piscina * Parcheggio * 
Prezzi speciali IVA compresa 
• Maggio 1-14/6 4.200 • Settem¬ 
bre 4.900 - 1-20/7, 21-31/8 
6.500 - 21/7-20/8 7.500. (86) 


Cinque lombardi e un toscano gli azzurri alla Corsa della pace 


RICCI SPERA IN ALGERI 


MIZAR • VALVERDE (CESENA¬ 
TICO - Tel. 0547/86.646-86.181. 
Ai more vendiamo, affittiamo ap¬ 
partamenti convenientissimi giu¬ 
gno-settembre periodo Ideale salute 
bambini. L. 90.000 mensili 4 
posM-Jetto; 6 postJ-Jetto L. 120 
mila. Possibilità affitti quindici¬ 
nali. (75) 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 7 

La 28. Corsa della Pace, 
quest'armo sulla direttrice 
Berlino-Praga-Varsavia, ha 
raccolto, come è ormai nel¬ 
la tradizione, il fior flore del 
ciclismo dilettantistico mon¬ 
diale. Infatti diciassette pae¬ 
si: Polonia, Bulgaria, Roma¬ 
nia, Cecoslovacchia, Spagna, 
Inghilterra, Norvegia, Repub¬ 
blica federale tedesca, Dani¬ 
marca, Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, Unione Sovietica, 
Belgio, Ungheria, Cuba, Ita¬ 
lia, Olanda e Jugoslavia, sì 
sono Iscritti, in quest’ordine, 
portando 11 numero comples¬ 
sivo dei partecipanti a ben 
108 unità. 

Rispetto alle passate edizio¬ 
ni costituisce una novità la 
presenza della rappresentati¬ 
va nazionale spagnola che, 
fra l'altro, vanta nel suo seno 
Enriquez Martinez, vincitore 
dell’ultima edizione del Tour 
de FA’venir. Tutto cià rappre¬ 
senta motivo di legittima sod¬ 
disfazione per 1 colleghi dei 
giornali Neues Deutschland, 
Tribuna Ludu e Rude Pravo 
che. insieme alle rispettive fe¬ 
derazioni ciclistiche, danno 
vita a questa, manifestazione, 


■ ormai da anni la più lmpor- 
, tante e meglio organizzata 
I che esista nel ciclismo. 

| Le tappe saranno tredici 
i (due meno dell’anno scorno) 

I per complessivi 1930 eh Home- 
i tri, con due giorni di riposo: 

I a Karl-Marx-Stadt (RDT) il 

■ 12 maggio ed a Trinec (Ceco- 
, Slovacchia) li 17 maggio. Do- 
I mani pomeriggio, con inizio 
I alle ore 17,45. si svolgerà il 
| prologo qui a Berlino lungo 

la Karl-Marx Allee, sulla di* 
f stanza di 7 chilometri, a cro¬ 
nometro. La gara non sarà 
valida agli effetti della clas¬ 
sifica generale ma servirà sol¬ 
tanto per designare 11 corri¬ 
dore che indosserà la prima 
maglia gialla alla partenza 
per la prima tappa Orlino- 
Magdoburgo. Sarà insomma 
soltanto una spettacolare esi¬ 
bizione del qualificato lotto . 
dei concorrenti che presenta, ; 
fra gli altri, t polacchi Szozda 
(vincitore dell’ultima edizio- « 
ne) e Szurkowski (che, con 
tre successi, detiene il record 
delle vittorie assolute) e 11 ce¬ 
coslovacco Moravec che si ag¬ 
giudicò la 25. edizione, nel 
1972. 

Il nostro comm issi irlo tecni¬ 
co Mario Rice; dopo le amare 
delusioni delle ultime due edi¬ 


zioni è riuscito, finalmente, 
ad imporre alla Federazione 
ciclistica italiana la condizio¬ 
ne di partecipare con una 
squadra valida che. In teoria, 
si presenta con le calte in 
regola per ben figurare: Vit¬ 
torio Algeri. Gabriele Mirri, 
Giuseppe Martinelli, Walter 
Follni, Daniele Tinchella e 
Massimo Tremola da (cinque 
lombardi e un toscano) pre¬ 
sentano valide credenziali per 
garantire alla spedizione « az¬ 
zurra» qualche possibilità. Il 
C.T. spera soprattutto in Al¬ 
geri. 

Certo, un posto per l’abruz¬ 
zese Paimiro Masciarelli, vin¬ 
citore della trentesima edizio¬ 
ne del Gran premio della Li¬ 
berazione lo si poteva anche 
trovare ma, evidentemente, 
aU’lnterno della Federazione 
ciclistica italiana almeno su • 
un punto si vuol essere sem- j 
pre coerenti: ed è quello di 
fare le cose con approssima- I 
zione e, spesso, con dispregio , 
delle indicazioni tecniche che | 
emergono in quelle gare vali¬ 
de come prove di selezione ; 
per la composizione della I 
squadra azzurra. 

Alfredo Vittorini I 


RIMINI-RIVAZZURRA • HOTEL 
BACCO * Via Taranto 29 - Tal. 
0541/33391 (abltaz. 900011). 
Nuovo, vicino maro, camere doc¬ 
cia, WC privati e balconi • Ascen¬ 
sore • Ario condizionato - Parcheg¬ 
gio recintato. Bassa stag. 3BU0- 
4000 . Luglio 4600. Pensione 
completo. Dir. propr. (41) 


RIMINI (Marina Centro) - HO¬ 
TEL VILLARGIA - Viale Cor- 
mons 11 - Tel. 22964 - Vi¬ 

cinissimo moro - Parcheggio - 
Giardino - tutte camere con ser¬ 
vizi privati * Ascensore - vasto 
soggiorno • Ottimo trattamento 
- Moggio L, 3,500 - Glugno-Sett. 
_. 4000 - Alto interpellateci. (40) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO¬ 
NE RADIOSA > Via Bergomo, 19 
- Tel. 0541/32378 - Vicinissimo 
more - camere con/senze doccio, 
WC, balconi • cucina casalinga - 
familiare • parcheggio • 20/5-12/6 
3.000-3.300 - 13-30/6 e Settem¬ 
bre 3.400-3.700 - Luglio e 21- 
31/8 4.000-4.300 - 1-20/8 

5.000-5.300 tutto compreso an¬ 
che IVA (90) 


GATTEO MARE (PO) - HOTEL 
RIVIERA • Tel. 0547/86.391 dal 
1° giugno In poi (0547/85.078 
aprile-maggio). Vicino more, tutte 
camero servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnola, parcheggio. Basse sta¬ 
gione L. 3.900, media L. 4.500, 
alta L. 5.000 tutto compreso. (3) 


PENSIONE CARILLON • Via Ve¬ 
nezia 11 • 47033 Cattolica (PO) 
- Tel. 0541/962173 • Nuove, 
vicino mere - cucina casalinga • 
parcheggio - cabina mare, gesti¬ 
to da gruppo familiare. Prezzi tut¬ 
to comprato: Maggio 3.200 - Lu¬ 
glio 4.700 - Giugno-Settembre 
24-31/8 3.800 - 1-23/8 5.200. 

(93) 


RIMINI • HOTEL EMBASSY - 

Via Parisano, 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344. Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, comere con/sen¬ 
za doccia WC, balcone, sala TV, 
cucina romagnola. Gestione Erco- 
lani Armando. Megglo-glugno-set- 
tembre L. 3.200-3.500, media 
L. 3.800, alta modici. Interpel¬ 
lateci. (56) 


47030 • S. MAURO MARE (Fo) 

- VILLA CELESTE - Via Mori- 
gi 9 - Grande parco con giar¬ 
dino - cucina casalinga - Par¬ 
cheggio coperto - cabine maro 

- comere con/senzo bagno - 

balconi - Bassa 3.700-4.000 
Luglio 4.500-4.800 tutto com¬ 
preso • Agosto interpellateci - 
Tel. 0541/44078 - gestione pro¬ 
pria. (33) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA — « Fedeltà ell'appuntamento » 
> Vivere nel verde » - « La tradizione nel piatto ». Interpellateci I 
Tel. 0541/44125 • Vlalo Adriatico 38. (55) 


HOTEL SIL-MAR HOTEL BUTTERFLY 

47044 IGEA MARINA (RIMINI) 47045 MIRAMARE (RIMINI) 

PREZZI; DeJJ'1 MAGGIO al 21 GIUGNO . . . L. 3.500 

Dal 22 GIUGNO Oi 6 LUGLIO ...» 4.200 

Dal 7 LUGLIO al 31 LUGLIO ...» 4.800 

Dotl'1 AGOSTO al 24 AGOSTO ...» 5.400 

Dal 25 AGOSTO al 6 SETTEMBRE . . » 4.200 

Del 7 SETTEMBRE in poi . . . » 3.500 

SCONTI Al BAMBINI FINO Al 10 ANNI 

Camere con servizi privati, aumento di L. 500 giornaliere a 
persona - Camere singole aumento di L. 500 giornaliere a persona - 
Camere con tre o piu persone adulto sconti di L. 200 giornaliere 
a persona, nel periodo 1 luglio-20 agosto. 

Hotels ccnfortevoli a pochi metri dal mare con cucina emiliana. 

Prenotazioni e informazioni: 

U.D.I. - REGGIO EMILIA - P.ZA CASOTTI, 2 - TEL. (0522) 39.300 


Ut quanto ni,ii mjImìo, id un 
incussa toro notinolo elio non gh 
ha consentito troppo margine. 

L’arm.i migliore de! neo cnm 
pione del mondo della categoria, 
versione WBC. è stato il destro, 
un pugno che si è rivelalo ef¬ 
ficace fin dalla prona ripresa 
e clic Duran ha mostralo di 
non sapere adeguatamente eon- 
traro. J! brasiliano ha muto 
tutttn la dello pauso, soprutiut 
to nella parte centrale del match 
mn è staiti demerito di Duran 
non aterne saputo approf,tiare. 

Lo spagnolo dopo a\er dito 
il meglio di se nella quinta, se¬ 
sta e settima ripresa, ha pre 
ferito Ixnuro sino ai suono fj 
naie del gong, di rimessa pre¬ 
ferendo attendere che fosse De 
Oliveira a condurre i] gioco. 

Un incontro elio Olneira ha 
unto meritatamente ma che pu¬ 
gilisticamente parlando non ha 
certo proposto due Ulani. Il 
brasiliano, pur dotalo dj un 
bel pugno, non è stato in grado 
di sbarazzarsi prima del limi¬ 
te di un awersano che gli era 
fasicamente inferiore, mentre 
Duran, pugile elegante e stili¬ 
sticamente preginole, non ha 
saputo accoppiare ad un pro¬ 
ficuo gioco di gambe un’a 11 ret¬ 
ta nta abilità schermistica. 

Il francese Gratien Tonna. 
dal canto suo, ha conquistato 
il titolo europeo dei medi bat¬ 
tendo ai punti sulla distanza 
delle quindici riprese l'inglese 
e detentore Ko\ m Finnegan. 

Il combattimento si è acceso 
nelle ultime cinque riprese quan¬ 
do Tonna ha iniziato ad attac¬ 
care' con foga l’av\ ersario fa¬ 
cendogli riaprire una ferita ri 
portala alla sesta ripresa. 

Il verdetto dell'arbitro ita¬ 
liano e dei due giudici è stato 
nejl'ojtbne ;) seguente N70-W. 
147-145 e 147-144, sempre per 
Tonna. 


IGEA MARINA • PENSIONE LO¬ 
SANNA - V.le Virgilio 90 - Tel. 
0541 '630177 - Dirett. mare - 
moderno - comere con/senzo ser¬ 
vizi, balconi - trattamento lomi- 
liore - Bosso stag. 3200/3600 - 
Luglio e 21-31/8 L. 4000,4400 
tutto compreso anche IVA. Ago¬ 
sto modici - sconti bambini - 
Direz. Prop. (97) 


1-25/8 5.700-6.700 - L’Hotel ò 
dotato d» ascensore - tutte came¬ 
re bagno, balcone vista mare - par¬ 
co privato 100 • vetture porco 
giochi > cabine privale spiagaia. 

(81) 


HOTEL HAWAY - Vio Venezia 
2 - 47033 CATTOLICA - Tel. 
0541/961462 - Nuovo - vicino 
more - Bar Tovernelto • TV • 
cucina casalingo • Parcheggio • 
Gestito dal proprietorio - Maggio 
Giugno 21-31 '8 - Settembre 4100 
- 1-31/7 5600 - 1-20/8 6500 
tutto compreso - sconti famiglie. 

(98) 


ViSERBA-RIMINI - HOTEL Pen¬ 
sione RITA - Tel. 0541/734511 
- Al moro confortevole • cucina 
familiare - Moggio sino 10 Giu¬ 
gno 3.000 • 11-30 Giugno-Sott. 
3.500 • Luglio Agosto modici - 
Autoparco - sconti bambini - As¬ 
sicuriamo lieto vacanze - Scrive¬ 
teci o telefonateci. Grazie. (82) 


PENSIONE MIGNON • Via Del 

Prete 1 int. 47033 CATTOLICA 
Tei. 054/962548 - abit. 961491 
- Nuovo • tranquilla vicino ma¬ 
re - terrazzo - ampio soggior¬ 
no - American Bar - TV - cucina 
casalinga. Parcheggio * cabina ma¬ 
re - gestito dol proprietario • 
Moggio - Giugno 21/8-31/8 - 
Sctt. L. 3800'4300 - Luglio 4800/ 
5300 - 1-20/8 5500/600 tutto 
compreso anche IVA. (95) 


RICCIONE • HOTEL CENTRALE 

• Tel. 0541 '41166 - Ablt. 030/ 
969000 - Vicino maro ♦ Riccione 
centro - Parcheggio privato - cu¬ 
cina casalinga tamiliore • Giu¬ 
gno 3,500-4.100 • Luglio 4,B00 
- Agosto 5.500 tutto compreso. 

(71) 


RIMINI - PENSIONE IMPERIA 

• Tel. 24222 - Sul more - fami¬ 
liare • Giugno 3.200-3.500 - Lu¬ 
glio 4.000-4.800 complessive. Di¬ 
rezione proprio. (70) 


VALVERDE-CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102. Nuovo, vicino more, tran¬ 
quillissimo. Basso 4200 • Luglio 
5200 * Agosto 6500 complessive. 
Sconto bambini, parcheggio, otti¬ 
mo trattamento. (68) 


RIMINI 'RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPC - Direzione 
Morbini Giuseppina - Tel. 32756 
- Vio Biella, 20 - Tranquillo - 
vicinissimo moro - Camere con/ 
senza servizi - Balconi - Ascen¬ 
sore - giardino recintolo • Giu¬ 
gno-settembre o 22-31.8 3.600' 
3800 - Luglio 4300-4500 - 1-22/8 
modici. Cucina con girarrosto, po¬ 
sta fatta in casa e vini pi opri. 

( 102 ) 

(79) 


RICCIONE - PENSIONE COM¬ 
FORT - Viole T. Ti leste, 84 - Te¬ 
lefono 0541 41940, vicinissimo 
moro • tulle corriere servizi - bal¬ 
coni • cucina romagnola • cabine 
spiaggia - Maggio-Giuuno-Settem- 
bre 3.500-4.000 • 1-20 7 - 20 
31 8 4.000-4 500 - Dal 20 7 
al 20 8 5 000-5 500 compreso 
IVA. Gestione proprietario (78) 


Coppa UEFA: il Twente 
pareggia col Borussia: 0-0 

DUESSELDORF, 7 

Pareggio <00> Ira 1 tede¬ 
schi del Borussia Moenchen- 
gladbach e gli olandesi del 
Twente Enschede nel primo 
round della finale deila Cop¬ 
pa UEFA. 

I padroni di casa, che gui¬ 
dano la classifica del campio¬ 
nato tedesco, non sono riusci¬ 
ti a perforare la barriera di¬ 
fensiva eretta dagli olande¬ 
si buttando al vento diverse 
occasioni favorevoli. 

La partita dì ritorno si gio¬ 
cherà Il 21 in Olanda. 


Vuelta: tappa a Tamames 
Perurena sempre leader 

IRACHE. 7. 

Lo spagnolo Agustin Tamames 
l*a \inlo hi <iuindices,ma tappa 
del Giro ciclistico di Spagna. 
Jacha-Irache di 163 chilometri. 

Lo spagnolo Domingo Pcrnre- 
n.i lia conservalo il primato in 
classifica generale. 


POS1TANO - Pensione Ita¬ 
lia. camere doppie con ba¬ 
gno vista mare cucina ge¬ 
nuina pensione completa 
tutto compreso. Bassa set¬ 
tembre-giugno L. G.500. Al¬ 
ta luglio-agosto L. 7.500 • 
Tel. (089 ) 875 024. 


VISCRBCLLA-RtMINI - Ponslona 
ESTER - Via Bunynon! 6 - T*- 
Iclono 0541/738137 - Vicino ma¬ 
ro - Prezzi convenientissimi ♦ 
Giugno L. 3.400-3.800 - Luglio 
4.100-4.500 - 1-25 Agosto 4.750- 
5.000 - Dal 26/8 e Settembra 
3 400-3,800 tutto compreso an¬ 
che IVA • Camere comsenz» ba¬ 
gno - Direzione familiare. (73) 


CHIANCIANO TERME - HOTEL 
CARLTON - Tel. 0578/4395. Cen¬ 
trale, piscino, giardino. Moggio- 
giugno L. 8,000, luglio L. 9.000, 
agosto L. 10.000. Trattamento v#- 
romonto particolore, L’hotcl è vi¬ 
cinissimo olle Terme. Gronde par¬ 
eheggio. (64) 


GATTEO MARE - HOTEL STE- 

FAN - Vìa Matteotti, 54 - Telo- 
tono 0547/86103 • Nuova co¬ 
struzione vicino ol more - Camere 
servizi • balconi - soggiorno • Sa¬ 
la TV • Bar • Moggio 3.500- 
3.800 - Giugno-Sott. 4.200-4.500 
- Luglio 4.700-5.000 - Direzione 
proprietario. (88) 


PENSIONE GIANCARLA - SAN- 
GIULI ANO MARE (RIMINI) • 

Tel. obit. 0541/751.032-26.960. 
100 metri mare, tranquilla, trai- 
lomento eccellente, tamiliore, ca¬ 
bino more. Maggio-giugno-settem¬ 
bre L. 3.600, l-20'7 L. 4.100, 
27/7-70'B L. 5.100, 21-31 '8 

L. 4.100 IVA compresa. (48) 


RIVAZZURRA (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE JOLE - Vio Biella, 22 - 
Tel. 0541/32.508. Vicino mar«, 
tranquillo, camero con/senzo soe- 
v/zl, parcheggio, cucino femillitv, 
TV, bar, sala soggiorno. Bassa sta¬ 
giono L. 3.500-3.700, lugli* i 
L. 4.200-4.400, agosto interpella- , 
teci. Gesllone proprietorio. (54) ■ 


SAN MAURO MARE (RIMINO • 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pinete, 14 - Tel. 0541/ 
44.096. Vicino moro, in mezzo al 
verde, zona veramenlo tranquilla, 
camere con'senza servizi, cucina 
romagnolo, parcheggio recintato. 
Bassa stagione L. 4.200-4.400, 
luglio L. 4.800-5.000 tuttn com¬ 
preso. Sconto bambini. Direziona 
propria. (66) 


HOTEL ALBA SERENA - Tata- 

tono 0541'615.576. Sul mora. 
MON HOTEL. Vicino more. 
Stessa gestione. Camere con/sonza 

servizi, balconi, ottimo trattamen¬ 
to, ascensore, parcheggio, bar. 
Sesso stagione L. 3.300-3.609, 
allo modici. Sconti famiglio o bam¬ 
bini. Interpellateci, Prop. e Dir. 
A, Giovolucd. (61) 


PENSIONE STRANO - VILLA MA¬ 
RINA (CESENATICO) - Tela- 

tono 86.152. Direttamente sulla 
spiaggia, tutte camere doccia, WC, 
balcone, ogni confort, ottimo cu¬ 
cina, pareheggio. Prezzo di pen¬ 
sione completo: maggio-giugno-saf- 
icmbre L. 4.000. luglio L. 5.000, 
ogoslO L. 5.800. INTERPELLA- 
TECI! (4) 


VILLAMARINA (CESENATICO) - 
PENSIONE HOTEL SANTA MAR. 
TINA - Tel, 0547/86.079, 100 
metri mare, tutte camere servisi 
privoli, parcheggio. Bosso stagiona 
L. 3 600-4.000. olla L. 4.700- 
5 200. (8) 


VALVERDE DI CESENATICO - 
HOTEL « JOLI » • Via Caravag¬ 
gio • Tel. 86.113. 50 metri moro, 
lutto camere doccio, WC, balcone. 
Bassa stagione L. 4.000, luglio 
L 4 S00. ogoslo L. 5.700 tutto 
< compreso Parcheggio, cucino ro- 
• mognola Dir. Pori Vittorio. (9) 


BELLARIA - Hotel MIMOSA 


VIA ROVERETO, 
PREZZI PENSIONE 


compresi servizio, tasse 


MAGGIO, GIUGNO e SETTEMBRE . . . 

LUGLIO tmo ol 26 e dal 19 S ol 3T/8 
Dol 27 LUGLIO ol 1S AGOSTO . . . 


e IVA- 

Camera 
senza serv co 

L. 3.700 L 

» 4.400 * 

* 5.500 » 


BAMBINI fino 
70 metri - Bar 


5 anni SCONTO del 25 t> o 
Soggiorno TV • Ascensore 


U.D.I. - Direzione Alberghi - FERRARA 
Via Bologna, 13 - Tel, (0532) 33.197 


4 100 

4 800 

5 900 


(3) 
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PAG. 13 /echi e notizie 


Domani a Belgrado le celebrazioni del 30° della Liberazione 

Come lottarono e vinsero 
i partigiani jugoslavi 

Le prime formazioni sorsero nel 1941 - Un esercito di 800 mila 
uomini - Uno jugoslavo su dieci è morto in guerra e per la re¬ 
pressione nazista - L'originalità di un movimento di resistenza 


Il dibattito nella sinistra francese 


Con questo servizio il 
> compagno Silvano Gorup- 

ì' pi. Inizia la sua attività di 

l corrispondente dell’Unità 

>, ‘ dalla capitale jugoslava. 

Dal nostro corrispondente 

i BELGRADO. 7 

, I popoli della Jugoslavia ce- 
librano In questi giorni li 
: trentesimo anniversario della 
‘ fine della guerra e dell* loro 
vittoria sugli occupanti nazl- 
■>.’ fascisti. 31 tratta di celebra- 
à «ioni particolarmente solenni 
e considerato 11 peso che la lot- 
f ta di liberazione ha avuto 
1 nella storia del paese. Essa 
i ha avuto caratteristiche che 
■■ non trovano riscontro net mo- 
! vlmentl di resistenza degli al- 
, Jsrl paesi europei. 

■ I primi nuclei partigiani 
P aorsero nel IMI contro gli oc- 
cupantl nazifascisti tedeschi 
' e Italiani, quando le orde 
hitleriane non avevano an¬ 
i-cor* Invaso l’Unione sovtetl- 
ca. A poco a poco questi nu- 
-, elei crebbero, si organlzzaro- 
no nelle dure prove della lot- 
gta impari contro l’Invasore 
fiper formare Infine l’esercito 
S regolare della nuova Jugosla- 
n via aorta dall* lotta parti- 
? glana. 

'■ I partigiani Jugoslavi sono 
-v stati 1 primi a Impugnare le 
% armi contro gli occupanti. Per 
moltissimo tempo essi hanno 
.dovuto combattere solo con 
, quelle che erano riusciti a 
' strappare al nemico, infatti 
J 1 primi aiuti dall’estero 1 par¬ 
li tlglanl di Tito 11 hanno avuti 
p nell’Inverno del ’43, mentre 
11 grosso del materiali è arri- | 
vate dalle basi delle forze al¬ 
leate In Italia nel corso del 
1944. 

Nell’autunno del ’41 In Ju¬ 
goslavia c’erano già 80 mila 
partigiani armati. All’Inizio 
del ’42 è stato creato Teserei, i 
to regolare che alla fine di 1 
quell’anno poteva contare su 
un effettivo di 300 mila uo¬ 


mini che poi sono andati con¬ 
tinuamente aumentando. Bel¬ 
grado è stata liberata assie¬ 
me dalie unità dell’eserolto 
Jugoslavo e da quelle dell’Ar¬ 
mata rossa che nel frattempo 
erano entrate In Jugoslavia. 

A dare un’Idea deU’amplez- 
za del movimento partigiano 
basti pensare che quando i 
nazisti, sotto l’incalzare dei 
colpi doll’eseroito Jugoslavo 
erano In rotta e negli ultimi 
giorni delia guerra fuggivano 
verso le frontiere con l’Au¬ 
stria, 1 partigiani con In stel¬ 
la rossa catturarono 250 mila 
tedeschi, cioè quanto rimane¬ 
va dell'Intera armata del Bal¬ 
cani. compreso il suo coman¬ 
dante Von Leer, successiva¬ 
mente fucilato come crimina¬ 
le di guerra. 

La Jugoslavia ha pagato un 
altissimo prezzo ai sangue 
durante la lotta nazionale per 
la sua liberazione: 1 milione 
700 mila morti, cioè 11 sacri¬ 
nolo di un abitante su dieci. 
Morti negli scontri con 1 na¬ 
zifascisti o In seguito alle 
loro azioni repressive, massa¬ 
crati barbaramente nel villag¬ 
gi dati alle fiamme — in dò 
si sono distinti 1 fascisti lo¬ 
cali, ala cetnlcl che ustascla 
o belogardlstl — oppure pe¬ 
riti nel lager. 

Parlando della guerra di li¬ 
berazione Jugoslava non si 
può Ignorare il contributo che 
a questa hanno dato I par¬ 
tigiani Italiani. Questi si era¬ 
no uniti alle prime formarlo, 
ni partlglane create nel ’41, 
e quindi piò ampiamente dal 
dicembre '43 In seguito all'ar- 
mlatlzlo dclt’8 settembre. A 
migliala si organizzarono 
dando vita alle gloriose Bri¬ 
gato Garibaldi che hanno 
combattuto vittoriosamente a 
fianco dell'nrmnta popolare 
Jugoslava sino alla fine della 
guerra. 

In Jugoslavia gli organizza¬ 
tori della resistenza armata 
sono stati 1 comunisti diretti 
da Tito. Il loro contributo di 


lotta e di sangue è stato de¬ 
terminante. Dal niente, in 
] condizioni tremende, con il 
nemico che cercava invano di 
dominare con la morte e 11 
terrore, 1 comunisti Jugosla¬ 
vi hanno saputo organizzare 
una lotta armata che alla fi¬ 
ne della guerra poteva conta¬ 
re su 52 divisioni con ben 800 
mila uomini. In queste con¬ 
dizioni 1 popoli jugoslavi han¬ 
no dato all’Unione Sovietica 
ed agli altri alleati il massi¬ 
mo contributo possibile. Pe¬ 
rò qualche volta, ancora og¬ 
gi, dopo 30 anni dalla sua 
conclusione vittoriosa, la 
guerra di liberazione Jugosla¬ 
va viene Interpretata In modo 
errato, le sue caratteristiche 
c la sua portata misconosciu¬ 
te, sottovalutate, ed essa è 
oggetto di polemiche. 

Dopodomani Belgrado vivrà 
la sua grande giornata con 
una solenne parata militare 
che si svolgerà davanti alla 
sede del parlamento e che — 
come ha dichiarato 11 coman- 
dante generale DJoko Jovari co 
— «vorrà dimostrare la fé- 
deità delle forze della difesa 
al loro comandante supremo 
maresciallo Tito, alla rivolu¬ 
zione e alle sue conquiste». 
Una conferma della continui¬ 
tà degli Ideali della lotta di 
liberazione di 30 anni fa e 
dell’edificazione socialista nel¬ 
la Jugoslavia di oggi. 

Silvano Goruppi 

* • « 

MOSCA. 7 

E’ partita da Mosca oggi 
per Belgrado la delegazione 
di partito e di governo del- 
l'URSS, guidata dal membro 
dell’ufficio politico del CC del 
PCUS. primo vice presidente 
del Consiglio del ministri del- 
l'URSS Klrlll Mazurov. Essa 
parteciperà alla celebrazione 
del 30 » anniversario della li¬ 
berazione della Jugoslavia e 
della vittoria sul nazifa¬ 
scismo. 


Per riaprire un dialogo sul petrolio 

Missione ad Algeri derisa dai «nove» 

Il prezzo del greggio aumenterà in settembre? 


Dal nottro inviato 

BRUXELLES. 7 
, 11 commissario della CEE 
, Incaricato dell* politica ener- 
' setto», 11 socialista belga 
Henry Simonet, si reca do- 
. mani ad Algeri per Incon- 
‘ftrarvt 11 ministro degli este¬ 
ri. dopo avere avuto Ieri a 
' Bruxelles un colloquio con 
, Tarn base la tare algerino. L'Ini¬ 
ziativa viene preeentat* ne¬ 
gli ambienti comunitari In 
; relazione con l’Importante 
ruolo che l’Algeria ha svol¬ 
to nella conferenza presa- 
ratorla di Parigi, e come un 
.passo concreto della comu¬ 
nità per la ripresa del dla- 
' logo con I paesi produttori 
di petrolio. Interrotto a Pn- 
. rlgl per l’Intransigenza de- 
’-'glI Stati Uniti. 

Sd tratta in realta di un 


passo ancora timido, che 1 
nove hanno deciso Inseren¬ 
do l'Iniziativa in un periodo 
In cui 1 lavori dell'AIE. la 
agenzia energetica a dire¬ 
zione americana, sembrano 
ristagnare dopo alcune set¬ 
timane di frenetica attività. 
Il comitato energetico del¬ 
la Comunità, che «1 è riuni¬ 
to Ieri a Bruxelles, avrebbe 
manifestato una certa « sod¬ 
disfazione» per la stagnazio¬ 
ne del lavori dell’agenzia che. 
rallentando la pressione ame¬ 
ricana sugli alleati europei, 
lasccrebbe un oerto spazio 
aH’tnlzlatlva della CEE. 

Nonostante però la dichia¬ 
rata « volontà di coopcrazio¬ 
ne» espressa Ieri dal Comi¬ 
tato energetico della Comu¬ 
nità. l disaccordi fra 1 nove 
sulla strategia da seguire, e 
sulla stessa possibilità di con¬ 



— Uno scandalo la commissiono che de¬ 
ve scoprire gli scandali 

— Genova: quaranta giorni c c'è già 
aria nuova 

— Almiranle a Fontani: lu dai qualcosa 
a me io do qualche voto a te 

— La polizia adesso conosce chi finan¬ 
zia i terroristi neri 


Milano: duemila 
una polveriera » 


tram « corrono su 


—• Le dure conseguenze per gli Stati Uni¬ 
ti della sconfitta nel Sud Vietnam 

— Seconda puntata dei retroscena sulle 
attività della rete spionistica degli 
Stati Uniti 

— Umbria: ventun mila cooperativo tan¬ 
to per cominciare 

— Tutti i rischi dell'uomo « più uno » 
per la donna in fabbrica 

— La XXIX puntata de! Diario spregiu¬ 
dicato del dopoguerra di Davide Lajolo 


certare un’azione comune In 
materia di energia, sono an¬ 
cona tali da non permette¬ 
re alcuna decisione concre¬ 
ta. tanto cho la data del 
Consiglio del ministri che 
deve discutere la politica 
energetica della CEE, già 
fissata e disdetta due o tre 
volte, è stata spostata alla 
fine di giugno. 

Tutto viene ora rinviato a 
dopo li referendum Inglese, 
una scadenza ormai obbli¬ 
gata per tutte le attività co¬ 
munitarie. e particolarmente 
paralizzante in materia di 
politica energetica. sulla 
quale 11 Regno Unito ha sem¬ 
pre posto Tlooteca di una 
sua posizione di produttore 
e di uno stretto legame con 
gli Stati Uniti. 

Vera Vegetti 

• • * 

LOUISVILLE (Kentucky), 7 

L’ex segretario generalo 
dcM’OPEC. Mohammed Jukh- 
dar, ha dichiarato in un’In¬ 
tervista che I paesi produt¬ 
tori di petrolio saranno co¬ 
stretti a decidere In settem¬ 
bre un aumento del prezzo 
d«l greggio se I paesi Indu¬ 
strializzati non concorderan¬ 
no misure per stabilizzare 11 
prezzo del loro prodotti di 
esportazione nel « terzo mon¬ 
do ». 

Jukhdar ha notato che gli 
Introiti del paesi produttori 
di petrolio sono scesi del 25 
per cento )n seguito all’ln- 
flazlonc e hn sollecitato una 
ripresa «a cuore aperto» del¬ 
ia discussione Insabbiata a 
Parigi. 


li 15 maggio 
a Roma il 
Presidente 
di Malta 

Su Invito del Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone, Il Presidente della Re¬ 
pubblica di Malta, Anthony 
Marno, compirà una visita 
di stato In Italia 11 16 c 16 
maggio. Il Presidente Marno 
sarà accompagnato dalla con¬ 
sorte. 


Il PCF esaminerà 
i temi 

proposti dalla 
Convenzione del PS 


4 milioni di dollari per corrompere personalità politiche Breznev e 

Kossighin 
visiterebbero 
la RFT a 
fine d'anno 


Caracas impone alla Gulf 
chiarimenti sullo scandalo 


Secondo il Wall Street Journal l'ingente somma sarebbe stata 
impiegata in Venezuela dalla compagnia petrolifera - Se nuesta 
non darà informazioni sufficienti dovrà cessare l'attività nel paese 


Dal nottro corrispondente 

PARIGI, 7 

Avrà luogo o non avrà luo¬ 
go, dopo le necessarie prese 
di contatto preliminari, ur. 
vertice tra 1 dirigenti del par¬ 
titi firmatari del programma 
comune delle sinistre? Una 
proposta In tal senso era Ma¬ 
ta formulata domenica da 
Mitterrand, al termine della 
« Convenzione nazionale» che 
11 Partito socialista na Inte¬ 
ramente dedicato allo studio 
dei rapporti col Partito co¬ 
munista. 

L’ufficio politico del PCP. 
riunitosi martedì pomeriggio, 
ha preso a sua volta tre de¬ 
cisioni: 1) la convocazione di 
una sessione del Comitato 
centrale che 11 27 e 28 mag¬ 
gio prossimi esaminerà lo 
stato del rapporti tra 1 due 
partiti In base alla necessità 
di far conoscere meglio al la¬ 
voratori e alla popolazione 
le rispettive posizioni e «per 
preparare nelle migliori condi¬ 
zioni le nuove discussioni tra 

I partiti firmatari del pro¬ 
gramma comune »: 2) lo svi¬ 
luppo dell’azione popolare per 
far fronte «alle conseguenze 
disastrose della politica Gl- 
scard-Chlrac»; 3) la riunione, 
nel tempo più breve possi¬ 
bile, del comitato di collega¬ 
mento del tre partiti firma¬ 
tari del programma comune, 
per fare 11 bilancio delle a- 
zlonl comuni che hanno avu¬ 
to luogo durante 1 mesi di 
marzo e di aprile e « oer pre¬ 
vedere nuovi sviluppi della 
azione comune». 

Come si vede 11 PCP, men¬ 
tre sollecita la ripresa dei 
dialogo all’Interno del comi¬ 
tato di collegamento, allo sco¬ 
po di dare un prolungamento 
all’azione unitaria che s. è fe¬ 
licemente sviluppata rei me¬ 
si scorsi, riserva una sua ri¬ 
sposta sul vertice a dopo che 

II Comitato centrale avrà esa¬ 
minato lo stato del rapporti 
tra socialisti e comunisti. Al ' 
tempo atesso 1 comunisti Tran¬ 
ce»! continueranno 11 dibatti¬ 
to pubblico, che dura gli dal¬ 
l’ottobre scorso, sul proble¬ 
mi di fondo che II differen¬ 
ziano dal Partito socialista 
«tenendo conto della natura j 
delle risposte scaturite dalla 
Convenzione nazionale socia¬ 
lista ». 

La Convenzione socialista, 
una sorta di piccolo congres¬ 
so che si riunisce periodica- i 
mente per discutere proble¬ 
mi specifici, aveva ascoltato 
sabato scorso un rapporto 
di Jospin sulle relazioni tra 
PCP e PS: questo rapporto, 
che tentava all’Inizio un’anali¬ 
si storica delle crisi Interve¬ 
nute tra 1 due parliti, sorvo 
landò tuttavia con una cena 
disinvoltura sulle responsabi¬ 
lità della SPIO tra 11 1947 e 
11 1968 (espulsione del comu¬ 
nisti dal governo Ramadier, 
guerre coloniali, cedimento al 
ricatto di De Gaulle da par¬ 
te di Guy Mollct, coopcrazio¬ 
ne dello stesso Mollet alla 
stesura della Costituzione gol¬ 
lista. eoe.), faceva due i.'ser- 
vazlonl di fondo che costitui¬ 
ranno certamente materia di 
dibattito tra le due massime 
formazioni della sinistra fran¬ 
cese. La prima è questa: par¬ 
tendo dalla costatazione che 
esistono nel movimento ope¬ 
ralo francete una «corrente 
rivoluzionarla » ed una «cor¬ 
rente riformista». Il PCF «ri¬ 
conosce la necessità di allean¬ 
ze temporanee con 1 partiti 
riformisti» ma non accetta il 
principio che « In seno al mo¬ 
vimento operalo esistano 
strutturalmente diverse cor¬ 
renti politiche con eguali di¬ 
ritti e doveri». In secondo 
luogo 1 socialisti propongono 
di riaprire col PCP un dibat¬ 
tito teorico su ciò che le si¬ 
nistre debbono fare «dor-o» 
aver applicato 11 programma 
comune, per far compiere al¬ 
la società II salto qualitati¬ 
vo verso 11 socialismo. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione. domenica mattina. Mit¬ 
terrand ha in pratica approva¬ 
to se non 1 punti aper-flcl 
messi avanti da Jospin alme¬ 
no 11 principio della npiesn 
del dibattito col comunisti, 
dichiarandosi disposto «a 
creare col PCF una situazio¬ 
ne al tempo stesso cmUI-- 
tuale e di alleanza durevole», 
e pronto a un Incon’ro ai 
più alto livello, Quesla pro¬ 
posta è stata poi raccolta del¬ 
la risoluzione finale della Con¬ 
venzione. là dove «I e« ’.i’ilr.e 
la necessità di «ricercare I 
mezzi per approfondire l’u¬ 
nione e le azioni comuni del¬ 
la sinistra». A questo bropo- 
alto I socialisti propongono 
del temi specifici di Incontro 
e di discussione: In crisi in- 
tcrnazlonnle, la costruzione 
deH'Eurooa. lo sicurezza, la 
cooperazlone e l'orgnnlzzazlo- 
ne della paec. 

Per quanto riguarda 1! ccn- 


Durante la visita a Cuba 


McGOVERN SI INCONTRA 
CON FIDEL CASTRO 


L’AVANA. 7 

1 11 scnutmv George MuGovcrn 

r il primo ministro Fi del C.i 
stro si sono trovati d'accordo 
' sul fatto cho inevitabilmente 
l’embargo commercialo nmerlai 
; no nei confronti di Cuba snrà 
i abolito. 

McGoveni si è incontrato fino 
a mer/onoUc con Castro, col 
; vice nrimo ministro Carlos Ra- 
! faci Roclrlgucz e col ministro 
i dogli Esteri Raul Rea per un 
| ampio esame delle relazioni fra 
| gli Stali Uniti o Cuba, 
t II colloquio doveva avvenire 
! alia sola presenza dei ministri 
. Recingile/ e ftim, ma -- Im del- 
! h» il senatore ilemncrahcn rie! 
! Sud Dakota — « lu» a\uto là 


piacevole soi’|>resa della parte- 
ci nazione di Castro ». 

McGovorn m incontra ancorn 
con it leader cubano questa se¬ 
re. Il senatore ha detto di avere 
tratto l'Impressione elio il bloc¬ 
co economico totale imposto nel 
*02 .sin stato una * dura prova » 
IK*r Cuba e elio il governo di 
Castro « sla ansioso t> clic ven¬ 
ga abrogato « Una volta che 
ciò sarà avvenuto — ha soggiun¬ 
to McGovcm — tulli gli altri 
punti di frizione come Io libe¬ 
razione dei prigionieri america¬ 
ni o la complessa questione del- 
rindcnmzzo delle proprietà .sta¬ 
tunitensi espropriate dopo la ri¬ 
duzione potranno essere ogget¬ 
to di negoziati ». 


tenuto e le propoHte òCiituri- 
te dalla Convenzione nazio¬ 
nale .socialista, sarà Interes¬ 
sante seguire il Comitato cen¬ 
trale del PCF che, come è 
.stato deciso, si terrà dal ?7 al 


CARACAS, 7 : naie si tratterei.»!*' di uno Slu- 

Nella vicenda degli atti di cor- ! to dell'America Latina. No-ii « 


ruziono di personalità politiche 
e funzionari governativi di lina 
nazione non precisata attribuiti 
alla «-Gulf Oil Corp.*. si è insci 2 - 


28 magalo prossimo sul tema j to oggi il governo del Venezuela. 


particolare dei rapporti 
comunisti e socialisti. 


tra 


a. p. 


Ricevimento 

all'ambasciata 

cecoslovacca 

Ieri fiera nel saloni della 


sta cecofilovacca, dott. Ivan 
Rohal-Ilkiv e signora, In oc¬ 
casione della Festa nazionale 
cecoslovacca e del XXX anni¬ 
versario della Liberazione del¬ 
la Cecoslovacchia dalia occu¬ 
pazione nazifascista, hanno 
dato un ricevimento a cui 
hanno preso parte esponenti 
del mondo politico, culturale, 
artistico della capitale, rap¬ 
presentanti del corpo diplo¬ 
matico accreditati presso il 
governo Italiano, nonché nu¬ 
merosi altri ospiti. 


I Al termine di una seduta presie¬ 
duta dal capo dello Stato Car¬ 
los Andrcs Perez, le autorità di 
Caracas hanno ordinato alla 
società petrcLLcii americana di 
dichiarare entro 48 ore se essa 
ha speso una somma di 4 mi¬ 
lioni di dollari (due miliardi c 
mezzo di lire) por corrompere 
funzionari di Stalo o persona¬ 
lità politici** venezuelane allo 
scopo di continuare ad operare 
secondo i suoi interessi in que¬ 
sto paese ricco di petrolio. Se 
entro 48 ore non verrà questa 
dichiarazione la società dovrà 
sospendere la sua attività in Ve¬ 
nezuela. 

Dello scandalo si è occupato 
un giornale quale 11 «Wall Street 
Journal», venerdì scorso. Secon¬ 
do quanto pubblicato, dirigenti 
della Gulf avrebbero rivelato 
a una commissione inquirente fe¬ 
derale americana che alcune 
personalità politiche di un pae¬ 
se straniero avevano costretto 
la .società a sborsare del denaro 
in gran quantità per poter con¬ 
tinuare ad operare nel paese. 

Il paceo .straniero non è sta¬ 
to nominato, ma secondo il gior- 


cseludo. però, cho possa trai- 
tara di altri paesi, lì « New 
York Times », por esempio, ha 
ipotizzato ixissn trattarsi del- 
VItnlm. 

Il comunicato diramato al ter¬ 
mine della seduta del governo 
venezuelano dice: « In consi¬ 
derazione de! fatto che questa 
compagnia straniera (Gulf) do¬ 
mina interessi della ".Mene Gran¬ 
de Oil Co.", e dato d fatti» che 
le accuse apparse su un organo 
di stampa hanno dato adito « 
illazioni coinvolgenti il Vene¬ 
zuela, il governo nazionale ha 
deciso di chiedere urgentemen¬ 
te alla "Gulf Od Corp." di chia¬ 
rire pubblica mento °e persona¬ 
lità o funzionari venezuelani 
siano stati oggetto di. o ab¬ 
biano partecipato a questa ri¬ 
ferita ruberia ». 

La «GulT» detiene il 50 per cen¬ 
to delle azioni della «Mene Gran¬ 
de Oil Co.». In terza società pro¬ 
duttrice di petrolio io Vene¬ 
zuela. TI restante 50 por cento 
appartiene alla « Interna tiorwd 
Petroleum Co.», sussidiaria della 
« Ewon », e da una sussidiaria 
della Shell olandese. 

Il comunicato afferma che 
Perez e il suo gabinetto han¬ 
no «analizzato c studiato Fin* 


i formazione d.\ ulg.it .t dall i stani 
I pn internazionale nei ,giorni 
i scorsi, secondo cui la "Gulf Od 
Corp.". ha reso noto elle negli 
anni 11X56 e 10V2 fu obbligata a 
pagare sommi* di denaro por 
poter continua re ari operare m 
un paese il cui nome viene 
omesso ». 

Se la richiesta spiegazione non 
! giungerà entro 48 oro, dici* an- 
| coni il comunicato, « il co- 
i verno nazionale ordinerà alla 
"Mene Grande" di sospendere Ih 
j sua attività lino a quando la 
I "Gulf Od" non chiarifichi la par- 
| te ci pozione o la non partoapa- 
I /ione di personalità ooliticho e 
j di governo venezuelane negli 
avvenimenti di cui si parla •*>. 
i n congresso venezuelano ha 
j aperto ieri una sua inchiesta 
i raccogliendo la proposta di Jai* 

! mo Lusinchi, capo del gruppo 
! parlamentare del Partito di Azio- 
I ne Democratica < governativo). 

! con la quale si chiede una re* 
ì visione drastica delle operazioni 
I della « Gulf » in Venezuela. 

Il Venezuela intende naziona¬ 
lizzare la sua industria petro¬ 
lifera. forte di 2.600.000 barili 
j al giorno, e il parlamento ha già 
i allo studio una proposta di leg- 
j gc governativa che prevede l'im¬ 
mediata assunzione dell'industria 
I da parte dello Stato. 


BONN, 7. 

Ti segretar.o generale del 
PCUS. Lcomd Bro/ncv, e 11 
presidente del consiglio de!- 
l'URSS, Alek.sol Kossighin. 
recherebbero m visita uffi¬ 
ciale nella Repubblica fede, 
ralc tedesca nel corso di que- 
sfanno, probabilmente du¬ 
rante le ultime .settimane del 
1075. Lo ha annunciato oggi a 
Bonn il « Bollettino della 
stampa politica c parlamen¬ 
tare» (PPP), vicino «1 parti¬ 
to socialdemocratico. 

La stessa fonte .sotto!mea 
che l'atmosfera delle relazio- 
n. fra la Repubblica lederà- 
le e 1 "Unione Sovietica é 
« considerevolmente migliora¬ 
ta » nelle ultime .settimane. 

L'ultimo vertice tedesco-so¬ 
vietico e state* quello del set¬ 
tembre 1974. qunndo "attuale 
cancelliere Helmut Schmidt 
si recò In visita a Mosca, in- 
s.eme con il minestro deirli 
esteri Gcnscher. I colloqui 
svoltisi allora portarono alle 
stipulazione di un importan¬ 
te accordo a lungo termine 
per la fornitura di gas natu¬ 
rale sovietico alla RFT e di 
tubi d'acciaio tedesco-occiden¬ 
tali all'URSS. Per Berlino, la 
discussione portò a una riaf- 
formazione della fedeltà del¬ 
le parti all’accordo quadri- 
parllto. 



monTEOison 

L’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI HA APPROVATO IL BILANCIO 

1974: RITORNO ALLA REDDITIVITÀ’ 


Gli sforzi compiuii nello scorso triennio 
per ristabilire condizioni di efficienza nel¬ 
la gestione, in un quadro di graduale 
razionalizzazione delle strutture produt¬ 
tive, hanno permesso alla Montedison di 
conseguire, nel 1974, un soddisfacen¬ 
te livello di redditività 
L'esercizio si è chiuso intatti con risul¬ 
tati che consentono di ritornare, dopo 
quattro anni, a distribuire un dividendo. 
Nel 1974 la Montedison, dopo aver stan¬ 
ziato oltre 160 miliardi per ammortamen¬ 
ti (di cui 14 miliardi per ammortamenti 
anticipati) ha conseguito un utile netto 
di 80,6 miliardi 

L'Assemblea, riunita il 30 aprile per ap¬ 
provare il bilancio 1974, ha deliberato 
di distribuire agli azionisti 28,6 miliardi, 
cioè un dividendo pari a 33 lire per cia¬ 
scuna azione da nominali lire 500: Il di-’ 
videndo è pagabile dai 6 maggio 1975 
presso le casse incaricate. 

Occorre inoltre tener conto che gli azio¬ 
nisti Montedison che hanno acquisito le 
quote Gemina hanno già potuto fruire 
nel corso del 1974,di ùn compenso pa¬ 
ri a lire 20 oer ogni azione Montedison 

C osseduta, 

'Assemblea ha altresì approvato la ri¬ 
partizione dell'utile residuo che, in ag¬ 
giunta agli utili indivisi dell'esercizio pre¬ 
cedente, é stato destinato oltre che alla 
riserva legale (4 miliardi) ad un Fon¬ 
do stabilizzazione dividendi (28,7 miliar¬ 
di). mentre per 24 miliardi è stato riporta¬ 
to a nuovo, costituendosi cosi pruden¬ 
ziali disponibilità per l'avvenire. 

Il confronto con il 1973 mette in chiara 
evidenza i miglioramenti conseguiti: in 
quell'anno l'utile fu di 5,5 miliardi e gli 
ammortamenti pari a 146 miliardi. 

Pure in mìglioramenlo, rispetto al 1973. 
sono stati I risultati dei complesso del 
Gruppo Montedison, L utile consolidato 
è stato di 123 miliardi, rispetto ai 33 mi¬ 
liardi del 1973, 

I soddisfacenti risultati economici rea¬ 
lizzati dalla Capogruppo e il migliora¬ 
mento di quelli del Gruppo nel suo com¬ 
plesso, In un anno caratterizzato da no¬ 
tevoli difficoltà economiche generali e 
solo in parte sostenuto da un favore¬ 
vole andamento del mercato, dimostra¬ 
no come la MONTEDISON abbia supe¬ 
rato la critica situazione degli scorsi an¬ 
ni. 

Il mercato ha avuto un,andamento fa¬ 
vorevole sino all'estate: la disciplina dei 
prezzi, rimasta in vigore sino al giugno, 
ha però impedito a! Gruppo di adeguare 
I prezzi ai costi notevolmente aumentati. 
A partire dall'autunno la domanda ha 
presentato flessioni consistenti sia' al¬ 
l'Interno che sui mercati Internazionali 
In questa situazione I ricavi vendite del¬ 
la Capogruppo hanno raggiunto nell'eser¬ 
cizio l 2 300 miliardi, con un aumento del 
96% nei confronti del 1973. Per il Grup¬ 
po nel suo complesso il totale consoli¬ 
dato dal ricavi, cioè il totale delle ven¬ 
dile a terzi, è stato pari a 4.029 miliardi 
superando del 55,5% quello del 1973. 
Nell'ambito della Montedison S.p.A. ol¬ 
ir» Il 75% del ricavi derivano dall'atti¬ 
vità petrolchimica, che ha aumentato del 
106% i suoi ricavi rispetto al 1973 e che 
ha contribuito in misura determinante 
alla formazione dell'utile della Società. 
La Divisione prodotti • per l'agricoltura 
della Montedison ha raddoppiato I prò». 


pri ricavi, ma la sua redditività ha risen¬ 
tito negativamente del mantenimento dei 
prezzi dei fertilizzanti sul mercato ita¬ 
liano a livelli del tutto inadeguatl a fron¬ 
teggiare I forti aumenti dei costi. 
Sempre nell'ambito della Capogruppo, la 
Divisione prodotti per l'industria ha au¬ 
mentato I propri ricavi del 59% rispetto 
al 1973. ottenendo buoni risultati eco¬ 
nomici. 

Le consociate del settore chimico han¬ 
no anch’esse notevolmente accresciuto 
il fatturato e migliorato i loro risultati 
economici. In particolare hanno presen¬ 
tato buoni andamenti lo consociate este¬ 
re Paular e Novamont (attività petrolchi¬ 
mica) e soprattutto C.N.A. (fertilizzanti). 
Anche le consociate italiane Acne e Du¬ 
co hanno presentato risultati positivi. 

Nel settore farmaceutico i risultati eco¬ 
nomici della FARMITALIA e della CARLO 
ERBA, sono stati poco soddistacentl: I 
prezzi delle specialità medicinali, sotto¬ 
posti al controllo del CIP e tuttora fermi 
al livelli stabiliti dieci anni or sono, non 
hanno permesso di assorbire I forti au¬ 
menti dei costi, 

Nel settore fibre e tessile la MONTEFl- 
BRE ha incrementato 1 ricavi del 17% ri¬ 
spetto al 1973, in relazione aii'aumenta- 
to livello del prezzi, conseguente agli 
ingenti aumenti nei costi, mentre le quan¬ 
tità vendute sono diminuito. I risultati 
economici della MONTEFtBRE continua¬ 
no ad essere negativi. 

Anche nei comparti trasformazioni tessi¬ 
li e confezioni i risultati economici sono 
stali negativi, ad eccezione della FISAC, 
che ha invece nettamente migliorato lo 
propria redditività. 

Nel settore ingegneria la consociata 
TECNIMONT ha conseguito notevoli ri¬ 
sultali sia in Italia che all'estero, dove ha 
raccolto un portafoglio ordini di 200 mi¬ 
liardi. 

Nella grande distribuzione la STANCA, 
che ha conseguito risultati economici 
soddisfacenli. ha aumentalo i propri ri¬ 
cavi del 21.4% rispetto al 1973, nono¬ 
stante una riduzione della domanda alla 
quale si è cercato di far fronte con una 
politica volta ad una costante opera di 
conlenimento del prezzi. 

Le attività meccaniche, elettromeccani¬ 
che ed elettroniche hanno aumentato 
i propri ricavi vendite rispetto al 1973, 
ma l'esercizio, specie per la MAGRINI 


GALILEO e la IME, sì è chiuso con ri- 
sultatl economici negativi 
Gli investimenti dèlia Capogruppo in nuo¬ 
vi impianti industriali sono ammontati 
nel 1974 a 138.1 miliardi, di cui il 64.6% 
nella Divisione Petrolchimica, il 14.6% 
nella Divisione prodotti per l'industria e 
il 10,9% nella Divisione prodotti per 
l’agricoltura. 

Gli investimenti delle consociate in im¬ 
mobilizzazioni tecniche, ammontati a 
242,6 miliardi,, hanno riguardato per II 
22% il sattore chimico e farmaceutico, 
per il 64% il settore fibre e tessile, per 
l'8% la grande distribuzione e per il 6% 
altre attività. 

Nei corso dell'esercizio il Gruppo ha poi 
impostato la realizzazione di nuovi in¬ 
vestimenti per 706 miliardi, di cui i'85% 
riguarda il settore chimico e farmaceu¬ 
tico e l'8.6% il settore fibre 
Nel 1974 il disimpegno dalle attività non 
fondamentali è proseguito con le cessio¬ 
ni degli alimentari (Alimont e Diet Erba), 
del vetro plano e del coke (Vetrocoke- 
Cokapuanla e Cokltallà), nonché di al¬ 
cune attività del settore ingegneria civile 
Nel contempo ci si è posti l'obiettivo di 
rafforzare ed estendere la presenza del 
Gruppo nel campi di Interesse fondamen¬ 
tale, sla attraverso acquisizioni sia con 
nuovo realizzazioni anche in comparte¬ 
cipazione con altri operatori, 

Alla fine del dibattito sulla relazione di 
bilancio, il Presidente della Società, ri¬ 
spondendo alle domando dogli Azionisti, 
ha preso in esame tutti gli argomenti che 
sono stati anche di recente utilizzati in 
artificiose polemiche nei confronti del¬ 
la Montedison, 

In particolara il Presidente ha ribadito, 
tra l’altro, la totale infondatezza dello te¬ 
si che tenderebbero a far credere che la 
Montedison abbia ricevuto * migliaia di 
miliardi » dallo Stato. Si è nuovamente 
precisato, a questo proposito, che II 
Gruppo Montedison negli ultimi tre an¬ 
ni ha ottenuto erogazioni di crediti a 
tasso agevolato sulle varie leggi vigenti 
e applicabili a tutte le imprese Italiane 
(legge n. 464, legge n. 1101, leggi per il. 
Mezzogiorno e per la ricerca tecnologi¬ 
ca) per un ammontare complessivo di 
107 miliardi, cifra nettamento inferiore 
a quella ottenula da altri gruppi chimici 
Italiani di dimensioni enormemente Inte¬ 
riori a Quelle dolla Montedison. 


MONTEDISON PRINCIPALI DATI DI BILANCIO 

(in miliardi di lire) 


Società 

Montedison 

Gruppo 

Montedison 

(consolidato) 


1974 

1973 

1974 

1973 

Patrimonio netto 

441 

374 

454 

404 

Immobilizzazioni tecniche 

2.047 

1.927 

3.377 

3.065 

Partecipazioni 

576 

536 

237 

230 

Fondi di ammortamento 

1.060 

909 

1.659 

1.533 

Ricavi vendite 

2.300 

1.173 

4,029 

2.590 

Costi di lavoro 

356 

281 

933 

760 

Ammortamenti dell'esercizio 

164 

146 

263 

237 

Utile dell'esercizio 

Y .. . ___ . 

80,6 

5,5 

123 

33 

_ ZJ 











PAG. 14 / fatti nel mondo _ 

Alla presenza del Comitato militare amministrativo 

Oltre un milione di saigonesi 
manifestano a sostegno del GRP 

Il gen. Tra ha ribadito i propositi di clemenza e perdono nei confronti di coloro che lavorarono con il passato regime - Invito 
senza discriminazioni a partecipare alla ricostruzione del paese - «Porte aperte agli stranieri che rispettino la sovranità nazionale» 


l’Unità / giovecfi S maggio T975 
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Il Giappone 
riconosce 
il GRP del 
Sud Vietnam 

Londra e Parigi dichiara¬ 
no le loro intenzioni di 
allacciare rapporti diplo¬ 
matici con il nuovo regi¬ 
me di Saigon 

TOKIO. 7 

II Giappone ha riconosciuto 
OSCI?! il GRP dei Sud Vietnam. 
Lo ha annunciato il minute¬ 
rò degli esteri giapponese, 
precisando che la decisione 
è stata presa durante una nor¬ 
male riunione del gabinetto 
e che verrà comunicata ai 
rappresentanti del Governo 
rivoluzionarlo provvisorio o 
• Parigi o a Vientiune. 

LONDRA. 7 

Il governo britannico ha re¬ 
so noto che Intende ricono¬ 
scere 11 GRP, Un portavoce 
del Forelgn Onice ha dichia¬ 
rato che « non appena la po¬ 
sizione relativa ad un nuovo 
governo a Saigon sarà er..tri¬ 
ta soddisfacentemente il go¬ 
verno di sua maestà Intende 
riconoscerlo )». Il portavoce 
non è sceso In dettagli, ma 
un'autorevole fonte ha detto 
più tardi che lTnghllterra ac- 
- corderà 11 riconoscimento uf¬ 
ficiale una volta che 11 nuovo 
regime di Saigon avrà for¬ 
malmente insediato il suo go¬ 
verno. 

PARIGI, 7 

Il presidente rrance.se Gl- 
scand d'Estaing ha manife¬ 
stato l'Intenzione della Fran¬ 
cia di allacciare rapporti di¬ 
plomatici con 11 Sud Vietnam, 
non appena 11 nuovo regime 
assumerà forma giuridica e 
costituzionale. Giscard ha os¬ 
servato che 11 GRP ii è ancora 
un governo provvisorio ». « Se 
diverrà un governo costitu¬ 
zionale — ha proseguito — 
allora noi ci comnortoremo 
di conseguenza ». Egli ha ri¬ 
cordato quindi che la Fran¬ 
cia ha mantenuto la sua rap¬ 
presentanza diplomatica nel 
Sud Vietnam ed ha già prov¬ 
veduto ad Inviare un rappre¬ 
sentante presso il Governa ri¬ 
voluzionarlo provvisorio con 
base ad Hanoi. 

KATMANDU'. 7 

Il governo del Nepal ha ri¬ 
conosciuto Il GRP. In una di¬ 
chiarazione del ministero de¬ 
gli esteri di quel paese si af¬ 
ferma che 11 Nepal saluta la 
viatoria del popolo del Sud 
Vietnam, che porta pace e 
prosperità non solo nel Viet¬ 
nam. ma In tutta l'Indocina. 


Che cosa attende 
il governo italiano ?| 


Le notizie di riconoscimen¬ 
ti ufficiali o ufficiosi del nuo¬ 
vo regime di Saigon, che con¬ 
tinuano a giungere da sem¬ 
pre più numerose capitali 
europee ed asiatiche, metto¬ 
no in risalto iinspiegabile si¬ 
lenzio del governo italiano, 
che ancora una volta pare na¬ 
scondersi dietro un dito, nel 
tentativo di ignorare una 
conclamata realtà. Che co¬ 
sa si attende alla Farnesina 
a prendere atto dei fatti? o 
si vuole anche in questo ca¬ 
so ripetere la triste vicenda 
del faticoso riconoscimento 
di Hanoi (dove tra Valtro il 
nostro ministero deoli esteri 
non ha ancora sentito V bi¬ 
sogno di inviare un amba* 
sciatore)? 


SAIGON, 7 

Oltre un milione di salgo- 
nesl, con migliala eli ban¬ 
diere ed enormi ritratti di 
Ho Ci min, si è raccolto ogg' 
davanti ed attorno all’ex pa¬ 
lazzo presidenziale per por¬ 
toci pare ad una celebratone 
rivoluzionaria organizzata e 
patrocinata dalla nuova am¬ 
ministrazione della città. Il 
generale Tran Van Tra e vi: 
undici membri del Comitato 
militare amministrato di 
Saigon presiedevano que.-to 
«rande raduno cui prendeva¬ 
no parte soldati, lavoratori, 
capi religiosi, studenti e rap¬ 
presentanti della gioventù e 
di numerose organizzazioni. 
La folla festosa, assiepata da¬ 
vanti a quello ohe lu ‘1 ten¬ 
tro della dittatura di Van 
ThJeu. Ivi ascoltato il «ette- 
mie comandante della zana 
di Saigon. Il quale. In un 
messaggio di oltre trenta mi¬ 
nuti ha sottolineato numerosi 
punti del programma de! 
GRP del Sud Vietnam. Tran 
Van Tra ha ribadito ohe 11 
nuovo regime Istaurato dal 
governo rivoluzionarlo ricono¬ 
sce il completo perdono per 
tutti coloro che hanno lavo¬ 
rato per 11 passato regime, 
mettendo In rilievo 11 „enso 
profondo del programma d: 
compii azione nazionale che 
sta alla base dei plani di rico¬ 
struzione morale e materiale 
del paese. 

Tran Van Tra ha insistito 
sulla partecipazione generale 
di tutti ! cittadini vietnamiti, 
senza distinzione di razza, di 
religione e di concezione po¬ 
litica, alla ricostruzione na¬ 
zionale dopo trentanni di 
guerra. Porte aperte agli «La¬ 
nieri — ha detto Tra, che 
vogliono investire nel Viet¬ 
nam a condizione che rispet¬ 
tino l'Integrità e la sovnnitA 
nazionali. In questo caso essi 
saranno non solo bene ac¬ 
cetti, ma godranno della pro¬ 
tezione del governo. Punizioni 
severe, invece, ha affermato 
Tra, sono previste per i rea¬ 
zionari che continuano a ser¬ 
vire gli stranieri per cercare 
di rovesciare il nuovo regime 
rivoluzionario. 

Nel suo messaggio, il ge¬ 
nerale Tran Van Tra, ha 
quindi salutato il successo 
de 11'«offensiva Ho Ci Min» 
che ha permesso di .‘on.se- 
gulre una completa vittoria 
«sulla guerra di Invasione 
americana ed una completa 
indipendenza». NH corso del 
grande raduno popolare sono 
stati letti messaggi di feli¬ 
citazioni inviati dal l'URS.S, 
dalla Cina, da] principe Noro- 
dom Slhanouk e da Cuba, 
mentre la folla scandiva sio- 
. gan inneggianti alla unifica* 
zlone pacifica del Vietnam. 

Intanto II GRP del Viet¬ 
nam del Sud ha nuovamente 
chiesto alla Thailandia la con¬ 
segna degli aerei sud zletna- 
mìti che fri trovavano sul suo 
territorio, portati da piloti di 
Thleu in fuga, e fatti ripar¬ 
tire alla volta degli USA. Il 
governo sud vietnamita affer¬ 
ma che 11 diritto Interri rio¬ 
nale legittima le sue r,vendi¬ 
ca/Ioni su quegli aerei e si ri¬ 
chiama nir«lnvlolabl!e dirit¬ 
to di eredità riconosciuto dal 
diritto Internazionale». Il GRP 
aggiunge che « In base agli 
accordi di Parigi sul Viet¬ 
nam. gli Stati Uniti hanno 
ritirato dal Sud Vietnam tutti 
1 loro mezzi di guerra. Per¬ 
tanto. il governo americano 
non ha alcun diritto di ri¬ 
chiedere. c anche peggio di 
usurpare, le cose e 11 mate¬ 
riale forniti come aiuti .0 re 
girne fantoccio di Saigon, do¬ 
vunque queste cose e mate¬ 
riali si trovino ora ». Un’ana¬ 
loga nota di protesta é stata 
diffusa dal ministero degli 
Esteri della RDV. 


DOPO OTTO ANNI PERCORSO IL CANALE DI SUEZ d D “f a "ì 1 ' 

c a federale tedesca sono stati Ieri le prime navi commerciali da circa otto anni a percor¬ 
rere Il canale di Suez, dal crande Lago Amaro dove erano rimaste bloccate sino a Porto I 
Said sul Mediterraneo. Si tratta della « Mucnsterland » di 10 mila tonnellate e della a Nord- I 
Wind » di 8 mila tonnellate 1 

Nello prima conferenza stampa dopo la rotta nel Vietnam 

Ford ribadisce la politica 
di impegno militare in Asia 

« Più stretti rapporti » con il regime sud-coreano, appoggio agli 
eredi di Ciang • Cresce l'opposizione alla « operazione profughi » 


WASHINGTON. 7 
Il presidente Ford ha delu¬ 
so ieri quanti si attendevano 
dalla Casa Bianca una rifles¬ 
sione autocritica sulla lezio¬ 
ne d'Indocina, dichiarando, 
nella sua prima conferenza 
stampa dopo 11 disastro, di 
essere « lortemente convinto 
che un proseguimento dellu 
politica di fondo condotta dal 
presidenti repubblicani ne*U 
ultimi otto anni sarà un be¬ 
ne per l'America ». Ford ha 
detto che « sono stati t re¬ 
pubblicani a ritirare le trup¬ 
pe americane dal Vietnam c 


Delegazione 
del PCI si 
incontra a Mosca 
con esponenti 
del PCUS 

MOSCA. 7 

Si è «volto oggi a Mosca 
-- nella sede del CC del 
PCUS — un Incontro tra l 
compagni Boris Ponomuriov, 
membro candidato dell'Ufficio 
politico, segretario de! CC del 
PCUS: Vadlm Zagladln, mem¬ 
bro della Commissione di re¬ 
visione e vlcercsponsablle del¬ 
la Sezione Esteri del CC del 
PCUS e 1 compagni Gian Car¬ 
lo Pajetta e Aldo Tortorella 
membri della Direzione e An¬ 
gelo Oliva del CC. Nel corso 
dell'Incontro le due delega¬ 
zioni hanno avuto uno scam¬ 
bio di opinioni su alcune que¬ 
stioni della situazione inter¬ 
nazionale e del movimento co¬ 
munista e operalo. 

L'Incontro si ò svolto in 
un’atmosfera cordiale e co¬ 
struttiva. 


a realizzare la distensione con 
l'URSS e con la Cina », omet¬ 
tendo disinvoltamente dal bi¬ 
lancio i gravi atti di ulterio¬ 
re Ingerenza, anche militare, 
nel Vietnam, che hanno por¬ 
tato alla storica disfatta del¬ 
le scorse settimane. 

D’altra parte, rispondendo 
j ad altre domande dei gior- 
, nallst:, 11 presidente ha avu¬ 
to occasione di riaffermare 
I nel modo più esplicito la con- 
I Umiltà della politica di lnge- 
I renza nel sud-est asiatico. Con 
l una frase che non ha man- 
; cato di suscitare perplessità 
neil'udltorio, Ford ha detto 
| che Ja sconfitta m Indocina 
i « non è reale'», perché non 
| ha intaccato la forza milita¬ 
re od economica degli Stati 
Uniti, e ha ribadito gli impe¬ 
gni militari con 1 regimi prò- 
americani della regione. « Vo¬ 
gliamo che 1 nostri potenziali 
avversari sappiano che cl at¬ 
terremo ad essi » ha detto 
I Ford, il quale ha preannun- 
i ciato « legami più stretti » 
■ con la Corea del sud. il man- 
! lenimento di quelli csisten‘1 
con Taiwan c una « coopera- 
• zlone ravvicinata » con l’In¬ 
donesia. le Filippine e altri 
paesi. 

Ford ha resp.nto l’idea di 
un'Inchiesta parlamentare 
sulla politica Indocinese degli 
Stati Uniti, affermando che 
essa « non gioverebbe » e ha 
1 nuovamente invitato a « guar- 
| dare avanti e dimenticare il 
i passato ». Anche per filmine- 
j dìato avvenire, però, le ri¬ 
sposte da lui date hanno de- 
{ lineato una politica di osti- 
I lità militante nei confronti 
j del popoli d’Indocina, Il pre¬ 
sidente ha ripreso, ad esem- 
1 pio. le afrermazlon* fatte 
1 giorni fa circa presunti mas- 
! sacri In Cambogia e ha spin¬ 


to la sua faziosità lino a de¬ 
durre dalla mancanza di no¬ 
tizie che « qualcosa di ana¬ 
logo » starebbe avvenendo nel 
Vietnam del sud liberato. 
Ford ha anche riproposto la 
! grottesca pretesa che 1 cento- 
1 ventimila vietnamiti traspor¬ 
tati via come « profughi » 
corressero pericolo di vita. ! 

J/ostilltà di gran parte del- j 
l’opinione pubDiica alla ru- i 
morosa montatura sui « prò- j 
fughi » si era espressa al Se¬ 
nato In una formale richie¬ 
sta del democratico George 
McGovern che navi e aerei 
siano messi a disposinone de¬ 
gli interessati per farli tor¬ 
nare alle loro case. Alla Ca¬ 
sa Bianca, riferisce il « New 
York Times», sono g:untc ol¬ 
tre duernilaottocenlo lettere e 
telegrammi di protesta contro 
l’operazione. Un’associazione 
di cittadini della zona di Sa¬ 
cramento e di San Joaquim, 
in Calirornta, ha denunciato 
il governo alla magistratura 
federale, chiedendo che que¬ 
sta faccia cessare il trasporto 

Nella sua conlcrenza stani 
pa, Ford s. è rifiutato di 
commentare le notizie secon¬ 
do cui la commissione di in¬ 
chiesta sulla CIA. presieduta 
dal vice-presidente Rockefel- 
ler, starebbe ceic.mdo d: far 
luce su un eventuale rappor¬ 
to tra i piani per assassinare 
Fidel Castro, di cui s! è occu- ; 
pata la stampa, e Passarsi- 1 
nio del precidente Kennedv [ 
Egli si 6 limitato a rilevare I 
che. come membro della | 
commissione Warren (quella 
che Indagò sulla morte di 
John Kennedy» egli non ri¬ 
levò mal conncsion! tra Cu 
ba e gli Stati Uniti. « Non ab¬ 
biamo mal trovato prove di 
complotti, stranieri o inter- 
i ni ». ha detto in proposito. 


Giunti a Parigi 357 rifugiati dell'ambasciata francese; smentite le menzogne sulla situazione in Cambogia 

Prime testimonianze dirette da Phnom Penh 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

Trecentocmquantasetto dei 
«00 rifugiati nell'am base lata 
francese di Phnom Penh so¬ 
no arrivati ieri mattina a 
Parigi. Altri 250 sono attesi 
nei prossimi giorni. Trvi.-.ior-' 
tati da Phnom Penh a Ban¬ 
gkok In autocarro attraverso 
zone appena liberate della 
v Cambogia, essi hanno dee Lo 
di non fare alcuna dichiara¬ 
zione sulle condizioni del lo¬ 
ro soggiorno nei locali del¬ 
l'ambasciata francese e del 
loro viaggio di trasferimen¬ 
to in Thailandia « per non 
nuocere a quel concittadini 
che si trovano ancora In ter¬ 
ritorio cambogiane ». Il che 
ha fatto Immediatamente 
pensare che ctsl avessero as¬ 
sistito a quei famosi « rego¬ 
lamenti di conti » di cui 
parlano ormai tutti l gior- 
nall benpensanti sulla ba>? 
di informazioni proven.enti 
dal servizi segreti ameri¬ 
cani. 

A questo punto tre del rifu, 
giatl hanno deciso di parla- 
re perchè a loro avviso non 
etera niente da nascondere: 
parlare, anzi, per mettere 
fine alle speculazioni di quei 
giornali che non avevano mai 
denunciato n> i m:usa cr: 
americani ir» le barbai.? 
commesse dalle truppe di 
I/>n Noi. 

Jean P'err' Muri ime. da 
Mi Muu menante di male- 


malica nell’università di 
Phnom Penh, Jocelyne Stein- 
bach. professoressa al liceo 
Descartes e suo marito Je¬ 
rome Steinbach insegnante di 
chimica nella stessa univer¬ 
sità. hanno fatto alla reda¬ 
zione della Humuntlé un det¬ 
tagliato rat*coni ) dei giorni 
che hanno preceduto e se¬ 
guito l’arrivo dei rivoluzio¬ 
nari. E».»i sono, tra l’altro, 
<lel veri testimoni di ciò che 
è accaduto a Phnom Penh 
poiché a differenza degli ni¬ 
tri cittadini frange.-»:, rin¬ 
chiusi ne’.l’amb.uclata fin 
dalle prime ore della li be¬ 
ni zio ne, e.->sl hanno potuto 
circo! ire per tre giorni nella 
capitale. 

Non c’è .-.tato bagno di . an¬ 
gue. Non c’è stato disordine. 
Al contrario: tutto si è svi¬ 
luppato secondo un piano 
prcstai; 1 '.ito c con ur -i rapi• 
dità irrpreved:b‘!e. I testimo¬ 
ni affermino■ Phncm Penh 
è stata « totmmenl'* evacua¬ 
ta dilla sui popolatane ». 
Come spiegare una d-cLione 
de! genere? K’ spiegabile nN 
quadro di ciò che è accadu¬ 
to da! 1970 in poi e nella 
volontà de! governo rivolli- 
! z.onano d: r.mettere ordine 
I subito, senza lentezze, s^con- 
j do un principio egualitario 
I e ìt rema mente rigoroso. 

, « B -.ogna ricordai*" - di-e 

I uno dei testimoni - - che da 
I «00 mila abitanti Phnom 
Pmh eri pacati a, più di 
1 2 milioni durante la guerra. 


C’erano migliala di contadi¬ 
ni rifugiatisi In città perchè 
l bombardamenti avevano di- 
strutto 1 loro villaggi. Senza 
contare l ricchi mercanti cl- 
ned... Phnom Penh è .-Aala 
svuotata come un grc*-*o 
usuerò. Ma non è vero che 
a! posto dei vecchi abitami 
Mano arrivati dei contadini 
d: altro zone. La città oggi è 
occupata dalle lorze di libe¬ 
razione e da coloro che han¬ 
no partecipalo alla reiteri- 
7 i al suo interno. Non c’è 
ue>-»un altro in città. Uno 
de! dirigenti militari ha det¬ 
to: "Bisogna che tutti pren¬ 
dano l’ab tUdine d r.partire 
da zero, eia vano ha diritto 
ad almeno un vestito e a un 
pasto al giorno” ». 

I.’o biotti va or. a mano d 'l 
FUNK è questo, .'.gjmbrure 
e ripulire in ogni serico i<? 
citta, ripopolare .subito le 
oh maglie disertate dal con¬ 
tadini per colpa delia guer¬ 
ra e de. bombirla menti, f.i 
evacuazione di Phnom Penh 
si è ellcttualu « .->enza violen¬ 
ze, senza arrogali/ ;. senzi 
brutalità ». I tre te-■ timoni 
In uno raccontato che le don¬ 
ne cambogiane al loro servi¬ 
zio sono partite anch'a-»*'. 
Due giorni dono .incoia *1 
sono rilutle vive per prende¬ 
re de] riso. Non erano dun¬ 
que «deportato": ab tuvuno 
poco lontano dalla capitale, 
In un v*Maggio dov- erano 
già installata. 


L'evacuazione .si è latta per 
le cinque strade che partono 
a raggera da Phnom Penh 
verso tutti l punii del pae¬ 
se. I.’a rumini straziane mili¬ 
tare ha approntato del con¬ 
vogli: :n fe-du i camion di 
n<o. di acqua potabile, e die¬ 
tro gli altri con la vento che 
veniva cenata ,>rlma delia 
pa rten/a 

I 'dormii francai avevano 
sciatto, dopa l’tnlerraziune 
d m coni itti con Phnom Penh. 
che i selenio r'f’avuili mi¬ 
ra m bruciata francese morì- 
vano di dissenteria e di fame 
per colpa del khmer ro-.il. 
Niente di tutto questo è ve¬ 
ro. Quel che è vero è che 
l’imbasciata era piena di 
gente a t* vita con grosse 
scorte d! viveri e che certu¬ 
ni si sono persino permessi 
un ricevimento innaffiato di 
champ.ign" prima della par¬ 
tenza. I tre testimoni, atri- 
vati o o t* uìt'ml. sono stati 
trattati con** coliubornz.om- 
stl dei « roisi ». 

Finalmente !c lorze rivolu¬ 
zionarle propongono Io sgom¬ 
bero e forniscono 1 camion 
necessari. Il 30 aprile parte 
l' .primo convoglio che arri¬ 
verà alla frontiera thu'luiv 
de se il ’t mv.j.r ‘0 con a bor¬ 
do le 357 perbene airivite 
ter matt’na a Parigi. Tra 
queste, un litro te-timomo 
degno di fede. Patrcr De 
Beer. corrispondente de! Mon¬ 
de che oggi pubblica sul suo 
giornale i! diario del viaggio 


do, Phnom Penh a fiati koK. 

il ùU.po dona ivoi,mommi* 
z«i Ui raffice ue Bear e quo- 
oui: li convoco cne na ai- 
nAvoraiuo zone appena it- 
boiata e gin animavo eia una 
poponi/:une «u lavoro, c va¬ 
io dovunque accolto con g^n- 
ti tozza, con umani ut. con ge¬ 
nerosi tu. x .>oi : in ci acrili [ 
ce voti sono stati provocati . 
uai ira noesi. 

Circa .a .•>. Illazione inter¬ 
na, De lieer i\ porto, qae.-ae 
o.vwrvaziom: « Non c’è lavo¬ 
ro ìorza io, non no vi.sto nes¬ 
suno di quei nord Vietnam, u 
«ì cui si era tallio para» lo. 
ne pagode crucia te... Ma <ia 
infoi inazioni raccolte ruUita 
cne ta coltura dei riso con¬ 
tinua «_• persino si sviluppa m 
| molta regioni con i instauia- 
zione ac. aop^io raccolto, m 
UL iiizzaziO.ie ui sementi ai 
aito rendimento e io svilup¬ 
po deli‘irrigazione ». 

D’auro canto «sembra cne i 
11 nuovo regime uboia bene , 
in mano il paese so è vero , 
cne 1 * nostro convoglio na i 
.praticamente viaggiato sen¬ 
za scorta... molti con tua mi 
ci hanno detto dei loro prò- 
j onai sentimenti »mnunLu ». 

Queste, per ora, le prime 
testimonianze dirette giunte 
a Parigi dalla capitale cam¬ 
bogiana e che s bug lardo no 
le interessate menzogne del¬ 
la propaganda doU’impcria- 
iismo sconfitto. 

Augusto Pancaldi j 
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legge o più ancora con ì’.n- 
dirlzzo politico generale, che 
non ha .avuto l'energia neces¬ 
saria contro il fascismo e 
che riechcgg.a oggi «mora 
l 'aberrante assimilazione del 
comuniSmo e del fascismo, 
del PCI e del .MSI 

Concludendo. Natta ha ri¬ 
cordato ] punti pollivi che 
è stalo possibile introdurre 
nella legge e di cui diamo 
conio più avanti e che sono 
stati votati dal comunisti, e 

I molti pumi negativi su cui 
la maggioranza ha opposto 
una totale e spesso incredi¬ 
bile sordità alle obbiezioni co¬ 
munista (come il pas&o indie¬ 
tro a proposito della libertà 
provvisoria, l’estensione del¬ 
la legittimità dell’uso delle 
armi da parte della polizia. 
1’imposi/lone del processo per 
direttissima nei reati di ma¬ 
ni lesi-azioni non preannun* 
eia te. e così via). 

In conclusione il voto ne¬ 
gativo del PCI suggella una 
azione di opposizione demo¬ 
cratica. La grande battaglia 
per la liquidazione del fasci¬ 
smo e per un ordine demo¬ 
cratico e civile continua nel 
Parlamento e nel Paese. 

Il dibattito 
sugli articoli 

Il ciclo delle votazioni si è 
inizialo con la proposta comu¬ 
nista di sopprimere il primo 
comma dell'articolo 1 che pre¬ 
vede il divieto di concedere 
la libertà provvisoria agli im¬ 
putati di una serie di reali. 
Originariamente il divieto ri- 
guardava tulli i reati per i 
quali è obbligatoria remissio¬ 
ne del mandato di cattura; 
successivamente governo e 
maggioranza hanno introdotto 
una modifica con cui si elen¬ 
cano specificamente i reali 
per ì quali non è concepibile 
la libertà provvisoria. Punto 
positivo di questa modifica è 
che tra ì reati sono compresi 
quelli di attività fasciste col¬ 
pite dalla legge del 11)52. Que¬ 
sta norma particolare è stata 
votata anche dai deputati co¬ 
munisti, 

I compagni Spugnoli e Be¬ 
nedetti hanno rilevato che la 
abolizione della libertà prov¬ 
visoria costituisce un rovescia¬ 
mento di quella che la stessa 
maggioranza defini una conqui¬ 
sta di civiltà giuridica allor¬ 
ché, meno di tre anni or so¬ 
no. fu varata la cosiddetta 
elegge Valproda» c quando 
successivamente fu concessa 
la delega por la riforma della 
procedura penale. Questo ro¬ 
vesciamento viene ora gene¬ 
ricamente giustificato col rat- 
to che la magistratura avrebbe 
esercitato un uso cattivo del¬ 
la sua facoltà di concedere 
la libertà provvisoria. 

Sulla richiesta del PCI di 
sopprimere la norma e quindi 
mantenere nel nostro ordina¬ 
mento la disciplina democrati¬ 
ca della libertà provvisoria si 
è votato a scrutinio segreto: 
essa è stala respinta ma ha 
ricevuto 200 voti su 482. cioè 
varie decine in più dei votanti 
comunisti. I deputati missini 
si sono allineati con la mag¬ 
gioranza sui vari voti, ma ov¬ 
viamente hanno dovuto pro¬ 
nunciarsi contro l’introduzio¬ 
ne dei reati di fascismo fra 
quelli per i quali non si può 
concedere la libertà provvi¬ 
soria. 

II fermo 
giudiziario 

Dopo una sospensione della 
seduta per permettere al co¬ 
mitato ristretto di esaminare 
altri emendamenti, si è pas¬ 
sati all'articolo relativo al fer¬ 
mo giudiziario, c)oè alla possi¬ 
bilità di arrestare una persona 
al d) fuori della flagranza di 
reato. I compagni Accreman 
e Stefanelli hanno sottolinea¬ 
to la gravità del testo per il 
fatto die esso trasforma i! 
fermo da atto eccezionale ad 
atto normale estendendolo 
praticamente agli indiziati di 
quasi tutti 1 reati. Per di più 
viene abolito 11 principio che 
per procedere al fermo l’indi¬ 
zio deve essere « grave », e 
fondato 11 sospetto di tuga 
deil’indlzlato, Le proposte co¬ 
muniste erano volte a restrin¬ 
gere questa facoltà d! l'ermo e 
a comprendervi i reati fascisti. 
La maggioranza ha accolto so¬ 
lo quella parte dcH’emenda- 
mento comunista che richie¬ 
de che il sospetto d; fuga sia 
« fondato ». 

Si e quindi affrontato l’arti¬ 
colo riguardante la perquisi¬ 
zione personale da parte delle 
forze di polizia. La ferma op¬ 
posizione comunista «Ila indi¬ 
scriminata attuazione di per¬ 
quisizioni ha fruttato - ha 
notato il compagno Coccia 
la presentazione da parte del 
governo di una formulazione 
de! tutto nuova che precisa 
con esattezza le condizioni in 
cui la perquisizione è consen¬ 
tita. cioè lu dove non è possi¬ 
bile l'Intervento dell'autorità 
giudiziaria e al solo scopo di 
accertare la presenza di armi, 
esplosivi ed altri mezzi di vio¬ 
lenza; una perquisizione do 
condurre nel luogo stesso del 
fatto, cioè senza possibilità di 
compiere retate e fermi sur- 
rettizi di persona e con ;J ri¬ 
lascio di verbale al perqui¬ 
sito. In tale modo .iono state 
accolte le principali obiezioni 
comuniste e ciò ha consentito 
il voto favorevole del nostro 
gruppo a questo articolo Tut¬ 
tavia vi è stato anche un volo 
ulteriore su un emendamento 
socialista che intendeva re 
stringere i casi di perquisito 
ne a quelli in cui esista fon¬ 
dato sospetto di detezione 
abusiva di armi. Questa pro¬ 
posta riceveva l'appoggio co 
muniste riscuotendo 222 voi: 
contro 258 (Il che. sia notato 
ha reso determinanti i voi* 
missini per la reiezione del 
l’em. nd im *ntoi 

Venivano quindi approvati 
gli articoli che vietano l’uso 
di caschi o di altre coperture 
al volto nel corso di manife¬ 
stazioni (respinta una propo¬ 
sta migliora Uva del compagno 
Donclfij e che disciplinano la 


: confisca delle armi. Si pas- 
I sava quindi agli articoli ri* 
i guardanti 1 reati di attività 
1 fascista, che prevedono mo- 
j di fiche aggravanti della ics- 
; ge antifascista del 1952. La 
I principale delle nuove norme 
t e quella per cui si ha rico- 
, istituzione di organizzazione 
1 fascista anche quando essa è 
i compiuta da solo cinque per¬ 
sone. Con ciò sarà possibile 
reprimere come fascisti un- 
I che piccoli gruppi, cioè osai* 
i tamente la forma tipica che 
| attualmente assume il terrò- 
I rismo eversivo. Contro 1 due 
articoli è naturalmente insor¬ 
to il gruppo missino che ha 
' bloccato i lavori dell'aula per 
i qualche ora cercando anche 
l di provocare pesantemente gli 
altri gruppi e persino il pre¬ 
sidente del Consiglio. Il com¬ 
pagno De Sabba ta ha motiva¬ 
to le ragioni per cui il no¬ 
stro gruppo avrebbe appog¬ 
giato la formulazione dei due 
articoli dopo che essa era sta¬ 
ta sensibilmente modificata 
Di fatto il testo ha ricalcato 
le proposte di emendamento 
del gruppo comunista che era¬ 
no tutte volte ad aggravare le 
pene di attività fasciste e d! 
rendere più severe le norme 
procedurali. 

Rimane comunque il fatto 
che la legge del 1952 si pre¬ 
senta adesso più severamente 
articolata nella definizione 
delle procedure per la repres¬ 
sione di attività non solo di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista, ma anche di apologia 
c di «Uri esempi di interven¬ 
to eversivo. Essa costituisce 
probabilmente il punto più 
positivo dell'intero e difficile 
confronto fra l’opposizione co¬ 
munista e la maggioranza. 
Grave è invece )1 diniego che 
il governo ha opposto alla 
previsione di una aggravante 
di pena anche nei casi di 
violenza e di crimini comuni 
contro la persona e le cose 
che abbiano finalità fasciste. 

La discussione 
sull’art. 9 

Il dibattito ha raggiunto 1 
suoi toni più drammatici 
quando è giunto in discussio¬ 
ne l’articolo 9 riguardante 
l’uso legittimo delle armi da 
parte della polizia. I compa¬ 
gni Spagnoli e Flnmigni han¬ 
no ribadito la ferma e preoc¬ 
cupata opposizione dei comu¬ 
nisti a questo autentico In¬ 
centivo ad uccidere tanto più 
che esso da un lato risulta 
giuridicamente pleonastico in 
quanto la materia è già di¬ 
sciplinata duU’urticolo 53 del 
codice penale, e dall’altro non 
garantisce affatto una mag¬ 
giore efficacia nell’opera re¬ 
pressiva della peggiore crimi¬ 
nalità. Il compagno Spagnoli 
ha vivamente ammonito la 
maggioranza a non assumersi 
la grave responsabilità di co¬ 
stituire situazioni sanguinose 
nelle quali sicuramente, come 
è già avvenuto, le vittime in¬ 
nocenti saranno più numero¬ 
se del colpevoli colpiti. Il 
compagno Flamignl ha richia¬ 
mato le obiezioni tecniche e 
morali che sorgono anche dal- 
l’Jntcrno delle forze dell’ordi¬ 
ne contro l’uso di armi da 
guerra le quali pongono agli 
agenti drammatiche alterna¬ 
tive senza peraltro garantire 
una deterrenza nel rispetti 
della criminalità organizzata. 
Il nostro gruuoo ha chiesto 
su questo qualificante aspetto 
del provvedimento lo scruti¬ 
nio segreto, ma la nostra pro¬ 
posta di sopprimere questo al¬ 
largamento della facoltà di 
impiego legittimo delle armi 
è stata respinte dalla mag¬ 
gioranza e dalle destre. 

La maggioranza ha quindi 
respinto gli emendamenti 
comunista e della sinistra 
socialista per la .soppressio¬ 
ne dell’articolo che prevede 
11 giudizio direttissimo nei 
casi di manifestazione non 
preannunciata. E’ stato in- 
vece migliorato l'articolo che 
estende soprattutto «ì rea- 
ti di tipo fascista le dispo¬ 
sizioni antimafia (In pratica 
l’applicazione del confino e 
del domicilio obbligato >: 
rientrano neH’appHcazione di 
questa restrizione delia li- 
berla l reat: contemplati 
nella legge antifascista del 
1952 e quelli compiuti da 
gruppi che preparino «tti ob¬ 
biettivamente rilevanti per 
sovvertire l'ordinamento del¬ 
lo Stato. 

Un altro momento di aspro 
confronto sì è avuto attorno 
alle norme con le quali si 
instaura un regime speciale 
nella procedura a carico de¬ 
gli ufficiali e degli «genti dì 
PS che si rendano colpevoli 
di reato. In pratica, nono¬ 
stante le modifiche di atte¬ 
nuazione apportate all’ulti¬ 
mo momento, questi articoli 
sottraggono a! procuratore 
della Repubblica e al pretore 
il diritto-dovere di promuo¬ 
ver* l’azione giudiziaria a 
carico del poliziott. che com¬ 
piono reati, per ri-*orvare tv 
i.- funzione al procuratore ge¬ 
nerale pre-io !a Corte di ap¬ 
pello. Questa noi'ma c le al¬ 
tre connesse seno state cri¬ 
ticate dai compagno Mala cu¬ 
gini e dai socialisti in quan¬ 
to si provoca in tal modo 
una espropria zlone di poteri 
del giudice naturale e si ri¬ 
serva ad un colpevole un 
trattamento preferenziale che 
viola il principio di ugua¬ 
glianza. I soc‘ il Liti hanno 
votato «.viieme al nostro grup¬ 
po per la soppressione. An¬ 
che in questo ca-*o sono ri¬ 
sultati determinanti i voti 
delle destre. 

Berlinguer 

I di più riconoscono ormai cit¬ 
tadini e forze politiche anche 
non lontane dalla DC — oc- 
| corre invece il massimo sfor- 
; zo unitario e la maggiore 
| co’ilaboraz'one fra le grandi 
| masse popolari. s< traila in- 
j fine di una » nea che non dà 
‘ a .cuna prospettiva d. svita p 
po. ne a breve ne a lunga 
scadenza, oer rc«:.//are quo. 
cambiamento, quella cresci 
ta democratica, che sono og¬ 
gi la principale domanda che 
I viene dalla società e che rap¬ 
presentano l'interesse prima¬ 
rio del paese. 

D’altro canto questa linea 
- ha po; aggiunto Berlin¬ 
guer — rappresenta una gra¬ 
ve minaccia por la stessa 
DC nella misura in cui tan¬ 
te sue forze e componenti 
interno dicono di riconoscer¬ 
la come un pari,tu popolare 


e come tale radicato anche 
in strati di lavoratori e di 
ceto medio, deciso a svolge¬ 
re un ruolo non di conser¬ 
vazione o d. freno ma d; co¬ 
struttiva partecipazione sul- 
Ja via deH'allargamemo del¬ 
la democrazia e delle rilor- 
me. Sulla linea indicata da 
Fan funi, di rottura delle for¬ 
ze popolar; e di Ironia le con¬ 
trapposizione con i part.t; e 
con le masse lavoratrici che 
seguono i partiti di sinistra, 
quale dì queste esigenze po¬ 
trebbe essere mai accolta e 
sviluppata? Nessuna, ha det¬ 
to Berl.nguer. e proprio per 
questo, avendo « cuore gli 
Interessi del paese innanzi¬ 
tutto, ma anche guardando 
ai pericoli che una simile li¬ 
nea rappresenta per la na¬ 
tura popolare del partito de¬ 
mocristiano, i comunisti in¬ 
dicano agli elettori la ne¬ 
cessità di dare un colpo al¬ 
la rovinosa politica fanfama¬ 
ria. K* per questo che occor¬ 
re che il volo del 35 giugno 
dia alla DC un risultato ta¬ 
le da non potar essere utiliz¬ 
zato da Fani ani come una 
vittoria della sua linea inte¬ 
gralista. 

Altro tema centrale del di¬ 
scorso di Berlinguer, stretta- 
menta legato al primo, è sta¬ 
to quello della situazione 
economica. Dopo i troppo fa¬ 
cili ottimismi delle settima¬ 
ne passate, circa una vicina 
prospettiva dì uscita dal tun¬ 
nel della crisi produttiva, un 
dato è giunto ora « confer¬ 
mare la gravità e dramma¬ 
ticità del momento economi¬ 
co. Berlinguer si è riferito 
al dato allarmante pubblica¬ 
to proprio ieri dall'ISTAT 
circa la brasca caduta, nel 
mese di marzo dell'indice del¬ 
la produzione ind astria le che 
a febbraio aveva invece se¬ 
gnalato cenni di ripresa. Il 
calo del 14,3'dell'indice di* 
produzione rispetto allo stes¬ 
so mese del 3974 e il dato 
relativo al primi tre mesi 
di quest’anno (meno 12.3';>, 
rivelano che la tendenza re¬ 
cessiva delincatasi fin dallo 
scorso ottobre, si conferma 
tutt’ora come assai grave. 

La recessione quindi con¬ 
tinua. ha detto Berlinguer, 
e il problema di uscire dal¬ 
la crisi resta tutt’ora aper¬ 
to. Gli operai sono in cas¬ 
sa integrazione e questa è 
una situazione die certo non 
può durare all’infinito; pic¬ 
cola e media industria ve¬ 
dono aggravarsi le loro dif¬ 
ficoltà. cosi come gli artigia¬ 
ni e gli esercenti: si avverte 
sempre di più nell’economia 
la mancanza di una direzio¬ 
ne consapevole che apra pro¬ 
spettive alla imprenditoria¬ 
lità, agJJ investimenti, La li¬ 
quidità bancaria giace Iner¬ 
te e 1! «cavallo non beve». 

Per avviare una Inversione 
della tendenza non possono 
essere sufficienti mezze mi¬ 
sure e puri accorgimenti tec¬ 
nico-finanziari. Il oroblema 
è politico ed è anzi oggi —• 
per milioni di lavoratori — 
fi problema politico prima¬ 
rio. E ancora una volta ri¬ 
sulta chiaro che solo un pro¬ 
fondo cambiamento degli in¬ 
dirizzi politici generali, e con¬ 
seguentemente di quelli di po¬ 
litica economica, può dare 
una prospettiva di soluzione 
concreta e stabile «Ila crisi 
produttiva del paese. 

Un cambiamento che esige 
grande unità. costruttivo 
sforzo di collaborazione e di 
intasa fra le grandi compo¬ 
nenti popolari del paese, fra 
tutte le forze che chiedono 
una svolta decisa e urgente 
nella direzione del rinnova¬ 
mento politico, economico c 
sociale. 


Iscritti 


rale e di una ancor più vasta 
mobilitazione di tutte le forze 
disponibili per un più attivo 
e organico impegno politico, 
la Segreteria ha deciso di lan¬ 
ciare — in concomitanza con 
la mobilitazione per lo elezio¬ 
ni del 15 giugno — una gran¬ 
de « campagna di nuove ade¬ 
sioni al PCI ed alla FGCI 
con l'obiettivo di chiamare in 
queste settimane nuove mi¬ 
gliala di giovani e di ragaz¬ 
ze, dì donne, di lavoratori, 
di intellettuali a dare un ap¬ 
porto diretto nelle file comu¬ 
niste per una avanzata del 
PCI che apra prospettive nuo¬ 
ve alla vita del Paese». 

Quali sono le prime Indica* 

: zlonl che scaturiscono da una 
I prima analisi del dati sul su- 
J peraniento già alla data del 
I 1. maggio del numero com¬ 
plessivo degli iscritti '74 ni 
ì partito; e quali il senso e lo 
I spessore politico di questo 
successo? Le Impressioni che 
si ricavano da un lungo collo¬ 
quio con i compagni della se¬ 
zione di organizzazione, come 
da una attenta valutazione 
delle novità sociali e dei fat¬ 
tori 'anche soggettivi che tan¬ 
no da sfondo ad una frane*- 
comparazione di dati e dia- 
i grammi, sono molteplici e rie- 
I che di indicazioni politiche an¬ 
che autocritiche. Cerchiamo 
! di riassumerne la portata. 

Di un primo elemento nuovo 
s’è già accennato. E’ la prima 
volta che un risultato cosi im¬ 
portante della campagna di 
tesseramento viene conquista¬ 
to con tanto anticipo: J’anno 
scorso alla stessa data 'aveva¬ 
mo 62 mila iscritti in meno. 
Questo successo non può es¬ 
sere valutato con un metro 
puramente organizzativo. Es¬ 
so si deve evidentemente e in 
larga misura alla stretta cor* 

' relazione tra due fattori: da 
I un lato l’ampiezza e l'impor- 
I tanza, anche qualitativamente 
; nuova, delle lotte politiche e 
. civili, sociali ed economiche 
1 dell'anno scorso (pensiamo al 
referendum sul divorzio o alle 
eiezioni scolastiche, alla cre¬ 
scente e vastissima mobilita¬ 
zione antifascista, o alle lotte 
legate alla crisi economica>; 
dall'altro Iato le cwràtteristi¬ 
che necessariamente nuove e 
di piu larga dimensione 
che ha a-.iunlo fi reclutamen¬ 
to. soprattutto tra )c donne. 
1,» cui percentuale tende a sa¬ 
lire sempre di più. c tra i 
giovani. 

Questo dato cl porta al se¬ 
condo elemento che balza su¬ 
bito evidente: la crescita del¬ 
la forza organizzata del parti¬ 
to (com’era stato del resto 
rilevato tinche alla vigilia del 
14 Congresso) risalta non so¬ 
lo per l'entità e la continuità 
ininterrotta in particolare da! 
’?]. ina anche per la sua ge¬ 
neralità, su tutta l'area del 


Paese. Se si eccettuano sette 
« regioni che pure sono ormai 
assai vicine» a questo obbiet¬ 
tivo (si tratta, in ordine de¬ 
crescente. di Sardegna. Pie¬ 
monte. Campania. Sicilia. La¬ 
zio. Calabria. Vb! d’Aosta) le 
altre tredici hanno gin rag¬ 
giunto o superato, e anche m 
modo abbastanza omogeneo, 
i'obbiettivo del 300’- degl) 
iscritti ’74. con punte partico¬ 
larmente significative del Pol¬ 
tre 114', del Molise, del quasi 
106': del Tremino, del 102’ '< 
m Lombardia una su un pla¬ 
fond di circa 200 mila iscritti), 
Veneto. Friuli-Venezia Giulia. 

Si rileva tuttavia qualche 
difiercnziazlone. anche non ir¬ 
rilevante. rispetto alla tenden¬ 
za di una crescita generale. 
Questo divario conduce alla 
individuazione di un terzo e to¬ 
mento. meno positivo. Rispet¬ 
to al delincarsi, negli ultimi 
tre anni e ancora nelle fasi 
conclusive della campagna di 
tesseramento e reclul'amento 
’74. di una certa spinta al rie- 
quilibrio nella distribuzione 
territoriale della forza del 
| partito (con una tendenza cioè 
J dei ritmi di crescita nel Mez¬ 
zogiorno superiori a quelli na- 
I zionali medi), questa volte le 
! organizzazioni del Sud, pur 
con qualche non esigua diffe¬ 
renziazione che rivela altrove 
I limiti e difficoltà anche di ti¬ 
po soggettivo, si mantengono 
1 sulla media nazionale d'mero* 

; mento. D'altra parte sono già 
; in atto interessanti processi 
; che fanno prevedere una ri¬ 
conquista dei « vantaggi ». an¬ 
che di tempo, acquisiti negli 
anni passati. Inoltre, processi 
rivelatori di talune stagnazio¬ 
ni si segnalano in alcune 
aree del Centro, seppure un* 
ch’esse globalmente compen¬ 
sate dai sensibili incrementi, 
quasi ovunque generalizzati a! 
live)!] più alti, nelle regioni 
settentrionali ed in particola¬ 
re nelle aree fondamentali di 
presenza e di lotta operaie. 

Considerazioni significati¬ 
ve. e soprattutto precise in¬ 
dicazioni per il lavoro che an¬ 
cora attende tutto fi partito, 
si traggono inoltre dalla possi¬ 
bilità di precise, seppur anco¬ 
ra parziali, valutazioni del 
concreto riflesso che l’iniziati¬ 
va sui grandi temi al centro 
del dibattito e della iniziativa 
nel Paese hanno avuto (e che 
quindi ancora si possono trar¬ 
re da un più generalizzato 
modo di far politica ) nelle fa¬ 
si più Intense che abbiamo 
già vissuto in particolare del¬ 
la campagna di reclutamento, 
in parallelo con il grande di¬ 
battito politico e ideale eh' 
ha preparato fi 14. Congresso. 

Ebbene, dati assai positivi 
— vado per esempi sommari 
ma emblematici di situazioni 
anche assai diverse ma tutte 
di movimento — come quelli 
di Brescia (3.075 reclutati) e 
dì Savona, di Sassari (1.053 
reclutati) e di Messina (590 
reclutati, ed il tesseramen¬ 
to al 106%), dì Catanzaro 
(lini, Catania (100';). Pe¬ 
rugia; di Napoli e di altre 
zone della Campania; di To¬ 
rino (che è al 101,47% con 
4.088 reclutati) e Milano 
101,24 p r con 7.474 reclutati); 
del Trentino (tanto a Trento 
quanto a Bolzano); per non 
parlare defi'Emifia-Romagna 
e della Toscana (rispettiva¬ 
mente con 20 mila e 12 mila 
reclutati), dicono evidente¬ 
mente dello strettissimo rap¬ 
porto che. nel fuoco di grandi 
mobilitazioni e nel vivo di 
importanti competizioni elet¬ 
torali parziali (ad esempio le 
regionali in Trentino e 'n Sar¬ 
degna) come di acute verten¬ 
ze sociali e per la difesa del¬ 
l'ordine democratico dai cri¬ 
mini neofascisti, si è saputo 
stabilire in modo non mediato 
con fi partito e per un’espan¬ 
sione ulteriore delia sua for¬ 
za come garanzia fondamen¬ 
tale per fi progresso civile del 
Paese. 

Se si aggiunge infine il con¬ 
solidamento assai confortante 
anche delle nostre organizza¬ 
zioni all’estero (si tratte u) 
sette federazioni In Europa 
soprattutto ma anche in Au¬ 
stralia) malgrado la stretta 
recessiva ed il conseguente ri¬ 
torno di tanti emigrati, appu¬ 
rila chiaro che, anche e so¬ 
prattutto in questo importan¬ 
te momento, se la campagna 
elettorale rappresenta l’ooca* 
sione di un ulteriore raffor¬ 
zamento del partito, è vero 
anche il contrario perché è 
proprio 11 rafforzamento de! 
partito a creare le condizio¬ 
ni più opportune e produttive 
per 11 miglior successo deila 
campagna elettorale. 

Pensioni 

(lustri;». Per i trattamenti mini¬ 
mi la lo aggancio era stato i'-à 
riconosciuto, ma limitatamente 
al 1974 o non aveva quindi ca¬ 
rattere permanente; b) adegua¬ 
mento dolio pensioni superiori 
ai mitunii attraverso un dupli¬ 
ce sistema: D una quota fissa 
uguale por tutto lo pensioni 
adeguala al costo della vita 
con .1 sistema do! punto di 
contingenza m vigore por i La¬ 
voralo”) attivi; 2) una porte 
\ar. ubile in percentuale sul- 
J’ainmontni’o della pensione m 
relazione all’aumento salariate 
reale, a) netto cioè degli au¬ 
menti por la contingenza. 

Per quanto riguarda la do¬ 
tar ni ina/ione del punto di con¬ 
tingenza. che dove essere al¬ 
lineato «]!Wr> di quella (te* 
lavoratori :n att-wtà di servi¬ 
zio. il provvedimento prevede 
che tale allineamento sia rea- 
1 zzato in un quinquennio. Il 
valore unitario di ciascun pun¬ 
to è lux* stabilito nella se¬ 
guente m.stira' » decorrere rf.il 
! 1. gennaio ’7(ì lire 1083: da! 

1. gonna'/) ‘77 lire 1.260; dai 

1 gennaio ’78 ),ro 1.512: dal 

i 1 . gennaio *79 lire 1.714; dal 

i 3. gifin.no ’fil) l.ro 1.9)0. 

K' preusio un ritocco deile 
I aliquote contributive a carico 
■ della produzione u partire dal 
! 3. gennaio 1975. 

; Per i settori non agricoli lo 
' aliquote passano dal 20.)0‘7-' 

> al 21.50 f 7 a decorrere do) 1. 
j gnigno ’73 o dal 21.5 al 23.3% 

! a occorrere dal 1. gennaio 1976 
I Per : settori agricoli le ah- 
1 quote passano dal 7.17? a 1 9.6 
| por celilo a partire -lai ) gm* 
i eoo '75 o dal D.8'7 al 14'r a 
I paruri’ dal 1 gtnna.o 1976. Un 
| ritocco conti* bumu — mime — 

| e p:-e\,-'o alle-.e ;>er i Lavo 
j rat or, autonomi (colmatori di 
l reti., ari g un. e comroarcJOBtn. 














